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DOMENICA 6 NOVEMBRE 
DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

I/o Unità i dedicherà domenica A novembre ampio spazio 
alla celebrazione del 4S* 1 anniversario della Rivoluzione 
d'Ottobre. GII Amici dell'Unità si Impegnino per realizzare 
una grande diffusione. 

VENERDÌ' 4 NOVEMBRE 
DIFFUSIONE INFRASETTIMANALE 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domani in TV alle 
ore 21 (1° canale) 


La funzione insostituibile dei 
PCI per il rinnovamento demo¬ 
cratico e socialista dell'Italia 


La Sicilia non può 
più attendere 

La COINCIDENZA della discussione, a Roma e a 
Palermo, sulla relazione Martuscelli, conclusasi nello 
stesso giorno al Senato e alla Assemblea siciliana, ha 
forse messo in ombra alcuni aspetti del dibattito che 
si ò svolto al Parlamento regionale. Eppure, proprio 
qui si sarebbero dovute trarre, dal disastro di Agri¬ 
gento, alcune delle conseguenze politiche più impegna¬ 
tive. Infatti, anche se apprezzabili, i provvedimenti 
annunciati al Senato dal ministro Mancini, non inve¬ 
stono ancora le responsabilità politiche fondamentali 
messe in luce dalla Commissione di inchiesta. 

Spettava all’Assemblea siciliana decidere ,su due 
punti fondamentali: 1) lo scioglimento del consiglio 
comunale di Agrigento; 2) le sanzioni contro i membri 
della giunta regionale implicati nel massacro urbani¬ 
stico della Città dei Templi. Su tutt‘e due i punti 
politici, il dibattito al parlamento siciliano si è con¬ 
cluso con un nulla di fatto, nonostante la vivace batta¬ 
glia condotta dall’opposizione di sinistra che ha docu¬ 
mentato in maniera inoppugnabile le responsabilità 
dell’assessore agli Enti locali e degli altri membri del 
governo che si sono susseguiti nel settore della urba¬ 
nistica. 

E questo nulla di fatto è tanto più grave in quanto 
il dibattito ha messo assai bene in luce come il 
governo regionale presieduto dal barone Coniglio si sia 
formato nell’estate ’64 proprio per affossare le prime 
inchieste che erano state promosse, sotto rincalzare 
dell’iniziativa dell’opposizione di sinistra e su richiesta 
dell’Antimafia, dal precedente governo presieduto 
dall’on. D’Angelo. Il governo Coniglio porta dunque, 
nel suo stesso atto di nascita, il marchio di infamia 
di governo di copertura degli scandali, di governo che 
esprime, nella forma più degenerata, un sistema di 
potere basato sul clientelismo mafioso e sulla corru¬ 
zione amministrativa. Questo giudizio infamante non 
è stato sostenuto soltanto dall’opposizione, ma è stato 
confermato in vario modo dallo stesso ex presidente 
D’Angelo e da altri esponenti della DC. 

I L GOVERNO Coniglio si è salvato facendo ricorso a 
meschini espedienti, con due votazioni di fiducia an¬ 
date a vuoto e calpestando il regolamento per far 
abbassare il quorum nella terza votazione, concedendo 
alcuni congedi fittizi, mentre tutta l’opposizione abban¬ 
donava l’aula. Ma ciò non è bastato ancora. E’ stato 
necessario, per salvare il governo, « ingaggiare » in 
aula — dandogli la tessera del PSDI, che fino a quel 
momento gli era stata rifiutata! — il deputato «pac- 
ciardiano» Sanfilippo. E così il Sanfilippo partiva 
all’indomani per Roma per partecipare, a pieno diritto, 
alla Costituente socialista, andando ad arricchire quel 
bagaglio trasformistico che caratterizza nel Mezzo¬ 
giorno l’operazione di unificazione socialdemocratica. 
Si capisce allora perché YAvanti! abbia compieta- 
mente ignorato il dibattito svoltosi a Sala d’Èrcole 
per quattro lunghissime sedute. E si comprende anche 
l’irritazione dell’on. La Malfa che vede trasmigrare 
verso il « socialismo » la clientela ex pacciardiana di 
Marsala e di Palermo. 

Questi silenzi tipici del sistema dell’omertà non 
possono nascondere però una realtà vergognosa ed 
intollerabile. Il segretario regionale della CISL. on. 
Vito Scalia, ha scritto articoli di fuoco contro il go¬ 
verno Coniglio e la degenerazione del centro-sinistra 
in Sicilia, definendolo un « indegno gioco di potere che 
viene condotto ormai senza più ritegno, alla piena 
luce del sole ». Ma la minaccia della CISL, di provo¬ 
care la crisi di governo, sembra per ora rientrata, 
per le pressioni del segretario nazionale della DC. 
on. Rumor. 

E’ veramente stupefacente che in queste condi¬ 
zioni i dirigenti del PSI non abbiano trovato di meglio 
che attaccare la CISL e dare man forte alle manovre 
di copertura dello stato maggiore de. Accade così che 
il gruppo di potere de di Palermo possa passare al con¬ 
trattacco. accusando il PSI di pretendere troppe posi¬ 
zioni di sottogoverno e riaprendo, su questa base, 
la crisi al Comune e alla Provincia; e ciò mentre tali 
amministrazioni sono sommerse da nuovi scandali 
che coinvolgono anche il governo regionale e perso¬ 
nalmente l’assessore Carollo. 

^Vl PUNTO in cui sono le cose in Sicilia, lo scio¬ 
glimento del Consiglio comunale di Agrigento e la 
liquidazione del governo Coniglio diventano un pro¬ 
blema di pulizia politica e morale se non si vuole che 
le istituzioni autonomiste siano definitivamente tra¬ 
volte nel fango. L’esperienza del centro-sinistra al 
governo della Regione dura ormai ininterrottamente 
da oltre cinque anni, dall’estate del ’61. I risultati di 
tale politica sono fallimentari in tutti i campi: aggra¬ 
vamento degli squilibri economici: aumento pauroso 
della disoccupazione e della emigrazione: immobili¬ 
smo e paralisi legislativa e amministrativa. Il governo 
regionale ha perso ogni autorità e manifesta una asso¬ 
luta incapacità di contestare le scelte antimeridiona¬ 
liste ed antisiciliane della classe dominante nazio¬ 
nale. Alla vigilia deU’invemo cresce il malcontento 
tra le masse lavoratrici e popolari che con la lotta, 
gli scioperi e le manifestazioni di protesta sono chia¬ 
mate a difendere il loro diritto alla vita e l’avvenire 
dell’isola. 

E’ chiaro che qui dovrà esprimersi il nostro impe¬ 
gno fondamentale nelle città e nelle campagne alla 
testa delle masse degli operai, dei contadini e dei 
ceti medi che pagano le conseguenze di questo stato 
di cose. Ma perché le cose possano effettivamente 
cambiare in Sicilia occorre spazzare il terreno dal 
bubbone del governo Coniglio. Sotto l’etichetta del 
centro-sinistra siedono oggi, al governo della Regione, 
alcuni squallidi personaggi nei quali non si sa se pre¬ 
valga l’incapacità, l’inettitudine o la corruzione. In 
questa situazione diventa semplicemente ridicolo il 
vecchio e trito ritornello dei dirigenti regionali del 
già PSI sul rilancio programmatico del centro-sinistra: 
e Ventano persino incomprensibili le stesse pregiu- 
dizia’i sulle formule e sulle maggioranze. 

Lo ripetiamo: si tratta prima di tutto di far pulizia, 
impedendo che tutto si concluda nel farsesco « pro- 

Pio La Torre 

(teglie in ultima pagina) 


INTERVISTA CON ENRICO BERLINGUER 
SULLA COSTITUENTE SOCIALISTA 

Le tesi del PSDI hanno 


Questo il tema 
della conferenza 
stampa del 
compagno longo 
a « Tribuna 
politica » 


s 











Organizzate l’ascolto 


prevalso su 
quelle del PSI 

Il nuovo partito nasce tuttavia carico di contraddizioni - Le 
gravi responsabilità di Nenni - La mancanza di democrazia 
nel congresso del PSI e nell'assemblea del Palasport -1 so¬ 
cialisti unificati si troveranno di fronte alla nostra iniziativa 
unitaria sui problemi concreti del Paese 

Il compagno Enrico Berlinguer, della Direzione del PCI, 
che ha seguito — insieme ai compagni AAacaluso, Pavolini 
e Trivelli — i lavori del 3 T Congresso del PSI e della Co¬ 
stituente socialista ci ha rilasciato la seguente intervista 


Italia-URSS 1-0 a S. Siro 

Prima vittoria azzurra 








Dopo l'intervento ministeriale sugli scandali edilizi 


I de di Reggio 
tentano di tenere 
ai ripari 

i 

Rumor sabato in Calabria - Il sindaco de Batta¬ 
glia conferma le accuse ai suoi predecessori • Si 
rispolvera il vecchio piano regolatore - Un com¬ 
mento della federazione del PCI 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 1. 

L'inchiesta ministeriale sul di¬ 
sordine edilizio a Reggio Cala¬ 
bria ha ormai smagliato la fit¬ 
ta rete di connivenze e d» omer¬ 
tà che aveva finora protetto gli 
affari di spregiudicati costrut¬ 
tori e di avidi proprietari di 
aree fabbricabili. Tutta la di¬ 
sordinata e caotica amministra¬ 
zione della DC e dei suoi « al¬ 
leati » è. oggi, sotto accusa: e. 
testimonianze inelimmabili del¬ 
l'arbitrio più assoluto, degli il¬ 
leciti sotterfugi, delle violazio¬ 
ni di leggi, delle inconfessabili 
complicità politiche, restano i 
mostruosi quartieri degli * edifi¬ 
ci accatastati uno contro l'al¬ 
tro » (come li ha definiti l'm 
chiesta ministeriale). 

I de. che solo nella primave¬ 
ra scorsa avevano ripudiato m 
blocco il vecchio * clan » di 
amministratori portando alla 
ribalta « uomini nuovi ». sono 
stati letteralmente t terremota¬ 
ti » dai risultati della inchiesta 
ministeriale condotta un anno 
addietro e resa nota in questi 
giorni. 

Rumor sa-à a Reggio Calabria 
il 5 novembre per tentare di 
« rinserrare » le file della DC. 
per ricucire le maglie del silen¬ 
zio e spingere tutti a far quadra¬ 
to attorno allo screditato perso¬ 
nale politico, le cui responsabili¬ 
tà per il caos edilizio a Reggio 
Calabria sono stale cosi inequi¬ 
vocabilmente denunciate dai fun¬ 
zionari inquirenti del ministero 
dei Lavori Pubblici convalidan¬ 
do. fra l’altro, le denunce del¬ 
l'opposizione comunista. del- 
VUnilà c di larga parte della 
stampa locale e nazionale. Ieri 
sera. U sindaco de Battaglia. 
— cui era appena pervenuto l'in¬ 
vito del ministero ai lavori puk 
blici a redigere ed adottare con 
urgenza un nuovo regolamento 
edilizio, a completare l'istrutto¬ 
ria del piano di zona della legge 
167 e a predisporre in breve ter¬ 
mine il nuovo piano regolatore 
della città — illustrando ai gior- 
nabsti i risultati della riunione 
della Giunta comunale sui pro¬ 
blemi sollevati dalì'inchiesta. ha 
assicurato di condividere le os¬ 
servazioni (e quindi anche le cri¬ 
tiche - n.d.r.) contenute nel docu¬ 
mento ministeriale. Appare evi¬ 
dente il tentativo dì ributtare 
cosi ogni responsabilità sui pre 
cedenti amministratori come se 
non fosse stata mille volte assi 
curata — e provata coi fatti — 
la più piena continuità tra vecchi 
e nuovi rappresentanti della DC 
e come se del resto, le viola 
zioni di legge denunziate dall'in- 
chiesta non fossero continuate 
neU'ultimo anno. E' da segnala¬ 
re, comunque che la Giunta — 


Quali sono le tue impres¬ 
sioni sulle fasi conclusive 
della unificazione tra PSI e 
PSDI? Puoi darci un primo 
giudizio politico comples¬ 
sivo? 

I due congressi del PSI e del 
PSDI e la Costituente hanno 
dato la prova che anche nelle 
tappa conclusiva delTunifica 
zione, come già in tuttè lé fasi 
precedenti, le tesi ideologiche 
e politiche del PSDI hanno net¬ 
tamente prevalso su quelle del 
PSI. E’ assai significativo, a 
questo proposito, che al con¬ 
gresso del PSDI non si sia nep¬ 
pure sentito il bisogno di apri¬ 
re una discussione. Ci si è limi¬ 
tati ad un vacuo discorso di 
Tanassi ed all'intervento del- 
l'on. Paolo Rossi, che con 
ostentata soddisfazione e in 
modo persino sprezzante, ha 
preso atto deU’avvenuta con¬ 
fluenza del PSI verso le posi¬ 
zioni sostenute dai socialdemo¬ 
cratici a partire dalla scissio¬ 
ne di Palazzo Barberini. 

Nel congresso del PSI, del 
resto, vi era stato il giorno 
precedente il discorso di Nen¬ 
ni, che aveva sposato nel mo¬ 
do più aperto le tradizionali 
impostazioni atlantiche, antico- 



; 


Al quarto incontro con l'URSS (i primi confronti si erano chiusi con due vittorie dei sovietici ed un pareggio) la nazionale di calcio az¬ 
zurra è riuscita finalmente ad ottenere la prima vittoria: ma si è trattato di una vittoria che non ha entusiasmato sia perchè l'URSS era 
priva di alcuni titolari sia perchè la partila è stata decisa da un solo goal segnato per di più dal mediano Guameri. Nella foto il goal di 
I Guameri che sorprende la difesa sovietica. 


sotto le pressioni della campagna . pi . u .P. 0 ,, trauizionan 
giornalistica che. indubbiamente, impostazioni atlantiche, antico- 
ha avuto il merito di sollecitare muniste e di governativismo a 

il ministero a render note alfine ogni costo che i socialdemo- 

le conclusioni della sua inchie- oratici hanno sostenuto negli 
sta — ha deciso di adottare alcu. anni passati e in tutto il corso 

n. provv °d 1 menti. in- processo unificazione, 

nanzitutto .1 Piano regolatore for- Non ^ può pon ricordare an . 

EnZO Lacana cora una volta, e con sdegno. 

(segue in ultima pagina) che Nenni è giunto fino a met 
° * 6 tere sullo stesso piano i patriot) 

__ eroici del Vietnam e i cri- t 

minali aggressori americani. I 
H 8 suoi toni anticomunisti inoltre. 

H • • 1 sembravano in certi momenti 

1 Domani m ■ cc;sere improntati da quell’an 

8 8 ticomunismo viscerale che egli 

H m ' 8 stesso, un tempo, condannava 

1 ennnorn 8 duramente. 


(segue in ultima pagina) 

Domani in 

t 

sciopero 
i 300 mila 
metallurgici 
milanesi 

Le informazioni 
a pagina 4 


Nelle pagine di sport i servisi di Cam or inno, Pagnini, Pauserà . Costa e Kirn. 


Audace attacco contro le truppe USA e del fantoccio Cao Ky 

I PARTIGIANI BOMBARDANO LA 
PARATA MILITARE A SAIGON 

L'attacco si è svolto in due tempi - 24 proiettili 
da 75 mm. esplosi presso la tribuna delle autorità 
Sette morti, 40 feriti - Un dragamine USA affon* 
dato con una mina elettrica 


Nel congresso del PSI una 
discussione non è però man¬ 
cata. 

E’ vero, e nella misura in cui 
vi è stata, si è trattato di una 
discussione non priva di inte¬ 
resse e di vivacità la quale ha i 
messo in luce le perplessità. ! 
le preoccupazioni, gli interro j 
estivi con cui una larga parte l 
del PSI è andata aU’unifìcazio j 
ne con il PSDI. Non parlo so 
lo delle minoranze e degli at 
tegeiamenti di aperta critica 
o di profonda sfiducia e scet¬ 
ticismo che molti loro esponen- 

[ (segue in ultima pagina) 



SAIGON. 1. 

Una unità del Fronte raziona - 


logica, dislorccndo i fatti e cer¬ 
cando di nascondere il carattere 




! colpi, esplosi quasi tutti entro un 
raggio di ISO metri dalla tribù 
na principale delle autorità c de 
gli invitali. Secondo un bilancio 
SAIGON — Soldati collaborazionisti fuggono sotto le bombe ufficiale i due attacchi (cui sem- 

tirate dai partigiani, mentre altri si sono gettati a terra per ^ ra c £ e si siano aggiunti altri 
, r L. nn . attacchi condotti direttamente da 

evitare le scnegge. nn0rnn (i nifi». 


le di liberazione ha stamattina militare degli obiettivi prescelti, 
bombardato a due riprese, con La tribuna ufficiale su cui i tra¬ 
mi cannone senza rinculo da 75 ditori del popolo vietnamita 
millimetri, la parata militare che avrebbero preso posto era stata 
il governo fantoccio di Xgu/jcn creila a ridosso della cattedrale 
Cao Ky aveva organizzato per di Notre Dame, una cui guglia 
celebrare il terzo anniversario . ... . 

del rovesciamento di Ngo Dinìi (segue in ultima pagina) 
Dicm, nel centro di Saigon. Ap¬ 
postato sull'altra Sfionda del fiu¬ 
me Saigon, il reparto del FSL ha ~ ■“ 

fatto fuoco una prima volta alle' 

7 20. poco prima che comincia ?- V L 

se la parata militare, ed una se- j IM6W TOFK 

canda volta verso le nove. Sono --—_ 

! stati sparati in complesso 24 


Pattuglie in armi presidiano edifici pubblici caserme e cavalcavia 

Vigilanza «antiterroristi» a Roma 

La questura sostiene: « Avviene così ogni anno per il 4 novembre... » — In verità non si erano mai 
visti tanti carabinieri e poliziotti con i mitra a tracolla per le strade — Falso allarme all'Alitalia 


bra che si siano aggiunti altri 
attacchi condotti direttamente da 
gruppi partigiani operanti all'in¬ 
terno di Saigon, ma sui quali non 
si hanno particolari) hanno cau¬ 
sato sette morti ed una quaran¬ 
tina di feriti. 

Poco prima, all'alba, un altro 
reparto del FSL aveva affondato, 
sul canale Logn Tao che congiun- 
ge Saigon al mare, un dragamine 
americano, facendo esplodere sot- 


New York 

Manifesfazioni 
contro la guerra 
nel Vietnam 
annunciate per 
il 5 novembre 


NEW YORK. 1. 

A New York e in molte altre 


to la sua chiglia una mina co- città degli Stati Uniti si svolge- 
mandata elettricamente e poi al- ranno, fra il ó e l'8 novembre. 
toccando lo scafo con le armi manifestazioni contro la guerra 
automatiche. L'intero equipaggio, di aggressione al Vietnam. A 
di sette uomini, è stato anmen New York è stato diffuso un ap- 
tato. (I canale è stato chiuso al pello — firmato da novantadue 
traffico per tutta la giornata, personalità, fra le quali esponenti 


mentre reparti americani tenta¬ 
vano invano di prendere contat¬ 
to con gli attaccanti. 


della cultura, dirigenti sindacali, 
membri di varie associazioni pa- 
cifiste e per i diritti civili - che 


Carabinieri e poliziotti sono da i cadere? Perché cosi numerosi ca* i e 
;n mobilitati a Roma. Posti di rabinien e poliziotti con il mitra I e 


I due attacchi alla parata mili- invita la popolazione a partecipa¬ 
rti sorveglianza per evitare , già protagonista di atti dinami- tare sono stati condotti con estre- re in massa a una manifesta zio 


ieri mobilitati a Roma. Posti di rabinien e poliziotti con il mitra I eventuali manifestazioni ostili che tardi, sarebbe stato * segnalato » ma audacia. E sopratutto il se- ne al centro della città, 
blocco sono istituiti sulle princi a tracolla per le strade della ca- I possono turbare le celebra- nel Lazio. Carabinieri e poliziotti condo. lanciato quando ormai l’in- Nella giornata del 7 rv 


pali strade consolari, mentre pat pitale? Sono queste scene non cer I z.-oni. smentiscono. fero dispositivo di allarme era un teach in avrà luogo allo Hun- 

tuglie armate di fucili e mitra to tranquillizzanti. Ministero degli ! In verità è questa una spiega Ieri sera, comunque, la poli- stato scatenato e il cielo veniva ter College, con la partecipazione 
stazionano in continuazione da Interni. Comando dei Carabinieri. ! none che non convince troppo, zia è accorsa in forze davanti sorvolato da decine di aerei e di di Terrence McCarthy. professore 


el Lazio. Carabinieri e poliziotti condo. lanciato quando ormai Fin- Nella giornata del 7 novembre, 
mentiscono. fero dispositivo di allarme era un teach in avrà luogo allo Hlin¬ 

ieri sera, comunque, la poli- stato scatenalo e il cielo veniva ter College, con la partecipazione 


vanti a Palazzo Madama, a Mon direzione di polizia hanno man ’ Nella capitale, almeno, non si era J alla direzione deH'Alitalia. 


elicotteri armati ha dimostrato di economia alla Columbia Uni- 


tecitono. a Palazzo Chigi e agli tenuto su tutta l'« operazione » uno no mai veduti tanti carabinieri e I Villa Glori; un passante aveva fino a quale punto il FI VL sfa versity. Franz Schrman delI'Uni- 

altn edifici pubblici del centro, strano riserbo. Soltanto in sera ' poliziotti in armi, quasi ad ogni ! notato un grosso pacco ed aveva padrone del territorio sud vietna versiti di California (Berkeley), 

nonché attorno alle caserme e nei ta. ai cronisti, la questura ha co i angolo di strada. Si teme forse I subito pensato ad una bomba, mila, persino all'interno della John McDermott, direttore de! 


pressi dei monumenti, dei ponti municato che da set anni, alla > qualche attentato altoatesino? Un Gli artiglieri hanno aperto, con stessa Saigon. Vietnam Report. Neil Sheehan. un 

sul Tevere, dei cavalcavia, della vigilia delle celebrazioni del 4 ; giornale romano di destra ha pub- infinite cautele, il pacco: den- I portavoce americani e colla- giornalista rientrato dal Vietnam, 
stazione Termini e degli altri im- novembre, in tutta Italia viene di- bheato infatti proprio ìen una tro c'era solo del calcinaccio, borazionisti hanno tuttavia cerca- Analoghe iniziative avranno avol- 

sposto dal ministero degli Inter- notizia secondo la quale fl terrò- Uno scherzo di cattivo gusto, to immediatamente di sfruttare gimento a Pittsburgh. CMcago. 


I siazK» 

pianti 

Cosi 


ferroviari. 


Cosa è accaduto o sta per ac* 1 ni un particolare servizio (fardine • rista altoatesino Sigfrido Graf. I evidentemente. 


l'episodio a fini di guerra psico- I Nash vi De, Cleveland. 


-, «t v il 


ut t (V* «3 m V Vj. “i* V. • £l£i5Ì*4Ì* 1. 
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PAG. 2 / vita italiana 


/ 

In un discorso elettorale a Trieste 


l'Unità / mercoledì 2 novembre 1966 


Intervista con il compagno on. De Pasquale lOspedali 




Brodolini riprende il tema Fìtti: quattro proposte 

di una possibile crisi a tutela degli inquilini 


Critiche dei giornali de e r 
cattolici all’atteggiamen- . 
to di Saragat sull’unifi- . 
cazione PSI-PSD! - L'ar- * 
rivo di Harriman - Il « de- ■ 
terioramento » del cen- I 
tro sinistra denunciato | 
dalla sinistra cattolica ! I 


L’attività politica ha segna¬ 
to ieri una pausa, in seguito 
alla giornata festiva, ed è da 
prevedersi che questa relati¬ 
va stasi si protrarrà ancora 
per qualche giorno, fino al¬ 
l’inizio della prossima setti¬ 
mana, quando, con la riaper¬ 
tura delle Camere, il discorso 
politico riprenderà a pieno 
ritmo. In fase calante sem¬ 
brano anche i commenti po¬ 
lemici diretti di parte de¬ 
mocristiana suM’unificnzionc 
PSI-PSDI; mentre il Popolo 
tace, è evidente nei giornali 
fiancheggiatori come ad esem¬ 
pio la Gazzetta del Popolo un 
certo sforzo di ridimensiona¬ 
mento. Abbastanza marcati 
risultano invece i rilievi cri¬ 
tici sul tema della « visita di 
omaggio » dei socialisti unifi¬ 
cati al Presidente della Re¬ 
pubblica. Di « procedura in¬ 
solita e innovatrice » parla la 
stessa Gazzetta del Popolo, 
mentre l’Avvenire d’Italia 
scrive che questa Iniziativa 
non mancherà « di suscitare 
qualche ulteriore polemica » 
e definisce il problema come 
delicato < in quanto coinvol¬ 
ge non tanto l’aspetto forma¬ 
le degli attributi del Capo 
dello Stato quanto quegli ele¬ 
menti di prassi che ne vengo¬ 
no definendo la figura nel¬ 
l’ambito costituzionale, attra¬ 
verso l’esperienza concreta. 
Quello che si può dire su que¬ 
sto piano — prosegue il gior¬ 
nale bolognese — è che, dal¬ 
la fondazione della Repubbli¬ 
ca ad oggi, si viene sempre 
più delineando la figura di 
un capo dello Stato interven¬ 
tista, anziché di un capo del¬ 
lo Stato di tipo « notarile ». 

In un discorso elettorale a 
Trieste, uno dei vicesegreta¬ 
ri del partito unificato, l’on. 
Brodolini, ha espresso mera¬ 
viglia per la « ipersensibili¬ 
tà > con la quale la DC ha 
reagito alla Costituente e agli 
accenti « anche polemici » 
che vi sono risuonati, affer¬ 
mando che non c’è contrad¬ 
dizione tra la lealtà della col¬ 
laborazione al governo e 
l’aspirazione « ad un muta¬ 
mento dei rapporti di forza 
che assegni alla componente 
socialista un ruolo sempre 
più rilevante nella vita del 


i II partito al lavoro per le « giornate» di tesseramento 

ì TRIESTE: in testa le 
| organizzazioni di fabbrica 

I Tre sezioni al 100%, altre dieci oltre F 85 — Più di cinquanta 
I reclutati - Stretto legame fra tesseramento e attività elettorale 


TRIESTE, 1 

Tre sezioni al 100%, un'al¬ 
tra decina altre l'85% e vici¬ 
nissime al completamento. Le 
rimanenti con il lavoro già 
avviato e a buon punto. Più 
di una cinquantina. in/ine. i 
nuovi iscritti. 

I risultati parziali e anco¬ 
ra incompleti delle prime 
giornate della settimana del 
tesseramento configurano un 
quadro più che soddisfacente 
della mobilitazione dei comu¬ 
nisti triestini che rappresen¬ 
ta la più eloquente smentita 
a quanti, a corto di argo¬ 
menti. si trastullano periodi¬ 
camente con la pretesa crisi 
del nostro partito. La campa¬ 
gna di tesseramento per il 
1967 si intreccia quest'anno 
nel capoluogo giuliano con 
un'altra scadenza della mas¬ 
sima importanza: le elezioni 
per il rinnovo delle ammini¬ 
strazioni comunale e provin¬ 
ciale. Da questa coincidenza 
lo stesso lavoro di distribu¬ 
zione delle tessere, di avvi¬ 
cinamento dei compagni da 
parte degli attivisti e dei di¬ 
rigenti delle sezioni e dei 
dirigenti delle sezioni, ha as¬ 
sunto una precisa caratteriz¬ 
zazione politica. 

La sezione della fabbrica 
macchine « Sant’Andrea ». che 


sarà smantellata e assorbita 
dalla « Grandi motori » a di¬ 
rezione Fiat à una di quelle 
che hanno già superato il 
100‘o iscrivendo nuovi com¬ 
pagni- Nell'altra azienda, de¬ 
stinata a sparire, il cantiere 
San Marco, i comunisti che 
hanno rinnovato la tessera 
sono il 90% anche qui con 
nuovi reclutati: la Italsider 
è al 100 %. la sezione del por¬ 
to e dei magazzini generali 
all'85% e sulla stessa percen¬ 
tuale sono le organizzazioni 
del Cantiere navale giuliano, 
del « Felzegi » e dello stabi¬ 
limento della raffineria « To¬ 
tal ». Insamma i lavoratori 
delle fabbriche e dei cantieri 
non si sono lasciati inganna¬ 
re dagli slogan altisonanti 
della promessa della « grande 
Trieste ». 

Anche i compagni della 
« Campi Elisi * e della « Ga¬ 
brielli » si sono mossi con 
slancio: e i risultati si sono 
visti subito: due sezioni che 
hanno superato il 100% con 
circa 20 nuovi iscritti. An¬ 
che sull'altopiano, tra gli slo¬ 
veni. la campagna di tesse¬ 
ramento sta procedendo bene. 

Ad Aurisina quasi tutti i 
compagni hanno già la tes¬ 
sera del partito. Numerose 
feste dell'iscritto sono già in 


calendario: di particolare ri¬ 
lievo quella del 7 novembre 
che avrà luogo nella sede 
centrale della federazione in 
cui si tireranno le somme di 
questa settimana. 

L'impegno che la federazio¬ 
ne si è assunto è di arrivare 
alla scadenza elettorale del 
7 novembre con tutti i comu¬ 
nisti ritesserati per il nuovo 
anno. Un impegno che. alla 
luce dei primi risultati, sem¬ 
bra più che possibile. 

FIRENZE: 
distribuite 
14.000 tessere 

La federazione di Firenze, 
nel trarre il bilancio della 
prima « giornata ». ha comu¬ 
nicato di aver distribuito 
14.000 tessere. 4.000 in più 
dell'anno scorso. Il lavoro è 
proseguito con ritmo altret¬ 
tanto serrato anche nella gior¬ 
nata di ieri. Vengono in par¬ 
ticolare segnalate le seguenti 
sezioni: S. Casciano con 300 
tessere e 12 reclutati, Castel 
di Signo col 100% dei tesse¬ 
rati. Rifredi con il 50%, la 
«Teli* con tre reclutati. Chie¬ 
sanova con 3 reclutati, Pon- 


tassieve con 4 reclutati. Ca- 
stelfiorcntino con 4 reclutati. 
Galluzzo con 100 tessere con¬ 
segnate ed una media contri¬ 
butiva di 2.280 lire a com¬ 
pagno. 


Sezioni al 100% 

Hanno segnalato di aver 
superato gli iscritti del I960 
le seguenti organizzazioni: 
sezione Delia (Caltanissetta), 
Montesavio (Ancona) con 10 
reclutati, cellula dipendenti 
comunali di Pescara. Porcia 
(Pordenone) con 3 reclutati: 
questa sezione era passata 
nel corso dei 1966 da 32 a 56 
iscritti: Aiolà di Monteccho 
(Reggio E.) con una contri¬ 
buzione finanziaria media di 
3.400 lire a compagno, le cel¬ 
lule dei dipendenti FF.SS. di 
Reggio E. con una media fi¬ 
nanziaria di oltre 6.000 lire, 
la cellula COCEP di Castei- 
nuovo Sotto (RE.) con 5 re¬ 
clutati. Annunziata di Pon- 
tremoli (Massa Carrara), la 
sezione Borgo (Palermo) che 
ha raggiunto il 120% con 30 
nuovi compagni. 

Dalla federazione di Imola 
si segnalano: 8 reclutati a 
Casalfiumanese. 2 a Fonta¬ 
nelle. 5 alla cellula CEFLA. 


« Slittamento » di sei mesi dello sblocco (per i pen¬ 
sionati fino al 30 giugno 1970); norme generali 
(durata dei contratti, spese accessorie, depositi, 
sospensione degli sfratti); commissioni comunali 
per l'equo canone; legge per l'edilizia popolare 
Moro pretende solo lo sblocco puro e semplice alla 
fine dell’anno - I comunisti decisi ad opporsi al 
tentativo di prevaricare la volontà del Parlamento 

La commissione speciale della | Commissiono speciale noi non ab- 
Camera, alla ripresa dei lavori biamo inseguito i nostri desideri: 


Concluso il congresso delFANAAO 

Opposizione 

alla riforma 

\ - . • * 

del governo 

»v 

Esteso su scala nazionale lo sciopero proclamato 
a Roma per il 14,15 e 16 novembre - Respinte 
le decisioni per la parte normativa adottate nella 
riunione interministeriale dell’altro ieri 


parlamentari, la prossima setti’ 


Diamo inseguito i nostri desideri: jj y congresso nazionale dei 

abbiamo tenuto conto della realta. mp j ipì ri.ai Pf t assistenti nsnn 
dei rapporti di forza esistenti. ™™ ,c f a . ,u " assistenti ospe- 


La mozione conclusiva riaf 
ferma inoltre l'urgenza di risol¬ 


vano, concluderà la dei rapporti di forza esistenti. ‘•ò 1 ,, 

generale della legge per i fitti, delle diverse previsioni, cercando 1 , 0dS ! 0 ^ cre sa ,^ ana legislativo 11 


grave problema dei medici co- 


Suì lavori della commissione ab- con tutte le nostre energie di ar- con tre decisioni di rilievo: 1) grave problema dei medici co¬ 
diamo rivolto alcune domande al rivare a conclusioni positive, an- è stata ribadita l'opposizione siddetti interini e straordinari 

compagno on. Pancrazio De Pa- c *' p se parziali. alla riforma ospedaliera nella che ancora non hanno alcuna 

squale, vice presidente della Le quattro condizioni rappre- versione uscita dal Consiglio garanzia di stabilità di impic- 

Commissione. sentano, quindi, il punto di ap- ^ei ministri; 2) è stata respin go. L'apposita legeo giace da 

La Commissione speciale isti- l>rodo della Commissiono speciale: ri fini l'oll vn I mi lei zlnn nitrii ni Ca,i nfn rlitnn 

tuita dalla Camera per elabora- su ciascuno di essi esiste una 
re una nuova disciplina genera- ,i!, oa ? '* fru 0 do 

lo t\ Un Jnn , 7 inn* ni hn Hr*Mn laVOrO COmpilllO SinOM. 

De Pasoua’e - ha avuto una In «stanza noi proponiamo una Moro circa il trattamento nor- s t e al tentativo di chiudere I 

• i stentata perché i suoi lavo- f* e ln regime democratico motivo del personale sanitario termini utili per i concorsi co¬ 

sano stati continuamente in- r ‘fhiediamn^ntn che'Vn Vom os P pda J' pro: ^ p s J aln esteso sicché molti di questi medici 
«.. WH. ^ niecuamo SO.o cric la Lem- cn smla m srinni'm ino _ . . ozia _ _ n_- „ v 


è stata ribadita l'opposizione siddetti interini e straordinari Ì 
alla riforma ospedaliera nella che ancora non hanno alcuna 
versione uscita dal Consiglio garanzia di stabilità di implo¬ 
rici ministri; 2) è stata respin go. L'apposita leggo giace da 
ta la decisione adottata l'altro quasi due anni al Senato dopo 
ieri nel corso della riunione in- essere stala approvata dall* 
terministerialc presieduta da Camera; nel frattempo si nssi- 
Moro circa il trattamento nor- R t e al tentativo di chiudere I 


vita stentata perchè i suoi lavo¬ 
ri sono stati continuamente in¬ 
tralciati dal governo e dal gruppo 


e di tutti coloro i quali compren- Parlamento sarà posto in grado La mozione conclusiva del 
dono che attraverso una regola- ài decidere liberamente su qtie- congresso motiva l’opposizione 
mentaziope legislativa è ormai sta materia, quei quadre punti al progetto governativo di ri- 
necessano porre un freno al di- saranno senz’altro approvati. forma ospedaliera in quanto 

^g VO ed aUa specula ' n « governo attuale, come ™™ a in dca si uzkm ido^ a 
zione sui fitti. ormai è risaputo, non accetta „ , . _ 

11 sabotaggio del governo e del- questo sistema «li rapporti con configurare un ospedale real¬ 
tà DC in un primo tempo si ma- il Parlamento. Pretende che la mprdp nuovo ed. in esso, una 


La mozione conclusiva del 


tnilciati dal governo e dal gruppo fissione striate 0 presènti ^ SU S , Cala |? .sciopero ( . UH , sll «, 00 S0 ] 0 n Roma), rio- 

dirigente democristiano, dee..i ad rAul ’° J, ' erborazione. prac,amato f liai mcd . ,c ' roo)ao ‘ po lunghi anni di servizio, ri¬ 
ostacolare un approdo positivo Clli si ò piunti con rapporto rii della categoria por i giorni 14. sr hiano di essere allontanati dal 

defih s forzi e degli apporti nostri tutti. E siamo convinti che so il 15 c IH novembre. posto di lavoro nel momento 

dol che adrvcVso a una 0 reS- ^lamento sarà posto in grado La mozione conclusiva del chp la nr p anÌ2za zion e 

dono che attraverso una regola di decidere liberamente su que- congresso motiva 1 opposizione ,j P hindp In norma 

mentazione legislativa è ormai sta ma t e ria. quei quattro punti al progetto governativo di ri- "pedaliera . ich ede la poema 

necessario porre un freno al di- saranno senz’altro approvati. f or n ìa ospedaliera in quanto n ‘ wa sti,b,K ' do1 personale sa- 

sordine locativo ed alla specula- Ma 11 governo attuale, come « non indica soluzioni idoneo o , . lllano c '. 1<m 1)110 Permettersi 

zione sui fitti. ormai è risaputo, non accetta n ‘ , . .il lusso di perdere forze che 

Il sabotaggio del governo e del- questo sistema «li rapporti con contigurare un ospedale reai- p 0 j nnn s ; sa prà come sostitui¬ 
ta DC in un primo tempo si ma- il Parlamento. Pretende che la mente nuovo ed. in esso, una rp p or qupsto mo tj vo l 0 scio- 

nifestò attraverso estenuanti ma- sua maggioranza approvi senza diversa posizione del medico ». nor o è stato esteso su scala na- 

nonm zii nimrìn n/A in lin COZ>An_ «IIcoiitnm In n»*Annrio Tn roclon'io « m AriìI nini ì nrl f * » * * 


sordine locativo ed alla specula¬ 
zione sui fitti. 

Il sabotaggio del governo e del¬ 
la DC in un primo tempo si ma- 


forma ospedaliera in quanto 
« non indica soluzioni idonee a 
configurare un ospedale real¬ 
mente nuovo ed. in esso, una 


nifestò attraverso estenuanti ma- sua maggioranza approvi senza diversa posizione del medico ». 


novre di rinvio, ed in un secon 

do tempo — da quando fu pre- tive e che le proposte dell'op- assistenti ospedalieri hanno det- 1 '. : \ 1 '_ 1 ‘V ‘^ 1 ‘‘l/T“ ‘ 1 “ 

sentalo il famigerato disegno di posizione vengano respinte, an- » 0 « n0 * a( ) un progetto cui la s, ' l, ci.ineui nini nurt tuie 

legge governativo per Io sbloc- ehe se ritenute buone. I.'on. Moro Dcmom/h cristiana si è vnn £° nc mediche ospedaliere, 
co - si trasformò in una arro- 6 arrivato ad un gesto intollera P a f. pr ennrènio In * oro Non nipno crnvo ,a clocis.onf 

gante pressione per strozzare bile: quello di « tranquillizzare » ,a,a 1 allottata nella riunione inter 

ogni dibattito, per accantonare co " " n telegramma l’Associazione P na impronta ». Quest mnron- minisl0ria | 0 clcll'nltro ieri Do 

... . ■ nn: eidirtn' nrl;iì nUn. , » rnnn tn o et ni ri f ìot irìtt n ni 


». . . . . . «*••*•! uvni v nuiiu voivou oviuu »»»- 

!" ' S? zionalo ed è siati, eh testa I at- 


assistenti ospedalieri hanno det 


tiva solidarietà delle altre cate¬ 
gorie mediche ospedaliere. 

Non meno grave la decisione 
allottata nella riunione inter¬ 


si riforma un bel nulla — è sta 


ogni altra proposta, anche se prò- costruttori edili, che ora * preoc - ^ stata ctofinitn al conpresso 
veniente dalle file della maggio- cu Pata » per la piega cattiva in dell'ANAAO. moderala c con- 
ranza nor rinchiudere i lavori cu ' Sl cra incamminata la Com- servatricé: per questa via non 
S Commissioni entro i limiti ^lone speciale! si riforma un bel nulla - è sta- 

della cosiddetta < scelta governa- , be quinti! stanno a que- tn rilevato — con raggravante 
Uva». In questa seconda fase. . to ponto .’ F r ^ che una volta varato il provvo- 

il governo rappresentato da! sot- p ; )atj soprai n riica ti. ‘ 0 n„j condor- dimento c’è il rischio di anria- 
toscg reta rio De Cocci (che si rf<mo nna , otta sen7n nuarticre re avanti per un altro mezzo 
qualificò come il portavoce del* a jj a proposta del governo. secolo, dal momento elio non 

Ir» nv-nnr-i/it n ndlIltlO 1 r»rnt Aiwlni _* 1 . 


po mesi di trattative, assieme 
al trattamento economico, è sta 
ta imposta una normativa (ora 


della cosiddetta « scelta governa¬ 
tiva ». In questa seconda fase, 
il governo rappresentato dal sot¬ 
tosegretario De Cocci (che si 
qualificò come il portavoce «Iel¬ 
la proprietà edilizia) pretendeva 


Ai I IMM Ulti Ull Ul 1 IIVIIIO - AMI” ... . . , « i 

to rilevato — con raggravante n0 dl ' avn r°) cbe a ' ia nacbr 


che una volta varato il provve¬ 
dimento c’è il rischio di anda¬ 
re avanti per un altro mezzo 


essa — nelle attuali condizio¬ 
ni — la prevedibile conseguen 
za di allontanare, questa volta 


secolo, dal momento che non volontariamente, molti medici 


| macerane « òant Andrea », che feste dell iscritto sono già in sanova con 3 reclutati, l'on- nello, o alla cellula uisr la. j 

Adesso i comunisti sono... conservatori 

Inutile ira de contro 
i «rossi» di Livorno 

Le iniziative del PCI per lo sviluppo economico della città e del retroterra - Un piano compren- 
sonale in alternativa alla politica dei « poli » - i problemi del porto - Aspre lotte operaie e po¬ 
polari per salvare le industrie che i governanti volevano smantellare 


la proprietà edilizia) pretendeva Nessuno si illuda che. sotto il si può certo fare una « rifor- da ltfi ospedali. Il trattamento 

di imporre alla commissione che r j ca ({ 0 delle sca«lcnze. sia facile n : p * «-nsninto Ta economico, infatti, restii anco 

ogni discussione partisse dalla violentare la volontà del Parla- ' "JL° pl0 . p ra largamente insodriisfacente 

preventiva accettazione del prin* me nto e far passare lo sblocco concepita dal g iv rno do- medico ospedaliera è co- 

cipio del ritorno puro e semplice totale, addolcito dalla truffa della ve essere dunque prnfondamen- ^ n -,V r rota , - re eli in 

alla cosiddetta « liberta di mer- formalità. Noi faremo il nostro te modificata e riportata a , V l . to ad 5 . . 

cato ». cioè dell’arbitrio totale, dovere fino in fondo per evitare quei contenuti innovatori che tro| h con il lav oro mutuali, li- 

in tema di canoni e di sfratti. che i redditi dei lavoratori subì- aveva nel primitivo schema Ma- c ?- I m ponenflogli ora una 
Noi abbiamo reagito con gran- scano questa nuova insopportabile riotti. ma accanto a questa P ,orp permanenza in ospedale 
de energia ed il diritto delta Com- decurtazione. impostazione il congresso ha in- vie,ie a sfumare m gran parte 

missione a pronunciarsi su tutti II nostro augurio è che i so , .-, -- nmn : n discorso questo recupero. Questa solu- 

gli aspetti della questione (equo eia isti1.1 deputati defie ACLI e S? a ° l " J‘ n7 P “’ d -?onta?e la ^ne. a quanto sappiamo, è 

canone ed altre norme) è stato J CBLcte ™d,vutooo le a " a "*521,? ,2S“n ì «tata voluta dal ministro Rn 


.. ,, - , _ .w.-wuin; iiimni vm . ovnivi n IJIIII u l(| mi t; lllld >v iiiiii- 

di imporre alla commissione che r j ca tto delle scadenze, sia facile . Pni n j p * RnR0 j n i 0 j a 

ogni discussione partisse dalla violentare ta volontà del Parla- ma » ad ogni pie sospinto. La 
preventiva accettazione del pria- men to e far passare lo sblocco ,p PP° concepita dal governo rie- 
cipio del ritorno puro e semplice totale, addolcito dalla truffa della vp pssprp dunque prnfondnmen- 
alla cosiddetta «libertà di mer- formalità. Noi faremo il nostro te modificata e riportata a 
cato ». cioè dell'arbitrio totale, dovere fino in fondo per evitare quei contenuti innovatori che 
in tema di canoni e di sfratti. che i redditi dei lavoratori subi- aveva nel primitivo schema Ma- 


salvaguardato. 

Come si sono qualificate le va- 


nostre prpoccupazioni ed il no- riforma globale di tutto il si- 
stro indirizzo, mantengano le sterna assistenziale e previden- 


sco e sottolinea, ancora una vol¬ 
ta. l’incapacità di affrontare i 


sss?-JtZSSS?ri£?H» n ot°s;- 7ia1 t- di cni è - sta,a s,wSSr 5 X 1 cS ss 

del dibattito » ?. en * a «n le . porre 1 , " tnR ,° ril ' er : ta l’organica incapacità di n- problemi sanitari con una pon 

, tice all interesse dei lavoratori cnfinA ei- p -.Ile e^ieenze della me- t,ca coerente e adeguata alte 

La nostra strenua difesa dei chp rap presentano. Se questo ci spopdere alle esigenze de a me- npcpssi ,x D aese 

diritti del Parlamento e la nostra sarA . Viusciremo certamente a cheina moderna «l a quelle del- reali necessita p 


Dal nostro inviato 

LIVORNO. 1. 

I comunisti di Livorno sono 


Paese ». Brodolini ha poi ri- ancora una volta al centro di 
petuto che la ipotesi dì una un furioso attacco avversario. .L- - * 

crisi v può nascere soltanto Ci sono abituati e non si sgo l I ZrZ 'ZL 

dalla eventualità che venga- mentano. Non s'impressionano ^m^rZe^ra^ 
* disattesi o delusi » gl. neppure difronte olfoc h e ^ c he . governi sue 

impegni di governo; per l’en- lordano ufficiale della DC li cedjJt|S1 - alla dtTeziom del Pae . 

nesima volta, egli ha inoltre °” or< J dt un art,c ^ > d ! j. ondo - se nel dopoguerra e la DC in 
sollecitalo « un urgente rilan- "fj c, \ e . son ° °dpct}o delle in- ^ ticolare hanno> in relazione 

nin finiin tmlnntn rn^ltTi^trinn iCTf.SSfllfi Citif*712tOTÌl U 6 » COfriC* I (.Utin^innn 


Ma per fare un discorso serio locali, aderiscono anche le Ca- una spesa relativamente bassa 
sui gravi e complessi problemi mere di commercio. Il piano (cinque miliardi). Continuano a 
della città e del suo circonda- comprensoriale viene concepito dire che vi sono industrie pron- 
rio bisogna partire da alcuni nell’ambito della regione e del- te a venire a Livorno ma che 


rio bisogna partire da alcuni nell’ambito della regione e dei- 
punti fermi, che i commentato- la bassa valle dell’Amo. • 
ri politici avversari hanno in- Si tratta di un tipo di espan 


il Comune le ostacola benché 
il sindaco Raugi abbia pubbli- 


e non certo a caso — | sione economica che si armo- camente dichiarato che l’am- 


nizza perfettamente con i pia¬ 
ni regolatori di Livorno e Pisa, 
che salva, insieme al porlo, an- 


ministrazione è pronta ad esa¬ 
minare ogni richiesta disposta 
a fornire l’area necessaria an¬ 


dò della volontà realizzatrice IOTr rr. c w r/ ,T 

della politica di centro-sini- « della _ Sera. Una roccaforte 
stra ». Se questo ci sarà, la de ‘ movimento operaio e del 


a .. c V; r 7 aIla situazione livornese, re¬ 

re della Sera. Una rocca forte spnnsabim a ,,, ai pesantL Ul 

rio! mnmmonfn ntldr/itn e» rial r . r 


Oli a ». Ut TIUU.1IW V* OH* M, IH , 

.. . PCI come questa non può es¬ 

cominone - potrà tranquilla- sere scalfi(a da nessurin mano . 

mente giungere al traguardo dj perti nè da cedimen . 

d *. nuovo c P7,0^, P li. né dalle campagne di slam- 

Altrimenti le responsabilità ^ y Q p recisalo tuttavia che 
non saranno state le nostre ». * n ntipcfn ormcimip l’nitnrrn et 


politica delle prime pietre e de¬ 
gli * incentivi ». oltre a tocca 
re i vertici del grottesco (nel 
’58 ad esempio Togni inaugurò 
un grande cantiere navale nel¬ 
la zona industriale del porto 


che la zona turistica e le pine- °be in prossimità del mare, 
te di Tombolo, San Rossore e Continuano ad agitare il * mi- 
Migliarino. e prevede una | moggio » di fare di Livorno il 
grande zona industriale nella i porto continentale della Sarde- 


piana alle spalle della città. 
L'iniziativa, presa dai « rossi » 
di Livorno e dai « bianco-rosa » 


gna benché la regione sarda, 
interpellata su iniziativa del 
sindaco dalla Camera di com- 


diritti del Parlamento e la nostra sar a . riusciremo certamente a ebano moderna co a quelle c el 
lotta contro il tentativo di tra- battere l'arroganza di Moro e a l p categorie sociali che inten 
sformare l’Assemblea legislativa modificare largamente la legge, de tutelare, 
in una camera di registrazione 

degli impegni assunti da Moro ___ 

con i padroni dell'edilizia. ha 
ridato coraggio a quei socialisti 
e a quei democristiani di sini¬ 
stra che in un primo tempo sem¬ 
bravano aver ceduto al ricatto 
governativo. Nette ultime sedute 

delia Commissione Speciale, in- JV £ 

fatti, molte resistenze che il go- W _ _ __ _— _ ^ - M ^ - 

aver spezzato M JB IfiolfVfl/l ^ ff Iil F Fi A MI 

riemerse con notevole vi- O, Ilf f Vl?lf f III .Pil l ili M. H 

gore ed oggi, alta vigilia del- Vlrlf V VVfffffVr VVIfVttIVI 

l’esame degli articoli, è possibi- *90 

te sperare in una soluzione non _ _ 

del tutto sfavorevole agli inqtii- fi # O m m 

^ cj/i/£[ «crisi» i/d ri/ 

Nell'ultima riunione della Com- 
missione noi abbiamo formulato 

quattro condizioni irrinunciabili .... ...... ... ... , 

per arrivare ad una approvalo- AlCUIII glOmallStl « SDCCiallStl » III materia $1 $0110 TaCCOlltatl con ari¬ 
ne della legge entro il 31 dicem- ... ... . . .. ...... . . .... 

bre. Esse sono le seguenti: stocratico distacco i luoghi comuni di cui riempiono i loro articoli 

1) approvazione delTarticoto 1 
(nel nuovo testo varato dal Co¬ 
mitato ristretto) che fa « scor- RAVENNA. 1. regime di libertà, ha dovuto pa 

rere * tutte le scadenze di sei In un clima vagamente salottie- gare il prez.zo che la libertà com 
mesi e statuisce il preavviso di ro. dominato dall'astrattezza e da porta, il rischio della dialettici 


S. t. 


Ravenna 


RAVENNA. 1. 

In un clima vagamente salottie- 


regime di libertà, ha dovuto pa¬ 
gare il prezzo che la libertà com- 


tro sinistra di minoranza, nata 
morta, era piuttosto imbaraz- 


di Pisa (prima del commissario mercio. non ha fatto pervenire 
c'era il centro-sinistra), è buo- alcuna risposta. 


Negli ambienti della sini- muore su linee diverse da quel- 
stra cattolica le critiche al- le del passato. I c rossi » di 
l’Involuzione dell’attuale for- Livorno questa volta non ven- 
mula di governo divengono gono accusati di mania sciope- 
semprc più frequenti. Un edi- vaiola o di estremismo, ma ad- 
toriate del Regno, rivista in- dirittura di conservatorismo, 
tomo a cui si raccoglie un Ora si afferma che la città sa 
gruppo di sacerdoti e laici T ^bbe in crisi perchè i suoi 


in questa occasione l’attacco si T “ “ Z „rn il 

muove su lìnee diverse da quel- , ha infatti 1 ntrinin irri 
i a i » a; P°*>‘ ha lasciato uri¬ 


na. valida, inattaccabile. Ma 
gli avversari, non potendo op 


Ne inventano ogni giorno una. 
in sostanza, pur di denigrare. 


solti tutti i problemi. idea del < polo », affermano 

Oggi si lamenta che il porto ora che non si può aspettare e 
non regge e che in certi gior- che bisogna fare subito qual- 
ni molte navi sono costrette ad cosa. Costoro ignorano voluta- 


porre a questa linea la solita pur di attaccare i comunisti e 
idea del < polo », affermano le loro amministrazioni. Ma è 


attendere in rada. Ma si de¬ 
ve sapere che per anni i go¬ 
vernativi si sono dimenticati 


oò finii ini hnWnec nar V pr * amministratori impediscono la vernativi si sano aimemican 
cattolici bolognesi, parlerà adozione di in i 2 i a ti ve di svi- P**! 1 ™ dl chiedere allo Stato 
nel suo prossimo numero di . .. ... . .. . j diritti di ricostruzione (per 


ora che non si può aspettare e chiaro che Ia vio i €nza e a 100 mila all’anno. 

che bisogna fare subito qual- _•_- Analogo « scorrimento » do- 

cosa. Costoro ignorano voluta- . .... , . „ v renne essere slamato per t ca- 

mente fra l’altro che per ode- atto d dettata soltanto dalla noni bloccati ne: 1963 con la leg- 
guare il porto alle sue crescen- impotenza. I comunisti lirorne- 

ti esigenze i comunisti della st sono una I° rza sollda e com - ’ 2 > . ,ntroduzioae npila Ie «.S p d f IIe 

Compagnia portuale hanno pro¬ 
posto un piano d’emergenza la 


« progressivo 


deterioramen- lup P?: Vn dc locale h ?. 


scritto perfino che i comunisti due miliardi) mentre jnsiste- 


mesi e statuisce il preavviso di ro. dominato dall'astrattezza e da porta, il rischio della dialettica zante. soprattutto perchè le so- 
quattro mesi. Le scadenze dei quella aristocratica superficialità imposto dagli altri c nascente da luzioni proposte dal nostro par¬ 
vari scaglioni sarebbero cosi il p he distingue gran parte degli noi stessi ». tito. se accettate, avrebbero evi-. 

30 giugno 1967. il 30 giugno 1968. ant » comunisti « illuminati ». si è Dopo Ferrara, è stata la volta tato la vergogna dei commissari 
il 30 giugno 1969 ed il 30 giugno svolto a Ravenna, organizzato dal di Arrigo Levi, il commentatore a Porli e l'umiliante conclusione 

1970 , Club della Repubblica, un conve- di politica estera della RAi-TV. della crisi alla provinc.a di Ra- 

AI 30 giugno 1970 andrebbero le suUa * crisi . del p om ua >smo ». il quale ha riproposto le sue tesi venna. Ma altre sono state le 

scadenze per tutti i pensionati a diec ‘ a , nni dal ra PP°™>. d i Kru- sul « revisionismo nei Paesi del- sviste dei relatori di questo con¬ 
che hanno una pensione inferiore c di Enzo Bettiza. l'espcr- vegno. 

a 100 mila all’anno. ° deI « , Co r npr ? de,la . scra »,,P pr Già Ferrara, parlando per in 

Analogo « scorrimento » do- la ^f chtà "" c * U , om dc \ P j ,eM , spp ' a, ' sl ': oso della battaglia contro la 

crebbe essere stabilito per i ca- ffv^rà oiesm stessi mese 51r a a' U ,nt ^ css l an f te '•> relaz.onc .i. !eg g e truffa, aveva detto che su 

T i bloccati noi Mi con la log- J ££* fgES.-“«“V , CrSUÌ5 SSK SK£rS: 

“('Produzione nella le«e de.le * 2 ? “ 'S "A ““ >o™ hanno aotvola.o sull. 


vrebbe essere stabilito per i ca¬ 
noni bloccati nei 1963 con la leg 
ge 1444. 


Ionia e di Ungheria. La scelta del- to del « Corriere della sera » per 
la sede non ha bisogno di spie- le questioni dei Paesi socialisti, 
gazioni, visto che in questa città pjù interessante la relazione di 
si voterà questo stesso mese per Andrea Barbato, inviato del 
il rinnovo del consiglio comunale: * Giorno ». il quale ha trattato 
l’argomentazione e quella stessa della politica del PCI nel Mez 


2 ) introduzione nella legge delle che viene trattata, ormai q^tT Naturalmente anche T hann ° 1)01 T, u 

lattro norme generali for- diariamente filila «tamna n.i 7 i<v roporao. isaiuraimtnie ancne per SIluaz one amministrativa in Ro- 


to » che trasforma il centro- nQn rOfl j t0rio cbc a Lirorno rano P CT impiantare nelle ban- di raddoppiare gli attuali at- 
sinistra da « scelta coraggio- SOT g ano nuore industrie perché chine in funzione alcuni silos tracchi in poco tempo e con 


cui attuazione consentirebbe san sl s P xe Q a 5 °l° cosi, 
di raddoppiare gli attuali at- 

Irnrrhi in m-n Innnn o mn SlTIO 5f©D3STl3tl©Ill 


battiro che non consente pre- ^tro nionne g<ìnerali ■for- dianamente. sulla stampa nazio- | ui « | a politica del PCI nel Me 
caricazioni. L’ira degli awer- daI «^nutato ristretto re- naie, sovente da quelle stesse ridione ‘ è ogfii , a s(oria di un 

sari si spiega solo così. „v a! t a H „rata dei anfratti Lfi.%H anna hanno fallimento ». ma passando poi ad 


sa nuova » in « formula di po- nemici dei monopoli. Non solo. c ^ e ^ avrebbero completamene 
tcre e come tale tendcnzial- j T7MJ ^ colto da un'analoga folgo ^ ^^ occa ^ 
mente conservatrice ». I/arti- j razlone- u „ esponente socialde- Oggi si accusano i comunisti 
colo è interessante anche per- mocratico è arrivato ad accu- di ostacolare lo sviluppo indu¬ 
cile ammonisce la DC che es- sare il sindaco comunista di se striale della città, ma gli altri 
sa potrà conservare una fun* guire nientemeno che la linea hanno fatto finora solo chiac- 
zionc solo a condizione che del PCI. chiere e promesse, puntando 

ria attenta . alto nrocnottive Certo, sarebbe facile a aue- tutte le loro carte sull’idea di 


mulate dal comitato ristretto re- naie, sovente da quelle stesse 

persone che qui a Ravenna hanno 
a) alla durata dei contratti, svolto le loro relazioni, 
che dovrebbe essere di 2 anni per I] convegno è iniziato lunedi 
le abitazioni, di 3 anni per gli pomeriggio, con una buona ora 
studi professionali, di 5 anni per di ritardo nell'inutile attesa di un 


s-i , a- v, ,. t-T- t 
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i negozi e le botteghe; 


pubblico che non è venuto, e si 


h) alle spese accesane che è concluso stasera, alla presenza 


esaminare la situazione reale di 
questa parte d'Italia il suo ri¬ 
tratto è stato, a volte, addirit¬ 
tura spietato 

« Vi sono città — ha detto — 




zione solo a condizione che del PCI. 
sia attenta « alle prospettive Certo, sarebbe facile a que- tutte te toro carte sull'idea dì 
future e che ricerchi sempre sto punto rispondere a tutti co- creare un « polo * sul mare che 
di dìù in se stessa e in termi- sforo che se Livorno è risorta avrebbe soffocato il porto, sna- 

* ... /aL» fiirnnrAnmy tn ftinrinno Wf rtrnn 


dovranno essere rimborsate solo di una sessantina di persone. Ha ehe sono in condizioni modo peg- 
TT-?- f-Z ! sulla base di rendiconti forniti cominciato Giovanni Ferrara. R |0n di Agrigento». Definita « n- 


»... r * 


senso » U Infatti § conclude la distrusse quasi completamen- de scalo commerciale. Le € col 
rivista ' « nelle elezioni gene ' te al 60% e può disporre oggi P*» dei nostri compagni con- 
iqao i richiami disei ' di olcune noteroli aziende sistono appunto nel fatto che 
filari i^crpamo ehe atl ' industriali lo si deve soltanto essi hanno impedito la realiz- 
P ' na ? da ' n on i olla lotta che i lavoratori e Vin azione di simili disegni (per 

biamo uditi nel passato no j (era citladinan2a seapero con . altro velleitari) per evitare che 

sarebbero omogenei nè co! j rfljrrc a dal p j ornn suc . l'economia locale si sriluppas 

grado di coscienza di se che cessiro alla fine de u u ltimo J se su basi posticce e con di 

la Chiesa ha raggiunto col conflitto. Se il cantiere « Orlon mensioni insufficienti, come av- 

Concilio, nè con le prospetti- do> ancora vive, fra l'altro. | venne prima dell’ultimo con¬ 
ve future dell'ordine più i Q S1 - deve proprio alla decisio I Ritto quando i fascisti insedia- 
strettamente politico ». ne con cui i comunisti, alla r0 ™ o Livorno aziende buone 

L’ambasciatore viaggiante ! testa di tutta Livorno, riuscirò solo per la guerra. 
di Johnson. Harriman, è giun- ; no ad impedirne la completa La verità è che. ricostruita 
to ieri sera a Roma, e oggi : smobilitazione II discorso rate la città e mantenuta con me 

s’incontrerà con Fanfani, ] anche per altri stabilimenti, mnrabilt battaglie una consi 

Moro Saragat e con Paolo VI. per la retreria. per la cemen stente ossatura industriale, i 
Secondo indiscrezioni il teria • P" SP1CA. per Vim comunisti e le forze democra- 
oontefice gli consegnerebbe vninente costruzione del bacino • fiche lavorano per andare 
" “ . ,, di carenaggio I avanti, con un preciso piano 

nwJESntì n^erfean'n finn! A chi stxlra a * ero “ e 0 i comprensoriale che compren- 

mTccaooi^ sIrihh^ cuoto ~ contro ì c077iunlsfi di , de le province di Livorno e 

di questo messaggio . arehbe L|p0nJ0 ^ potrebbe ricordare. ! Pisa, prevedendo le zone (fin 

di profonda preoccupazione 0 jf re j uf f 0 cbe se esiste oggi ! sedimento delle industrie e le 

per gli sviluppi dell azione q problema deirocciipa^ione lo ! necessarie infrastrutture. A 

americana nel Vietnam; vi si der€ anche al fatto che H • questo scopo anzi è in prepa- 

insisterebbe sulla necessità governo non mantiene l’impe , razione una conferenza econo¬ 
mi un effettivo gesto di pace gj, 0 sottoscritto a Roma nel j ai tea sulla base di elaborati 

da parte americana. *52 con le autorità cittadine per j scientifici affidati ad alcuni do- 

■ la cui attuazione mancano an- centi dell’ Università pisana. 
fìl. gii. coro circa 900 porti di lavoro. I All'iniziativa, oltre agli Enti 


storo che se Livorno è risorta avrebbe soffocato il porto, sna- 
dalìe rorine della guerra (che turandone la funzione di gran 



ìr * «*• *** * v y .' \ - 

(a/ JL.'h k:* 

«il %£ 


con il corredo dei documenti giu¬ 
stificabili (fatture, ecc.); 


c) ai depositi cauzionali. <±e mente « scontato » che va sia una 
non dovranno superare le 2 men- crisi nel partito comunista. Par- 


membro del consiglio nazionale d,co j a montatura » (ma non sara 
del PR1. per il quale è naturai- mutile ricordare che il suo gior- 
mente « scontato » che vn sia una na * e l'aveva presa sui serio) 
crisi nel partito comunista. Par- quella del « cosiddetto caso De 


de scalo commerciale. Le « coi¬ 


vo future dell’ordine più 
strettamente politico ». 

L’ambasciatore viaggiante 


zazione di simili disegni (per 
altro velleitari) per evitare che 
l'economia locale si sriluppas 


Ritto quando i fascisti insedia¬ 
rono a Livorno aziende buone 
solo per la guerra. 

La rerifò è che. ricostruita 


^ I agli inquilini con gli interessi le 

7 >7 7')^'** i J d) affa facoltà del pretore di 

- i . à . / . t L- ~ - -- \ | sospendere la esecuzione degli 

un a nnn rv*r min. 


sihtà e dovranno essere restituii tifo da questa brillante premessa. Luca ». Barbato si é detto con 

Affli innnilinì aaa rfR 1 a f.Uf a Ia aTama JaII’aaaIaaa À a* a in nfn /'hft ■ mof ivi finii'» » neiri . 


tutto lo sforzo dell'oratore è sta- vinto che i motivi della « crisi » 
to dedicato ad analizzare di qua nostra in questa parte del Paese 
le crisi si tratti: « Crisi ideolo- consisterebbe in parte nei nostri 


f sfratti per un anno, per qua- ciale? ». 


Crisi politica? Crisi so- ritardi nel cogliere il maturarsi 


delle situazioni, dall'altra di un 


* v*v ’ -, a 


v" fi 1 


magna. E già che si parlava 
di crisi del PCI si è finito anche 
con il sorvolare sul fatto che 
mentre ii nostro partito, nella 
città in cui si teneva il conve¬ 
gno. è passato dal 1 !W 6 al 1964 
dal 33.63% al 41.4% dei voU, 
il PRI è sceso dal 37.61 al 21.28%. 


Conferenza-stampo 
all'UNURI 
sulla Facoltà 
di Trento 
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I lunque tipo di locazione: Riconosciuto che «la battaglia certo animo protestatario e anar- HI ■ UsiliV 

3) istituzione, nei comuni ob^ centrale del PCI è sempre stata chico delle masse contadine alle 

bligati a realizzare i piani della quella per l'appiicazione inte- quali sfuggirebbero le sottili in- Mentre prosegue loccupazMoa 

167. di commissioni comunali di graie della Costituzione repub- dicazioni politiche dei dirigenti della raco.ta dj bocio.ogia di 

1 e«pio canone, incaricate di stilare blicana ». l'oratore è giunto alla comunisti. Trento effettuata dagli studenti 

; le tabelle indicative dei canoni di bizzarra conclusione che il PCI. L'ultimo oratore è stato Già l*' r rivendicare I elaborazione dj 


V---- ... .-V ' j. -* , - f 
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da parte americana. 
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j locazione e di esperire il primo « vivendo per la prima volta in 
I tentativo di conciliazione tra le 

parti. Facoltà di ricorso alla ma- - 

gistratura nel caso di fallimento 

«feU'azione conciliativa. ma* • 

4) Approvazione, prima de! 30 KlCGVIIttGltfO 

giugno 1967. di una legge sulla 

edilizia popolare entro 1 lim.ii J.l 

finanziari previsti dal progetto HI UHUlB H 6 I 

di piano quinquennale '500 miliar- . . 

di all’anno per 5 anni, «enza tener W|fa BrfiltilfiP 

conto dei residui passivi) 

Perché siete addivenuti a que 

ste proposte? C6C0SI0Y0CC0 

Come avrai notato. le quattro 

condizioni irrinunciabili sono lon- bri saloni deli ambasciata d 
tane dal contenuto della nostra Cecoslovacchia si è svolto un ri 


vivendo per la prima volta in vanni Bertoni, il quale ha letto H n ,Pi an f d * s *‘J dl e d * uno slatu ’-° 

ima rt*la 7 ÌnriA errilfa tra romitna udì Istituto CflC t^fì^dnO COfìtO 


una relazione scritta in comune oeji luuixo cne lengano conio 
con il vicesegretario nazionale delle esigenze didattiche e scien- 
del PR! Oddo Biasini, il quale Lbche della Facoltà e vengano 
ricopre anche la carica di se- elaborate con la partecipazione 
gretario rcgi«xiale dell'Emilia- responsabile di tutte le compo- 
Romagi a. ncnti universitarie. 1UNURI e 

Il tema, per l'appunto, cra IORLTT (Organo degli Studenti 
quello dei comunisti in Emilia. dl Tierto) indicono una conte- 
Una cosa ha colpito nella loro r paza ‘lampa per oggi merco- 


relazione. Parlando deH'Emlia- 
Rorna gna e delle sue ammini¬ 
strazioni. hanno mancato d; par- 


Icdi 2 novembre, alle ore 12 . 

L'iniziativa, che si terrà pres¬ 
so la «ede della UN'URI in via 


Nei saloni dell’ambasciata di pubblicani sono una forza consi 


lare delie due province romagno- Palestra II. ha Io scopo di pun- 
Ie, Ravenna e Forli dove 1 re- «ualizzare di fronte alla pubbl.ca 


proposta di legge. 
Particolarmente sull'equo ca- 


ccvimento in onore della delega 
zione governativa presieduta dal 


stente e dove il discorso politico, 
soprattutto in vista delle immi¬ 
nenti elezioni avrebbe potuto ac- 


opinione la posizione degli stu¬ 
denti occupanti e. più in gene¬ 
rale. di esprimere le proposte 
e le richieste scientifiche e di¬ 


none noi prevediamo un sistema I vice presidente del Consiglio, quistare toni di notevole in’.e- dattiehc del movimento studente 
rap.do e sicuro fbasato sulla n 1 Krejci, in visita in Italia. Erano, resse Ma forse non si è trattato 1 sco in ordine alle esigenze e al¬ 


le prospettive delle Facoltà di 




rap.do e sicuro fbasato sulla n Krejci. in visita in Italia. Erano, resse Ma forse non si è trattato 1 sco tn ordine alle esigenze e al- 

valutazione della rendita cata tra gli altri, presenti il capo del di una svista. le prospettive delle Facoltà di 

stale) per abbassare i fitti di ria- cerimoniale della Presidenza del- Spiegare perchè alla provincia Sociologia nel nostro Paese, di 
scun appartamento oggi « libe- la Repubblica. Corrias, il presi- e al comune di Forli ci sia at- cui quella dell'Istituto trentino 

ro * e far portare ad equità i fitti dente della FINMECCANICA, il tualmente un commissario pre- costituisce una prima ed estre- 


ccrimoniale della Presidenza del- Spiegare perchè alla provincia Sociologia nel nostro Paese, di 
la Repubblica. Corrias, il presi- e al comune di Forli ci sia at- cui quella dell'Istituto trentino 


oggi « bloccati ». 


presidente dellTCE, dirigenti del- fettizio. perchè a Ravenna ci sia mamonte significativa realizza- 


Ma io tutto il lavoro della I TIRI, parlamentari a giornalisti. I una giunta provinciale di cen- i zione. 
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I protagonisti del «sacco» di Agrigento 


Dieci costruttori da colpire 
e sono tutti democristiani ^ 

Abbiamo cominciato il lavoro che il ministero dei LL. PP. è chiamato a compiere secondo gli impegni presi da Mancini 
al Senato - Antologia della relazione Martuscelli per le parti che riguardano i maggiori responsabili dei » delitti urba¬ 
nistici perpetrati contro leggi e regolamenti e contro natura » - Ma anche degli altri 300 e più elencati dall'inchiesta, 
l'85% fanno parte delle clientele d.c. della città dei Templi - Che attendono Rumor e Gava a colpire questi « indegni »? 


Gli stipendi che portano alle scandalose liquidazioni 


PREVIDENZA 


I burocrati 
a peso d’oro 

Un meccanismo costruito ad hoc per ristretti gruppi di alti 
funzionari — Severo giudizio della Corte dei Conti che 
nessuno ha preso in considerazione 


Nei provvedimenti annunciati 
dal ministro Mancini al Sena¬ 
to, contro i saccheggiatori di 
Agrigento, ce «‘erano due che 
erano contenuti anche nella mo¬ 
zione presentata al Senato dal 
PCI e che parevano e sono di 
facile e immediata applicazio¬ 
ne. Parliamo della « sospensio¬ 
ne e cancellazione (Inoli albi 
degli appaltatori incorsi in vio¬ 
lazioni delle nonne di teppe » 
e della « esclusione dei profes¬ 
sionisti colpevoli di violazioni 
di leppi o di norme da incari¬ 
chi di progettazione, direzione 
ed esecuzione di lavori per con¬ 
to di Enti pubblici », per appli¬ 
care le quali è sufficiente che 
un qualsiasi funzionario del go 
verno o della Regione si sfogli 
l’inchiesta Martuscelli. confron¬ 
ti i nomi e attui in questo modo 
i| voto di Palazzo Madama. Fi¬ 
no ad oggi, tuttavia — e di 
giorni già ne son passati! — nò 
nella città dei Templi nè a Ro 
ina è giunta notizia di un tal 
lavoro in corso o eli una deci¬ 
sione. una sola almeno, resa 
esecutiva. 

Perchè tanto impaccio, per¬ 
chè tanto ritardo? La risposta 
non viene, non viene una giu¬ 
stificazione. Arriva invece, da 
Agrigento, la conferma che l’85 
per cento dei costruttori con¬ 
tro la legge, degli autori del 
« massacro urbanistico più in¬ 
discriminato ». dei * delitti ur¬ 
banistici perpetrati contro lep¬ 
pi e repolamcnti e contro na¬ 
tura » sono iscritti alla Demo 
crazia cristiana o addirittura 
ne sono attivi capi-elettori, nel 
senso più proprio che questa 
qualifica assume quando viene 
usata in Sicilia. Ne diamo un 
primo, significativo e documen¬ 
tato elenco, estratto di peso 
dalla relazione Martuscelli. dal 
quale, solo per non ripeterci, 
è escluso l’onnipresente inge¬ 
gner Domenico Rubino, demo- 
cristiano. fratello del parla¬ 
mentare democristiano Raffae¬ 
le Rubino e cognato del capo¬ 
gruppo democristiano a Palaz¬ 
zo dei Normanni Angelo Bon- 
figlio. 

Ing. Alfonso Vaiana ex as . 

sessore democristiano al Co¬ 
mune di Agrigento — Uno dei 
suoi palazzi è stato travolto 
dalla frana. Un edificio da lui 
progettato per la ditta Michele 
Analfino. in via Sotto Ribbirria. 
ottenne l’autorizzazione di rag¬ 
giungere gli otto piani con at¬ 
tico. contro i tre permessi dal 
regolamento edilizio, con « pa¬ 
rere favorevole della Commis¬ 
sione edilizia .. (alla seduta 
partecipa anche il progettista 
ing. Vaiano. nò risulta che egli 
si sia allontanato o astenuto) ». 
Fu progettista, anche, e diret¬ 
tore dei lavori di un altro edi¬ 
ficio in via Dante, di proprietà 
di Calogero Castro, che è stato 
costruito nonostante il « pare¬ 
re contrario » del Genio civile, 
il quale aveva fatto presente 
che « la zona interessata non 
appare idonea per l'edificazio 
ne ». Per esso erano state pre 
sentate due distinte e contem¬ 
poranee domande di licenza 
edilizia, la prima respinta, la 
seconda approvata in « sana¬ 
toria dietro versamento di lire 
trentamila... L'esistenza delle 
due domande aventi la stessa 
data e lo stesso numero di prò 
tocollo potrebbe far pensare 
all'intendimento da parte di 
"qualcuno" di ” ricostruire" 
la pratica sin dal suo inizio ». 
Inoltre. « su NO edifici di rile 
nanfe consistenza volumetrica 
presi in esame, ben... 24 por¬ 
tano la firma, come progetti¬ 
sta e direttore dei lavori, del 
Ving. Alfonso Vaiano ». Non so 
no necessari commenti. 

Filippo Triassi dcimcrìstia . 

no — Un edificio innalzato dal¬ 
la sua impresa in via Dante è 
stato « demolito per l'evento 
franoso*: il costruttore aveva 
ottenuto la licenza di costru 
zione nonostante il parere ne 
galivo dcfiufficiale sanitario c, 
fidando a ragione nella com 
plicità della Giunta comunale 
democristiana. a\cva per di 
più regolarmente violato il re¬ 
golamento edilizio c il prò 
gramma di fabbricazione: «rea¬ 
lizzati metri cubi 7314. ammis¬ 
sibili 3600, in più 37N »; Tal 
tczza era di ben no\e piani in 
una zona « geologicamente de 
licata a ovest dell'abitato, sul 
la quale sarebbe stato indispen 
sabile svolgere ulteriori studi 
allo scopo di definire adeguate 
aree di rispetto da mantenere 
libere da costruzioni e da rim¬ 
boschire » L’altezza del palaz¬ 
zo era di « metri 33.35 su di 
stacchi di metri 4.50 ». c La 
norma .. sin distacchi minimi 
fo un fabbricato e l'altro à 
stata quasi sempre ignorata, 
anche se il mancato rispetto di 
tale norma venne fatto rileva 
r* in diversi casi nel parere 
éell'Ufficio tecnico e della Com¬ 


missione edilizia. L’inosservan¬ 
za di tale norma è tanto più 
grave in quanto i distacchi mi¬ 
nimi stabiliti... som già asso¬ 
lutamente insufficienti ai fini 
igienici e urbanistici... In al¬ 
cuni casi sono state concesse 
autorizzazioni che hanno pro¬ 
vocato situazioni aberranti » 

SALVATORE RIGGIO, dc _ 

In un palazzo costruito in via 
Manzoni, ha violato il rego 
lamento edilizio e il program¬ 
ma di fabbricazione: « licenza 
edilizia ri. 529 del 22 ottobre 
1965. realizzati metri cubi 26 
mila 334, ammissibili 17.446. in 
più 8.8S8 ». Ha violato anche il 
<r limite massimo (li altezza di 
metri 25 » edificando lino a me 
tri 40.20 dopo aver ottenuto si 
la deroga dai suoi amici di par 
tito del Comune, ma non « in 
base a delibera di Giunta ». 
come vuole la legge. Non si è 
invece curato neppure di avere 
l’autorizzazione del sovrinten¬ 
dente alle antichità e belle ar 
ti. sebbene l’edificin ricadesse 
« sotto il vincolo panoramico, 
dai punti di vista belvedere 
verso la Valle » ed essa fosse 
di conseguenza indispensabile 
Contro di lui non venne appli 
calo l’obbligatorio provvedi 
mento di sospensione dei lavo 
ri. anche se * le altezze rag 
giunte in difformità di quelle 
realizzate (per il caso in esa 
me metri 21.20 in più n d.r ) 
hanno prodotto guasti irreoara 
bili al panorama agrigentino » 

Come « assuntore dei lavori » 
di un edificio in via di Porta 
a Mare (suolo acquistato da 
Salvatore Salemi. Ruggero 
Vaiana. Rosa Cordella in Vaia¬ 
no e Lorenzo Cardella) il de¬ 
mocristiano Salvatore Riggio 
ebbe l’aiuto dei « clan » de 
Vaiana e Cardella: la licenza 
di costruzione e poi quella di 
abitabilità furono infatti otte¬ 
nute, dopo un iter piuttosto tor 
montato, nonostante le viola¬ 
zioni del progetto originario e 
delle norme sui distacchi, la 
occupazione di suolo comunale, 
la realizzazione di « cinque 
elevazioni in lungo delle quat¬ 
tro autorizzate ». l’ordinata so 
spensione dei lavori, un altro 
ordine di sospensione dei la¬ 
vori sollecitato al sindaco de¬ 
mocristiano Foti dalla Sovrin¬ 
tendenza ai monumenti per la 
Sicilia occidentale e un tele¬ 
gramma di diffida del ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione 
(, t Divieto di eseguire lavori 
di qualsiasi natura sulla via 
di Porta a Mare, in quanto 
tali lavori possono arrecare 
pregiudizio alle bellezze natu¬ 
rali della località »). Il vincolo 
« intangibile » venne poi rimos¬ 
so c il sindaco Foti. * ...ordi¬ 
na il rilascio del certificato di 
abitabilità per l'intero edificio, 
il quale risulta già da tempo 
abusivamente abitato da dodici 
famiglie, come da rapporto del 
comando dei vigili urbani in 
data 29 maggio 1964 » 

Da notare che a una seduta 
della Commissione edilizia che 
espresse parere favorevole al 
rilascio della licenza di costru¬ 
zione « partecipano ring. Al¬ 
fonso Vaiana. assessore ai 
LL PP.. in qualità di presi¬ 
dente della C.E. delegato dal 
sindaco, e il geometra iMrenzo 
Cardella , in qualità di segre¬ 
tario. Sottostante l'ing. Vaiana 
sia direttamente interessato 
alla costruzione, in qualità di 
coniuge di uno dei comproprie¬ 
tari, non risulta dal verbale che 
egli si sia allontanato dalla 
seduta o astenuto. Meno grave, 
anche se non ortodossa, appare 
nella stessa circostanza la posi 
zinne del geom. Cardella. il 
quale partecipa alla seduta, 
sia pure come segretario, pur 
essendo uno dei comproprie¬ 
tari ». 

Ma il democristiano Riggio è 
davvero instancabile. Nella re 
lazione Martuscelli. pochi pa 
gine dopo il racconto della sua 
fruttuosa alleanza con 1 Vaiana 
e il Cardella. Io ritroviamo co 
me costruttore di edifici di pro¬ 
prietà di * Mirabile Guido e 
altri in via Amendola, via Em¬ 
pedocle ». Nel « particolare "cli¬ 
ma" che talvolta condizionava 
anche l'azione di autorità di¬ 
verse da quelle comunali, au¬ 
torità che pure, in generale, di¬ 
sapprovavano il comportamento 
del Comune * egli neutralizza le 
denunce doll avv. Andrea Cra 
panzane e della signora Maria 
Miceli (si vorrebbe « costruire 
un palazzo di nove piani nel 
lato nord ovest del vecchio edi 
fido Mirabile da demolire e di 
ben 14 piani nel lato nord sud 
dello stesso edificio, il relativo 
progetto è sul punto di essere 
presentato alla Commissione 
edilizia Chiedono quindi che 
non venga concessa la licenza 
qualora il progetto stesso do¬ 
vesse essere, come sembra, in 
contrasto con il regolamento 
edilizio e con quello di igie- 
ì ne *), aggira un « invito * al 
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« Il disordine edilizio di Agrigento »: la didascalia è tratta dal 
testo a stampa della relazione Martuscelli e la foto non ha 
bisogno di ulteriori commenti. 


democri- 


Comune della Amministrazione 
provinciale, ignora gli inter¬ 
venti della Sovrintendenza ai 
monumenti (non si può conce¬ 
dere c il nulla-osta — nuche se 
in sanatoria — in quanto la co¬ 
struzione realizzata ha grave¬ 
mente danneggiato la veduta 
della città dalla Valle dei Tem¬ 
pli ed ha ostruito la veduta pa¬ 
noramica che si godeva dalla 
piazza San Giuseppe »). quelli 
della Prefettura e un parere 
contrario della Commissione 
edilizia, non rispetta un’ordi¬ 
nanza di sospensione dei lavori 
decisa dal sindaco e infine por¬ 
ta a termine il « mostro edi¬ 
lizio » rendendo inutile persino 
l’ap.nullamento della licenza 
edilizia deciso tardivamente dal 
presidente delia Regione! Un 
altro crimine urbanistico è così 
compiuto 

Gaetano D’Acqua democrl . 

stiano — Nel rione Sottogas, 
ha costruito un edificio senza il 
nullaosta del Genio civile, at¬ 
tenendo naturalmente la licenza 
in sanatoria dal Comune de. 
In via Gioeni. dove era am¬ 
missibile una cubatura di me 
tri cubi 4560, ha alzato un « tol* 
lo » di metri cubi fittati (in più 
metri cubi 1406). Ha iniziato, 
proseguito e ultimato 1 lavori 
in « ubicazione noci indicata » 
sebbene non avesse la neces¬ 
saria autorizzazione del Genio 
civile. 

Corrado Meliuso Ucnlocri . 

stiano — E’ riuscito ad otte¬ 
nere deroghe alle norme del 
regolamento edilizio e del prò 
granulia di fabbricazione senza 
la necessaria delibera di Giuli 
ta. In via Picone. ha costruito 
un fabbricalo alto metri 31.-50 
sulla strada e metri 37 a valle: 
l’altezza massima raggiungi 
bile era di metri 20. sempre 
in via Picene, un altro suo 
edificio è alto ni. 20.70. mentre 
1 altezza massima ammessa era 
di metri 20. e solo quando la 
larghezza minima della strada 
« non e inferiore a metri 12 ». 
mentre qui supera a stento gli 
otto. Ha potuto versare una 
« cauzione di garanzia » di sole 
centomila lire, contro le 360 
mila calcolate dall Utlicio tee 
nico comunale. Violazione an¬ 
che nella cubatura: realizzata 
metri cubi 0369. ammissibile 
metri cubi 4970. in piu metri 
! cubi 4993; in un altro palazzo 
| realizzata metri cubi 21.309. ani 
miscibile metr. cubi 12.326. in 
più metri cubi 89H3. in un altro 
palazzo ancora, realizzata me 
tri cubi 8.010. ammissibile metri 
cubi 4950. m più metri cubi 
3060. In questo modo, e con 
l'altezza autorizzata dal Sovr.n 
tendente ai monumenti e natu 
Talmente raggiunta (m 31.50). 
ha realizzato sulla Rupe Ale 
nea « moti incombenti e pae 
sisticamenie turbative ». 

Ing. Gaetano Vita^ mocri 

stiano. - Como progettista e 
direttore dei lavori, ha firmato 
ben 17 * edifici di rilevante con 
sistema volumetrica ». in que 
sta classifica superato solo dal 
1 ing Alfonso Spitali (40) e dal 
l'ing. Alfonso Vaiana (24). an 
ch’essi — e per il secondo lo 
abbiamo già sottolineato — ben 
noti nell'ambiente democristia¬ 
no di Agrigento: « da questi 


elementi non si può non dedur¬ 
re una partecipazione assai at¬ 
tiva di un certo gruppo di prò 
fessionisti alla creazione della 
situazione di disordine urbani 
stieo agrigentino, aggravata an 
che dal fatto che nella stessa 
compilazione dei progetti non 
solo non erano rispettate le 
norme del regolamento vigen¬ 
te, ma in genere neppure tecni¬ 
camente i progetti appaiono ri¬ 
spondenti per documentazione 
a quanto esplicitamente richie¬ 
sto... dal regolamento edilizio. 
1 casi segnalati sono, a paiere 
della commissione, meritevoli 
di considerazioni da parte del 
competente ordine professiona¬ 
le perchè... una violazione del¬ 
la deontologia professionale 
potrebbe sussistere in relazione 
alle finalità specifiche- in vista 
delle quali i suddetti incarichi 
erano in concreto accettati ». 
Più chiaro di così... 

Ma non basta. Il democristia¬ 
no ing. Vita ha edificato in 
base a deroghe concesse non 
su delibera di Giunta: in via 
di Porta a Mare ha costruito 
un palazzo alto ben metri 53.10. 
mentre l’altezza massima con 
sentita era di metri 25 e quella 
autorizzata dall’amico Comune 
d.c. di metri 48.50 (maggiore 
altezza metri 28.10) provocando 
così una *situazione aberrante» 
con un distacco medio dagli al¬ 
tri fabbricati di soli due metri 
(si ripete: due metri). Come 
progettista di un palazzo in 
zona agraria (proprietà ditta 
Gaetano D'Amico), ottiene la 
licenza edilizia per un palazzo 
di 14 metri, chiede un'altezza 
di metri 29.30. ottiene la clero 
ga per 25 metri (era inevitabi¬ 
le...) e il parere favorevole 
della Sovrintcndenza ai monu¬ 
menti. costruisce fino a metri 
2570 e un ottavo piano senza 
autorizzazione, torna alla cari¬ 
ca per i metri 29.30 prometten¬ 
do in cambio una striscia di 
terreno di proprietà del D'Ami¬ 
co. ottiene la licenza in sana¬ 
toria. ma della promessa ees 
sione del terreno « non si fa 
menzione nella licenza di co¬ 
struzione ». Sempre come pro¬ 
gettista e direttore dei lavori 
in via Diodoro Siculo (proprie 
tà Mario Picarella). richiede 'a 
licenza edilizia per un fabbri 
cato comprendente il piano ter 
ra e sette piani. la ottiene per 
20 metri di altezza, toma eoi 
proprietario alia carica per me 
tri 25.20. procede a sbanchi non 
autorizzati impostando il fab 
bricato « ad una quota inferio 
re di metri 10,55 rispetto a quel¬ 
la autorizzata- ricavandone due 
piani in più», ottiene per questa 
t infrazione » la sanatoria e — 
nonostante il parere contrario 
dell'uffieiale sanitario — « con 
quista » l'altezza di metri 
25.45. sopraeleva per altri due 
piani raggiungendo i metri 31.60 
e sul fronte di piazza D’odoro 
Sindo e di metri 50.90 sul fron¬ 
te opposto ». ricev e l’ordine di 
c demolire le opere abusiva ». 
non demolisce e la ditta « ot 
tiene » la concessione della li 
cenza di abitabilità in sana 
tona 

Non è ancora finita. L’inge 
gnere Vita, democristiano, ha 
violato regolamento edilizio e 
programma di fabbricazione in 
via di Porta a Mare, realizzan¬ 
do una cubatura di metri cubi 
25.300 là dove erano appena 


ammissibili metri cubi 9225 (in 
più metri cubi 1(5.075!): si noti 
che questo edificio, di tanto 
elevata mole, forma una « co¬ 
rona sul bordo sud est del cen¬ 
tro storico » con altri costruiti 
« con o senza autorizzazione del 
Sovrintendente » e sempre con 
essi. «collocati a monte delle 
zone vincolate e dei belvedere 
per sfuggire ai vincoli », ha de¬ 
terminato « la prima " cintu¬ 
ra ” alta attorno al centro sto¬ 
rico, alterando profondamente 
il rapporto tra 1‘edilizia conte¬ 
nuta e compatta del centro an¬ 
tico ed i bordi della rupe, verso 
la Valle, e sottraendo le visuali 
panoramiche dal centro sto¬ 
rico ». 

Stefano Tabbone dcmocrl . 

stiano. — Ha ottenuto la riero 
ga non in base a delibera di 
Giunta, come vuole la legge: 
« Meraviglia — osserva la re¬ 
lazione Martuscelli per questo 
tipo di violazioni — che la Giun¬ 
ta comunale abbia accettato — 
o subito — una cosi grave esau¬ 
torazione e che il sindaco ed 
; alcuni amministratori abbiano 
, esercitato con evidente arbitrio 
1 un potere che non potevano in 
alcun modo avocare a sè ». Ha 
costruito nonostante il parere 
contrario deH’ufficiale sanitario 
e. in via Gioeni. ha realizzato 
una cubatura di metri cubi 
. 43 800 contro i metri cubi 30.800 
ammissibili (in più metri cubi 
13 mila): ha eseguito anche 
j « il fabbricato appoggiando le 
strutture portanti sopra il muro 
di sostegno- alto metri 14, del 
palazzo Stando. Sembra che 
detto muro abbia intercettato 
imponenti falde freatiche », co¬ 
sicché « si ritiene necessario lo 
svolgimento di accertamenti 
approfonditi che consentano di 
verificare le condizioni geolo¬ 
giche del terreno c quelle sta¬ 
tiche dell’edificio costruito ». - 

Luigi Camerota e Natale 

Cicero democristiani — An¬ 
che essi hanno ottenuto dero¬ 
ghe non in base a delibere di 
Giunta e in via Dante hanno 
costruito un « tolto » di metri 
27.20 contro i metri 26.50 auto 
rizzati dal Comune de c i me¬ 
tri 16 di altezza massima am¬ 
missibile (differenza in più 
metri 11,20): dalla Sovrinten¬ 
denza ai monumenti, partico 
Iarmente generosa ad Agrigen¬ 
to. avevano avuto il nulla osta 
fino a metri 25 ed avevano 
trascurato di chiederlo di nuo 
vo una volta ricevuta l’auto 
rizzazione comunale per la co¬ 
struzione del settimo piano. 
Violazione c'è stata, natural¬ 
mente. anche per la cubatura: 
ammissibile metri cubi 14.720. 
realizzata metri cubi 25 020. in 
più metri cubi 10.300; da nota¬ 
re che il terreno era posto in 
<r una zona geologicamente de¬ 
licata... ». 

Gerlando Rizzo , lvmocr , 

stiano — nella relazione Mar¬ 
tuscelli, In prima citazione del 
suo nome avviene per una vio¬ 
lazione « secondaria »: versa¬ 
te solo 100 mila lire di « cau¬ 
zione a garanzia della esecu¬ 
zione conforme al progetto ap¬ 
prodato ». invece delle 935 mi¬ 
la calcolate dalI Unicio tecnico 
comunale. Andando avanti nel 
la lettura, ci si accorge poi 
che il democristiano Gerlando 
Rizzo aveva delle ottime ra¬ 
gioni per « cautelarsi contro 
la cautela »: il suo * caso ». 
infatti. « ha avuto conseguenze 
che trascendono Tepisodio. in 
quanto ha dato n potuto dare 
la sensazione che. anche ad 
un livello superiore a quello 
comunale, era possibile otte¬ 
nere concessioni in violazione 
della legge. Sta di fatto che 
tale deroga ha avuto una larga 
e non certo favorevole eco nel¬ 
la opinione pubblica ». 

Dunque, insieme col fratti 
lo Calogero e su progetto del 
l'irnmancabUe ine Spitali, il 
j costruttore de chiese ni Co¬ 
mune la licenza di costruzione 
per un fabbricato di 11 piani 
in via Esscneto. Era il 16 di 
cembro del 1962’ il proeetto, a 
un sopralluogo del!' UTC. ri 
sultò « in contrasto con le nor¬ 
me regolamentari. sia per Val 
tczza (metri 30.10 anziché 20). 
sia per il numero dei piani (Il 
anziché 5), sia per la lunghez¬ 
za massima (metri 63.75 anzi 
che metri 40 1. sia per i di 
stacchi (metri 7.50 e 7.60 an 
zìché S): ... il fabbricato da 
realizzare verrebbe inoltre a 
precludere la possibilità dello 
allargamento della sede stra¬ 
dale, cosa molto problematica 
in quel tratto dare la riabilità 
diventa sempre più angusta 
e difficoltosa ». Si procedette 
dunque a una « rielaborazio^ 
ne ». la quale prevedeva... una 
lunghezza di metri 64.70 e 
un’altezza massima di metri 
47.60 e 13 piani invece di 11: 
pareva quasi una presa In gi¬ 


ro! Nonostante ciò, il sindaco 
democristiano Foti concesse la 
licenza edilizia « fino all’altez¬ 
za massima di metri 20 » e la 
Sovrintendenza ai monumenti 
si disse addirittura favorevole 
a un’altezza di metri 25. Inter¬ 
venne l'assessorato regionale 
allo sviluppo economico e il 
Rizzo, « per ragioni personali 
economiche », si rassegnò a 
chiedere la deroga fino a me¬ 
tri 41,10. Contemporaneamen¬ 
te, la Sovrintendenza ebbe un 
nuovo risveglio e invitò « il sin¬ 
daco a diffidare la ditta a de¬ 
molire le opere abusivamente 
eseguite »: la Giunta comuna¬ 
le rispose dicendosi favorevole 
alla deroga per metri 41.10! 
(tale decisione venne però an¬ 
nullata dalla Commissione pio 
vinciate di controllo, perché 
presa senza il parere della 
Commissione edilizia). 

Si arrivò così al 10 ottobre 
del 1964. Come se nulla fosse, 
il de. Gerlando Rizzo rinnovò 
la richiesta di deroga e la 
Giunta si disse ancora favo¬ 
revole. Il 12 novembre venne 
invece il parere negativo del 
Comitato tecnico-amministrati¬ 
vo del Provveditorato alle ope¬ 
re pubbliche e il 23 dello stesso 
mese quello, sempre negativo, 
della Sovrintendenza. « poiché 
ta zona in cui sorgerebbe il 
fabbricato è di interesse pano¬ 
ramico ». I tempi ora incal¬ 
zano. 11 18 dicembre, il Mini¬ 
stero della pubblica istruzione, 
informandone il sindaco, invi¬ 
tò « il prefetto a notificare alla 
ditta... l'ordine di immediata 
sospensione dei lavori, potendo 
gli stessi recare pregiudizio 
alle bellezze naturali della lo¬ 
calità, e a disporre, se neces¬ 
sario, il piantonamento del 
cantiere a mezzo della forza 
pubblica. (N.B.: dal fascicolo 
non 'risulta nessun provvedi¬ 
mento del prefetto) ». Sei mesi 
ancora e l’assessorato per lo 
sviluppo economico concesse 
la deroga per l’altezza di me¬ 
tri 47.60 « nonostante la Giun¬ 
ta comunale... si fosse pronun¬ 
ciata favorevolmente per l’al¬ 
tezza di metri 41.10, come del 
resto richiesto dalla ditta ». Di 
conseguenza, il 10 agosto 1965. 
l’assessore de Gallo rilasciò 
la licenza in deroga per un’al¬ 
tezza massima di metri 40.20. 
E il « lofio » mostruoso sorse, 
per costituire — come aveva 
incredibilmente affermato lo 
assessorato regionale allo svi¬ 
luppo economico — * una nuo 
va cornice alla Valle dei 
Templi... ». 

Ecco del materiale per il mi¬ 
nistro Mancini: ecco su quali 
basi far scattare la decisa 
« sospensione e cancellazione 
dagli albi degli appaltatori in 
corsi in violazioni delle norme 
di legge » e la decisa « esclu¬ 
sione dei professionisti colpe¬ 
voli di violazioni di leggi o di 
norme da incarichi di proget¬ 
tazione. direzione ed esecuzio 
ne di lavori per conto di enti 
pubblici ». Ecco anche delle 
utili indicazioni per il senatore 
Gava. il quale al Senato ha 
affermato che la Democrazia 
cristiana « adotterà i più se¬ 
veri provvedimenti statutari 
per coloro che. chiamati in 
causa dalla relazione Martu- 
scelli, risultassero indegni ». 

Del resto, se davvero vuol 
lavare i panni sporchi, il par¬ 
tito di Rumor non ha che l’im¬ 
barazzo della scelta: assessori 
regionali e comunali, sindaci. 
ministri, parlamentari, proget¬ 
tisti e costruttori sono tutti 
o quasi con la tessera scudo 
crociata in tasca: avanti dun¬ 
que. se — come si vuole dare 
ad intendere — il « quadrato » 
veramente vien fatto solo in¬ 
torno ai « degni »! 


RAFFRONTO TRA IL TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE 
STATALE E QUELLO DEL PERSONALE DEGLI ENTI PREVIDENZIALI 


PERSONALE STATAt.E 


t’nnipflpnip I 
lordi* annue , 

CARRIERA DIRETTIVA 
Direttore generale . . 5.021.500 

Ispettore generale . . 3.786.608 

Direttore divisione . . 2.877.258 

Direttore Sezione . . 2.349.566 

Cons. 1* classe . . . 1.924.683 

Cons. 2* classe . . . 1.705.958 

Cons. 3* classe . . . 1.433.283 

CARRIERA DI CONCETTO 
Segretario capo . . . 2.877.258 

Segr. principale . . . 2.349.566 

Primo segretario . . 1.924.683 

Segretario . 1.705.958 

Segr. aggiunto . . . 1.433.283 

Vice segretario . . . 1.310.650 

CARRIERA ESECUTIVA 
Archivista principale . 1.924.683 

Archivista capo . . . 1.7G5.958 

Primo archivista . . 1.433.283 

Archivista .1.310.650 

Applicato . 1.156.600 

Applicato aggiunto . . 1.058.883 


PERSONALE ENTI PREVIDENZIALI 

Competenze 
lorde annue 


Direttore generale . • 7.166.040 
Direttore superiore . . 6.033.540 
Direttore principale . 4.991.040 

Direttore . 3.905.040 

Consigliere capo . . . 2.857.680 
Primo consigliere . . . 2.555.400 
Consigliere . 1.751.040 

Segretario cap 0 . . . 3 834.540 

Segretario principale . . 3.233.400 
Primo segretario . . . 2.625.180 
Segretario 1‘ classe . . 2.149.320 
Segretario 2‘ classe . . 1.813.680 
Segretario 3' classe . . 1.515.960 

Archivista capo . . . 2.546.400 

Archivista . 2.202.900 

Primo applicato . . . 1.945.320 
Applicato 1* classe . . . 1.724.820 
Applicato 2* classe . . • 1.472.160 
Applicato 3* classe . . . 1.239.600 


Dlfterrnza 
In più 


2.144.540 

2.246.932 

2.113.782 

1.555.374 

932.997 

549.442 

317.757 

957.282 

883.834 

700.497 

443.362 

380.397 

205.310 

621.717 
496.942 
512.037 
414.170 
315.560 

180.717 


Dlff. % 
In più 


Pensioni degli assistiti INAIL (alcuni esempi) 


Perdita della mano destra lire 42.000 il mese. 
Perdita di entrambe le braccia lire 88.000 il mese. 


Invalidità con perdita capacità lavorativa dell'll'o (industria), del 17?6 (agricoltura), del 
21'c (malattie professionali): nessuna indennità. 

Ad un lavoratore che abbia perso il braccio destro occorrerebbero 350 anni per avere 
una pensione come quella del missino Roberti! 


La rivelazione delle scanda¬ 
lose liquidazioni spettanti ad 
un gruppo di alti burocrati de¬ 
gli istituti previdenziali ha fat¬ 
to affluire al nostro giornale 
decine di. lettere, particolar¬ 
mente di pensionati defi’INPS e 
di infortunati assistiti dallo 
INAIL. Assieme alla indigna- j 
ta protesta, di cui non è nep¬ 
pure il caso di sottolineare la 
sacrosanta legittimità, i nostri 
lettori chiedono chiarimenti sul 
« meccanismo interno » di que 
sii istituti. Il quesito ricorrente 
può essere così riassunto: da 
quali stipendi derivano pensio 
ni o liquidazioni così elevate? 
Quanto guadagnano insomma 
questi alti burocrati alcuni dei 
quali, tra l’altro. hanno con 
lionato a percepire in tutto o 
in parte lo stipendio senza far 
nulla? 

Rispondiamo complessiva 
mente alle lettere pervenuteci 

I tre maggiori istituti previ¬ 
denziali c assistenziali — INPS. 
INAM. INAIL — elaborarono 
nel 1962 un regolamento che ri 
guardava il nuovo ordinamento 
delle carriere, il trattamento 
economico e di quiescenza dei 
rispettivi dipendenti. Sottoposto 
all’approvazione dei ministeri 
competenti, il regolamento «uni¬ 
ficato » non incontrò il favore 
di quello del Tesoro perchè i 
nuovi trattamenti eccedevano 
« i limiti legislativi vigenti in 
materia ». Di diverso avviso fu 
quello del Lavoro e della Pre¬ 
videnza sociale che approvò il 
regolamento « in considerazio¬ 
ne alla preminente necessità di 
evitare azioni sindacali del 
personale interessato ». I/ap 
provazione. tuttavia, fu data in 
* via del tutto eccezionale ». 

II tutto fini poi. per il normale 
controllo, alla Corte dei Conti 
che nella riunione del 15 feb 
braio 1963 (Determinazione nu 
mero 179) dichiarò illegittime le 
deliberazioni dei tre istituti e 
altrettanto illegittima l’appro 
vazione concessa dal ministero 
del Lavoro e della Previdenza 
sociale. La decisione della Cor¬ 
te dei Conti si richiamava al 
disegno di legge 21 novembre | 


1945 n. 722 ed alle successive 
disposizioni in base alle quali 
il trattamento economico del 
personale dipendente dagli enti 
parastatali e. in genere, da 
tutti gli enti ed istituti di dirit¬ 
to pubblico, anche con ordina¬ 
mento autonomo, sottoposti a 
vigilanza o a tutela dello Stato, 
non può superare la misura del 
20 per cento in più rispetto al 
trattamento spettante ai dipen 
denti statali. La decisione del¬ 
la Corte dei Conti è stata tran¬ 
quillamente ignorata, cosicché 
il limite del 20 per cento è stato 
superato abbondantemente. Del 
che. in definitiva, a parte le 
considerazioni legali, non ci sa¬ 
rebbe da dolersi se questa di¬ 
stribuzione di stipendi più ele¬ 
vati fosse avvenuta in manie¬ 
ra equa. Non è così, purtroppo. 
Le più basse categorie impie¬ 
gatizie sono rimaste al di sotto 
del 20 per cento o lo hanno su¬ 
perato eli poco, mentre per i 
gradi più elevati si arriva a 
maggiorazioni che raggiungono 
anche il 73 Der cento. 

Un raffronto fra dipendenti 
dello Stato e dipendenti degli 
enti previdenziali è stato fatto 
dalla Corte dei Conti nella re¬ 
lazione al Parlamento sulla ge¬ 
stione dellTNPS. Riportiamo la 
tabella a parte, dalla quale è 
agevole rendersi conto esatta¬ 
mente di come stanno le cose. 

La prima considerazione che 
si impone è quella di un mec¬ 
canismo fatto apposta per con 
cedere alte retribuzioni (e quin 
di. poi. pensioni o liquidazioni 
elevate) a un grappo relativa¬ 
mente ristretto di alti burocrati, 
a scapito, anche, del personale 
che sta più in basso nella ge 
rarchia impiegatizia. Il motivo 
è facilmente intuibile. Questi 
alti burocrati hanno in mano le 
leve di comando operative che 
servono per tutte quelle opera¬ 
zioni che il potere politico com¬ 
pie continuamente in questo 
immenso settore, cui afflui¬ 
scono capitali che eguagliano 
quelli del bilancio dello Stato. 
La stessa Corte dei Conti ri¬ 
leva. nella citata relazione, che 
* i modi d’impiego del capitale 


disponibile che la legee istitu¬ 
tiva (qui si parla dell'lXPS - 
n.d.r.) consente in una gamma 
eccessiva e non rispondente al 
le attuali esigenze funzionali 
dell’Istituto, sono ormai dive¬ 
nuti. in alcuni casi, più che un 
mezzo di conservazione, uno 
strumento di manovra nefi’am 
bito della politica economica e 
finanziaria dello Stato o. più 
semplicemente, nella sfera di 
più limitati interessi, indiprn 
dentemente da oeni preordina¬ 
zione di redditività o di buona 
redditività dei fondi immettati, 
quand’anche non si è giunti al 
sacrificio totale o parziale del 
capitale stesso ». 

Lo scandalo maggiore, a no 
stro avviso, sta proprio qui - 
nel « sistema » che consente al 
governo rii manipolare a prò 
prio piacimento denari che 
sono, per dirla con la Corte dei 
Conti. « di pertinenza esclusiva 
degli assicurati ». e per assi¬ 
curarsi il controllo dei quali il 
governo garantisce illegalmen 
te una posizione di privilegio 
agli alti burocrati che ne costi¬ 
tuisce « il tetto ». 

La sospensione del regola¬ 
mento dei tre istituti annuncia¬ 
ta dal ministro Bosco alla Ca¬ 
mera. sotto rincalzare dello 
scandalo suscitato dalla favo¬ 
losa liquidazione « spettante » 
al missino Roberti (calcolata in 
base ad un vecchio regolamen¬ 
to del 1948) serve a ben poco 
se non sarà accompagnata da 
ulteriori misure. Il seguito lo¬ 
gico è l'abrogazione del rego¬ 
lamento medesimo, come ha 
chiesto il PCI. ma anche que¬ 
sta deve essere considerata 
una premessa al compito che 
si prospetta ormai indilaziona¬ 
bile: la riforma integrale del 
sistema previdenziale che con¬ 
templi. in primo luogo, la ge¬ 
stione democratica degli in¬ 
genti fondi destinati all'assi¬ 
stenza dei lavoratori con l’au¬ 
mento delle pensioni agli as¬ 
sistiti e non... agii addetti al¬ 
l’assistenza! 

Samo Tognottf 


Perchè De Biase dev’essere sospeso i 


Il governativo e moroteo 
a’omclc della sera romano. 
MomemoSera. ha preso ieri 
le difese del dottor De Biase, 
direttore generale dello Spet¬ 
tacolo. La tesi, in sintesi, è 
questa: De Biase ha dato le 
dimissioni da capogabinetto 
del ministro, ma sarebbe giu 
sto pretendere che le desse 
anche dalla canea di diret¬ 
tore oenerale? So»t lo si ri¬ 
tiene opportuno, dice il pior 
naie, in quanto in Italia la 
giustizia e lenta e occorre 
rebbero forse sette o più 
anni, fra giudizi e appelli, 
per stabilire la colpa o la 
piena innocenza del direttore 
generale. ET mai possibile che 
un uomo che si ritiene inno¬ 
cente resti tanto tempo lon 
tano dal suo lavoro? ET 
utile? La seconda tesi prò 
De Biase è questa: « Troppi 
casi recenti hanno dimostrato 
che i funzionari qualche vol¬ 
ta pagano gli errori e le 
colpe, pii uomini politici 
mai ». 


Benissimo Cercheremo di 
replicare con la massima 
brevità. ET vero che la giu 
stizio è lenta ed è cero che 
occorre riformarla, ma finora 
ne<suno orerà pensato di 
proporre che nell'attesa (tan 
lo lunga del resto con questo 
centrosinistra!) si dovessero 
chiudere i Tribunali c la 
sciare in pace gli incriminati. 
De B.ase si dice innocente, e 
nessuno ha diritto di duhi 
lame finché non renò giudi 
cato TI guaio è però che il 
settore che egli dirige è fra 
i più delicati — quello delle 
sovrenztoni che praticamente 
condiziona la vita dello spel 
tacólo e che coinvolge grandi 
interessi culturali ma an 
che industriali — • per di 
più è un settore nel quale 
larghissimi sono i margini di 
discrezionalità Come si fa a 
lasciare nelle mani di una 
persona non diciamo sospetta, 
ma addirittura già incrimi¬ 
nata per atti inerenti a quel- 
raffido, quello stesso set¬ 


tore? E per sette anni poi. 
stando a quanto prevede 
il Momento Sora^ .Nessuno 
chiede a De Biase di dimet¬ 
tersi — non spetta a lui — 
da direttore generale: dece 
renire sospeso dalla carica, 
con ogni garbo ma con fer¬ 
mezza. Questo è quanto giu 
stizia e buon senso indicano 
con chiarezza. 

E ora il secondo argomento. 
E' cero che spesso funzio¬ 
nari hanno pagalo mentre 
uomini politici che paghino 
non se ne trovano. Cè da 
obiettare però in primo luogo 
che chi ha coperto con la 
più vergognosa omertà gli 
uomini politici — da Colom¬ 
bo a Jercolino a Trabucchi 
a Togni — è stalo sempre il 
* quadrato * della DC. non 
certo indebolito, se non addi 
nttura rafforzato (come nel 
caso Togni) dagli altri par 
tifi del centro-sinistra: c qua¬ 
drato» che si vorrebbe ora 
far funzionare addirittura per 


casi abnormi come quello di 
Agrigento e del governo regio¬ 
nale siciliano! 

In secondo luogo ta detto 
che se è vero che anche gli 
uomini politici — quando sono 
responsabili degli atti ille¬ 
citi dei loro funzionari, come 
risultò chiaro nei casi che 
abbiamo citato — devono pa¬ 
gare per le loro colpe, anche 
i funzionari esecutori di que¬ 
gli atti non possono restare 
indenni. Sè Ippolito, nè Ma¬ 
rotta nè i tanti altri funzio¬ 
nari che hanno commesso 
reati potrebbero restare im¬ 
puniti solo perchè si vuole 
che impuniti restino i loro 
mandanti politici. 

Comunque se il Momento- 
Sera è proprio convinto che 
non De Biase, ma « gli uomi¬ 
ni politici » debbano pagare, 
s'accomodi pure: e cominci a 
fare, di questi uomini politici, 
da Andreotti in avanti, i 
nomi. 

* 


i jjv t . 




























PAG. 4/economia e lavoro 


C,--- rr‘—i 

| Dichiarazione | 
I di Mastidoro - I 


. . 4 

Riprende con forza la battaglia contrattuale 


1* Unità / mercoledì 2 novembre 1966 

L'attuazione del MEC rimette tutto in discussione 


La «dia¬ 
lettica» del 
frazio¬ 
nismo 


Domani sciopero a Milano Olio: cala il prezzo si 
di 300 mila metallurgici organizzano i contadini 


Il segretario nazionale della %*vl|JIIV4ll XS IM 

| FILZ1AT-CG1L, Franco Ma 1 - 

I stidoro, ha rilasciato la se I 

■ fluente dichiarazione: . 

I II recente documento del | Tf Tf>é A 

1 dirigenti nazionali delle CGIL, 1 § / W* /u 

I militanti nel partito unificato, | ^J 

I pur non volendo tener conto | 
della luce che ha ricevuto dal 
| congresso del PSI, non con- j m 

• tribulsce certamente al prò- 1 f ** |e/l, 

■ cedere del dialogo unitario i 
| come fatto autonomo e dema | 

eretico del movimento sinda- 
I cale. I • 

I Voler Infatti stabilire un • w 

I rapporto di causa ed effetto . m/Mw 

) tra unificazione soclaldemo- | 
erotica e processo per l'unità 

I sindacate; voler chiedere la I Dalla nostra redazione 

• programmazione delle rlven- 1 

■ dlcazlonl al sindacato Invece i MILANO, 1 

| che la programmazione del | La penetrazione del capitale 
profitti e la modifica delle estero m Italia prosegue parai- 
I Strutture economiche e poli- I blamente all'Investimento di ca 
I tlche al governo; voler ap- I Pitali italiani all'estero. Secondo 
, profondlre II solco tra le cor . dati forniti dal periodico della 
rentl. Invece che sviluppare | Camera del commercio america 
1 la democrazia Interna nel loro 1 na - ne f>h ultimi 45 giorni si sono 
I superamento o quanto meno I avlltl notevoli investimenti di 
] nella loro attenuazione, sono I ^'«e statunitensi nella penisola. 
, tutto II contrarlo del dialogo , ^ r,vls , la italiana ^encan Bu 
unitario, dello sviluppo deMa «'"f. 55 , ,rac< :> a .una panoramica 

• collo..itone nulonom» del .In- 1 d ' 

I f.“MrtLlóT,lon. r, SS'u“,o d c I J' I ” Sitano* “» Star** Utensili 

1 l«.| P n iit ^.J a . d * Elettrici controllata da una par 

I i n V 3 | ,,adnca, °- • tecipazione di maggioranza della 
. hT df" e . rm f'° n ‘. P r mve q . U0 statunitense Blank e Decker di 
e là contenute nel documento, Towson. Maryland, ha iniziato 1 

• , purtroppo non ne alterano la i j avon dj ampliamento deH’im- 
j sostanza, restando solo testi- | pj an to di Givate, in provincia di 

montatila della battaqlla so- Como, per la produzione di uten- 
! stenuta da alcuni compagni, I sili elettrici portatili La spesa 
I che In questo modo entrano • prevista si aggira intorno ai 500 

■ In una logica che non è la . milioni A Torino la Fergat che 
I loro, aggravando la confuslo- | fabbrica ruote, serbatoi, telai di 

na esistente alla base tra I auto e parti staccate destinate 
l socialisti. I sindacalisti socia- I all'Industria automobilistica, ha 
| listi che hanno rifiutato Cade- | firmato un contratto di licenza 
stona al partito unificato sen- per tutta l’Europa e di collabo- 
I tono perciò II dovere di riha- I razione tecnica con la Simplex 

■ dire che II problema reale * di Detroit. La casa americana è 

• non è tanto il condizionamento ■ specializzata nella costruzione di 
I dall'interno di una posizione | impianti di automazione e tra¬ 
dì carattere frazionistico, sferta per l’industria automobili- 

I quanto di respingere il me- I stica e degli elettrodomestici. 

I lodo che cerca di far fare • A Milano, la Cornino Glass 
. scelte dt natura squisitamente , Works Company di New York che 
I sindacale tn nome di una tes- I produce una vnsta gamma di ar- 
1 sera di partito. 1 «coli di vetro speciale e cera- 

• I mica, ha costituito una propria 

I ^^ ___ __ __ sussidiaria. SI tratta della Cor- 


Capitali e frontiere 

USA: Nuovi 
investimenti 
in Italia 


nlng italiana per le vendite in 
Spagna. Portogallo. Jugoslavia e 
Grecia. A Genova, lo Saiwa 
A.P.A.. il cui pacchetto è com¬ 
pletamente detenuto dalla Nabi¬ 
sco (National Biscuit Company) 
di New York, ha deciso la co¬ 
struzione di un nuovo stabilimen¬ 
to in Iximbardia. L’iniziativa 
verrà a costare all’incirca un 
miliardo. Il fatturato annuo del¬ 
la SAIWA è di circa 5 miliardi 
di lire. 

A Caserta, la Società Generale 
J di Telefonia ed Elettronica con 
un capitale sociale di circa 5.5 
miliardi, ha deciso di ingrandire 
e di aumentare la capacità pro¬ 
duttiva del suo stabilimento di 
Marcianise. II costo dei lavori, 
che saranno portati a termine en¬ 
tro l’anno, si aggira intorno ai 
2 miliardi La società è control 
lata dal colosso statunitense Ge¬ 
neral Telephone and Electronics 
Corp di New York che possiede 
B4 aziende nel mondo La AMF 
SASIB. sussidiaria della Ameri¬ 
can Machine e Faundry di New 
York, fornirà alle Ferrovie del¬ 
lo Stato attrezzature automati¬ 
che di controllo per un ammon 
tare di circa 5 milioni di dollari 
(oltre 3 miliardi di lire). Tali at 
trezzature saranno istallate nel 
tratto Milano-Bolognn per auto¬ 
matizzare 18 passaggi a livello 
esistenti lungo il percorso. Lo 
Stato finisce col diventare il 
massimo cliente dell’industria 
elettronica statunitense, mentre 
l’elettronica italiana finisce con 
l’essere infeudata al capitale 
estero 


Movimentata assemblea della Ledoga 

700 milioni al presidente 
e lire zero agli azionisti 

La favolosa liquidazione da direttore generale del barone Marimò, pre¬ 
sidente della casa farmaceutica — Il gioco della «Dow Chemical» 
statunitense — Rinviata l'assemblea straordinaria 


Dalla nostra redazione 

MILANO, I 

Come guadagnare settecento 
milioni mantenendo la presidenza 
della Ledoga? E’ il caso dell'at 
tuale presidente, barone Zerill» 
Marimò. che ha intascato la gros 
sa liquidazione quale direttore t 
generale del noto gruppo forma- I 
ceufico. restandone presidente. 
Un caso che ha messo a rumore 
l'assemblea generale degli aria 
nixti tenuta ieri. Un vero e prò 
prio fuoco di fila di contestazioni 
ha investito il presidente, definito 
degli intimi: t Per un dollaro in 
più ». Il barone Marimò ha cer 
calo di trincerarsi, spalleggiato 
dal vice-presidente conte Radice 
Fossati, dietro la formula della 
liquidazione contrattuale e di leg 
gè. Ma agli azionisti non è stalo 
distribuito alcun dividendo e il 
Goldflnger della liquidazione non 
l'ha passata liscia. 

Iniziata alle 10.30. t'annunciata 
assemblea ordinaria e straordina 
ria della Ledoga avrebbe domito 
concludersi, sia mire con qual 
che ritardo, entro l'ora dt cola 
zione. ET proseguita invece in un 
clima di vivacissima polemica 
fino alle 17 circa per la sola 
parte ordinaria. 

L'assemblea straordinaria è 
stata infatti rinviata, dopo la vo¬ 
tazione sulla parte ordinaria che 
si è svolta — come ha fatto seri 
rere a verbale Taro. Casella — 
in un «clima di indescrivibile con 
fusione » Proprio alle 17 il vice 
presidente della l^edoga Radice 
Fossati, doreria presentarsi alla 
Camera di commercio, che pre 
siede, per ricevere il premo 
• Ezio Vanoni * istituito per te 
pubbliche relazioni L'arionuto 
aro. Accetti non ha mancato di 
sottolineare con sarcasmo la 
coincidenza. L'intera dibattutis 
sima assemblea ha infatti conte 
stato dall'inizio alla fine finsuf 
fidente informazione economica. 
l'iUeggibilità delle scritture con 
tahill E molti hanno addirittura 
accusato il consiglio di un de¬ 
plorevole eccesso di potere. 

Se per il presidente Manmò 
si è posta la questione dt uno 
che guadagna settecento mihom 
di liquidazione per * rapprese* 
tinti della Dow Chemcal stato 
nitense. che hanno infeudato la 
ledoga. non sono mancate te 
contestazioni Molti azionisti fra 
i quali Taro Cambi, hanno chie 
sto ripetutamente al uice presi 
dente americano Mister D>rm. 
quali propositi nutra il capitale 
americano: e se rimila conforme 
a ventò l'intenzione del gruppo 
pmeneano. da cui ormai dipen 
de la Ledooa di bloccare fino al 
1973 il paanmento dei dividendi 
agli azionisti 

Mister Dixon è stato tirato «n 
ballo ripetutamente dagli azto 
misti, ma ha preferito la scena 
«■■la. La Dow Chemical è oggi «1 


maggiore obbligazionista della 
Ledoga. Essa può convertire le 
obbligazioni in azioni, ed ha inte¬ 
resse a bloccare ogni distribu¬ 
zione di dividendi per riservarsi 
al momento della conversione 
delle obbligazioni in azioni, una 
Ledoga piena zeppa di riserve 
occulte. Ossia, la Dow Chemical 
tenia il colpaccio di guadagnar¬ 
si una Ledoga colma d'oro per 
vivere felice a spese degli azio¬ 
nisti italiani. 

Mister Diion. ha mostrato la 
più bella * faccia da pocker » 
che un americano all’estero po¬ 
tesse mostrare in analoghe cir¬ 
costanze. La posta valeva la fac¬ 
cia. Fra l'altro in sala c’erano 
soltanto 114 azionisti, molti dei 
quali hanno abbandonato l'assem 
bica, prima delle votazioni: ciò 
non ha impedito naturalmente al 
cartello dei grossi azionisti e del¬ 
le banche di approvare il hi lan 
ciò contestato. Eccolo in sia 
tesi: Le vendile delle società af¬ 
filiate — nelle quali la Ledoga 
lia una partecipazione superiore 
al 50%■ — sono passate da 51.5 
miliard, nel '64 a 59.5 miliardi nel 
'65. con un incremento del 15.6%. 
Nel primo semestre del 1966. tali 
rendite sono state pari a 33 mi 
bardi di lire, contro 30 miliardi 
del corrispondente periodo del 
'65. con un incremento del 10.1%. 
Nelle pieghe di questo bilancio 
entrano, ovviamente, oh utili da 
distribuire agli azionisti. 

Veniamo ma alle accuse gra¬ 
vissime contro rovereto del Con 
sìalìo di amministrazione Pre 
mezzo che p t't chi’ di un'assemblea 
d: azionisti si è avuta Limpres 
siane che si trattasse di unas 
semhtea di arrocati. anche i co 
sidetti « orfanelli ». omero gli 
azionisti di minoranza tosati han 
no detto In torà senza peli sulla 
lingua Cè stato chi ha contesta 
io i quarti di nobiltà troppo re 


centi del consigliere, conte Cit¬ 
terio. Altri hanno fatto le pulci 
alla Finanziaria APE. che agi¬ 
sce da « scatola cinese » per l'oc¬ 
cultamento di ingenti riserve a 
danno della remunerazione degli 
azionisti. Un capitolo a parte è 
stato quello della manovra del 
consiglio sulle consociate estere. 
Si tratta di circa una ventina di 
società delle quali circa t due 
terzi già sono state chiuse, ed 
altre vanno ridimensionate. Cioè 
in altri termini di un vero e prò 
prìo « naufragio » dei piani di 
espansione all'estero, come ha 
sottolineato l'avv. Pedersoli. 

Le faticose e amene repliche 
del presidente Marimò. prefab 
bricate da un collegio di avvoca¬ 
ti della Ledoga composto dagli 
arv. Maino. Giussani e Chiarave- 
gna hanno lascialo di stucco l'udi¬ 
torio. 71 barone Marimò sceglieva 
infatti in un mazzo di fogli dat¬ 
tiloscritti le risposte che pii ave¬ 
llano fabbricato fra l'ilarità degli 
azionisti Uno di questi gli ha 
chiesto se la parcella per gli av¬ 
vocati renivo caricato sul bilan 
ciò del '65 che non consente di 
videndi o su quello del '66 Ri¬ 
sate e lazzi in sala. 

Ma qualcuno areta poco di che 
rallegrarsi Cero un azionista 
che ha investito il suo capitale in 
azioni Ledono il quale ha chiesto 
allo fine almeno un anticipo sul 
dìridendn Siente da fare. Pro 
babìl mente lo intero meenrfa sarà 
d orlata in tribunale 

Riforma delle società per azio¬ 
ni a parie è ora dì smetterla, è 
«foto detto « Gli americani non 
ci rispettano, ali italiani ci tra 
discono » ha affermato un azioni¬ 
sta: c'rrn do aspettarselo dai pri 
mi e dai secondi che Ioro r ann 
per conto loro nel Consiglio d : 
rtmminisi radiane. 

‘ Marco Marchetti 


Da domani a Roma 
il X Congresso AC LI 


Si apre domani pomeriggio a 
Roma, alia presenza di 800 deie 
cali, il X Congresso nazionale 
delle ACL1. La relazione intro 
duttiva sarà tenuta dal presiden 
te centrale. Livio Labor Le as 
sise delle Associazioni cristiane 
lavoratori italiani si concluderan 
no domenica E’ previsto l’inter 
vento del segretario nazionale dei 
la DC. Manano Rumor, e dei 
presidente del Consiglio Aldo 
Moro. 

Nei documenti forniti alla stam¬ 
pa. si rileva che le AGLI rap¬ 
presentano 1.035.1000 affiliati, di 


cui tl T3% sono uomini (il 17% sol 
to } 25 anni) Socialmente, la di 
stnbuzione degli affiliati è la 
seguente: 33% industria. 24% 
agricoltura. 16% casal.nghe e pen 
sionati. 11% servizi. 13% pubblico 
impiego 3% professionisti Viene 
(Tosto in risalto che la percen 
tuale di affiliati impegati ne’, 
l'industria è salita dai 27 al 
•Tl* fra il ’58 e tl ’66. 

Un volume illustra le vane 
attività delle ACLI. e pone in 
rilievo l'impegno di questa orga¬ 
nizzazione al seguito e all’avan¬ 
guardia dell'unità sindacale. 


Con la proclamazione da par-1 ' 
te dei tre sindacati di un prò 
granima di scioperi che si con 
eluderà solo alla fine del mese. 1 
riprende di fatto la battaglia ! 
di un milione di metallurgici ; 
privati. Nella settimana dal 7 
al 13. .per iniziativa unitaria. ) 
saranno attuati uno sciopero di [ 
otto ore (il 9) e scioperi arti : 
colati di altre otto ore da de [ 
finirsi in sede provinciale Per | 
le due settimane successive la . ( 
FIOM e la FIM (la UILM non j' 
ha ritenuto, per ora. di accor i 
darsi con gli altri sindacati) j 
hanno indetto uno sciopero di I 
otto ore e 12 ore di scioperi ar I j 
ticolati da attuarsi tra il 13 e ' 
il 20: due scioperi di otto ore e | i 
scioperi articolati di altre otto j | 
ore. da attuarsi tra il 20 e il 27 I 
Metallurgici privati c pubbli | 
ci cominciano già ad essere I ! 
impegnati per iniziativa dei j ' 
sindacati provinciali A Geno 
va si sono avute fermate sin j 
da sabato scorso nelle aziendp , 
private, e da lunedi in quelle ; ! 
pubbliche A Brescia è rimasta . 
bloccata l'azienda Stefana. A 1 
Milano, dalle 9 di domattina | 
fino al primo turno di mensa, t 
scenderanno in sciopero tutti i ! 
300 mila metalmeccanici delle I 
aziende milanesi e della prò I 
vincia: manifestazioni si ter- j 
ranno a Milano. Sesto San j 
Giovanni. Legnano e Monza: ! 
un altro sciopero dei 300 mila 1 
è stato proclamato per lunedi ; 
(dalle 15 in poi): in questa oc 
casione avrà luogo un'assem 
bica generale di lavoratori e 
attivisti sindacali in un teatro; 
inoltre la FTOM e la FIM mi¬ 
lanesi hanno indetto una gran¬ 
de manifestazione provinciale 
che si terrà tra lunedi e sa 
bato (la UILM milanese, per 
ora. non si è associata a que 
sle iniziative). 

Il programma di lotte deciso 
dai sindacati e gli scioperi che 
già si sono avuti a livello pro¬ 
vinciale hanno avuto ieri gran¬ 
de rilievo sulla stampa d'« in¬ 
formazione ». che ha colto al 
volo l’occasione per rinnovare 
vecchi attacchi ai sindacati e 
allo stesso diritto di sciopero. 
Dal Tempo al Globo , al Mes¬ 
saggero, al Corriere della Sera 
e alla Stampa si accusano i 
sindacati di aver ripreso le lotte 
e di aver rotto le trattative, 
mentre la Confindustria conti¬ 
nua a ripetere di «essere pron¬ 
ta » a trattare. H Corriere e la 
Stampa lamentano anche che 
le decisioni dei sindacati ren¬ 
deranno più difficili i — non 
meglio definiti — « sondaggi » 
di Bosco. 

Sembra che i giornali d'« in¬ 
formazione » — oltre ai padro¬ 
ni — dimentichino che la ver 
tenza dei metallurgici è entrata 
nel secondo anno di vita, che 
le lotte durano da dieci mesi, 
che l'ultima rottura è la quar¬ 
ta avvenuta dall’inizio della 
battaglia contrattuale e che la 
Confindustria resiste anche alle 
richieste degli alimentaristi, 
dei chimici, dei minatori, dei 
cementieri, ecc.: dato questo 
bilancio nessuno può accusare 
i sindacati di irresponsabilità, 
e nessuno può sperare che i 
lavoratori si accontentino delle 
briciole che offrono i padroni 
al posto di tutti i punti della 
« piattaforma » unitaria. Que 
sto vale anche per i presunti 
sondaggi dell’on. Bosco (cui si 
è rivolto la sola UILM) : il 
ministro del Lavoro può inter¬ 
venire in una sola direzione, 
cioè in quella dei padroni. 

Il Globo, poi. urla per i 92 
milioni di ore di sciopero at¬ 
tuate dai lavoratori da gen 
naio ad agosto (contro i 55 mi 
lioni di tutta l’annualità ’65) 
ed attacca lo stesso diritto di 
sciopero: « alcuni particolari 
aspetti del nostro sindacali¬ 
smo non possono più essere 
ignorati ». afferma il giornale 
padronale lanciando un appello 
a c chi ha a cuore le sorti del¬ 
l’economia ». Proprio due gior¬ 
ni fa Colombo e Carli — che 
hanno le stesse preoccupazio¬ 
ni del Globo — hanno affer¬ 
mato che occorre « qualifica¬ 
re » la ripresa economica bloc¬ 
cando i salari. 

Da notare, infine, il tentativo 
di alcuni giornali (ad esempio, 
il Tempo ) di attribuire ai sin 
dacati un'ufliciaio * deplora 
zione * dello sciopero che bloc¬ 
cò sabato a Genova una nave 
di Costa. Ma mentre la UILM 
si era dissociata, non appro 
vandolo. dallo sciopero all’Ente 
Bacini. FIOM e FIM avevano 
ritenuto dì porre in evidenza 
l« esasperazione » dei lavora¬ 
tori dopo dieci mesi di lotte 
e quattro rotture di trattative: 
la lotta di classe, infatti « non 
è un gioco por signorine ». 

In un suo articolo fl segre 
tario della FIM-CISL, Macario, 
ha ieri affermato che la lotta 
sindacale, sulla scia dcll’inizia 
tiva dei metalmeccanici, ha 
fatto giustizia di grosse pre 
giudiziali sia alla Confindustria 
che airintersind e si tratta ora 
di definire, con Fultima mas 
siccia battaglia conclusiva, i 
punti di approdo dei contratto 
Se i lavoratori ci seguiranno 
nella lotta — ho concluso Ma 
cario — i padroni hanno da 
vanti a sè una sola alternativa - 
quella cioè di scegliere il mo 
mento nel quale accettare le 
rivendicazioni dei lavoratori se 
non vogliono correre il rischio 
di pagare a più alto prezzo la 
soluzione della vertenza. 


L-J il L*1 •] i M* ■l'Idi iT»l 


IL SALONE APRE DOMANI 


Pagamento diretto dell'integrazione statale an¬ 
che a mezzadri e coloni tramite ia denuncia se¬ 
parata • Grossi problemi di trasformazione risol¬ 
vibili solo con l'attacco dell'assenteismo agrario 
Le richieste delle raccoglitrici 

La riduzione del prezzo del tri sui dati di lavorazione delle 
l’olio d’oliva è stato il « pezzo olive ». 

forte » delle conclusioni del Pagare direttamente ai pio 
Comitato interministeriale che duttori. come avevano chiesto 



ir# 


jj£ si è riunito lunedì sern a Pa 
lazzo Chigi. L’abolizione del 
l'imposta sull'olio di semi, at- 
, i (linimento di 120 lire al chilo, c 
jp la fissazione in 500 lire al chilo 
del prezzo-base dell'olio d’oli 
va rappresentano infatti il pri 
' | mo (e pressoché unico) benefi 


i parlamentari del PCI alla Ca 
mera e il Consorzio olivicoltori, 
significa aprire una possibili 
là di commerciare il prodotto 
fuori dei canali della Feder- 
consorzi. dei Costa. Gaslini e 
soci che hanno «amilo fare 
dell’olio d’oliva un prodotto n 


ciò che i consumatori italiani , m ille |j rf > al chilo La rimario 


| riceveranno dal processo di ab 
I battimento delle frontiere do- 
I Canali fra i « Sei » del MEC 
' Sull'olio di semi graverà un'iin¬ 


no del prezzo base in 500 lire 
al chilo infatti, non si tradur¬ 
rà in adeguata riduzione di 
prezzo al consumo se non «nrà 


i 


! posta di controllo di sole 7 lire ! ™!”ita la posizione sneculattva 
, ... ... .. dei suddetti eruppi industriali, 

a chi o (14 lire sull olio doli -, ’ ... ' _ 

, »... . , I il loro controllo * sol merco- 

' va). Ma cè un punto del co i j () Possibilità, naturalmi ole. 
inimicato governativo che ci nnn significa una facile prò 
sembra più interessante: ed è snelliva perchè gli impianti in- 
j laddove dice che « l'integra- dustriali sono nelle mani di 
, zione di prezzo ai produttori poche grandi società private e 
1 sarà corrisposta dagli uffici rammasso è si a to finora mn- 



■vAffili m 

TORINO — Si Inaugura domani il Salone dell'Automobile, che gli operai stanno ultimando coi 
consueti ritocchi dell'ultima ora. (Telefoto ANSA) 


| periferici dell’Azienda inter- | nnpolizzato dalla Federconsor- 
; venti mercati agricoli (A1MA) zi. Il prezzo dell’olio d’oliva 
I su denuncia di produzione pi e [ al consumo potrebhr cioè an 
sentnta dagli interessati e con i che diminuire assai meno ttol 


Annata record il 1966 
per gli autoveicoli 

Il 75 per cento di 200 miliardi di commesse per l'impianto FIAT nell' URSS 
sarà assegnato a piccole e medie aziende — La « 124» presentata in di¬ 
verse versioni — In assoluta mondiale la « Dino » carrozzata da Pininfarina 


Dalla nostra redazione cfie ,n tota ^ e assommano a di- La linea — almeno dalle foto sa del costruttore per conosce¬ 
nti mri ciotto, e tutte concentrate nei — pare riuscitissima e anche re le reazioni del mercato. 
TORINO, 1 p rimi tre o quattro giorni. Un in questo caso il « sarto » è La OSI presenta inoltre uno 

Ancora poche ore e dopodo- vero e proprio « tour de for- Pininfarina. dei suoi successi parigini: lo 


validata da opportuni risemi previsto menare si assisterebbe 

ad un allarg unente ilei mar- 

_ gini specnh'tiv i. pei nu«"-'o il 

pagamento dirotto è importante 
nella misura che diventa uno 
strumento di organizzazione 
H m ,16 | dei contadini in Consorzi auto 

H W | nomi capaci di influire sugli 

j ammassi e le vendilo al nvr- 
j calo, perseguendo quella poli 
: tiea di bassi prezzi al con 
J • 1 .sunto che è da tutti capsule 

^ rata la chiave per sviluppare 

I I I I la olivicoltura pur in un mcr- 

cato in cui si vendono olii di 
semi a 300 350 lire al chilo. 
Nelle zone mezzadrili i Con 

FIAT noli 1 IIHCC sorzi stanno nascendo, in que 

TIMI nell UIUS sti giorni, s „u n base di una 

OSOVlifltri ili di- rivendicazione contrattuale- la 

esentala in ai“ presentazione di una denuncia 

J DS»»5»»f#«..!»a»* separata da parte del mozza¬ 
tici ■ ininTQlinU dro — o con menzione sepa¬ 

rata delia parte mezzadrile — 
e quindi il pagamento sepa 
del costruttore per conosce- rato deH’integraz.ione al mez 
le reazioni del mercato. zadro. Un analogo problema si 
La OSI presenta inoltre uno presenterà in tutte le zone oli- 


vero e proprio « tour de for- Pininfarina. dei suoi successi parigini: lo vicole della Puglia o della Ta¬ 

ce », a cui bisogna sottoporsi Anche l’Abartll ha deciso al- « Scarabeo », una berlina (car - labria dove esiste un colono o 
ad ogni costo. 1'ultimo momento di presentare rozzeria in poliestere armato) compartecipante titolare di una 

Domani l’ANFlA annuncerà nl Salone una versione « 121 ». dalla linea sportivissima a co- pnr te del prodotto. Inoltre i 
gli ultimi dati sulla produzio- « nuovo modello infatti si chia- da tronca, che si giova del pre- Consorzi stanno raccogliendo le¬ 
ne italiana (compresi immatri- mera « Fiat-Abarth 1300/124 *. stigioso motore della Giulia adesioni (e quindi le dominio 
colazione, esportazione e im- Le sue caratteristiche: la car- 1600 a 4 carburatori. Peso tn f jj produzione) dei coltivatori 
portazione) e non si affermano rozzeria è quella del coupé 850. tale 630 chilogrammi. Tra gli diretti. Il rifiuto di qun'siasi 
cose nuove, dicendo che si trat- ( ' on motore di 1280 cc derivato altri modelli della OSI, il tipo i discorso corporativo, riell'ab 


mani i battenti di « Torino ce ,, a cu j bisogna sottoporsi Anche VAbortii ha deciso al- « Scarabeo », una berlina (car- 
Esposizioni » si apriranno sul a( j Q g ni C0S [ Q l’ultimo momento di presentare rozzeria in poliestere armato) 

48. Salone internazionale del- Domani l’ANFlA annuncerà n * Salone una versione «121». dalla linea sportivissima a co- 

l’automobile. Sara d presidente .. u[(jmj rfafj suUa produzlo . Il nuovo modello infatti si chia- da tronca, che si giova del pre¬ 
della Repubblica a tagliare il jig da y mna ( comPTes \ immatri- mera « Fiat-Abarth 1300/124 ». sfipio.so motore delia Giulia 

nastro inaugurale e tl ministro , . ^nnrinzirme p im- Le sue caratteristiche: la car- 1600 a 4 carburatori. Peso to- 


He italiana (compresi immatri- mera « fiat-AbarUi i.m/l'4 ». siigmso motore dell a Giulia 
nastro inaugurale e tl ministro . - 0JJe esvortazione e im- Le sue caratteristiche: la car- 1600 a 4 carburatori. Peso to- 
Andreottt (che e gia vcnuto a por(azÌQn ’ e) e non si af f ermano rozzeria è quella del coupé 850. tale 630 chilogrammi. Tra gli 
Torino il mese scorso in occa nuove dicendo che si trat- con motore di 1280 cc derivato altri modelli della OSI, il tipo 

sjone del Salone internazionale (a dt c ,-f re .primalo Rodolfo Bi- da * 4 cilindri Fiat 124 berlina, definitivo della « Coupé Tau- 

fir!nlmente a a mvmmUatitino scorciti di Cuffia.’che dal 1916 la potenza è di 75 cv din e la mis 20m TS » che aveva ri 
ficialmente il goierno italiano, j nreeMentp delIMNFM in una velocità di 175 chilometri al- scosso un meritato successo a 

J n gT^ a J!f, a , ! intervista ha detto che il ‘66 l'ora. E’ stato già fissato il Ginevra, nella scorsa prima¬ 


definitivo della «Coupé Tau- braccio della grande proprie!à 
nus 20in TS » che aveva ri terriera sempre disposta ad 


«e deli-automobile di Torino c 

intanto uscito sulla rivista eedra il crollo di lutti i re¬ 


prezzo: 1.575.000. i vera. 

Il primo dei carrozzieri a pre- I 


•“ cord - produzione vendite sul 11 P r «mo dei carrozzieri a pre- 
« Lautomobile » un articolo del cnru ' pruuuzione. temine sui r 
• ■ „„„ mercato interno ed esporta- sentore fa sua « versione l'-i » 

ministro per il commercio cste- . a stato stamane l’inneaner 


ro, sen. Tolloy, dedicato all ac- . iitanco direttore detta usi 

cordo FIAT URSS che è stato Anche se le novità vere e prò- " carrozzeria che fa aarìc 
definito dalla stampa interna- prie, i modelli cioè a sorpresa. (u consociata Ferqat dei 

zionale il « più grande affare saranno pochissime, il grosso ° oUvetti) Ai musco del 

dell’anno*. Dall'articolo si ap- ^^.cosiappresfa atzonosce- si ^ ' svol £ ìa c „„ 

prende che il 7-ì per cento di re da vicino almeno una trenti- f etamnn lo 051 bn nre 

200 miliardi di commesse che na di modelli presentati alla ’f 7 , ,f,.’ <• „ 


è stato stamane l'ingegner 1 C*3rTOZZIPTl 
Bianco, direttore della OSI m 

(una carrozzeria che fa parte. Per tornare alla « 124 ». vi- 
con la consociata Fergat. del sto che questo è il tema d'ob 


.allearsi in nome della « dife 
sa della produzione connine •>. 
è alla base deU'efficace azione 
dei Consorzi che si trovano an¬ 
zitutto a dover districare l'im¬ 
brogliata matassa dei rapporti 
contrattuali (mezzadria e co 
Ioni, abbiamo detto, ma anch'¬ 
affitto c forme abnormi di 


bligo della produzione italiana, contratto, fino alla sennrazin 


ferenza stampa, la OSI ha pre¬ 


aggiungeremo che almeno set¬ 
te sono i carrozzieri che pre- 


nc dei suoli dai soprassuoli «n 
pravvissuta alla legge sui pat 


laFl^ sièa^eurZeZ Zm^ s^i^a enèi due untato la «Cross Country , scaferanno una propriei versio- ti agrari). E questa è già una 

raccordo per la costruzione di ultimi Saloni di Parigi e Lon- un fuori strada col motore 124 ne. Oltre alla citata OSI sa- battaglia che non con«m*e 

uno stabilimento automobilistico dra. Qualcuno ha suggerito di s , u Jn p °' d °« n i' r ZT S 'n- - P°?’ ,creH “ dclla ulceramenti equivoci. Mi cè 

nelVURSS sarà affidato ad chiamare il 48. Salone il e Salo- della « campagnola * Molto al- «124» Pniiu/arina. Tour mg. po, urgentissima, la oo-t-one 

aziende piccole e medie non ne della 124 * perchè pare prò- g da terra, con differenzia e Vignale. Morelli Francis Lom- delle trasformazioni dell olive- 

K - - - - - - bloccabile e riduttore dt velo- bardi e Savio. Anche quest ul- irt «« »»» n ™noi:i »nr 

citò. timo ha preparalo una versione 

Tutte le parti mobili (portie- tipo jeep. Gli altri cinque pre 


appartenenti al gruppo FIAT, prio che l’ultima nata in casa 
E ’ questa una notevole parte FIAT debba recitare la parte 
del valore dell'intera operazione della « indossatrice * per tutti, 
che si aggira sui 500 miliardi Saranno molti, infatti, i car¬ 
di lire. rozzieri che presenteranno ver- 

Nello stesso articolo il mini- sioni, le più carie, della « 124 », 


cita. timo ha preparato una versione 

Tutte le parti mobili (portie tipo jeep. Gli altri cinque pre¬ 
re. cofano, motore e plancia sentano modelli coupé e ca 
portastrumenti) sono in resina briolet. 


i rdi c Savio. Anche quest'ut- lo perchè se una proprietà ter 
no ha preparato una versione riera assenteista può areno 
do jeep. Gli altri cinque pre tentarsi di tini di condir/im-e 
ntano modelli coupé e ca estensivi e poco impegnati (ad 
iolel. esempio, in Puglia gli agrari 

Da non dimenticare, inoltre, rifiutano l’irrigazione dcH’nli- 


stro sottolinea che l'accordo la cui produzione ha raggiun- , ’ , ' , . . 

FÌAT-URSS consolida la posi- to le 120 mila unità. carburazione) la velocita 

r eimn r* rr/if/r nnrf/if/i /i IH-» 


poliestere rinforzata. Con alcu- Da non dimenticare, inoltre, rifiutano l’irrigazione dcll'nli- 
ne modifiche (distribuzione e tra le versioni della « 124 », veto: in Toscana i concedenti 
carburazione) la velocità mas- quella della casa madre, la a mezzadria rifiutano la mcc 


zione italiana in produzioni di 
elevato livello tecnologico. Que¬ 
sto stesso accordo — afferma 
ancora l'on. Tolloy — si muove 
verso intese tecniche e scienti¬ 
fiche che nel futuro costituì- 


e 120 mila unità carburazione) la velocità mas- quella della casa madre, la a mezzadria rifiutano la mcc 

sima è stata portata a 105 chilo- «124 familiare ». giunto pun- canizznzione e adeguate ennei- 

metri ora. La OSI ha inoltre tualmente al salone come era mazioni e trattamenti fito«nni 

| o j. n; nn presentato la « City Daf ». un nelle facili previsioni di tutti, tari), per il rontad-no colti- 

* 7(1 ” 1 liti » modello che. nelle intenzioni l iVon CI hnnnfl Tini ffippro fll I f%lnro n*A lino nrdonio nei. 


I 1 t J . , , W UU» » OIV.U» UMiVIMt Ol/v. ut» W u» 

ranno la base fondamentale de 1q € Dlm , per n , anto ^ 


|. • • • f * », l/S I II IUIUU l/i* * 

gl, scambi commerciali. In vi- re e scrtVcre che sj è fatt0 ( 
sta dell inaugurazione aura in- , nomj cf]e s/anno alle , 
tanto luogo domani la «remi- le d - fo „ uovo mod £ lo: 
ce * riservata a, rappresentanti F Ferrari - e Piriin fa TÌna . fu 


.LrlIlxJ modello che. nelle intenzioni Non si hanno notizie invece di 

del costruttore, dovrebbe riu- altri modelli Fiat, anche se si 
Il titolo dt « Miss 48. Salone * scire a risolvere il problema c al corrente del modello «124». 
quasi sicuramente spetterà al- della città (velocità ridotta e che dovrebbe essere una « 124 » 
« Dino ». per il tanto parla- a strappi e parcheggio) e con- maggiorata e di un grosso mo- 


vatore c'è una urgente esi¬ 
genza di raggiungere al p'ù 
presto un'alta efficienza dilla 
olivicoltura per poter cavare 
redditi di lavoro migliori da 


della stampa italiano ed estera 


re e scrivere che si è fatto e temporaneamente essere utiìiz- dello in sostituzione della at- un prezzo — 500 lire al chilo 

per i nomi che stanno alle spoi zata fuori Con i gruppi mcc- | tuale « 2300 ». — che è ormai una «ogiia in 

le di questo nuovo modello: conici della Daf (automazione Si potrà obiettare che pare valicabile nel quadro degli ac 

Fiat. Ferrari e Pininfarina. fu totale del cambio di velocità) uri salone fatto apposto per la cordi MEC. 

si insieme non possono che of- dovrebbe riuscire a superare il Fiat, ma la colpa non è nostra. difesa ritosanitaria rollet 

frire la massima garanzia logorio (dell’uomo e della mac- j in questa sede, al cronista |,- xa j. quindi il secondo rnm 

Periodici e quotidiani hanno i china) per le frequenti accele ì spetta il dovere di registrare p jj 0 c hp affronteranno i Con 

già pubblicato il profilo e Fin- razioni e frenate. Dal lato gut j una situazione e ci pare prò- sorzi. Il terzo sarà l'acquisto 

temo di questa vettura: non da una porta sola scorrevole pria che questo salone tra i di macchine, da gestire in co 

s'è potuto però ancora riferire come i furgoncini delle poste, e | rari tratti caratteristici con- munc con apposite cooperati¬ 
li prezzo di listino e si spera dal lato destro due porte che I tenga proprio quello di essere vc j] quarto sarà la rontrat- 

di poterlo conoscere domani si aprono a libro. Alle tre por j In rassegno della « 124 ». fazione con gli oleifici e. quan 

nel corso della conferenza le se ne aggiunge una poste ; Per la prima volta l'industrio dn so ne creino le condizioni. 


ma. come al solilo « Torino I st . ,ns ’ eme nnr ! Possono che of- , dovrebbe riuscire a superare il I Fiat, ma la colpa non è nostra. 

Esposizioni * si presenterà cu 1 ^ r ' re massima garanzia j logorio (deil’vomo e della mac- j in questa sede, al cronista 

me un cantiere e permetterà di Periodici e quotidiani hanno i china) per le frequenti accele I spetta il dovere di registrare 
scorgere poche cose. Le auto, ff’ò pubblicato il profilo e Fin- razioni e frenate. Dal lato gut j una situazione e ci pare pro¬ 
che in questi giorni stanno ar- temo di questa vettura: non da una porta sola scorrevole prio che questo salone tra i 

rivando a Torino rimarranno co s'è potuto però ancora riferire come i furaoncini delle poste, e | rari tratti caratteristici con¬ 
perle non tanto per evitare la « prezzo di listino e si spera dal lato destro due porte che tenaa proprio quello di essere 

curiosità dei giornalisti e dei di poterlo conoscere domani si aprono a libro. Alle tre por j In rassegno della « 124 *. 

« paparazzi t quanto per la poi ne ^ corso della conferenza te se ne aggiunge una poste ; Per la prima colta l'industrio 

vere, che durante gli ultimi pre stampa che la FIAT terrà nel- riore. come nelle normali gior j italiano si presenta alla vigilia 

paratiri la fa da padrone. fa sede del suo centro storico, dinette e utilizzabile con sedile del salone con oltre un mi- 

Ogai. pertanto è iniziato il ,n corso Dante: si parla comun ribaltato II telaio è stato oc j Bone di autoveicoli prodotti nei 


s'è potuto però ancora riferire come i furaoncini delle poste, e rari tratti caratteristici con¬ 


dì poterlo conoscere domani si aprono a libro. Alle tre por j In rassegna della « 124 ». fazione con gli oleifici e. quan 

nel corso della conferenza te se ne aggiunge una poste ; Per la prima volta l'industria so ne creino le condizioni. 
stampa che la FIAT terrà nel- riore. come nelle normali gior | italiano «i presenta alla vigilia l'assunzione della gestione de 

la sede del suo centro storico, dinette e utilizzabile con sedile del salone con oltre un mi- p]j oleifici da parte di coope 

in corso Dante: si parla comun ribaltato II telaio è stato ac I Bone di autoveicoli prodotti nei rativc in collegamento ron gli 


ciclo delle conferenze stampa una cifra che si artici- cordato e il passo risulta ri primi nove mesi dell'anno (un cn tj regionali di sviluppo 

na ai 3 milioni di lire Nella dotto di 75 millimetri Nessun milione e 22.000). n rifinir, drtrininco . 


S'inauguro il 13 
il « Centro » di 
Rivolta Scrivia 


GENOVA I 


Il 13 novembre sarà maugu w ' ,V- ‘ 

rato a Rivalta Scrivia il grande rin clausole prevedono «in¬ 
centro commerciale creato dai pegno della casa torinese dt 
più forti gruppi monopolistici ita riprodurre il motore Dino per 


« pancia * la « Dino » ha il prezzo in proposito per nessu- 
famoso motore 6V di origine no dei modelli e paziente atte- 
Ferrari. 1.986 centimetri cubi¬ 
ci di cilindrata, ed è m grado 
di rompere il muro dei 200 chi- 

lometri all’ora. La « Dino-Fiat* 4* /\ l QrfyCI 

spider è il primo frutto dett’ac- A C 

cordo Fiat Ferrari stipulato | 
nel marzo dello scorso anno, le 1 


Ofello Pacifico 


centro commerciale creato dai 
più forti gruppi monopolistici ita 
liani. Il ministro Andreotti. il 
sottosegretario Vabecchi e l’arci- 
veseovo Giuseppe Sin hanno già 
assicurato la loro presenza. In 
posizione strategica fra il più 


consentirne l'impiego sulle mo 
noposto Ferrari t Formula 2 ». 

A un’incollatura (risto che 
siamo nel regno dei coralli... 


Il rifiuto dell'intesa corpo 
rativa ha il suo contraltare, 
anche nella olivicoltura, nel 
collegamento con le raccogli 
trici di olive. La « «ettimana 
. -m £*• T di manifestazioni* che avrà 

fp |pCfF‘| tlphp - luogo dai 6 al 14 novembre 

| | unifica già le rivendica/ioni 

I I delle diverse categorie. Le rnr 

I coglitrici chiedono, quest’an 

SINCAT: ampliamento a Siracusa i traiti provinciali, la garanzia 

La petrolch.mca SINCAT (gruppo Mo.v.ecatin:-Edison) ha au 51 giornate di lavoro por 
montato il captale da 50 a 60 m.Iiard- e predisposto un ampliamento poter godere dei diritti pre¬ 
detti stabtlimenti d: Priolo (Siracusa) per la «pesa di 70 miliardi videnziali. il collocamento or- 
Saranoo p-odotte agre fibre acr liche da utilizzare -n fabbriche ganizzato tramite le Commis 
Mont-Edison per f.Iau. tessuti e maglieria. La manodopera passerà sìont apposite, dieci miliardi 
da 3200 a 3700 unità d a parte dc-J governo per l’as¬ 

sistenza prescolastica ai loro 
figli e la prevenzione delle ma 

ionie e pesce? Tom imponozioni lattìc che si contraggono in 

Nei primi otto mesi di quest’anno l’Italia ha importato carni R u psto lavoro Contadini e ope- 
fresche per 131 miliardi, contro 124 miliardi delio stesso periodo 1965 ra * agricoli riconoscono, in 
Le importazioni di pesce fresco e congelato sono ammontate a 18 mi questi obbiettivi, una stretta 
Lardi e 778 milioni, con un lieve aumento. convergenza di interessi. 


grande porto italiano e le vie che vapore) segue, come attesa. 
conducono al centro Europa. Ri- il già annunciato spider della 
valla Scrivia à attualmente dotata Fiat, il « 124 sport ». Il suo 
di due magazzini lunghi ognuno prezzo è circa la metà dì quel 


mezzo chilometro e larghi 1© 
metn. di dieci chilometri di fer¬ 
rovia interna e di altri servizi di 


lo della « Dino ». La velocità 
massima consentita dal motore. 


cui è prevista una graduale I £ stato povloto a 1438 cc . 


espansione. 


sarà di 170 chilometri all’ora. 


Mont-Edison per f.Iau. tessuti e maglieria. La manodopera passerà 
da 3200 a 3700 unità 

Carne e pesce: forti importazioni 

Nei primi otto mesi di quest’anno l'Itaiia ha importato carni 
fresche per 131 miliardi, contro 124 miliardi delio stesso periodo 1963 
Le importazioni di pesce fresco e congelato sono ammontate a 18 mi 
Lardi e 778 milioni, con un lieve aumento. 
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Conseguenze più gravi di 12 anni fa 


Sciagura in un cantiere edile 


Secondo un cardiologo USA 


Alluvione: a Salerno 
14 miliardi di danni 

Le solite irrisorie provvidenze del governo — Un convegno unitario reclama la sistemazione del ba¬ 
cino dell'Imo — Il Comune denuncia la Provincia per uno sbancamento di 3 km. lungo un torrente 


Aberdeen: 12 Arteriosclerosi : 

,. ' ' sarà vinta 

sepolti nel crollo j a j p erox ij ase ; 

JL- • Stsm L'enzima — ricavabile da) fegato di manzo — 

OH università avrebbe ia proprietà di sciogliere il colesterolo 


Dal noatro corrispondente 

SALERNO, 1 

Dai primi rapporti ufficiali 
degli uffici tecnici dei comuni 
colpiti dal nubifragio nei gior¬ 
ni scorsi, l’entità dei danni ap¬ 
pare di gran lunga superiore 
a ogni previsione anche rispet¬ 
to all’alluvione di 12 anni fa. 
Finora si era parlato di 1012 
miliardi, ma le cifre sono ben 
più alte. Il solo Comune di 
Salerno — in una relazione 
stampata a cura della Giunta 
— denuncia circa 14 miliardi 
di danni. Nella sola Valle del¬ 
l'Imo, sono allagati 1500 ettari 


di terreno con un miliardo di 
danni. Il bilancio dei danni è 
destinato, quindi, a salire di 
molto, quando tutti i comuni, 
gli enti e le aziende industria¬ 
li, commerciali e artigiane, 
avranno provveduto a calcola¬ 
re in via definitiva le perdite 
subite. 

Di fronte a questa ridda di 
miliardi, fanno spicco le irri¬ 
sorie provvidenze governative. 
Il governo ha stanziato com¬ 
plessivamente 428 milioni. 

Intanto, la situazione nel Sa¬ 
lernitano continua ad essere 
tutt’altro che normalizzata. 
Nell’agro nocerino. migliaia di 


MALTEMPO SUL MEDITERRANEO 


Quindici morti per 
il ciclone sulla Libia 


Improvvisa gelata sulla costa jugoslava 

TRIPOLI, 1. 

Un terribile ciclone tropicale si è abbattuto sulla zona di Tripoli 
nella giornata di ieri. Almeno quindici, secondo le prime notizie, le 
vittime dell'improvvisa ondata di maltempo. Le autorità libiche hanno 
anche detto clic le abitazioni scoperchiate sono a centinaia e che 
numerosissime sono le famiglie sinistrate. 

Pioggia intensa si è abbattuta su tutto il paese. Il vento filava 
a radiche di 150 chilometri orari. Le oasi, a venti chilometri a occi¬ 
dente della capitale, sono state investite da inondazioni, causate dal 
ciclone. Per molte ore. anche nel centro della città, i servizi pub¬ 
blici sono rimasti paralizzati. 

Oggi Tripoli aveva abbastanza l’aspetto abituale, anche se !e inse¬ 
gne divette di numerosi negozi e i segnali stradali abbattuti qua e 
là non erano ancora stati rimossi. Manca però ancora, in numerosi 
quartieri, la luce elettrica e anche i collegamenti telefonici non sono 
stati ripristinati completamente. 

Molti danni al porto, dove ciclone e mareggiata hanno fatto 
strage della flotta peschereccia e di numerose altre imbarcazioni. 

• • • 

FIUME, 1 . 

Maltempo nella zona costiera del fiumano. Cinquanta chilometri 
di strada, tra Fiume e Zagabria, sono coperti da una vera e propria 
crosta di ghiaccio per l'improvviso arrivo di un freddo intenso. Il 
termometro è sceso bruscamente sotto lo zero. I-e autorità hanno 
inviato appositi mezzi netta-strada per riattivare al più presto le 
comunicazioni tra i due centri jugoslavi. 


Cesena 


IMilano 


Assassinato 
il direttore 
della cantina 
sociale 


CESENA. 1. 

Col cranio spaccato, vittima di 
un feroce delitto, è stato rin¬ 
venuto ucciso il perito agrario 
Armando Zuccherini, di 44 anni, 
direttore della cantina sociale di 
Cesena. L’uomo giaceva riverso 
al suolo, alla t>orta delfabitazio- 
nc situata alfinterno del recin¬ 
to della stessa azienda vinicola. 
Lo ha trovato la domestica Lui¬ 
gia Comandali, di 52 anni, usci¬ 
ta da casa sul mezzogiorno per 
recarsi in cantina a prendere 
legna. Le ferite che hanno deter¬ 
minato la morte pressoché istan¬ 
tanea dello sventurato — che era 
scapolo c viveva con la madre 
ottantenne e con la donna di 
servizio — pare siano state provo- 
cate da ri|ictiitc |>ercosse con un 
grosso cor|)o contundente, pro¬ 
babilmente una pietra. 

I-a morte, secondo faccerta- 
niento del |>erito settore, risali¬ 
rebbe all'ima di epiesta notte, 
ora in cui Io Zuccherini era solito 
rincasare dalla consueta passeg¬ 
giata do|x> cena in auto, accanto 
alla quale è stato appunto rin¬ 
venuto. In seguito alle indagini 
esperite nella giornata di oggi 
dal commissariato di PS e «lai 
carabinieri parrebbe g:à indi¬ 
viduato il colpevole del crimine 
che a tarda ora avrebbe confes¬ 
sato. Sembra trattarsi di ven 
detta personale di un ex dipen¬ 
dente della stessa cantina sociale, 
licenziato tempo addietro. 


Edy Campagnoli 
sorpresa in 
una bisca 
clandestina 


MILANO. 1. 

Edy Campagnoli, l'ex valletta 
di -« Lascia o raddoppia? ». la 
popolare trasmissione televisiva 
durata alcuni anni, è stata sor¬ 
presa dalla polizia, insieme ad 
altre persone, in una bisca clan¬ 
destina. di \ in Borgospcsso 
numero 17. L’irruzione nel lo 
cale, elio va sotto il nome di 
« Club culturale ». è avvenuta sa¬ 
bato sera e già era noto che una 
decina di persone erano state 
denunciate jier gioco d’azzardo, 
insieme a qualche dirigente del 
sodalizio. Che tra queste vi fosse 
la Campagnoli si è appreso solo 
oggi. 

I giocatori erano riuniti attor¬ 
no ad un tavolo di « trente et 
quarante ». e giocavano, indi- 
sturbati. al di là di una parete 
scorrevole che li celava alla vi¬ 
sta degli altri frequentatori del 
Club. Sono stati i numerosi cap¬ 
potti. trovati nel guardaroba, a 
far convergere l’attenzione della 
polizia su quella parete mobile. 
Pochi, infatti, erano i soci pre¬ 
senti nella sala libera a tutti: 
ma gli altri dov’erano? Un'atten¬ 
ta ispezione portava alla sensa¬ 
zionale scoperta. 

Edy Campagnoli, interrogata in 
merito, ha negato recisamente di 
aver mai frequentato una bisca. 


Nell'Università di Riverside 


CAPO- TIFOSA 
ASSASSINA TA 


RIVERSIDE (California). 1. 

Chen Jo Bates, la più bella 
studentessa. « cheer leader », ca¬ 
po tifosa deH*Uni\ersità di Ri¬ 
verside è stata uccisa a pugna¬ 
late- L’assassino ha squarciato 
con un colpo di pugnale la gola 
della ragazza e ha poi sfigurato 
il cadavere. Il corpo della vit¬ 
tima è stato trovato su una stra¬ 
dina secondaria tra due edifici 
del complesso universitaria Era 
vestita e l’autopsia ha accertato 
che non ha tentato di difendersi, 
quindi si presume che l’omicida 
sia un conoscente della Bates. 

I.a studentessa era però senza 
•carpe. A poca distanza dal ca¬ 
davere è stato rinvenuto un oro¬ 


logio da uomo. La polizia indaga 
su questi due particolari che sem¬ 
brano incoerenti col resto del 
quadra L'auto della Bates, con 
la chiave ancora innestala nel 
cruscotto, è stata trovata dinan¬ 
zi all'edifìcio centrale dell’Uni¬ 
versità. Qualcuno però aveva ma¬ 
nomesso il motore staccando i 
fili dello spinterogena Forse l’as¬ 
sassino aveva creato le premes¬ 
se per offrire un passaggio sulla 
sua macchina alla vittima. 

La Bates, per la sua avvenen¬ 
za era stata eletta «cheer lea¬ 
der », una singolare figura goliar¬ 
dica femminile che ha il compito 
con le sue movenze di stimolare 
i tifosi della squadra di football 
1 dell’Università. 


ettari di terreno a cultura in¬ 
tensiva sono stati sepolti da 
una melma di fanghiglia, men¬ 
tre alcune decine di famiglie 
sono rimaste senza tetto. A 
Cava dei Tirreni risultano di¬ 
strutti 70 km. di strade inter¬ 
ne. mentre 46 famiglie sono 
state provvisoriamente allog¬ 
giate in una vecchia caserma. 
Nella valle dellTrno la situa¬ 
zione appare ancor più de¬ 
solante per lo stato di abban¬ 
dono in cui si trovano diverse 
località. Cologna. Piano e Ce- 
rasuolo sono ancora isolati. 
L’acqua viene fornita anche 
con autobotti dell’esercito e dei 
vigili del fuoco. A Pellezzano, 
le scuole rimangono ancora 
chiuse mentre nella sola gior¬ 
nata di ieri sono state emesse 
48 ordinanze di sgombero. Mol¬ 
te strade interne non sono an¬ 
cora state liberate dalle frane, 
a causa dell’esiguo numero dei 
mezzi e delle squadre di operai. 

Forte, perciò, è la collera 
delle popolazioni e dei sindaci, 
esplosa nel convegno di ieri 
sera, indetto dall’amministra¬ 
zione provinciale di Salerno 
per concordare una linea uni¬ 
taria da portare avanti a li¬ 
vello parlamentare. Presenti le 
maggiori autorità della pro¬ 
vincia. alla riunione hanno 
partecipato i parlamentari di 
ogni corrente politica — fra 
cui il compagno Pietro Amen¬ 
dola, Cassese e Romano, con¬ 
siglieri provinciali, rappresen¬ 
tanti sindacali tra cui il com¬ 
pagno Amaranto per la CGIL — 
nonché i sindaci dell'agro noce¬ 
rino e della valle dellTrno. Tut¬ 
ti i sindaci nel fare l’elenco 
dei danni dei loro comuni han¬ 
no rivendicato la necessità di 
dover affrontare radicalmente 
il problema senza ricorrere ai 
soliti « pannolini caldi », per 
alluvioni che, nel Salernitano 
(come è stato detto dal dottor 
Postiglione dell'Ispettorato fo¬ 
restale) hanno assunto ormai 
carattere ciclico, a causa del¬ 
la mancala sistemazione del ba¬ 
cino imbrifero della valle del¬ 
l’Imo e degli altri bacini posti 
a monte della città, per la qua¬ 
le, secondo i dati di un piano 
risalente nientedimeno al 1954, 
occorrerebbe una spesa di 130 
miliardi. Questo piano, pur¬ 
troppo. non è stato mai ese¬ 
guito per « mancanza di fondi » 
e perchè l’Irno « non è classifi¬ 
cato nell'elenco dei fiumi »! 

Le responsabilità, quindi, so¬ 
no chiare et! emergono sia a 
livello governativo che perife¬ 
rico. 

E’ stato giustamente osserva¬ 
to: a che serve sistemare la 
foce del fiume Irno se tutto 
il suo percorso è in dissesto? 
La stessa città di Salerno 
avrebbe meno danni se venis¬ 
sero eseguite tali opere. Ma 
per quanto riguarda la città di 
Salerno, le responsabilità sono 
anche dell'amministrazione co¬ 
munale che ha sempre voluta- 
mente trascurato il problema 
della difesa del suolo. 

Soltanto qualche mese fa la 
amministrazione è intervenuta 
in tal senso. Stando a un co¬ 
municato del Comune, sono ini¬ 
ziate le operazioni per l'accer¬ 
tamento tecnico preventivo, di¬ 
sposto su richiesta del Comu¬ 
ne stesso dal tribunale di Sa¬ 
lerno. per stabilire le cause 
che hanno determinato lo 
« scoppio » del Rafastia (il tor¬ 
rente che attraversa la città). 
Il Comune ha deliberato di ci¬ 
tare in giudizio la società Idro- 
Calce e l'amministrazione pro¬ 
vinciale. Quest'ultima è respon¬ 
sabile di non avere in maniera 
conveniente assicurato il rego¬ 
lare deflusso delle acque dopo 
gli sbancamenti effettuati per 
oltre 3000 metri a destra del 
torrente Cemicchiara per la 
costruzione della strada pro¬ 
vinciale del « Castello », men¬ 
tre alla società Idro-Calce è 
da addebitarsi la circostanza 
che tutti i materiali provenienti 
dalla cava di pietra della sud¬ 
detta società vanno ad accu¬ 
mularsi ai materiali detritici 
nell’alveo a sinistra del tor¬ 
rente Cemicchiara. 

Ma a questo punto viene da 
chiedersi: chi ha concesso al- 
l'ing. Santoro, titolare della so¬ 
cietà Idro-Calce (grande elet¬ 
tore della DC). la licenza? Egli 
ha sempre goduto dei favori 
dei democristiani locali, tanto 
c vero che nonostante l’oppo¬ 
sizione dei comunisti e del 
PSIUP al Consiglio comunale, 
contrariamente alla legge, ha 
avuto spesso affidati, con deli¬ 
bere della Giunta, appalti per 
diversi milioni a licitazione pri¬ 
vata. Ecco perchè in questa si¬ 
tuazione appaiono chiare le re¬ 
sponsabilità anche da parte 
dell’amministrazione comunale 
di Salerno, che difficilmente 
possono essere mascherate dal 
tentativo di rovesciare le colpe 
solo sull’amministrazione pro¬ 
vinciale e sul Genio civile. 

Tonino Masullo 



NUOVA DELHI, 1 sto inconveniente, con il poro¬ 
si sta per debellare Tortorio xidase.’ non si verificherebbe, 
sclerosi, e quindi i collassi e c IÌI1() « «l^sto momento non 
le trombosi che ne dipendono'.’ sono state trovate controindica- 
Sembra di sì. Un interessante /ioni all uro del preparato, 
studio in proposito è stato prò Passerà del tempo prima del¬ 


le trombosi che ne dipendono? sono staio novale controindica- 
Sembra di sì. Un interessante /ioni all uro del preparato, 
studio in proposito è stato prò Passerà del tempo prima dol- 
sentato. al quinto congresso di l’introduzione del nuovo enzima 
cardiologia, che si tiene a Non nella terapia deH’artoriosclcro- 
va Delhi, dal cardiologo amo- si: saranno infatti necessari 
rieano Gray Dimoiai. 11 mini numerosi esperimenti su muni¬ 


va Delhi, dal cardiologo amo- si: saranno infatti necessari 
rieatio Gray Dimoiai. Il mini numerosi esperimenti su itomi- 
stero dell'Alimentazione e Far- ni. quelli appunto ai quali si 
iliaci degli Stati Uniti sta per I accingono i ricercatori di Ln 


concedere rautori/za/ìone a 
sperimentare il ritrovato di 


Jolla. Soltanto dopo questo pe¬ 
riodo di sperimentazione, e se 


Dimoiai su uomini. Finora gli saranno riconosciute le capa 


ABERDEEN — Agenti, vigili del fuoco e volontari scavano tra le macerie dell'edificio crollato nel disperato tentativo di sal¬ 


vare i dodici lavoratori sorpresi dal crollo. 


Fantasiosa storia di tre americani evasi in Brasile 

«Siamo stati arrestati 
per il diamante 007» 

Secondo uno dei tre, accusati di contrabbando di tantalite, l'ex-capo della 
polizia federale brasiliana li avrebbe fatti condannare per rubar loro 
l’aereo e andare, su di esso, ad Atene, per recuperare il famoso gioiello 


(Telefoto ANSA-« l’Unità ») 


ABERDEEN (Scozia). 1. 

Crollo in un cantiere di costru¬ 
zioni all’ interno dell’ università 
scozzese di Aberdeen. Forse le 
vittime sono otto, ma il numero 
poti ebbe salire a dodici, perché 
tante sono le persone mancanti 


esperimenti sono stati contini ina d 
ti su cavie e hanno dato otti cesso 
mi risultati: nessuna emise- zinne 
guen/a negativa e il blocco 

pressocchò totale alla forimi - 

/ione del colesterolo. 

E’ infatti il colesterolo una 

delle principali cause dell'atto-_ 

riosclerosi. 11 prof. Dimoiai Ita 
scoperto clic la sua formn/ion*' 
e ostacolata dal peroxidase, un 8 

enzima elio si forma nel foga- B 

to in presenza di un altro en 
/ima, il catalaso. esistente nel 
fegato del manzo. f 

La relazione di Gray Dimoia! 
è stata pronunciata di fronte 
a 1.500 delegati, provenienti da ligi 

45 paesi. E’ di grande intoirts I J ' # 
se non soltanto perdio la cura 
può — se realizzabile — pie- . 

venire hi formazione ilei cole- t 

stcrolo, ma può anche combat 
tere questa sostanza, anche ’n 
un soggetto già attaccato. In 
fatti il peroxidase avrebbe la 
proprietà di sciogliere i nodi 
di grasso formatosi nelle coro 
itarie. evitando quindi la for *’ 

inazione di emboli. ‘ 


citò del peroxidase. sarà con¬ 
cesso il brevetto per la produ¬ 
zione industriale del farmaco. 


Incriminato 
un pastore 
per l'assassinio 
di Carmine 
Battaglia 


II. Iti 111 OVUIj,IIVM • p\l | 

grasso formatosi nelle coro ’ ' 1 • 

irie. evitando quindi la for 11 Gm^PPo Miceli. 34 

. i; anni, i* stato foimalmento meri- 

azione di em ioli. minato questa sera per l’assas- 

Come si è arrivati aliti sim>- sinio dell'assessore socialista di 


rimontazione su cavia del lino 


Cannine Battaglia, truci- 


all'appello. Finora dalle macerie los Vclaseo e .losephina ( ara¬ 


vo sistema tinti arteriosclerosi > *h‘*‘> <<>" “il colpo di fucile cari- 

Dimond. e i suoi colleglli Car ta, ° a h "’ :,ra . la ma ' ,ina 24 
los Voltiseli e Josepimi a (ara- monti „ m;in( | ltto (il Cdt . 

valico, entrami)» della clinica t ura t \ stato notificato nel car- 
Script! di La .lolla, hanno ali- cere mossine-o di (lazzi, dove il 
montato alcuni conigli con una pastoie si trovava rinchiuso già 


sono stati estratti solo i corpi di 
3 operai. Un testimone oculare ha 
detto, non appena rimessosi dal¬ 
lo choc, che <r il palazzo è ve 
noto giù di colpo, e tutto insie¬ 
me: come un castello di carte, 
quando ci si solfiti sopra ». E’ 


Script! di La .lolla, hanno ali- cere messine-o di (lazzi, dove il 
montato alcuni conigli con una pastoie si trovava rinchiuso già 
dieta capace di produrre arte- da alami giorni. Con quello del 
riosclerosi, aumentando il coef- Pii’Minto assassino, anche .1 ter- 
riciclilo di colesterolo nel san- di Antonina Sciiti limi vedova 

di cinquini! tinnì, e stato tramu¬ 
tato in ari osto: per Iti donna 


ci oliata tutta un'ala del cantiere. guc degli animali. 


infatti, e non si conoscono ancora 
le cause. 

Molti operai erano al lavoro. 
Alcuni si sono salvati miracolo¬ 
samente, perché si erano allon- 


La dieta è rimasta sempre Iti t'accusa 


favoieggiti monto. 


stessa per tutto il gruppo di Nulla é trapelato tino a questo 
cavie; a metà di queste, però, momento sul movente che cara 
per un periodo di quindici set- bimen e magistratura (i «inali 


Nostro servizio 

DALLAS, 1 

« L’ex -capo della polizia fe¬ 
derale brasiliana, generale 
Kruel, ci ha fatti arrestare co- 


inverosimile, quella di Joe ! grandino Kruel per rubarci lo scavando febbrilmente con le ma¬ 


ttinati di qualche metro. Altri so- timone, ò stato praticata una l, V? t Tu^u"" en !u’ 

no stati sepolti da detriti, e sono iniezione quotidiana di peroxi- {. !,i V;,/ V"; 

riusciti faticosamente a tirarsi ( i ase * il loro livello di coleste 1 i “' oc ;uv ‘, i1l '" I,m ,,er 

fll „j • oasi.. ii mio inani ui initsii un coi to pei indo anche del corpo 

rinv sto tY-» mnr^rio ’ P ' roI ° 0 rapidamente diminuito. a i| e di,,,.,',lenze della (’ommissio 

Gli stessi scampati hanno ini- 0 "<>" tralt <" ne.parlamentare antimafia) altri- 

/iato le operazioni di soccorso. le ’ deI &, r , : d s,cro sanguigno hu.sco.io al del to. Si sa soltanto. 

si è limpidizzato. i residui di perora, che nella conclusione del- 


Truhill, ma che vale la pena di aereo. Stava lui stesso per par- 
essere raccontata nei portico- tire, per questo il B 26 era ri¬ 
lari. masto in linea di volo ». Iiibat - 

Truhill è proprietario della te il colonnello Jurandir Pai¬ 


ni. con bastoni, con gli attrezzi arteriosclerosi sono sititi in buo 
clic potevano capitare a tiro. A riti parte eliminati. Anche le 


questo primo gruppo di volonte¬ 
rosi si sono aggiunti alcuni stu¬ 
denti e cittadini. Poco più tardi 


formazioni di colesterolo già 


le indagini, ha giocato un ruolo 
decisivo il drammatico confron¬ 
to avvenuto stamane, nel carcere 
di Cazzi, tra il Miceli o la Sciiti. 


Truhill è proprietario della te il colonnello Jurandir Pai- e ritladfoTto 'più'tardi ,,rese,,t j. '^i soggetti trattati Sembra anzi che. t. un certo pun 

compagnia di noleggio aereo ma Cabrai, attuale capo della sono arrivati i vigili del fuoco sono . ( hminuite considerevol- to del confronto il pastore ab 
di Dallas: insieme a Jo McCut- polizia federale: «E’ assurda e reparti di polizia. Ora si usano m ^ rdc * come e stato rileva .o tentato di aggredii e la dolina. 


a , , •- I l ÀI l/UUUO, Ilio Itine U o 17 llILV/lll 

me contrabban ieri per r- c j ieon e Sam Sexton. suoi colla 

n s-, noe zinn/iro /»on 


ma Cabrai, attuale capo della sono arrivati i 'vigili del fuoco sono diminuit ? corisiderevol- del confronto il pastore abbia 


ci l’aereo e per andare, con 
questo, ad Atene, in caccia del 
diamante 007 ». Cosi Joe Tru- 


boratori, e al geologo Ralph 
Diai, qualche tempo fa andò in 
Brasile e, quando stava accin- 


i'acctisa contro il mio predeces- anche grosse gru jier spostare i 
sore. Non avrebbe certo avuto detriti i ,iù grossi. 


. • I IJI ionie UCCI'I V. w " " -- 

hdl, uno dei tre americani eva- gendosi al ritorno, venne ferma- salito su un aereo di linea, o 


si da una prigione brasiliana 
dove erano stati rinchiusi dopo 
esser stati condannata, insieme 


to all’aeroporto. Nella carlin¬ 
ga del suo B 26 venne trovalo 


esser s mu cunuannuiu, .usarne un iljge „ te quaìì titativo di fan Resta il fatto che Kruel fu 
a un complice, a una pena di ta i ite „„ ma t er j a i e c } ìe r j eile al centro della storia del dia¬ 
tre anni. Storia fantasiosa e usa(o f}cr j a rivestitura delle mante 0lf7 (numero di registra 
__ __ —« capsule spaziali americane. Fu zione, che non ha nulla a che 

! I arrestato per contrabbando c vedere con il noto agente se- 


bisogno di rubare un aereo . E ’ stata anche iniziata un’in 

chiesta. La commissione incan 
per andare ad Atene. Sarebbe cata ha „ man( , ato di riferire. 

salito su un aereo _ di linea, o nc j m jnor tempo possibile. sui mu¬ 
derebbe trovato il modo di tivi che hanno causato la scia- 
usarne uno dell’esercito ». gura. 

Resta il fatto che Kruel fu 


nell’esame dei fegati e dei cuo¬ 
ri dei conigli cavie. 

Precedentemente veniva usa¬ 
to. contro il colesterolo, un al 
tro enzima. Ma venne accerta¬ 
to clic causava, nei pazienti, 
la formazione di cateratte. Quc- 


tre anni. Storia fantasiosa e 

I-1 

■Dal 2 dicembre ■ 

120.000 vecchi | 
. ascensori | 
I messi | 
I fuori uso I 


Dal 2 dicembre prossimo I 
ventimila ascensori privati. 
cesseranno di funzionare se I 
non saranno nel frattempo ra-* 
dicalmente modificati secondol 
le nuove norme di sicurezza. | 

Si tratta, come è evidente, 
di tutti gli ascensori di vec -1 
ehio tipo, molti ridotti quasi' 
a delle trappole, che ancorai 
si incontrano in vecchi pa -1 
lazzi. 

Dal 2 dicembre, infatti, en-1 
trerà definitivamente in vigore I 
il nuovo regolamento per la. 
sicurezza dei montacarichi e| 
degli ascensori ad uso pii - 1 
vato, che sostituisce quello I 
del 1945. | 


condannato, con i due collabo¬ 
ratori, a tre anni: il geologo. 


greto). Venne accusato dal de¬ 
putato Luis Bronzeado (e con- 


in poche righe 


ritenuto il capo-banda dai giu- tro di lui ritorse l’accusa) di 


dici, fu condannato a sette an¬ 
ni e li sta ancora scontando. 


aver fatto torturare a morte lo 
acquirente del diamante, il gre- 


f , | || j <IAA «|. • MJIJIIU. .*llIOI<], Il MH» UT IIMJ, fi A 

Scoperto un galeone un miliardo e zUU milioni s, at „ collegato alle indagini che 

SAKASOTA. (Florida) — Richard NEW YORK — Buoni del tesoro e gli inquirenti conducevano se 

Jansen ha riferito di avere sco- titoli negoziabili per un ammonta- gt.enfio la pista indicata subito 

perto sul fondo del mare a largo re di 2.000.000 di dollari (un mi* ( j ; ,i movimento contadino dei Nc- 


La tantalite venne tolta dallo co Hippocrates Basile Takapou- 


Sccondo II* «bellini azioni di co¬ 
stei. la mattina del delitto l'as. 
rossore socialista avrebbe bussa¬ 
to albi sua pinta per chiederle 
dei fiammiferi. Negli abiti di 
('armine Battaglia, tuttavia, rii 
fiammiferi più tardi non se ne 
trovò neppure uno. 

Cosa in effetti sia avvenuto quel 
mattino, c |>er quaii motivi, c 
dunque in questo momento noto 
soltanto agli inquirenti. Partico¬ 
lare importante: il Miceli era già 
stalo fermato poche settimane do 
po il fatto, ma rilasciato quasi 
subito. Allora, il suo fermo, eia 
stato collegato alle indagini che 


aereo (ma la benzina restò al los. per farsene rivelare il na- 
suo posto) e il B 26 venne addi- scondiglio. Il greco, a sua vol- 
rittura lasciato in linea di io- la era un truffatore, perchè pa 
lo. in attesa di decisioni su che sò il favoloso gioiello (un mi 
cosa farne, se sequestrarlo o bardo di lire) con assegni fai 
restituirlo, in un modo o nello -ri. Per questo fu convocato ii 


della costa della Colombia, un Lardo e duecento milioni rii lire) 

la era un truffatore, perche pa- relitto che ritiene essere di un sono statj ridiati dalla camera 

gò il favoloso gioiello (un mi- galeone spagnolo. Sommozzatori corazzata della compagnia « New 
bardo di lire) con assegni fai- raggiungeranno il relitto nella burger. I.oeb and Co. » 
si. Per questo fu convocato in sperane di trovare un carico di [ S p| 05 j 0ne jp miniera 
Brasile e arrestato. Evase e. ^T° e . 

dopo qualche giorno il suo cor- TrenO COTltrO trenO I1K> T ti tre sono rC rim.l 5 ti tW fer.’n € 

po straziato venne trovato in ISTANBUL — Due persone sono altri tredici risultano mancanti 
una fattoria al centro del gran- morte e 28 sono rimaste ferite m in seguito ad un'esplosione avve¬ 
de Paese. una collisione fra due treni nel- nuta in una miniera di carbone 


altro, alla compagnia degli in¬ 
carcerali. 

Ed ecco che arrivano in Bra¬ 
sile due piloti. Oliver C. Ka- 
navan e Alan A. Hulsey. Il se¬ 
condo. fingendosi un ricco com¬ 
merciante, chiede di visitare il 
carcere dove sono rinchiusi tre 
dei quattro americani. Ottiene 
il permesso, corrompe le guar¬ 
die e si mette d'accordo con 
loro: gli americani — dice — 
sono tre suoi vecchi amici, e 
vorrebbe portarli a prendere 
una boccata d'aria. Perchè non 
li lasciano liberi per un mezzo 
pomeriggio, mettendo alle lo¬ 
ro costole, magari, un custode? 

Tutto bene. Solo che il custo¬ 
de viene ritrovato ubriaco in 
un albergo e gli americani se 


si. Per questo fu convocato in speranza di trovare un carico di 
Brasile e arrestato. Evase e, ^° c d argento. 
dopo qualche giorno il suo cor- TrenO COnfrO tfCnO 


di 2 . 000 .UUU di dollari (un mi* movimento contadino dei No¬ 
nio l* duecento milioni rii lire) , )ro;]i; j co:itras;ii cioò . s(>rli tra 
io Mirti rubati dalla camera . .. .. . 

razzata della compagnia < New- dll ° cooperative ri. pastori - che 
rger. I^ocb arici (Jo à avevano nel iiattaglia uno (fcjrti 

;ploiione in miniera ,u'S" « 

TOKIO — Tre minatori sono Xi-brodi. Questi. Torio anche del 
inerti, tre sono rimasti feriti e M1(() rapporti con la mafia, non 
altri tredici risultano mancanti 


Samuel Evergood 


una collisione fra due treni nel- nuta in una miniera di carbone 
la Turchia centrale, sulla linea nella regione centrale dell’isola 


Sivas-Kayseri. 


giapponese di Hokkaido. 


intendeva sloggiare dai pascoli 
di cui. l'anno scorro, erano di¬ 
ventati proprietari i contadini del¬ 
la cooperatila. 


DairURSS, con ammirazione 


Parto » a sorpresa » a Sesto S. Giovanni 


n decreto stabilisce nella, un albergo e gli americani se iw MVU wiioa 

prima parte le norme per glil la filano. Anzi, raggiungono * ■ 

ascensori di nuova costruzione 1 Vaeroporlo. salgono a bordo . . .. .. . . n _• ._. 

e le loro possibilità di instaY. del loro B 26 e se ne ripartono E I unico esemplare di dizionario Braille esistente 

lazione. La seconda parte n-J danni 

SS r nSf» i è’SS i ^;i «ora - iì,ce TnA.il - noi al mondo: una inglese ne aveva fatto richiesta 


Speciale «russo-inglese» Dà alla luce un bimbo 
stampato per una cieca ma non se l'aspettava 


Iazione. La seconda parte ri-| 
guarda invece i vecchi ascen¬ 
sori. R decreto è stato emesso I 
tre anni or sono per dar modo! 
ai proprietari di adeguare i. 
macchinari alle nuove norme. I 
Però una buona parte degli 1 
interessati, informata nel cor -1 
so delle annuali verifiche da -1 
gli ispettori dell’ENPI sulle. 
modifiche che avrebbero do I 
vuto apportare ai rispettivi ' 
ascensori, non vi hanno an- ■ 
cova provveduto. Quindi alla | 
prima verifica, successiva al 
2 dicembre, g’i ascensori che I 
non saranno stati ancora ade -1 
guati verranno dichiarati fuori. 
uso. j 

Da un esame dei risultati 1 
| della verifica valida per il I 
| primo semestre d: quest’anno. | 
su circa 150.000 ascensori de- 
I stinati in Italia ad uso pii-1 
I vato, quelli « pericolosi * o * 
i comunque non adeguati alle ■ 
| nuove norme di sicurezza si | 
aggirano sui 20 000 . 

ìm mmm, — —* —mm ^ 


senza danni. 

< Ora — dice Trubili — noi 
areuamo il permesso di espor¬ 
tare la tantalite. Il caso è sta¬ 
to montato dal generale Rio- 


La giovane moglie di un portalettere credeva 
solo di essere « un po’ ingrassata » 


LONDRA. 1. | fosse compilato questo cecczio- 


MILANO. 1 

L'unica copia esistente di un dizionario. e rc -r] t -w a rii es-ere incinta; sintomi hanno fucato ogni dubbio: 

dizionario ru^.roinglesc stampato I! console sovietico a Londra, non se nera mai accorta fino a -'•tava per na.-cere un barr.bi- 
socondo il metodo Bra.Ile è stala Shishkin. nel consegnarglielo ha ieri sera quando, colta dai dolori. r ’°- c era P lU tempo nem- 


da cibo, ma ben presto chiari 
sintomi hanno fucato ogni dubbio: 


Affonda un 
traghetto turco : 
decine di dispersi 


consegnata icn con una simpa¬ 
tica e commovente cerimonia a 


detto, commosso, di essere ben 
lieto di premiare tanta forza di 


non ha neanche fatto in tempo mcno f !' correre in clinica 


Margaret Hosford. una ragazza volontà e tanta serietà nell'in- 
cieca fin dalla nascita. La gio- traprendere degli studi che. da- 
vane. che. nonostante la sua me- ta la condizione di Margaret 


ad arrivare all’ospedale e ha 
dato alla luce un bel bambino. 

E - accaduto alla signora Ma¬ 
ria Bevacqua di 28 anni, abi- 


stato chiamato un medico del 
quartiere, il dottor Dante Ca- 
sadei che ha assistito la puer¬ 
pera. Il parto è stato rapido • 


noma rione ha studiato e impa- H«fonlsi 5^ tante a Sesto San Giovanni, wo- complicazioni Solo più tar- 

rato ben tre lingue straniere — ma difficolta. Margaret che fre- ^ di portalettere Giovanni (j| - Pc r prudenza, la madre e il 
la francese, la tedesca e la rus- quenta la scuola speciale di q. b j : 0 d 30 Eppure j due neonato sono stati accompagnati 

_ A r» Ia trvo. Pharlpt? IVftrif! «Il» li HATt f AfHchl VAlglIO Gl OU «UUlI. r^PPlllC | QUC _ II*A_ I-»- 11-w-:,_ _ ^ J_ 


ANKARA. 1. sovietica a Londra. mente da sola, ascoltando le spe¬ 

li traghetto turco « Derince » Il vocabolario, che è formato ciali trasmissioni della BBC e di 
è affondato questa sera dopo es- da dieci volumi è stato stampato radio Mosca. Alcuni giorni fa a- 

sere entrato in collisione con la in URSS apposta per lei: non ne veva superato l’esame di lingua 

nave sovietica « Tajfun » prove- esiste un altro esemplare in tut- russa di primo grado. Ora, con 


sa — è andata a ritirare lo spe- Charley Wood ncfi'Hectfordshire. 
ciale dizionario aU'ambasciata ha imparato il russo essenzial- 


ha imparato il russo essenzial- m.-, 'hàm ora di salute, 

mente da sola, ascoltando le spe- esperienza, hanno già una barn- • . 

aali trasmissioni della BBC e di bin f che ancora «*» ha corp - n «£ on r? 

radio Mosca. Alcuni giorni fa a- P !Ut0 1111 anno “J* d f“° i Ma ™. 

veva superato l’esame di lingua La signora Giglio ieri sera. Negli ultimi tempi avevo solo 
russa di primo grado. Ora, con prima di coricarsi, è stata col- una . fame da lupo. Mangiavo 
l’aiuto del dizionario, snera di ta da violenti dolori. Spaventato, quasi in continuazione e perciò 


all'Ospedale Maggiore: godono 
ora di ottima salute. 

« Non m ero mai accorta di 
nulla — ha detto Maria Giglio. 
Negli ultimi tempi avevo solo 


niente dal Bosforo. L'incidente è | to il mondo. La ragazza ne ave- l’aiuto del dizionario, spera di ta da violenti dolori. Spaventato, 
avvenuto nel mar di Marmara. va fatto tempo fa richiesta e le poter superare una ulteriore prò- il marito ha chiamato in aiuto 


A bordo dell’imbarcazione turca autorità sovietiche, colpite dalla va di livello superiora Contem- 
si trovavano circa 150 passeggeri straordinaria situazione, hanno poraneamente darà gli esami di 
e solo un centinaio, sino a tarda deciso di assecondare il suo desi- lingua tedesca c francese: inten- 
ora, erano stati tratti in salvo, derio e hanno disposto affinchè de infatti diventare interprete. 


poter superare una ulteriore prò- il marito ha chiamato in aiuto non m * meravigliavo del fatto 

va di livello superiora Contem- una vicina di casa, la signora cbe . Quasi a vista 

poraneamente darà gli esami di Maria Belloli. In un primo tem- d’occhio. Ma l’idea di aspettare 

lingua tedesca c francese: inten- po tutti hanno pensato che si un bambino non mi sfiorava Mnv 

de infatti diventare interprete. trattasse di un avvelenamento mcno la mente ». 
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Clamorosa ammissione della crisi mentre viene al pettine il nodo del traffico 



i mezzi in dotazione all'ATAC 


proprio quando è urgente 
il rilancio dei trasporti 


I Bailey, ultima » pensata » per il traffico 

PONTI DI GUERRA PER 
SCAVALCARE I «NODI» 

La soluzione riguarderebbe tuttavia solo cinque incroci 
periferici - Discussa anche la questione dei parchimetri 


Il comitato d’emergenza per il traffico si è di 
nuovo riunito ieri per proseguire ucll'esame dei 
provvedimenti da suggerire al Comune. Se doti 
binino giudicare, però, dalla riunione di ieri 
le speranze per arginare il caos sono poche. 
11 comitato ha discusso vari problemi e ha preso 
una sola decisione concreta: l'impianto di cinque 
punti Hailey (ponti usati comunemente dal elenio 
militare) sulla via Nomentana, al piazzale Tibur- 
tino, al Portonaccio, a Torre Maura e ai Mercati 
Generali. Con tali ponti, nelle intenzioni di alcuni 
tecnici del Comune, si doviebliero sciogliere i 
nodi di traffico pesante nei punti indicati. 

L'impianto dei ponti, perniilo, rientra in un 
piano redatto da lemmi dal ministero dei 
Lavori Pubblici e non costituisce, ulmeno come 
proposta, una novità, né si velie come potrà 
provocare importanti miglioramenti 

11 Comitato ha inoltre riproposta la necessità 
di attuare la cosiddetta « linea ad U *, il cui 
progetto è fermo al Provveditorato Opere Pub 
bliche. La linea allarga il vecchio percorso delle 
* circolari » Atac e sarà completamente servita 
da tram. La rete dei binari che non è stata 
mai rimossa sulla direttrice Colosseo. Portonac¬ 
cio, piazzale del Verano, viale Regina Marghe 


rito, sarà potenziata — si afferma — con nuove 
istallazioni a viale Parioli e al viale Pildzuski, tino 
alla via Flaminia, al ponte duca d'Aosta e 
oltre (ino a piazza del Risorgimento. 

Si è anche discusso sulla necessità di aumentare 
il rnimeio degli autobus a due piani dell'ATAC 
e la istituzione di parchimetri, per la quale sussi 
stono difficoltà di ordine giuridico, io (pianto una 
recente sentenza del Consiglio di Stato non 
ne autorizza l'attuazione. 

Un nitro tema affrontato è stato (niello dello 
sfalsamento degli orari. Sono stati esaminati i 
vari settori interessati alla questione, pubblici e 
privati, e si è deciso di prendere contatti con 
l'Unione Commercianti, con i ministeri, con la 
Camera di Commercio e i vari enti che hanno 
la loro sede nel centro. In questa prima fase 
il Comune si propone soprattutto di raccogliere 
dati che forniscano la base di adeguate soluzioni: 
insomma, è stata avviata la solita « fase di 
studio ». 

II Comune, comunque, redigerà una tabella 
per gli orari sfalsati interessanti il personale 
capitolino dipendente dalle quindici ripartizioni 
e dai servizi giardini, affissioni e pubblicità 
e nettezza tubano. 


Per il sabato 

Comitato 
per l'orario 
delle 
farmacie 


Sabato scorso quasi metà delle 
farmacie romane è rimasta chiu¬ 
sa. Lo sapevano solo il sindaco 
e i farmacisti che avevano chie¬ 
sto e ottenuto il provvedimento. 
Gli utenti invece, se ne sono 
accorti solo (piando si sono tro¬ 
vati di fronte alle saracinesche 
chiuse su cui campeggiavano car¬ 
telli di « oggi chiuso »». Sono 180 
sii un totale di -100 di farmacie 
che, a turno, vengono interessate 
al provvedimento (provvedimento 
che è difficile non discutere al¬ 
meno sotto un profilo: quello del¬ 
l'estemporaneità). 

Nessuno può voler negare ti 
diritto al riposo: solo che le deci¬ 
sioni circa un servizio di grande 
utilità pubblica quale le farma¬ 
cie sono, avrcblfero bisogno di 
ben più ampio studio di quello 
che sembra essere stato fatto cir¬ 
ca la chiusura di quasi la metà 
delle farmacie il sabato pome 
riggio. 

Sul provvedimento si sono avu¬ 
te diverse prese ili posizione. Il 
medico provinciale ha chiesto al 
sindaco di « soprassedere aU’escv 
cuzione dell'ordinanza o quanto 
meno di sospenderne l'efficacia 
fino a quando un’apposita com¬ 
missione non abbia approfondito 
• discusso la questione ».» 

Il sindaco da parte sua. ha 
risposto di accettare la costiti! 
ziooe di una commissione <pe 
ciale per studiare la questione, 
affermando nel contempo che il 
provvedimento è. tutlnv ia. csccu 
Hvo. 

A difendere la decisione di IV- 
trucci è l'Ordine dei Farmacisti 
che. in una lettera inviata alla 
stampa, rileva che « solo i tito¬ 
lari delle grandi farmacie a ca¬ 
rattere quasi industriale del cen¬ 
tro di Roma » sono contrari. 

Infine. l’Ordine chiede ' oppor¬ 
tuni provvedimenti tesi a mettere 
in atto un efficace c capillare 
servizio farmaceutico, quali, fra 
«lì altri. la fine dei ritardi nella 
assegnazione delle farmacie mes¬ 
se a concorso c della inadegua 
tozza permanente della Pianta 
organica delle farmacie di Roma 


E' noto Vadim 
Freddimi 

H compagno Cesare Freddili 
*i. vicesegretario della Federa 
zione comunista romana, è di 
ventato nonno. A dargli questa 
gioia è stato un vispo masehict 
to — figlio del suo primogenito, 
compagno Carlo, e della compa¬ 
gina Maria Teresa Prasca — al 
quale verrà imposto il nome di 
Vadim. Ai neo-genitori e ai non¬ 
ni, gli auguri di tutti » compa¬ 
gni, c in particolare dei compa¬ 
gni deirUnifd. A Vadim un calo- 
benvenuto. 


,- | 

| Insieme al sindacato autoferrotranvieri 


Presa di posizione 
della CdL per il 
trasporto pubblico 


i 
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I I provvedimenti da prendere per modificare I 
| le cause che hanno generato la crisi dei tra -1 


sporti e del traffico 


Un serio esame della situazione dei trasporti e del traffico 


I 

cittadino è stato compiuto dalle segreterie della Camera del I 
lavoro e del Sindacato autoferrotranvieri della CGIL che già • 
nel passato, su questi problemi, avevano preso porzione e • 
assunto iniziative. Oggi la situazione «è qualitativamente tini- | 
tata — sottolinea un documento di*H'organiz/a/mne sindaca 
I lo —: le cause che nel passato avevano originato la crisi delle I 

* aziende pubbliche di traspirili collettivo, hanno ozgi assunto I 

I proporzioni tali da determinare ormai la crisi generale di tutto . 

il sistema dei trasporti, pubblici e privati, collettivi e indi- I 

vicinali ». 1 

Camera del lavoro e Sindacato autoferrotranvieri sottolineano 
nel loro documento « l'aumento patologico del costo economico 
e sociale derivante |>er l'intera collettività e in particolare |>er 
i lavoratori dall'attuale stato di cose ». Le ore trascorse sui 
mezzi di trasporto collettivi e individuali, il deficit delle 
aziende pubbliche, il costo di esercizio del mezzo privato, i 
crescenti oneri per l'Amministrazione comunale. < tradotti in 
cifre indicherebbero certamente — prosegue il documento — 
che con un onere di gran lunga inferiore |>er l'intera collet¬ 
tività. è possibile dotare Roma dell’attrezzatura adeguata per 
organizzare un trasporto collettivo che garantisca la massima 
mobilità dei cittadini a condizioni di prezzo e di tempo noie 
volrr.enle piu favorevoli. I)a tutto ciò deve partire una scelta 
risoluta e decisa di politica dei trasporti clic abbia il suo 
perno nel trasporto collettivo e che condizioni a tale scelta 
prioritaria gli interventi che vanno igierati nel settore del 

I traffico ». 

« Questa scelta non muove da una volontà punitiva nei con 

I fronti degli utenti del mezzo privato — rimarca il documento —. 
ma dalla necessità di fornire a tutta la collettività un sistema I 
di trasporto più efficiente e conveniente. L’uso del mezzo pri- I 

I v .ito |>er gli spostamenti giornalieri non solo è il frutto di ■ 

una distorsione nei consumi, ma rappresenta anche un fatto | 
favorito dalle condizioni in cui si offre il servizio pubblico 

I di trasporto collettivo. Per questo nel momento m cui occorro j 

operare con decis.one una scelta a favore del mezzo colletti- | 

I vo. occorre fornire ai lavoratori e ai cittadini un servizio . 
che. per prezzo, comodità e rapidità sia tale da soddisfare I 
alle loro esigenze di sjxistamento ». * 

L’organizzazione sindacale indica r.c’le Oliere previste dal 
P.R. — asse attrezzato in particolare —. nell’ ampliamento 
della rete dei trasporti. neH'nmmodemamento e nell'amplia¬ 
mento dei mezzi, nella costruzione ih un’intera linea metro 
pnhtana con la rapida esecuzione dei tronchi già previsti adnt 
landò a tal fine anche provvedimenti straordinari, nella ristrut 
turazione e unificazione delle aziende e in una loro integrazione 
a livello regionale, gli obiettivi verso i quali occorre indinz 
zare in modo coerente e prioritario la spesa pubblica. 

La segreteria della Camera del lavoro e il Sindacato auto 

I ferrotranvieri, si sono particolarmente soffermati quindi sullo 
stato delle aziende romane di trasporto. « che non è uno stato I 
di arretratezza e di crisi a «è stante, ma un aspetto c una 1 
conseguenza del più generale stato di crisi di tutti i trasporti 
e della struttura della città. Per questo l'organizzazione sin 
dacnle — sottolinea d documento — ha sempre considerato 
irresolutne tutte quelle forme di intervento limitate all'interno 
delle aziende, che gravano sui dipendenti c sugli utenti, ndu 
cendo in definitiva, la convenienza a usare d mezzo collettivo 
e incentivando, invece, di fatto l’uso di quello privato. L'indi 
viduazionc di soluzioni alternative alla situazione attuale non 
può non fondersi, quindi, sul preliminare e netto rifiuto di 
ogni linea che tenda a risolvere le difficoltà delle aziende 
gravando oggettivamente sugli utenti e sin dipendenti. In que- 

I sto quadro la dura lotta contrattuale nella quale i lavoratori I 
autoferrotranvieri sono da tempo impegnati, acquista il suo I 

I pieno e responsabile significato di lotta che contrasta la illa ■ 
sona strada di risolvere a loro danno le attuali difficoltà e | 
contribuisce, invece, a imporre le soluzioni alternative da 

I tempo indicate dall'organizzazione dei lavoratori ». I 

Le misure suggerite daff'organizzazmne sindacale « non de- | 

I rono considerarsi come limitati interventi coercitivi, ma quali . 
elementi di una linea tesa ad avere risultati immediati e a I 
far agire all'inverso, investendo le cause e non le conseguenze. ■ 

I la spirale che oggi ha generato la crisi dei trasporti e del • 
traffico ». I 

I L’organizzazione sindacale — conclude il documento — af¬ 
ferma il proprio impegno a sostenere eoo fermezza tutti i I 
provvedimenti che muovooo in questa linea, invitando le altre I 
j o rganizzazioni a una posizione unitaria. j 


Il bilancio dell’azienda 
Prevista un’ulteriore re¬ 
strizione delle percor¬ 
renze - La «fuga» de¬ 
gli utenti 


Priorità del mezzo pubblico: 

« VATAC — si legge a questo 
proposito nella relazione al bi¬ 
lancio di previsione del 1007 
redatta dal presidente La Mor- 
gia — sta approntando un pre¬ 
ciso piano che presenterà quan¬ 
to prima all'amministrazione 
comunale ». E ancora: nel co 
manicato emesso lunedì sera 
dal Comune sui provvedimenti 
per il traffico è scritto che 1 
* entro la prima decade di gen¬ 
naio » si intende attuare una 
rete di percorsi preferenziali 
riservati ai mezzi ATAC. 

Bene, questi sono i propo¬ 
siti. Ma i fatti? Proprio men¬ 
tre lunedi sera il Comune emet¬ 
teva il suo comunicato, nella 
sede dell’ATAC si discuteva il 
bilancio di previsione per il 
19117 (che poi è stato appro¬ 
valo con i voti favorevoli del 
centro sinistra e del rappresen¬ 
tante monarchico, mentre il 
compagno Cesare Fredduzzi ha 
votato contro). 

Dalle previsioni di tale bilan 
ciò si ricava clic alla line del 
1907 la disponibilità delle vet¬ 
ture (tram, filobus e autobus) 
dell'azienda sarà inferiore a 
quella del 1900: per la preci¬ 
sione sei tram e trentasci fìlo¬ 
bus in meno c 35 autobus in più. 
con una diminuzione comples¬ 
siva di 7 unità. In tutto, la di¬ 
sponibilità dcll'ATAC alla fine 
del 1907 sarà di 1072 mezzi 
(153 tram. 154 filobus. 1305 
autobus). Si dirà che la dimi¬ 
nuzione è lieve, ma questo ò j 
vero solo in astratto, perché | 
in un anno la città e le sue i 
esigenze aumentano. Cosi, mcn- J 
tre i veicoli privati subiscono i 
incrementi di 7-8 mila unità al j 
mese, i mezzi pubblici, cosi co¬ 
me diminuiranno (sono dati uf¬ 
ficiali dell'ATAC). dovranno di¬ 
minuire le percorrenze (chi¬ 
lometri 93.500.000 previsti nel 1 
19(57. contro i 91.500.000 del ’GO ; 
e i 9t or.2 f.78 del Tri). Si badi ; 
bene: questi dati si riferiscono 1 
alle percorrenze reali, calco- i 
late per chilometro-vettura e j 
non tengono conto delle corse ’ 
a vuoto. : 

Ecco dunque come il Comune 
e l'azienda dei trasporti han 
no spianato la strada alla poli¬ 
tica della priorità del mezzo j 
pubbli 

Il bilancio dcll'ATAC. anche 
se sul piano dei principi con¬ 
tiene — come abbiamo già avu¬ 
to occasione di rilevare —. in¬ 
teressanti affermazioni, presen¬ 
ta una situazione molto pesan¬ 
te. Il disavanzo teorico previ¬ 
sto per il ’G7 è di 29 miliardi 
e 495 milioni, ai quali si do¬ 
vranno aggiungere almeno al¬ 
tri otto miliardi per il rinnovo 
del contratto di lavoro c il pa¬ 
gamento degli arretrati di stra¬ 
ordinario non ancora versati 
ai dipendenti. 

Su tale disavanzo pesa la po¬ 
litica degli aumenti tariffari 
che ha causato la perdita di 
centinaia di migliaia di utenti 
e la ulteriore caduta della ve¬ 
locità commerciale. Tutti que¬ 
sti elementi sono stati messi 
in Ilice dal compagno Fredduz¬ 
zi. motivando il voto contrario 
al bilancio. Fredduzzi ha anche 
fatto costatare che il piano di 
riordino approvato dal Consi¬ 
glio comunale nel 1959 c in 
gran parte ancora da attuare. 
Gli investimenti sono stati irri¬ 
sori (poco più di 7 miliardi 
reali contro i 30 miliardi pre¬ 
visti fino al ’fifi). il piano por 
le nume autorimesse non ha 
avuto che parzialissima esecu¬ 
zione. il problema della nuova 
sede dell’Azienda non è stato 
ancora risolto. 

Iji assorbimento nell’ATAC 
dello linee SIRA e ATAR. tan¬ 
to sbandierato dal centro sini¬ 
stra nel corso della campagna 
elettorale, non ha avuto se¬ 
guito (anzi nel bilancio di pre¬ 
visione del ‘fu non se ne tiene 
conto), mentre le entrate por 
la vendita dei biglietti sono di 
miniate di un miliardo e 250 
milioni. 

Si tratta di un bilancio — lo 
ha rilevato Fredduzzi — che 
tenuto conto che giunge affa 
vigilia della scadenza del man¬ 
dato dell'attuale commissione 
amministratrice. risulta com¬ 
plessivamente molto negativo* 
le ombre, specialmente sul pia 
no delle scelte politiche, supe 
rano di gran lunga le luci. 
Ed in questo vi è certamente 
la responsabilità del centro si¬ 
nistra capitolino e governativo. 

Significativo, d'altra parte, è 
il fatto che la politica della 
maggioranza di centro sinistra 
della commissione amministra 
trice abbia trovato nel voto, 
il confronto del rappresentante 
deff'estrema destra, il vice se¬ 
gretario del PDRJM, Vincenzo 
1 Mauro. 


Il Verano soffocato dalle auto 



Superdnema I 


Manifestazione 
domenica con 
E. Berlinguer 


Domenici! si conclude, con 
lu grande manifestazione del 
« Supercinema » — nel corso 
della (piale sarà celebrato il 
49. della Rivoluzione d’Olto- 
bro —. la settimana ilei tes¬ 
sei amento e del proselitismo 
al PCI. Oratore sarà il com¬ 
pagno Km ico Rerlinguer. 
membro dell'Ufficio Politico 
e segretario regionale del PCI. 

11 tema della manifestazione 
é il seguente: « Nel 49. anni¬ 
versario della Rivoluzione 
d'Ottobie. Lue piu forte il 
PCI: per la pace, contro 
rimperialismo. per l'unità dei 
lavoratori *■. 

Non mancano, intanto, mio 
ve notizie sui successi della 
campagna di tesseramento. 
Ogni sezione lui pieparato un 
piano di attività. Tra le se¬ 
zioni che si sono distinte, ol¬ 
tre a quelle già segnalate, 
menta aggiungo c quelle del 
Villaggio Hreila (8(1 per cen¬ 
to), di Toi pignattai il (175 ri- I 
lessctali). di Porta Maggiore I 
(81) i ite-set ati e cinque nuovi ■ 
isti itti), del Tuseohmo (100 | 
ritcssenitO. ■ 

l.a sezione Centoccllc Ca- | 
slam ha ntesM-rato 70 iscrit¬ 
ti. (0 dei (piali per opera del j 
compagno Orlandi. 

I_! 



Mare di automobili, ieri per tutta la giornata, dal Verano a 
macchia d'olio per tutta la zona circostante: dalla stazione Termini 
al largo Preneste, da Montesacro a piazza Bologna. Una grande 
folla di romani ha preferito rendere il tradizionale omaggio ai 
defunti con un giorno d'anticipo, nel timore che oggi ci sarebbe 
andata troppa gente. Ma — come si vede nelle due foto — sembra 
che tutti abbiano avuto la stessa idea. Oggi, molto probabilmente, 
andrà comunque ancora peggio: nonostante i rinforzi di vigili urbani 
finalmente mandati, la Tiburtina — sconvolta da interminabili la¬ 
vori — non ce la fa proprio ad assorbire questo traffico « extra ». 


Gli assassini di Santini 

Non hanno 
nemmeno tentato 
di incassare i 
Buoni del Tesoro 


Gli assassini di Antonio San¬ 
tini. il vecchio tenore di viale 
della Medaglie d'Oro. non hanno 
nemmeno tentato di incassare i 
(piatirò Buoni del Tesoro, di cui. 
insieme a qualche povero ogget¬ 
to. si erano impadroniti nell’ap- 
partamenlo delia loro vittima: 
saeeiamente visto che. in caso 
contrario, si sarebbero automa¬ 
ticamente consegnati nelle mani 
dei poliziotti. Non è illogico ora 
pensare che debbono aver resi¬ 
stito ad una forte tentazione: le 
< cartelle ». omesse alcune dal¬ 
l'ufficio portale della Balduina 
ed altre da quello di San Silve¬ 
stro. valevano eomp’.essivamcn- 


RITROVATO 
PER DISINFETTARE IE 
FERITE SENZA SOFFRIRE 

ET possibile acquistare presso 
le Farmacie un nuovo dismfet 
tante, largamente sperimentato, 
adatto aff'uso familiare, partico¬ 
larmente indicato per i bambini, 
le persone ipersensibili e per tutti 
coloro che. dovendo disinfettarsi, 
preferiscono non sopportare 0 
doloroso bruciore caratteristico 
dei disinfettanti comuni. 

Questo ritrovato, denominato 
« Citraikon ». può adoperarsi al 
posto dello Iodio, alcool, acqua 
ossigenata, ecc. nella disinfeziooe 
delle ferite, delle bruciature, de¬ 
gli sfoghi, nella pratica delle ime 
rioni, ecc. Non arreca alcun do¬ 
lore. non macchia ed è profumato 
Un flac. da 100 g. costa L 300. 
AuL Mia Sanità 2841 del t» 

3 60 . O.U. N. M dal 18440. 


to un milione c quattrocentomila 
lire (tre « pezzi » da trccentn- 
mila lire ed uno da mezzo mi¬ 
lione). 

Come è noto, gli sconosciuti si 
sono disfatti dei Buoni poche ore 
dopo il delitto, rpjando la salma 
di Antonio Santini non era stata 
ancora scoperta e gli assassini 
potevano pure credere (anche -e 
pare abbastanza assurdo il solo 
supporre che essi non volessero 
uccidere il tenore ma so!o stor¬ 
dirlo) che il cantante non fosse 
morto. Li hanno messi in una 
busta bianca ed uno di essi ha 
vergato l’indirizzo, sbagliando il 
numero del palazzo, della vitti¬ 
ma: la lettera è arrivata due 
giorni dopo, aprendo il cuore de¬ 
gli investigatori aff'ottimismo 

I direttori degli uffici postali 
della Balduina e di San Silvestro 
sono stali immediatamente con¬ 
vocati alla Mobile: ma sia il 
primo, dottor Giovanni Gallo, 
che il secondo hanno escluso, 
recisamente, che qualcuno aves¬ 
se tentato, sia pure inutilmcn'e. 
rii incassarli. Poi è stata ordì 
nata una perizia calligrafica, che 
ha dato ben scarsi risultati, ben 
poche indicazioni. E così anche 
questa carta è sfumata nelle ma¬ 
ni degli investigatori. Che. ieri 
sera comunque, hanno voluto 
precisare di non aver ancora 
perduto tutte le speranze di iden¬ 
tificare gli assassini, due o tre 
che siano Su quali elementi ba¬ 
sino questo loro ottimismo, non 
hanno voluto, o potuto, rivelare. 
Comunque la speranza è sempre 
l’ultima a morire: forse i poli¬ 
ziotti sperano che gli assassini 
finiscano, da soli, tra le loro 
braccia. 


Ladri pigri a Centocelle 


Rubavano solo nei 
pressi di casa loro 

Il « palo » era una donna: aveva lasciato la famiglia per 
seguire il capo della piccola banda - Nel loro appartamento 
refurtiva per 5 milioni - Decine di colpi - Traditi dall'auto 


Abili, ma non troppo scal¬ 
tri. dopotutto, i tre componen¬ 
ti di una banda di ladri arre¬ 
stati ieri a Centocelle. I loro 
colpi (ne hanno fatti tanti: de 
cine e decine) andavano seni 
pre bene: ma non si può dire 
elle non lasciassero tracce. In 
nanzitutto. davanti agli appar¬ 
tamenti svaligiati era stata 
sempre segnalata una « Giuliet¬ 
ta » bianca con i primi due mi 
meri di targa 53. Poi. il « pa¬ 
lo * era sempre una donna. 
Rintracciare l'auto, quando gli 
agenti sono stati sicuri che 
c’era un legame tra l'automez¬ 
zo e gli infaticabili ladri, è 
stato abbastanza facile. E una 
volta arrivali al proprietario, 
un personaggio già noto affa 
questura, era fatta. Uno affa 
volta sono caduti tutti nella 
rete v nel t covo v è stata tro¬ 
vata refurtiva (un beff'assorti 
mento di macchine fotografi 
che. da scrivere, elettrodome 
stici. abiti eccetera) per quasi 
cinque milioni. 

Il « capo » riconosciuto, che 
pagava i suoi uomini a tariffa 
fissa (10 mila per un televi¬ 
sore. il resto in proporzione) 
è Francesco Zaottini di 40 anni. 
La sua amica c * palo » Feli 
eia Pancionecchi. di 35 anni 
che ha abbandonato la fami 
glia e il manto (funzionario di 
una compagnia d’assicurazioni) 
per seguire lo Zaottini nelle 
sue imprese. 11 terzo con le ma¬ 
nette ai polsi si chiama Vin¬ 
cenzo Grande e ha 28 anni. 
Abitavano tutti e tre insieme 
in via Coprano 33. 

Un quarto complice. Telesfo- 
ro Bucaioni di 27 anni ha fiu¬ 
tato l’aria infida ed è riuscito 
a prendere il largo pochi mi¬ 
nuti prima che davanti a casa 
sua. in via Tor de' Schiavi 32. 
si fermassero le « pantere ». 

L'operazione è stata portata 
a termine dagli agenti del com¬ 
missariato Centocelle. agli or 
dilli del dottor Scavonetto. I 
furti, infatti, erano stati com¬ 
messi tutti nella zona. I ladri, 
o per pigrizia o per questioni 
di sicurezza, non amavano al 
lontanarsi troppo dal loro ri¬ 
fugio. Una notte, addirittura, 
hanno tentato di svaligiare un 
appartamento che si trova a 
non più di dieci passi da via 
Coprano. Quella volta, però, i 
due « sconosciuti » (erano lo 
Zaottini e il Grande) erano 
stati sorpresi dal rientro im 
prowiso del padrone di casa. 
Carlo Beffanti, ed erano stati 
costretti a precipitosa fuga 
dalla finestra. 

1 tre protagonisti principali 
della vicenda sono stati ferma 
ti contemporaneamente. Inter¬ 
rogati. ovviamente, si sono con¬ 
traddetti più volte. E intanto 
una perquisizione in via Copra¬ 
no permetteva di scoprire la re¬ 
furtiva. Ha avuto un beff’af- 
fannarsi Io Zaottini. a spiegare 
di aver comprato tutto — « Una 
vera occasione ». diceva — a 
Porta Portese. Le dichiarazio¬ 
ni in un certo senso protesta¬ 
tarie di Vincenzo Grande — 
« Diecimila lire per un televi¬ 
sore che ne valeva cento, mi 
dava... » — lo hanno compro¬ 
messo del tutto. 


zi 



Vincenzo Grande 


Francesco Zaottini 


Il giovane operaio aveva 17 anni 


Ragazzo muore cadendo 
dal tetto in riparazione 


Un giovanissimo operaio è 
morto ieri pomeriggio in se 
guito ad una caduta acciden¬ 
tale dal tetto del capannone 
sul culaie lavorava. I.a disgra 
zia è avvenuta nella falegna¬ 
meria di Arnaldo Boi. in v ia 
Ruderi di Torre Nova. 

Franco Farres di 17 anni, 
abitante in via Torvergata 79. 
si c arrampicato verso le 10 di 
ieri sul tetto del fabbricato pe r 
sistemare delle tegole mosse 
dal vento Si pensa che sia sci 
volato sulle lastre bagnate dal 
la pioggia: perso l'equilibrio, è 
ruzzolato lino al suolo. E’ ca 
doto da un’altezza di quattro 
metri. 

\jì hanno soccorso alcuni com¬ 


pagni di lavoro c he hanno 
provveduto ad accompagnarlo 
al San Giovanni. Qui i medici, 
dopo gli esami radiografici, lo 
hanno ricoverato in osserva¬ 
zione per una serie di frat 
ture. Le sue condizioni, nono 
stante le cure, si sono rapida¬ 
mente aggravate: alle 18 Fran 
co Farres è morto. 

Sul luogo della sciagura si 
sono recati i poliziotti del lo 
cale commissariato per | ac 
certamento delle responsabili 
tà. E’ da accertare in partirò 
lare perchè il giovane sia stato 
mandato sul tetto a eseguire 
un lavoro pericoloso, del quale 
— tra l'altro — non aveva nes 
suna esperienza. 


Arrestato l'acrobata 
controfigura della Spaak 

Aldo Conti, 25 anni, controfigura di Giuliano Gemma e di Cathe 
rine Spaak. « generico » abbastanza nolo, è finito in galera: c stato 
sorpreso l’altra notte, dopo le 2. in piazza Mazzini mentre, senza 
patente, guidava un’auto piena di arnesi da scasso. Addosso aveva 
anche un coltellaccio. Già due mori or sono era stato arrestato: 
aveva provocato, in un «night», una furibonda rissa. 

Dà un'informazione sbagliata: accoltellato 

Franco Suliano. garagista di 23 anni, è stato ferito a coltellate 
da un automobilista al quale, almeno a stare al suo racconto, aveva 
dato un'indicazione stradale sbagliata, n giovane, raggiunto di stri¬ 
scio al petto, guarirà in pochi giorni. Ora i poliziotti stanno cercando 
l’automobilista. 

Si lancia dalla finestra: morta 

Malata gravemente di cuore. Fernanda Franciosini. di 60 anni, 
si è uccisa lanciandosi da una finestra del suo appartamento, in 
via Marianna Dionigi 18: è piombata su una c Giulietta » in sosta 
ed è morta sul colpo. Separata da anni dal marito, viveva sola: 
ad alcune persone, alle quali aveva affittato alcune stanze, aveva 
espresso, ripetutamente, la sua decisione di ucciderà. 
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Straordinaria « dimenticanza » nelle indagini per il delitto della via Flaminia 

Non c'è nemmeno una foto in cui la Caputo 
stringa gli occhiali deH'omicida 

Secondo polizia e carabinieri, una delie prove principali contro il presunto assassino, Bruno 
Rosati, è rappresentata da un paio di occhiali che sarebbero stati trovati tra le mani della vit¬ 
tima • Ma tra le decine di fotografie scattate alla salma non ce n’è una che confermi l’accusa 


Quarantacinque cartelle dat¬ 
tiloscritte, centinaia di alle¬ 
gati con decine e decine ili 
verbali d’interrogatorio, tante 
foto: carabinieri e poliziotti 
hanno presentato tutto questo 
materiale al magistrato per 
convincerlo ad arrestare Bru¬ 
no Rosati, ad accusarlo di aver 
assassinato Lucia Caputo, la 
sfortunata, claudicante, dome 
stica pugliese strangolata in un 
prato ai bordi della Flaminia. 
Eppure manca una foto, la fo¬ 
to più importante: quella del¬ 
la vittima che stringe, nella 
mano destra, il paio di occhia¬ 
li scuri, che appartenevano sen¬ 
z'altro al Rosati. 

Come non ricordare, a que¬ 
sto punto, le dichiarazioni, co 
si sicure, degli investigatori? 
« Bruno Boxati portava pii oc¬ 
chiali alla scollatura della ma 
(jlietta — affermarono, dubitan¬ 
do che qualcuno potesse non 
dar credito alla loro versione — 
la domestica (/lieti strappò du¬ 
rante la terribile lotta e lui. 
nella fretta di fuggire non se 
ne accorse. Li lasciò tra le ma¬ 
ni della rapazza. autentica fir¬ 
ma del suo delitto ». F.bbene 
quegli stessi investigatori, che 
giuravano di aver in mano la 
« prova regina » o quasi, si era 
no dimenticati di far scattare 
una sola foto della vittima, 
mentre stringeva ancora gli 
occhiali. Una dimenticanza 
davvero incredibile: che co¬ 
stringerà poliziotti c ulliciali 
dei carabinieri a sfilare in Cor 
te d’Assise per ribadire che te 
cose stanno proprio cosi; e 
che non potrà non dare armi 
preziose al professor Sotgiu, 
difensore del Rosati. 

Questa, comunque, è una 
prova ulteriore della superfi¬ 
cialità e dell' improvvisazione 
con cui sono state condotte le 
indagini, tali da fare il paio 
con quelle per l'assassinio ir 
risolto dei due fidanzati nel bo¬ 
sco di Velletri. Lucia Caputo, 
dunque, è stata assassinata, 
tra le 21.30 e le 2-1 del 23 set 
tembre: aveva 31 anni e. nata 
a Barletta, si era trasferita a 
Roma giovane. Prima aveva 
fatto la sarta presso la signo 
ra Proia, poi la domestica; 
negli ultimi giorni. lavorava 
alle dipendenze-della famiglia 
Fetroni, in via Paola Falco¬ 
nieri 123, Monteverde. 

E’ stata strangolata con una 
maglietta da uomo, derubata 
di 40 mila lire: l'assassino, pri¬ 
ma di fuggire, l'ha ricompo¬ 
sta, le ha incrociato le mani 
sul petto. Carabinieri e poli¬ 
ziotti hanno pensato subito al 
delitto di un fidanzato, di un 
amante, al quale, forse, la do¬ 
mestica non aveva voluto con¬ 
segnare. come aveva fatto al¬ 
tre volte, soldi. Partiti alla ri¬ 
cerca di un certo « Pino ». che 
non hanno mai trovato ed in¬ 
terrogato. hanno poi puntato 
tutto (grazie a una « confiden¬ 
za » della Proia) su Bruno Ro¬ 
sati, 24 anni, straceivendolo, 
residente al Portuen.se in vicolo 
dell’Imbrecciata. S|>osato e pa¬ 
dre di quattro figli. 

Chissà perché, i carabinieri 
si sono convinti subito di aver 
messo le mani suH'assassino: 
senza avere nemmeno in ma¬ 
no uno straccio di prova, ma 
solo indizi ed « intuizioni ». 
Ben poco, cioè, per far condan¬ 
nare un uomo. Gli agenti della 
Mobile, che l'hanno capito, 
stanno lavorando intorno al 
«caso»: durante le indagini, 
affannose ed inutili, sul delitto 
Santini, hanno lasciato che una 
squadra si occupasse del 
«giallo» della via Flaminia. 

Comunque, il calvario di 
Bruno Rosati è presto ricostrui¬ 
to: fermato il 26 settembre, 
interrogato, senza un attimo 
di tregua, per 36 ore. rinchiu¬ 
so « in stato di fermo a Re¬ 
gina Coeli ». arrestato infine, 
per omicidio per rapina, il 
5 ottobre. Il giovane si c som 
pre difeso. coerentemente. 
Aveva un alibi abbastanza so 
lido: aveva passato l'intero 
pomeriggio del venerdì, sino 
alle 21. con parenti ed amici, 
poi. alle 23.30. un cognato Io 
aveva visto dormire tranquil¬ 
lamente nei suo letto. Ebbene, 
gli investigatori hanno ipotiz¬ 
zato che lo straceivendolo è 
uscito di nascosto, dopo le 21. 
ha raggiunto m motofurgone 
la Caputo t che. comunque, 
aveva raccontato ad una par¬ 
rucchiere di avere un appun 
lamento per le 19). l'ha ac 


Spinta dal 
fratello cade 
nell'acqua 
bollente 

Spinta dal fratellino in una 
untola d'acqua bollente, una 
jmbioa di 2 ano;. Amala Fi- 
•hkvni. ha riportato gravi ust o- 
cd è stata ricoverata al San 
umilio. E* accaduto ieri ponte¬ 
ggio, m un appartamento d; 
ale Trastevere 199: la piccola 
sUU soccorsa dalla madre. 


compagna!» sulla Flaminia, 
l'ba assassinata, è fuggito. 

Il movente? Ovviamente, la 
rapina. Lucia Caputo non ha 
voluto dare al Rosati quaran¬ 
tamila lire, che. all'uomo, era¬ 
no necessarie per pagare la 
retta del collegio dei figli. I 
soldi, però, non sono stati mai 
ritrovati; e la retta non è sta 


ta pagata. E l'« arma ». chia¬ 
miamola cosi, del delitto? La 
maglietta trovata intorno al 
collo della Caputo è di misura 
ben maggiore di quella del Ro¬ 
sati: ma i carabinieri non si 
sono arresi, hanno racconta¬ 
to che il « capo » era stato 
acquistato dalla vittima, che 
voleva regalarlo allo stracci 



Bruno Rosati 


Lucia Caputo 


vendalo, e che aveva chiesto 
una misura sbagliata. 

Poi. hanno rivelato gli inve¬ 
stigatori. c'era quel paio di 
occhiali scuri che Lucia Capu¬ 
to stringeva nella mano de¬ 
stra: lo straceivendolo non 
aveva esitato a riconoscerli per 
suoi, ma aveva anche ribat¬ 
tuto. confortato dalla deposi¬ 
zione della moglie, che gli si 
era rotta una stanghetta e lui 
li aveva ridati alla domestica. 
I>erché li facesse riparare. 
Questa, aveva concluso, non 
glieli aveva mai restituiti: 
chissà |x*rebé. continuava a 
portarli nella borsa. 

Poliziotti e carabinieri han¬ 
no ribattuto che Bruno Rosa¬ 
ti aveva riavuto gli occhiali: 
e efie, la sera del delitto, li 
portava alla scollatura della 
maglietta. Che insomma li ave¬ 
va lasciati tra le mani della 
sua vittima, nella fretta di fug 
gire. Ma quale fretta poteva 
avere l’assassino, se ha addi¬ 
rittura ricomposto la salma? 

Ora. però, gli investigatori 
sono nei pasticci: si sono ac¬ 
corti rii non avere nemmeno 
una foto che mostri appunto 
la vittima con gli occhiali: ep 
pure, quel sabato, in quel pra¬ 
to. ne fecero tante alla ragaz¬ 
za. Come è potuto accadere? 
Perché una sìmile dimentican¬ 
za? « Ve lo avevamo detto di 
fare quella foto ». si accusano, 
ora a vicenda, carabinieri c 
(Miliziotti. 
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| Il giorno | 

I Oggl mercoledì 2 no- . 
vembre (306-59). Il iole I 
sorge alle ore 7,05 e • 


tramonta alte ore 17,08. 
Ultimo quarto II 5. 


piccola 

cronaca 
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Cifre della città 

Ieri sono nati 39 maschi e 40 
femmine. I nati morti sono 3.. 
28 maschi e 13 femmine sono 
morti (di questi 7 erano minori 
dei 7 anni). 

Temperature minime e mas¬ 
sime: 81C. Previsioni: nuvolo 
sita variabile: temix-ratina sta¬ 
zionaria. 

ACEA 

L'ACKA informa che nel inane 
riggio di oggi, in occasione del 
la commemorazione dei defun¬ 
ti, gli uffici al pubblico per i 
settori elettricità ed acqua, ri¬ 
marranno chiusi. 

Orario uffici 

Oggi in occasione della coni 
memorazione dei defunti, gli uf¬ 
fici anagrafici e di stato civile 
resteranno aj>erti al pubblico dal¬ 
le oie 8,30 alle 11. 

Laterza 

Mai tedi 8 novembio. alle tue 
18.30. in occasione della pubbli- 
ca/ione della « Storia dell'Italia 
paitigiana » di Giorgio Bocca, la 
casa editi ice Laterza renderà 
omaggio alla Resistenza riunendo 
nella sua sede romana (via di 
Monte Giordano, 30 dirigenti po 
litici e combattenti della lotta di 
Liberazione. 


te delle attrezzature per Tinstal¬ 
lazione dell’-r onda verde » sulla 
via Olimpica. 

Lutti 

E’ deceduta ieri la signora 
Giuseppa Miele, madie del dot¬ 
tor Salvatore Luongo. capo della 
sezione omicidi della Squadra 
mobile romana. 

Al dottor Luongo. in questo 
momento di grande dolore, la 
ledazione dell' L'iuta esprime prò 
fonde condoglianze. 

• • • 

E' morto ieri al Policlinico il 
compagno Giocondo Peschiaroli. 
della sezione Garbatella. Ai fa 
migliaci giungano in questo mo¬ 
mento di dolore le condoglianze 
dei comunisti della sezione e del¬ 
l'Unità. I funerali si svolgeranno 
domani alle 11, partendo dalla 
carnei a mortuaria dell'ospedale. 


I 


Traffico 


Dalle uie 10 di oggi al piazzale 
Clodio. all'altezza di via della 
Giuliana e della circonvallazione 
Trionfale, et tirerà in funzione un 
impianto semaforico facente par- 


il _partito 

COMMISSIONE MASSA — Ore 
9,30 in Federazione riunione 
commissione coordinamento la¬ 
voro di massa con Fredduzzl. 

TESSERAMENTO — N. Ales¬ 
sandrina ore 19,30 con Bonylorno, 
S. Polo ore 19 con Bracci Torsi. 

NAPOLITANO A MONTEVER¬ 
DE VECCHIO - - Questa sera alle 
ore 20,30 presso ta sezione Mon¬ 
teverde Vecchio (via Sprovleri 8) 
si terrà una assemblea popolare 
sul tema: < Fare più forte il 
PCI » Interverrà il compagno G. 
Napolitano dell'Ufficio Politico 
del PCI. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21.13 al Teatro 
Olimpico concerto del Dresd- 
ner Stnutskapele (tagl n. 4). 
In progiatnmn musiche di VVe- 
tier. Dessau e la IV sinfonia 
eli Mahler. Biglietti alla Filar¬ 
monica 

AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Oggi, alle ore 21,15 concerto 
dell Oieliestra sinfonica (li Le¬ 
ningrado. Direttore E u g e n 
Mr.uvinski. Musiche di Scio- 
stakovfc, Clalkovvskl. 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Borrominl) 

Prossimo inizio stagione con- 
ccriisitca 1966 - 67 . 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Dal 1H-U alle 21.30 C.ta Quer¬ 
cia del Tasso con: « Le donne 
a Par lame n tu • di Aristofane 
con Franco Aloisl. Murcello 
Bonlni Utas. Murcello Di Mar¬ 
tire. Lucia Modugno, Franco 
Suntelli Regia Sergio Ammi¬ 
rata 

BORGO S SPIRITO 

Conili- D’Origlia-Pnlmi. Ve¬ 
nerili alle 111,30 « Glocasta », 
tragedia in 3 atti di Ignazio 
Meo. Piczzi familiari. 

CENTOUNO (Via E. Turba 2G) 
Alle 21,30: « Direzione memo¬ 
rie • di C Augias con V'. Gaz- 
zolo. M, Glieli. G Pisegna. G. 
Proietti, A. Scnarica. T. Valli. 
Regia A. Colenda 

llh-tlAlt le *.M/2«U) 

Alle 21-30 ultimo eccezionale 
recital di Claudio Villa in 
« Centoventi minuti con Clau¬ 
dio Villa >. 

OLl ituraRDO (Viale Col» 
Por«uerisi iq. lei 53763041 
Riposo. Domani alle 21.15 « Pri¬ 
ma del fato ». 

DEVIA COMfclA 

Venerdì alle 21.15 Teatro In¬ 
dipendente presenta Laura 
Adani-Renzo Giovampietro in 
• Medea » di Corrado Alvaro. 
Regia M Scaparro. Musiche 
R. Diati Scene H Francia 
Costumi F Laurenti. 

OEut MUSE 

Sabato alle 21.30 anteprima al 
nuovo teatro dette Muse: Rino 
Di Silvestri. Giovanni Maria 
Russo presentano. » Op-ltop- 
Piip-llip • la nevrosi del no¬ 
stro tempo ». 

DE SERVI 

Imminente C.ta del Possibili 
dir. da Durga: « L'avventura 
di Prospero » di Durga Novità 
assoluta con Anna Lelio. An¬ 
tonio Iglestas. Carlo Tato, 
Gianfranco Mazzoni. Regia e 
scene dell'autrice Costumi 
Ntima. 

DI VIA BELSIANA ilei 67.(556) 
Riposo. Domani alle 21-30 
«L'intervista». » I.a ramigli* 
normale ». « Tazza ». 

El iste, 

Riposo 

Fùt « sfUDIO 

Alle 22 IL Bradle.v presenta 
il cantante di hlues Mack Po¬ 
pe. il cantante Nivcs. Jazz con 
T Tonju.ui. Poesie con A. 
D'O.-sizi. 

GOLDONI 

Venerdì alle 21.30' » Reporio- 
rv Player* * in • O'Flaherty 
V C. • ila George Bernard 
Shaw: « The End of thè He- 
gìnning • da Sean O’Casey. 

OR'Ut itl£ li ilei vSe •. ' 

Alle 21,30: - I viaggi di Gullt- 
ver * tisti e regia di Mario 
Ricci, scene Claudio Prcvitera 
con Sabina De Guida. Deborah 
flases. Angelo Diana. Antonio 
Campanelli. Claudio Previtera 

PANiHtuN i V ia Beato Anse 
lice D lei LCiif' 

Venerdì, sabato, domenica al¬ 
le 16-30-:S lo Marionette ili 
Marta Acconcila con » Pinoc¬ 
chio ». tlaba musicate iti Icaro 
Aooettel!.» e Sie. Regia di I. 
Acccttella- 

PARIULI 

Riposo 

QUiKINO 

Riposo Doinan: alle 17 fami¬ 
liare • Come vi piare iRosa¬ 
linda • • di Shakespeare 

Rido• • O tListo 
Riposo 

ROSSINI ‘ I* zh s Chiara 14) 
Riposo. Domani alle 17.30 fa¬ 
miliare. Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei con 
« Vecchiaia maledetta • di V. 
Fai:'". Regia C. Durante. 

SA TIRI 

Riposo Domani atte 2"..15. 

« Oggi come oggi ». 


SISTINA 

Riposo. Domani alle 21.15 Ali¬ 
ghiero Nosctiese in « La voce 
ilei padroni ». 

S SABA , I ei 673556) 

Riposo. Domani alle 21.30 fa- 
. miliare: « Il nipote di Ita- 
meau ». « I vedovi ». 

VALLE 

Alle 21.15 Teatro Stallilo pre¬ 
senta « Dal tuo al mio » di 

G. V'erga. Regia Paolo Giu- 
ranna. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via b Prisca» 

Domenica dalle 17 alle ore 20 
visita dei bambini ai perso¬ 
naggi delle (labe. Ingresso gra¬ 
tuito 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI ( lei 731306) 
Surehand, con S. Granger A 4 
e Grande compagnia di rivista 
VULiunnu - : io voli in noi 
Le meravigliose avventure di 
Siuliad A 4 e rivista Bixio 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La uditila, con J Huston 

SM ♦♦ 

AMERICA ilei alili 168/ 
Combattenti della notte, con 
K. Douglas A 44 

AN I ARbs lei '190.947) 

Tom e Jerry per qualche for¬ 
maggino In piu DA ♦♦ 

4hhio . lei «.atetti) 
l'uà splendida canaglia, con S. 
Connery (VM 13) SA 44 
AKLmMfc.DE ilei d/a 567) 

My Fair Lady, con A. Hepbum 
(versione originale) M 44 
ARISTON ( l ei Atei 230) 

A sud-ovest di Sonora, con M. 
Orando A 4 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Modesty illalse la bellissima 
che uccide, con M. Vitti 

SA 44 

ASTOR ilei 6 220 409) 

El Greco, con M Ferrer 

DR ♦♦ 

ASTORI A ilei 670 245) 

Tramonto di un Idolo, con S. 
Boyd DR 4 

ASIKA (leL 648.326) 

Chiuso 

AVANA 

Jerry Land cacciatore di spie 
AVENTINO ilei S72.IJ7) 
(.'armata Iirancaleone. con V 
Gassman SA 44 

BAlliuinA tleL 347592) 
Detective’s Story, con P. New- 
man G 4 

BmkoERINI (lei. 4.1 /07) 

Spara forte più forte non ca¬ 
pisco, con M. Mastroiannl 

DR ♦♦ 

BOLOGNA (lei 126 /00) 
(/armata (Irancaleone. con V. 
Gassiti.in SA 44 

BRanl alCIO (lei f.f» 2a5) 
(/armata (Irancaleone. con V. 
Gassman SA ♦♦ 

CAfcKANiLA ("lei 672 463 / 
L'Armata Brancaleone. con V 
Gas .«man SA ♦♦ 

CAPRANiCHETTA (Tel 672.465) 
GII amori di una bionda, con 
H Brejhova DR ♦♦♦ 

COLA Oi RIENZO <1e« LSb.vMi 
(1 papavero e anehe un (iore. 
con T Howard A ♦♦ 

CORSO t tei 0/1.691) 

(-a battaglia di Algeri, con S 
Yaacef ' DR ♦♦♦ 

DUE ALLORI (Tei 273 207) 

Viva Grlngo. con G. Madison 

A ♦ 

EDEN (lei 380 188) 

La cacclaL. con M. Brando 
(VM 14) DR 
EMPIRE iTei VkSteZ2) 
Combattenti della notte 
EURCINE u'm/ì» itone 6 Eur 
lei 5 910 986) 

(I papavero e anche un flore, 
con T Howard A 44 

EUROPA .le. oA 736) 

Le piacevoli notti, con V Gas- 
sman SA « 

FIAMMA «lei 471 100) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepbum SA 44 

FIAMMETTA ilei 470 464) 

A Fine Madnes 
GALLERIA tlei 573 267) 

La caduta dell* aquile, con G 
Pcppard (VM II) A ♦ 

GARDEN (lei 582 848) 

(/armata (Irancaleone. con V. 
Gassman SA 44 


Le sigle che appaiono ac- _ 
canto al titoli dei film ® 
corrispondono alla se- • 
guente classificazione per • 
generi: • 

A = Avventuroso • 

C — Comico ® 

DA = Disegno animalo 
DO «** Documentario 
DR => Drammatico 
G = Giallo 
ài «=> Musicale • 

S = Sentimentale 
SA = Satirico 
Sài — Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sui film 
viene espresso nel modo 
seguente: 


♦ ♦ ♦♦♦ = eccezionale 
+ #aà — ottimo 
♦ ♦♦ = buono 
♦ ♦ = discreto 
♦ = mediocre 
V ài lfi — vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 




GIARDINO «Tei 134 916) 

Jerry (.and cacciatore di spie 
IMPERlALLINh o i .686 /45i 
Chi ha paura di Virginia 
Uoolf. con E. Taylor 

(VM 14) DR 4 + + 
IMPER1ALCINE n. / «bhb 745) 
Chi ha paura di Virginia 
Uoolf. con E. Taylor 

(VM 14) UH 444 
ITALIA ('leL 346 U3U) 

La caccia, con M Brando 

(VM 14) DR 4 + 4 
MAESTOSO 'lei 786 086) 
L'armata di Iirancaleone, con 
V. Gassman SA 44 

MAJEsiil . lei 674 908) 
Arabesque, con G. Peck A 4 
MAZZIN» i lei 351 942) 

Viva Gringo. con G. Madison 

A ♦ 

METRO DRIVE IN ' lei bi)5i. iztn 
Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR 44 

MEIRUPOLITAN (lei W'J 100/ 

Il sipario strappato, con P. 

N'cwman G 4 

MIGNON (Tel 169 493) 

Flagrante adulterio 
MODERNO 

I.a caduta delle aquile, con 

G. Pcppard (VM 14) A 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 

Che notte ragazzi, con P. Le¬ 
roy S ♦ 

MONDI AL Mei 4.(4 285) 

Una splendida canaglia, con S. 
Connery (VM 13' SA 44 
NEW YORK Mei TSU 271 
Combattenti della notte, con 
K Douglas A 4 4 

NUOVO GOLDEN Mei 755 0021 
Che notte ragazzi, con P. I.crov 

S 4 

OLIMPICO Mei 302 635) 

l'na splendida Tanaglia, con 
S Connery I VM 13) SA 44 

PARIS «lei 754 368) 
la calda preda 
PLAZA «Tel 681.193) 

Che notte ragazzi, con P. Lerov 

S 4 

QUATTRO FONTANE (470 261) 
Viaggio allucinante, con S. 
Dovd A 44 

QUIRINALE Mei 462 653) 

Combattenti della notte, con 
K Douglas A 44 

QUlRlNEMA Mei 6700121 
Tntti Insieme appassionata¬ 
mente. con J Andrews ài 4 
RADIO CITY Mei +04 103) 

F.B.I. operazione gatto, di Walt 
Disney, con H. Mills C 44 

REALE Mei 380 234) 

NF onore ne gloria (Lost Corn¬ 
iciami. con A Quinn DR 4 

REA Mei 864 165) 

Tom e Jerry per qualche for¬ 
maggino In più DA 44 

RI 12 < lei Ut 481) 

Ve onore ne gloria (Lost Coni- 
mandi, con A. Quinn DR + 

RIVOLI < lei 460 mvji 

l'n nomo cna donna, con J L 
Trinugnant S + 

ROy Al «lei 770 549) 

Ij battaglia del giganti, con 

H. Fonda A ♦ 

ROXY «lei 370 504) 

Requiem per un agente segre¬ 
to, con S. Granger 

(VM 14) A + 

SALONE MARGHERITA 1 67 1 439) 
Cinema d'essai- Andremo in 

città, con G Chaphn DR + + 
SAVOIA 

(.'armata Iirancaleone. con V. 
Gassman SA 44 


SMERALDO Mei 351.581) 

La cassa sbagliato, con John 
Mills SA + 

STADIUM Mei 393.280) 

Signore A Signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 44 
SUPERCINEMA Mei 485 498) 

Il granile colpo del 7 uomini 
d’oro, con P. Leroy SA + + 
TREVI (lei. 689 619) 

Giochi di notte, con I. Thulin 
DII ♦♦ 

TRIOMPHE (Piazza Annibalmno 
A sud-ovest di Sonora, con M. 
Brando A ♦ 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

. lei 8 380 003) 

Il papavero e ahchc un flòre, 
con T. Howard A 44 

Seconde» Vision» 

AFRICA: Un dollaro d'onore, 
con J Wayne A + + + 

AIRONE: lleau Gesto, con G. 

Stockwell A 

A I. A S K A : Controspionaggio 
chiama Scotland Vani, con H. 
Corbett G ♦ 

AI.DA: l.e belle famiglie, con 
Toto SA 4 . 

ALCYONE Io. lo. lo e gli altri, 
con W. Chiari S 444 

ALCE: Delitto quasi perfetto, 
con J. Stewart (ì 44 

AI.FIERI: La caduta delle attui¬ 
le. con G. Pcppard 

(VM 14) A 4 
Aàl HA SCIATORI: Rita la zanza¬ 
ra. con R. Pavone SA 4 

ANIENE: Sodoma e Gomorra. 

con S. Granger SM 4 

AQUILA: Nevada Smith, con S. 

Me Qucen (VM 14) A 4 
ARALDO: Agonie 007 Thuntler- 
hall, con S Connery A 44 

ARGO: Agente 007 Thunderball, 
con S. Connery A 44 

ARIEL: Fumo dì Londra, con A. 

Sordi SA 44 

ATLANTIC: I.a caccia, con M. 

Brando (VM 14) DR 444 
AUGUSTUS: Detectlve's Story. 

con P. Ncwman G 4 

AUREO: Ringo il volto della 
vendetta, con A. StefTer A 4 
AUSONIA: Agente 007 Thunder¬ 
ball. con S. Connery A 4 
AVORIO: Sette monaci d'oro, 
con R. Vianello C 4 

BEI.SITO: Per qualche dollaro 
In meno, con L- Uuzzanca A 4 
UOITO: Jnhnny Oro. con M Da- 
mon A 4 

BRASI!.: Missione speciale Lady 
Chaplin. con K. Clark A 4 
BRISTOL: Il caro estinto, con 
R. Stetger (VM 14) SA 4 + + + 
RROADWAY: Se tutte le donne 
del mondo (operazione para¬ 
diso). con R Vallone A 4 
CALIFORNIA: Sicario 77 vivo o 
morto, con R. Mark A 4 
CASTELLO: I colorados 
CINESTAR: Signore e signori. 

con V. Lisi (VM 18) SA 44 
CLODIO: Se tutte le donne del 
mondo, con R. Vallone A 4 
COLORADO: Rita la zanzara. 

con R Pavone SA 4 

COR ALLO: Il conte di Monte- 
cristo. con L. Jourtlan A 4 
CRIST AI.LO: A'ankre. con P 
Lerov (VM 14) A 4 

DELLE TERRAZZE: Rose rosse 
per Angelica, con M. Mercier 
A 44 

DEL A'ASCF.LLO: Viva Grlngo, 
con G Madison A 4 

DIAMANTE: Tempo di massacro 
con T. Tryon A 4 

DIANA: Arizona Colt, con G. 

Gemma A 4 

EDELWEISS: Asso di picche 
operazione controspionaggio, 
con G. Ardisson (VM 14) À 4 
ESPERIA: Signore tk Signori. 

con V. Lisi (VM 18) SA 44 
ESPF.RO: Sene monaci d'oro. 

C 4 


zanzara. 
SA 4 

sorpasso. 


con R. Vianello 
FOGLIANO: Rita la 
con R- Pavone 
GIULIO CESARE: Il 
con A'. Gassman 

«VM 14) SA 44 
II.ARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Tre sul divano. 

con J. Lewis C 4 4 

IMPERO: Rita la zanzara, con 
R. Pavone SA 4 

INDUNO: Tom e Jerry per qual¬ 
che rormaggino in più DA 44 
JOLLY: Io. io. io e gli alatri. 

con W Chiarì S 444 

JONIO: Rita la zanzara, con R 
Pavone SA 4 

I.A FENICE: Operazione Gold¬ 
man. con A Dawson A 4 
I.EBLON : Cinque dollari per 
Ringo. con A Taber A 4 
NF.A'.AD.A: Missione speciale La¬ 
dy Chaplin. con K. Clark 

A 4 

NIAG.AR.A: Sette magnifiche pi¬ 
stole A 4 

NUOVO: Io. lo. lo e gli altri. 

con W. Chiari S 444 

NUOVO OLIàlPI.A : Cinema sele¬ 
zione: Vita privata, con B. 
Bardot (VM 16' S 4 

PALI-ADIUM: Rose rosse per 
Angelica, con J. Porr in A 4 


PALAZZO: Tre sul divano, con 
J Lewis C 44 

PLANETARIO: Ciclo nuovo ci¬ 
nema francese (versione italia¬ 
na). La ragazza del peccato, 
con B Bardot 1)R 44 

PRLNKSTE: Sicario 77 vivo o 
morto, con H. Park A 4 
PRINCIPE: I due sanculotti, con 
Franehi-Ingrassia C 4 

RIALTO: Cai Ballon, con Jane 

Fonda A 44 

RUBINO : Passuord uccidete 
agente Gordon 

SPLENDI!): lady !.. con Solla 
l.oren s 44 

SULTANO: Tempo di massacro. 

con F. Neio A 4 

'I DIRENO: Nevada Smith, con 

S. Me Queen (VM 1+) A 4 
TRIANON: West Side Slor>. con 

N. Wood M 444 

TL’SCOLO: Adulterio all'Italia¬ 
na, con N. Manfredi SA 4 
ULISSE: I.a grande corsa, con 

T. Cnrtis SA 44 

VERBANO: Detectlve's Stori. 

con P. Ncwman ti 4 

Terze visioni 

AFILLA: Duello all’ultimo san¬ 
gue. con R. Hudson DR 4 
ADKIAC1NE: I.a guerra del bot¬ 
toni SA 444 

APOLLO: Per mille dollari al 
giorno, eoo Z. Hatcher A 4 
ARS CINE: Prr qualche dollaro 
in più, con C Eastwood A 44 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Romanzo sul West. 

con J. \Va>ne A 4 

CASSIO: Vatas con Dlos Gringo 
con G S.ixnn A 4 

COLOSSEO: La guerra segreta. 

con V Gassman G 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Il caro estin¬ 
to. con R. Steiger 

(VM 11) SA 4*'F + 
DELLE RONDINI: I.a cavalcata 
del 12 I)A 4 

DORIA: Agente Jo Walkcr ope¬ 
razione (/stremo Oriente, con 
T Rendali A 4 

EI.DORADO: Amori di una cal¬ 
da estate, con M. Mercouri 

(VM 18) DR 4 
FARNESE: M5 codice diamanti 
con J. Garner x\ 4 

FARO: Per mille dollari al gfor- 
no, con Z. Hatcher A 4 
NO VOCINE: L’affare Blindrold 
con R Hudson G 44 

ODEON: I due violenti, con A. 

Scott I)R 4 

ORIENTE: I.a violenza del dan¬ 
nati 

PI-ATINO: àlissione speciale 

I.adv Chaplin. con K. Clark 

PRIMA roRTA: Adulterio al¬ 
l'italiana. con N. Manfredi 

SA 4 

PRIMAVERA: Riposo 
REGiLLA: Minnesota Clav. con 
C Mitchcll A 44 

RENO: Missione Speciale Lady 
Chaplin. con K. Clark A 4 
ROMA: La spada di Granada 
SALA UMBERTO: Operazione 
Goldman, con A. Dawson A 4 

Sale parrorrhiali 

COLUMBUS: Base luna chiama 
trrra. con E. Judd A 4 

C Risono NO: I due gladiatori 
DUE MACELLI: Cittadino dello 
spazio, con J. Morrow A 4 
GIOVANE TRASTEVERE: Il vo¬ 
lo della fenice, con J. Stewart 
DR 44 

MONTE OPPIO: Senza famiglia 
NOMENT.WO: I-a rivincita di 
Ivanhoe 

ORIONE: Battaglia del Rio de 
la Piata, con P. Finch DR 44 
PIO X: I 1 figli di Katie EIdcr. 

con J Wavne A 44 

SALA S. SATURNINO: I.e chia¬ 
vi del Paradiso, con G. Peck 
DR 44 

SALA TRASPONTINA: La cie¬ 
ca di Sorrento, con A. Lual.li 

DR 4 

TRASTEVERE: Se non avessi 
più te. con G. Moraridi s 4 


AVVISI SANITARI 


(..•.rimetto medico per ta cura 
delle c soie » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa psichica, endocrina (r.eu- 
rasxenta. deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali). Visite prematrimo¬ 
niali Doti. P MONACO. Roma. 
Via Viminale. 33 (Stazione Ter¬ 
mini) - Scala sinistra, piano se¬ 
condo. tnt- 4. Orarlo 9-12. 16-18 
escluso il sabato pomeriggio e 
nel giornt festivi Fuori orarlo 
nel sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi, si riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel. 471 HO (Aut. 
Cora. Roma 16019 del 23 otto¬ 
bre 1956). 


Scriva!» 

iottoro trovi, 

con II vostro nomo, co- 

gnomo o 

Indirizzo. Pro 

cisoia ao 

non volato cho 

la Arma 

sio pubblica- 

ta • INDIRIZZATE A: 

LETTERE 

ALL'UNITA* 

VIA DEI 

TAURINI, 19 

ROMA. 




Osservazioni e interrogativi 
dopo « i fatti di Agrigento » 

Cara Unità. . 

la ' lettura dell'inchiesta sul « sacco di 
Agrigento » pone ad ogni cittadino italiano 
degli interrogativi che esigono una esau¬ 
riente risposta sui metodi governativi ed 
amministrativi della democrazia cristiana, 
la quale governa da ben diciotto anni per 
mandato dell’elettorato italiano. 

Cìlì scandali quotidiani a cui ci è toccato 
di assistete in tutto l'arco che va dal 19-18 
ad oggi, ci pongono un interrogativo di 
carattere generale a cui è necessario dare 
una risposta precisa: Come inai l’eletto- 
tato italiano, nel suo complesso, messo al 
corrente dalla stampa, ha dato e dà conti¬ 
nuamente la maggioranza dei suoi suffragi 
ad un partito su cui pendono le più gravi 
responsabilità di ordine morale e giuridico, 
oltreché politico? 

Nella storia italiana clic va dalla Costi¬ 
tuzione dello Stato unitario od oggi non 
abbiumo avuto tanti scandali quanti se ne 
sono verificati in questi anni di governo 
democristiano. Tuttavia l'elettorato italiano 
ha ridato sempre il mandato di governare 
il Paese proprio al partito che ha dato 
prova di essere il più corrotto ed il più 
disonesto, lo domando all'on. La Malfa che. 
alla Tribuna politica, stretto dalle domande 
insistenti di un giornalista, ha attribuito 
alla classe politica la principale responsa¬ 
bilità di quanto avviene in Italia, se non 
ritenga, anziché la classe dirigente, incoi 
pare anzitutto l'elettorato italiano 

11 Parlamento, recentissimamente, ha 
risposto negativamente al magistrato che 
incriminava il ministro Togni per certi ulti 
compiuti allorché fu ministro dei lavori 
pubblici. Io nu domando come può lo stesso 
Parlamento incriminare 1 res|xmsabdi della 
frana di Agrigento se esso slesso ha evaso 
la denuncia dì un magistrato a carico dì 
un ministro per atti incriminabili? 

Questa gravissima contraddizione, che. 
oseiei chiamare scandalosa, non dipende 
dal latto che 1 democristiani e loro alleati 
si sentono sicuri del responso elettorale? 

K' tuo obbligo, cara Unità, chiarire ai 
tuoi elettori questi interrogativi. K’ tuo ob 
bligo chiamare in causa l'elettorato italiano, 
il primo responsabile di tutto quanto avvie¬ 
ne oggi in Italia. « Umcutque smini ». 

KNZO FEItllARA 
(Reggio Calabria) 


I 


I 


I 

ENDOCRINE I 


I 
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accettato di ripartire al 5895 sul prodotto 
lordo mentre per la stalla vuole dividere 
al 58% soltanto l’utile netto. 

Grazie e distinti saluti. 

DOMENICO I30CCHICCHI0 
(Vicarello - Livorno) 


Non concordiamo con il nostro lettore 
netta valutazione di fondo. La sfron 
tatezza democristiana e tJ cumulo di 
scandali di cui è protafjonista (come 
partito o uttraverso i suoi uomini) et 
pare non derivino dalla certezza che, 
alla fine, l'elettorato non reai/irà. Lo 
elettorato italiano in due occasioni al 
meno, ha fatto sentire, e come!, la 
sua volontà: nel 1953. quando non solo 
hnceió la » leqqe truffo » ma tolse la 
manyioranza assoluta alla PC. e nel 
l'Jtì.t con la dura batosta che ridimen¬ 
siono ulteriormente la rappresentati¬ 
vità del partito di Rumor, sceso al di 
sotto del 40 per cento 

Certo, i colpi da mthnpere sarebbero 
stati più salutari, se più pesanti. Qua 
sto è avvenuto tu condizioni tutt’altio 
che facili, con l'attacco brutale alle 
più elementari libertà democratiche, 
prima, cioè al tempo dei governi cen¬ 
tristi. e con l'instaurazione di un si¬ 
stema di potere • cui tentacoli strin¬ 
gono tutto All'instaurazione di questo 
sistema di potere la stampa benpen¬ 
sante. gin crnalii a e anche quella di 
destra, ha portalo il suo contributo 
determinante (le eccezioni sono ben 
poche). K per quanto riguarda gli 
scandali questa stessa stampa o li ha 
taciuti oppure, quando non poteva sot¬ 
trarsi ad un mimmo di doverosa mfor 
inazione, ha strai otto il significalo del¬ 
la battaglia che cmiducevano le oppo¬ 
sizioni di sinistra e il tutto veniva 
incanalato nell'alveo di questo sistema 
di potere. Non portiamo poi del ruolo 
deleterio che su questo terreno è stato 
affidato alla televisione, dove ancor 
oggi — e coti l'ausilio dei partiti di 
centro-simstra — la DC comanda con 
mano ferrea 

E ’ un grande mento del nostro par¬ 
tito e del nostro giornale, di aver sa¬ 
puto stringere tegami così saldi con i 
lavoratori e larghi strati di cittadini, 
si da riuscire a far penetrare le sue 
idee, la sua linea politica unitaria, 
laddove per il muro di omertà eretto 
a difesa della DC. sembrava impossi¬ 
bile arrivare. 

Ruolo negativo di certa stampa che 
è apparso in tutta evidenza proprio in 
occasione del « caso Togni » e del di¬ 
battito su Agrigento svoltosi al Senato. 
La DC ha ordinato di far quadrato 
attorno a Togni; lo hanno fatto non 
solo i parlamentari scudocrociati. ma 
tutti gli altri di centro sinistra, dai 
socialisti ai socialdemocratici e repub¬ 
blicani. con appendice fascista chiara¬ 
mente contrattata; e con loro tutti i 
ammali, a cominciare da quelli di « in- 
Jormazione ». che non hanno invece 
informato i loro lettori su come sta¬ 
vano le cose. Cosi Togni è divenuto 
* vittima » della diffamazione comuni¬ 
sta. mentre PCI e PSIUP chiedevano so¬ 
lo che per l'ex ministro, come per qual¬ 
siasi altro cittadino sospettato di aver 
commesso un reato, si svolgesse una 
regolare istruttoria per l'accertamento 
dplla verità. Invece non si è accertala 
la verità, e il « caso » è stalo chiuso 
con la nota archiviazione che giusta¬ 
mente l'opinione pubblica considera 
uno scandalo, e solo noi tale pubblica¬ 
mente l'abbiamo definito. La Malfa 
non può dare lumi al nostro lettore. 

Concludendo : noi non siamo pessimi¬ 
sti come il nostro lettore: abbiamo 
fiducia che le nostre denunce, i nastri 
interventi penetrano nell'opinione pub¬ 
blica. Con questa fiducia abbiamo con¬ 
dotto, e conduciamo la nostra ferma 
battaglia contro i saccheggiatori di 
Agnger,to e i loro complici, in Sicilia 
e a Roma. 

Certo, il Parlamento ha perduto una 
grande occasione per rivalutare la 
sua funzione dinanzi ai cittadini, chiu¬ 
dendo nel modo che abbiamo detto, il 
t caso Togni ». Ma al Parlamento non 
per questo si può sottrarre il diritto, 
anzi il dovere di intervenire per Agri¬ 
gento. Sotto rincalzare deU tnizialito 
comunista il Parlamento e il governo 
si son dovuti muovere. L'inchiesta 
MartusccUt ne è stato il primo risul¬ 
tato certi provvedimenti adottali o 
preannunc’ati. il secondo Si tratta oro 
di non allentare la vigilanza. 


t\on piace al padrone 
il et conio stalla » 
della legge mezzadrile 

Cara Unità. 

sono un mezzadro ed è da un anno e più 
che applico la legge sulla mezzadria che 
ha sancito il 58 per cento a favore del 
lavoratore. Vorrei che mi chiariste, però, 
perché la divisione dei prodotti viene fatta 
due modi: stri cereali i] concedente ha 


E’ una contraddizione in cui si tro¬ 
vano non solo proprietari terrieri ma 
anche alcuni magistrati e esponenti 
governativi che si sono pronunciati 
sull'argomento. Per i cereali ogni 
aspetto del * conto * annuale — acqui¬ 
sto concimi, pagamento arature, acqui¬ 
sto o conferimento del seme dalle par¬ 
ti — dà luogo a un apporto a metà, 
come dice la legge; le spese sono a 
metà fra il concedente e il mezzadro. 
Di conseguenza, quando si arriva al 
raccolto la divisione al 58 per cento 
si fa prima che venga stabilita la 
quota da destinare a seme (il quale 
seme, poi si può anche comprarlo su I 
mercato pagandolo, appunto, a metà). 
Per il « conto stalla » gli agrari si sono 
accorti che applicando la legge si do 
crebbero considerare i foraggi o i 
cereali prodotti nel podere e impiegati 
come mangimi prima come un prodot¬ 
to. da dividere naturalmente al 58 per 
cento a favore del mezzadro, e poi 
come apporti o spese per la gestione 
della stalla e come tati sottoposti a Ila 
regola del 50 per cento per parte. La 
conseguenza sarebbe un miglioramento 
notevole del risultalo di gestione per 
il mezzadro e per questo gli agrari 
hanno cominciato a cavillare sulla leg¬ 
ge cercando di impedirne l'applicazione 
incuranti dell'evidente contrasto fra i 
due modi di comportarsi. Bisogna te¬ 
nere presente, inoltre, che qualora 
mangimi o foraggi vengano acquistati 
fuori del podere la spesa ricade metà 
per parte; perchè allora il mezzadro 
dovrebbe contribuire col 58 per cento 
di foraggi e mangimi di produzione 
propria ? 

Velo del Provveditore: 

300 maestre di ruolo 
costrette ad insegnare 
in sedi disagiate ? 

Cara Unità, 

come é noto tutte le insegnanti che non 
hanno potuto ottenere il trasferimento o 
che sono state sistemate nei ruoli normali 
di recente, hanno inoltrato domanda di 
assegnazione provvisoria nelle sedi lasciate 
libere dai maestri comandati nei Ministeri, 
Provveditorato. Ispettorati. Direzioni Di¬ 
dattiche e decine di Enti vari che hanno 
rapporti con la scuola. 

Pm troppo non tutte si sono potute siste¬ 
mare con il primo movimento avvenuto a 
metà settembre 19(35. Successivamente, 
però, in seguito a chiamate di maestri no 
minati direttori, di maestre nominate vigi- 
latrici. di altri insegnanti comandati, di 
rinunce dì maestri, di nomine a Segretarie 
presso Direzioni e Ispettorati ece.. ecc.. si 
sono resi liberi, nelle sentile di Roma, oltre 
trecento posti, che. potrebbero essere dati 
in assegnazione provvisoria, come è avve¬ 
nuto negli anni precedenti, alle maestre di 
ruolo che hanno famiglia e figlioli piccoli 
e che quindi hanno bisogno di avere una 
sede più vicina possibile alla propria abita¬ 
zione in modo da poter conciliare i doveri 
familiari con quelli scolastici. 

La scuola ne trarrebbe un indubbio van¬ 
taggio poiché le maestre insegnerebbero 
con maggior tranquillità e quindi con mag. 
gior rendimento. 

Il Direttore Generale dell'Istruzione eie 
menture ha invece posto un categorico 
« veto » alle suddette assegnazioni. 

A seguito di questo « veto ». dovendo 
questi posti essere coperti, saranno nomi¬ 
nate altrettante maestre incaricate, fra le 
ultime della graduatoria provinciale essen. 
do state le prime duecento già sistemate. 

Le insegnanti incaricate fuori ruolo e 
giovani avranno cosi sedi comode mentre 
quelle di ruolo, anziane per età e per 
servizio prestato e con figli, dovranno af 
frontare lunghi viaggi tornando a sera in 
famiglia. 

Non sarebbe il caso che il Ministro della 
Pubblica Istruzione, nell'interesse della 
scuola italiana e quale atto di giustizia, 
rimuovesse questo ingiustificato e illogico 
c veto »? 

UN GRUPPO DI MAESTRE 
(Roma) 

Ribadire l’impegno 
di fedeltà al PCI 

Cara Unità. 

vorrei, tramite il nostro giornale, invitare 
tutti i compagni a moltiplicare i loro sforzi 
per facilitare la risposta al nostro compa¬ 
gno Longo in occasione dell'intervista che 
terrà giovedì prossimo alla TV. 

Infatti — nel momento in cui si ciancia 
tanto di crisi comunista — non c’è che 
un’unica risposta da dare: ribadire il no 
stro impegno di fedeltà al partito rinno¬ 
vando, entro la data dell'intervista di 
Longo. la tessera. Un saluto a tutti i com¬ 
pagni. 

DONATO PASQUALICCHIO 
(S. Ferdinando - Foggia) 

E’ inutile denunciare 

il furto dell’auto ? 

Cara Unità, 

dopo quello che mi è capitato in questi 
giorni capisco meglio perché i ladri e gli 
assassini abbiano la vita tanto facile dalle 
nostre parti. 

Il 21 ottobre i « soliti ignoti * mi hanno 
rubato l'auto, una « 500 D ». targata Roma 
n. 685039; ho regolarmente denunciato il 
furto alla tenenza dei carabinieri di via 
Tasso anche se non nutrivo eccessive spe¬ 
ranze che me la ritrovassero: ma. se non 
altro, la denuncia era necessaria per evi¬ 
tare di essere incolpato di eventuali reati 
commessi dai ladri dell'auto. 

Giorno dopo giorno ho atteso qualche 
comunicazione; ma invato. Il 26 ottobre, 
cinque giorni dopo la denuncia, in piazza 
del Colosseo mi sono imbattuto nella pat¬ 
tuglia « Nibio 29 > dei carabinieri e ho 
chiesto se per caso avessero notizie della 
mia auto: loro hanno guardato l'elenco 
delle targhe delle auto rubate: la mia non 
c'era. Mi hanno anzi detto « se ero sicuro 
che me l’avessero rubata » Allora li ho 
pregati di telefonare al Nucleo: sono stati 
gentili e Io hanno fatto ma da li la risposta 
è stata che la mia 8uto non risultava ru¬ 
bata! 

Non so come questa cosa sia potuta 
accadere e non so neanche se è la regola 
o l'eccezione. Lascio giudicare a te i fatti. 

LUCIANO MELONI 
(Roma) 




























rrtrT 


4 (•'» 

m 

k-.- 

k'y. 


PAG. 8 / cultura 


l’Unità / mereoledì 2 novembre 1966 


m, 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


Un'importante iniziativa degli Editori Riuniti 

In edicola a dispense la 
«Storia delle rivoluzioni» 

Il primo dei 25 fascicoli di Giuseppe Boffa dedicati alla Rivoluzione russa 
uscirà venerdì prossimo - Il piano dell'opera - Un disco con la voce di Lenin 


In occasione del lancio della 
nuova, importante iniziativa deoli 
Editori Riuniti — la Storia delle 
Rivoluzioni a * dispense * settima¬ 
nali — abbiamo chiesto a ROBER¬ 
TO BONClllO, direttore responsa¬ 
bile della pubblicazione, d‘il lu¬ 
strarci il piano generale e le carat¬ 
teristiche dell'opera, che si annun¬ 
cia come un notevole e originale 
contributo allo sviluppo e all'ar¬ 
ricchimento della cultura popolare 
e democratica italiana. 

Il direttore degli Editori Riuniti 
ci ha rilasciato questa dichiara¬ 
zione: 

t Rivoluzione ognuno erode di sapere 
cosa sia: un’esplosione politica violenta 
che porta al potere. In realtà, riper¬ 
correndo i drammatici itinerari dei po¬ 
poli verso la loro emancipazione, die¬ 
tro quello strappo violento, quella fiam¬ 
mata apparentemente improvvisa, si 
scorge un faticoso, lungo processo di 
costruzione politica e ideale, di avan¬ 
zate e di sconfitte, di predicazione pa¬ 
ziente e minuta. Per di più, la " rivo¬ 
luzione " appare spesso come un corpo 
solo, quasi unico nelle forme e nei ri¬ 
sultati, mentre resta in ombra il feno¬ 
meno complessivo c vario delle rivo¬ 
luzioni del nostro secolo, come risposta 
profonda e aspra dei popoli all’affer- 
marsi dcirimperialismo e poi del fa¬ 
scismo. 

€ Per queste ragioni gli Editori Riu¬ 
niti hanno inteso offrire, in un’ampia 
ed elaborata iniziativa editoriale, la 
Storia delle rivoluzioni, il panorama 
complessivo dei grandi movimenti so 
ciali che hanno mutato il volto del 
nostro secolo; appare cosi più chiaro 
come la rivoluzione del 1905 in Russia 
apra un movimento generale dei popoli 
contro l'imperialismo. nei punti di for¬ 
zata contestazione violenta, che in que¬ 
sti anni è giunto ad investire l’Africa. 
l’Asia e l’America latina. Anche nei 
casi limile di questa unica risposta, e 
cioè in quelli della guerra civile spa¬ 


gnola e della resistenza jugoslava, sono 
egualmente posti i rapporti tra Stato 
e rivoluzione, tra strategia della pace, 
della democrazia socialista, e strategia 
della guerra, del capitale più reazio¬ 
nario e fascista. Perciò i curatori del¬ 
l’iniziativa hanno ritenuto giusto unire 
queste esperienze al fenomeno gene¬ 
rale delle rivoluzioni del XX secolo. 

« Sulla spinta di questo grandioso 
processo, e quindi dei mutati rapporti 
tra imperialismo e socialismo, si sono 
aperte nuove vie, più ampie, non ne¬ 
cessariamente violente, nell’oppra rivo 
luzionaria di trasformazione dello Stato, 
che oggi si affermano e si sviluppano 
in molti paesi del mondo. Pure, non 
si capisce il presente e non si ha forza 
di consapevolezza storica se non si co¬ 
nosce profondamente il passato, se non 
si sa da dove si è nati e come si è 
nati. Ripercorrere anno per anno, per¬ 
sonaggio per personaggio, vicenda per 
vicenda, questo lungo cammino è ciò 
che gli Editori Riuniti si propongono 
di fare ogni settimana insieme con un 
grande pubblico con la loro nuova pub 
blicazinne a fascicoli. Storia delle ri¬ 
voluzioni. 

« L’opera, il primo fascicolo della 
quale uscirà nelle edicole venerdì pros¬ 
simo 4 novembre, avrà una durata (li 
quasi due anni e mi sembra costituisca 
una iniziativa senza precedenti nella 
storia dell’editoria sia per l’ampiezza 
della trattazione, sia per la documcn 
tazione fotografica che la correda (si 
tratta di circa 4.000 fotografie raccolte 
negli archivi storici dei vari paesi e 
in collezioni private). La Storia si apri 
rà con la rivoluzione russa curata da 
Giuseppe Boffa. l’autore di La grande 
svolta e di Dopo Krusciov : seguiranno 
le " rivoluzioni fallite ”, la tedesca dei 
moti bavaresi, e l'ungherese della Re¬ 
pubblica dei Consigli, curate da due 
specialisti come Enzo Colletti ed Enzo 
Santarelli: completeranno quindi la 
parte relativa all’ Europa la guerra 


civile di Spagna, affidata al giovane 
storico spagnolo in esilio Tunón de Lara 
(che oggi insegna all’Università di Pau 
e di cui gli Editori Riuniti hanno re¬ 
centemente pubblicato la Storia della 
Repubblica e della guerra civile in 
Spagna), e la rivoluzione jugoslava, 
curata da Mario Pacor, autore di quel 
l’attento studio sui rapporti tra resi¬ 
stenza jugoslava e partigiani italiani 
che è Confine orientale. Le rivoluzioni 
in Asia saranno trattate da alcuni tra 
i maggiori studiosi non solo italiani, 
ma europei, di storia e di politica 
orientale: Enrica Pischel, per la rivo¬ 
luzione cinese. Jean Chesneaux e Geor 
ges Boudarel per il Vietnam. Le epi¬ 
che vicende della rivoluzione messica¬ 
na. con i suoi popolari eroi, da Poncho 
Villa a Zapata. saranno rievocate da 
Sergio De Santis. mentre l’aspro cani 
mino della rivoluzione cubana, con le 
sue lotte sulla Sierra, i suoi arditi colpi 
di mano (dall’attacco alla Monchada 
agli sbarchi del ” Granma »). sarà ri- 
percorso momento per momento da Sa¬ 
verio Tutino. La Storia delle rivoluzioni 
si concluderà con un ampio documen¬ 
tario dei movimenti di liberazione in 
Africa, incentrati sulle rivoluzioni alge¬ 
rina ed egiziana, che sarà realizzato 
da Romano Ledda. 

« L’opera, che è stata concepita con 
l'intento di unire all'accessibilità del¬ 
l'impostazione e alla ricchezza del ma¬ 
teriale visivo, un severo rigore scien¬ 
tifico. sarà raccolta alla sua conclu¬ 
sione in quattro volumi, due per le 
rivoluzioni europee, uno per quelle 
asiatiche e uno per quelle dell’America 
latina e dell'Africa. 

« Una curiosità che forse potrà inte¬ 
ressare il lettore: nel primo fascicolo 
dell’opera sarà incluso un disco con 
la registrazione originale della voce di 
Lenin in tre discorsi del 1919. La tra¬ 
duzione italiana è letta dall’attore Tino 
Carrara ». 


SOCIOLOGIA 



Discutibili tesi sulla » società industriale » 
in un libro di Guido Buglioni 

Il Sindacato può 
il conflitto di classe? 

Una teoria che non convince — La tensione fra i » richiami del sistema e la 
pressione dei lavoratori » — Apporti teorici e interpretazioni sociologiche 
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Un punto di vista sociologico 
sul sindacato è quello esposto, 
in modo realistico ed esaurien 
te, nella più recente opera di 
Guido Baglioni (1). docente 
all’Università cattolica dì Mi¬ 
lano e collaboratore amico del 
la CISL. 

La tesi di fondo è che. nella 
« società industriale ». non so» 
venute meno le ragioni del 
conflitto di classe, il quale pe¬ 
rò viene gestito dal sindacato 
e istituzionalizzato nella con¬ 
trattazione. Baglioni confuta 
pertanto le ideologie del marxi¬ 
smo volgare, con la contrap 
jHisizione ottocentesca fra bor¬ 
ghesi e proletari: e le ideolo¬ 
gie del consenso sociale, che 
postulano il declino della con¬ 
flittualità. In esse, il ruolo del 
sindacalismo o è visto in modo 
arretrato, oppure è dato per 
superato: quindi non servono. 

Baglioni parte dalla critica 
delle teorie sulle classi, risa¬ 
lendo cosi alle fonti. Figli giu¬ 
dica Marx invecchiato e (eleg¬ 
gendolo » spesso per interposta 
persona) lo riduce ad uno stu¬ 
dioso del pauperismo, a un 
profeta del crollo. Non gli pas¬ 
sa neppure per la testa che 
Marx, con la scoperta teorica 
dell'antagonismo fra forza-la¬ 
voro e capitale, con la conce¬ 
zione politica della forza lavo¬ 
ro come classe, con la previ¬ 
sione scientifica di una socia¬ 
lizzazione della produzione e 
del capitale, sia ancor più va¬ 
lido oggi di un secolo fa. oggi 
che la programmazione gover¬ 
nativa ha sostituito il liberismo 
manchesteriano Ma di Marx 
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Arti figurative e pubblico : 

TUTTO DA RINNOVARE 

In Italia vecchie leggi e vecchie istituzioni fanno spendere miliardi di pubblico danaro 
senza risolvere alcuno dei grandi problemi della conservazione del patrimonio artistico an¬ 
tico, dello sviluppo di quello moderno e della fondazione di una cultura artistica di massa 
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LEONARDO DA VINCI 

L abSEN PEIKOV 
MICHELUCCI - PISTOIA 




Oue esempi gravissimi di sperpero del pubblico danaro per « adornare » pubblici edifici con colossali monumenti bronzei privi di qualsiasi funzionalità e pregio 
stilistico. A sinistra: il pubblicitario arrivo a Fiumicino dei pezzi della statua di Leonardo da Vinci che ingombra oggi il piazzale dell'omonimc- aeroporto. A destra: 
un particolare del « Cavallo » di vieta fattura che si erge (o precipita?) davanti alla nuova sede della Rai-TV a Roma. Nel primo caso furono evase le stesse 
fragili cautele della vecchia ■ legge del 21C » con una decisione personale del ministro Togni; ignoriamo a chi spetta la responsabilità delta seconda decisione 
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Alcuni problemi delle arti 
visive in Italia sono giunti a 
maturazione tale da superare 
largamente i confini degli in¬ 
teressi di una categoria, sia 
pure qualificata cd importan¬ 
te quale quella dei pittori e 
degli scultori. Si rifletta a co¬ 
sa rappresenta per un paese 
come l ltalia il patrimonio ar¬ 
tistico. passato e presente, ed 
all'inesauribile fonte di ric¬ 
chezza, anche solo dal punto 
di vista turistico, che questo 
patrimonio costituisce. 

Per quanto riguarda l'arte 
contemporanea siamo di fron 
te a profonde modificazioni 
mila vita artistica nazionale, 
dovute essenzialmente al mol¬ 
tiplicarsi deH’ìnteresse del 
pubblico per le manifestazio 
ni artistiche, siano csìc ini 
ziative privato o dello Stato e 
di pubbliche Amministrazioni. 
Inoltre esiste in Italia una leg¬ 
ge cosiddetta del 2". che sta 
bilisce sia devoluta una quo¬ 
ta della spesa per la costru¬ 
zione di pubblici edifici ad 
opere d'arte, legge per molti 
' anni elusa ed attualmente so 
lo parzialmente applicata: ta 
le comunque da convogliare 
sime somme verso l’o¬ 


pera di pittori e scultori con¬ 
temporanei (è dittìcile dare ci¬ 
fre esatte per il passato, sem¬ 
pre tuttavia nell'ordine di di¬ 
verse centinaia di milioni; 
mentre stando al « Program¬ 
ma di sviluppo economico per 
il quinquennio 1965 1969 » pre¬ 
sentato dal centro sinistra, so¬ 
lo per l'edilizia scolastica ver¬ 
rebbero agli artisti, qualora 
la legge fosse applicata vera 
• mente e fosse respinto — come 
deve essere respinto — un 
emendamento fatto proprio dal 
Ministro Gui che riduce dal 
due all'uno per cento la quo 
ta da destinare ad opere d ar 
tc. intorno ai 20 miliardi dt 
! : re). 

Di fronte a questi dati, la 
tradizionale dispersione degli 
artisti si scontra con nuove 
esigenze dei cittadini e provo 
ca contraddizioni che investo 
no l'intero settore artistico e 
l'opinione pubblica Basti ri 
cordare le ricorrenti polemi¬ 
che intorno alle grandi espo 
sizioni nazionali ed interna 
zionali. come la Biennale di 
Venezia e le altrettanto viva¬ 
ci, anche se meno clamorose 
discussioni sul valore e sui li¬ 
miti della legge per le opere 


d'arte contemporanca nei pub 
blici edifici. Di qui le prese 
di posizione di esperti, di par¬ 
lamentari e dei rappresen¬ 
tanti degli artisti. 

Si pone un primo problema: 
quali sono j compiti di una or¬ 
ganizzazione sindacale dei pit¬ 
tori e scultori nei confronti di 
una legge quale quella del 2‘* 
che. mdipendcnlcmentc da al¬ 
tre valutazioni, assicura una 
cospicua entrata per la caie 
goria? Devono prevalere in 
teressi corporativi o Tinte 
resse generale della cultura e 
dell arte? E' un fatto che og 
gi la partecipazione di artisti 
ai concorsi è scarsa e non 
sufficientemente qualificata e 
che spesso la composizione 
delle commissioni giudicatrici 
non corrisponde alla importan 
za ed alla delicatezza del com 
pilo Va subito detto che la 
risposta a questa domanda non 
può comportare. « sic et sem 
plieiter ». la condanna della or¬ 
ganizzazione di categoria, as 
sunta come capro espiatorio di 
una situazione complessa (a 
cominciare dalla mancanza dì 
un albo professionale): non si 
possono tacere le manovre di 
parte governativa che tendo¬ 


no a favorire la moltiplicazio¬ 
ne di sindacati e sindacatini 
per meglio colpire la rappre¬ 
sentanza sindacale che. be¬ 
ne o male, è un fattore im¬ 
portante per garantire i di¬ 
ritti professionali. La questio 
ne è di quale sindacato si 
tratta, e per fare che cosa. 
A questo punto il discorso si 
allarga, investe Tindirizzo cul¬ 
turale ed estetico in senso ge¬ 
nerale. Dicevamo all’inizio di 
profonde modificazioni nel rap¬ 
porto arte pubblico: quali so 
no i caratteri della ricerca ar¬ 
tistica nel momento attuale? 
Corrispondono nel loro insie¬ 
me. a una nuova collocazia 
ne dell'opera nell'ambiente; 
problema questo che non si 
pone oggi in astratto ma è 
materia di interesse concreto 
per legislatori, architetti, co¬ 
struttori. artisti ed alia fine 


dei pittori e degli scultori, or¬ 
ganizzazioni di categoria e nel 
le altre sedi specifiche, ma non 
si può dire che da parte dei 
pubblici poteri ed in primo luo¬ 
go del governo ci si adoperi 
per facilitare la giusta im¬ 
postazione di questi problemi. 
Lo scandaloso persistere di sta 
tuti fascisti per le grandi 
esposizioni d'arte contempo¬ 
ranea. gli ostacoli frapposti 
dalla maggioranza di centrosi 
nistra — per la verità divisa 
tra socialisti e democristiani — 
per dare agli En i Autonomi 
Biennale c Quadriennale statu 
ti finalmente democratici, il 
ritardo nel predisporre e ordì 
nare l’intera materia della 
salvaguardia e della valoriz 
zazione del patrimonio artisti 
co nazionale (come appare 
dalle risultanze dei lavori del 


apprezza la solidità prop-io in 1 
quella « dicotomia » politica di 
classe che secondo Aron na¬ 
sce appunto col capitalismo, 
ma che Weber stravolge. Dall 
rendorf ideologizza: e Parsons. 
Mayo e Burnham rimescolano 
in un calderone di ceti, ruoli, 
strati, ranghi e gruppi sociali, 
tutti competitori « mobili ». e 
tutti conciliabili fra loro |)or 
chó non si scontrano sulla ba¬ 
so del rapporto di produzione 
capitalistico. 

Baglioni accetta il conflitto 
fra datori di lavoro e produt¬ 
tori di capitale. Vede che è 
un conflitto complesso e in 
cessante, nient’affatto sopi'o 
dagli « aspetti evolutivi della 
società industriale ». i quali sa¬ 
rebbero - un’articolazione mag¬ 
giore di ceti, una differenzia¬ 
zione minore di redditi, una 
prevalenza dell'alienazione sul 
lo sfruttamento e ilei consti 
mo sulla produzione. (E qui 
abbiamo un Marx troppo dige 
rito e dei Galbraith troppo in¬ 
gurgitati). Però il « conflitto 
industriale » — inevitabilmente 
connesso al lavoro salariato — 
non è più congiunto al con¬ 
flitto politico poiché il sinda¬ 
cato. istituzionalizzandosi, si 
sbarazza dell'ideologia c resti¬ 
tuisce al partito i suoi compiti. 
(E qui Bauiioni sembra soste¬ 
nere che dei lavoratori si oc¬ 
cupano i sindacati, c dei citta¬ 
dini i partiti). 

Il sindacato è lino strumento 
più efficiente e funzionale: la 
sua tutela sociale costituisce 
una mediazione politica fra in¬ 
teressi degli operai e del capi¬ 
tale: la sua amministrazione 
negoziale non eclissa il con¬ 
flitto. ma lo regolamenta con 
criteri e istituti atti a sdram¬ 
matizzarlo: il suo fine costitu¬ 
zionale è innovale i rapporti di 
lavoro e di potere, non di pro¬ 
prietà o di produzione. Del re¬ 
sto. aggiunge Baglioni. oggi¬ 
giorno le crisi dello sviluppo e 
delTassello capitalistico sono 
somare più politiche, ma i 
conflitti clic ne scaturiscono 
tendono sempre più a rimanere 
nell'ambito economico sociale. 

(Vi sarebbe addirittura una 
crescente « difficoltà a repe¬ 
rire solide basi sulle quali in¬ 
staurare il conflitto politico »). 
Si affermano pertanto « moda¬ 
lità » nuove di conflitto e il 
sindacato ne è al tempo stesso 
conseguenza e causa, come 
« agenzia » nuova che si asso¬ 
cia ad altro nel sottrarre spa¬ 
zio economico sociale ai par¬ 
titi e ai politici. 

Sulla base di tale tendenza 
oggettiva, molti conferiscono 
oggi al sindacato — in continua 
tensione fra i * richiami del si¬ 
stema e la pressione dei lavo¬ 
ratori » — un primato nella 
dinamica industriale e capita¬ 
listica. Baglioni è fra questi. 
Un bagaglio storico di 4-5 de¬ 
cenni Io separa ormai dalle 
teorie classiche sul sindacali¬ 
smo: dal riformismo fabiano 
dei Webb. co! loro « salario 
vitale »: dall’unionismo pro¬ 
fessionale del Perlman. fonda¬ 
to sulla « consapevolezza del 
posto »: dall'alternativa pro¬ 
duttivistica del Tannenbaum. 
col sindacato come t nuova so¬ 
cietà »: e dal sindacalismo ri¬ 
voluzionario di Sore!, col suo 
sciopero generale risolutivo. I 
due ultimi filoni sono deca¬ 
duti. anche se non mancano 
tuttora propensioni a soppian 
tare col sindacato la gestione 
statale o il partito operaio. Gli 
altri due erano più genuini, 
ma si fermavano l'uno nella 
busta-paga, l’altro nella fab¬ 
brica. 

I/C idee sono ora più chiare? 
Baglioni lamenta la carenza 
di apporti teorici ma saluta 
l'abbondanza di interpretazioni 
sociologiche, che non escono 
tuttavia dalle spiegazioni mo 
tirazinnali o dalle esperienze 
anglosassoni, e non riescono 
mai a fondere teoria del sinda¬ 
cato e * storia de! movimento 
operaio. Personalmente, egli 
ha preparato una rassegna di 
teorie (2) ed ha tentato una 
sis'emazione. Riassumiamola. 

n sindacato è una stnittura 
competitiva c non antagonisti¬ 
ca. cioè non elimina le cause 
dei conflitti: non copre tutta 
l'area degli interessi sociali ma 
dove coprire tutta l’arca del 
lavoro dipendon*e; rapprescn 
ta l'apporto dei lavoratori alla 
produzione ma non i lavoratori 
come classe: deve rendersi au 
tonomo dai partiti e dal co 
verno ma non apolitico, crea 
re procedure contrattuali ac¬ 
conce e rifuggire da soluzioni 
eogestionali o legislative dei 
conflitti. Secondo Baglioni. il 


del pubblico che lo voglia o no | Ia Commissione d’indagine par sindacato come si prospetta 


fruisce del prodotto artistico? 
(gli scolari, i cittadini che si 
recano al municipio, alle po¬ 
ste o in qualsiasi pubblico edi 
ficio. o i degenti di un ospe¬ 
dale e cosi via). 

Lasciamo la parte che spet¬ 
ta al dibattito critico degli 
specialisti ed in primo luogo 


lamentare) 
mente in quale direzione deve 
essere mobilitata l’opinione 
pubblica e svilupparsi razio¬ 
ne rinnovatrice degli artisti 
e degli uomini di cultura. 

Ernesto Treccani 


teoria del sindacato, anche se 
il volume non manca di coe¬ 
renza. C’è pure un esame com¬ 
parato e una sintesi unificante 
delle esperienze sindacali eu 
ro|X‘c. da cui risulta la diver¬ 
sità italiana; c'è un'analisi del 
rapporto fra livello di contrat¬ 
tazione e grado di sindacalizza 
zinne, elio è massimo al gradino 
aziendale e minimo a quello 
inte.confcderale. C’è infine una 
indagine sulla posizione degli 
impiegati rispetto al sindacato, 
da cui risulterebbe un avvici¬ 
namento dovuto alla sua « de- 
ideologizzazione » e alla loro 
<£ proletarizzazione ». 

Il libro è tuttavia difettoso 
nclTimposta/ione. Baglioni ri¬ 
fiuta le ideologie politiche, e 


lenta una teoria sindacale. Ma 
oggi il conflitto di classe ri¬ 
chiede semmai un aggiorna¬ 
mento teorico in chiave |x>liti- 
e.i. non una sistemazione ideo¬ 
logica in chiave sindacale. Al¬ 
trimenti si arriva a sostenere 
che gli scioperi sono « una con¬ 
seguenza dell'introduzione di 
criteri e istituti inadatti per la 
regolamentazione dei conflit¬ 
to »: l'approccio sociologico ha 
i suoi costi. 

Aris Accornero 



(1) Il conflitto industriate e 
lozione del sindacato. Edizioni 
c 11 Mulino », pagg. 370. L. 3.000, 

(2) Quaderno ISVET N. fi, die 
è lo schema di un bino in corso 
di stampa. 


SCIENZA E TECNICA 


Un processo che ha assunto negli 
ultimi anni una portata senza precedenti 


Macchine 
tra le 
poltrone 


nuovissime 
vecchie 
da ufficio 


Motorini elettrici per gli schedari più grandi 
Calcolatrici, duplicatori e riproduttori - Nuove 
qualifiche per gli impiegati 


SMAU è una sigla curiosa, e 
per di più. il suo significato non 
è molto conosciuto: Salone del¬ 
le Macchine e Attrezzature per 
Ufficio. La manifestazione giun¬ 
ta quest'anno alla stia terza edi¬ 
zione. si è svolta nei giorni scor¬ 
si a Milaeo in concomitanza con 
la grande Biennale della Mac¬ 
china Utensile, il che ha contri¬ 
buito a lasciarla un po' in ombra. 

Un ufficio moderno, specialmen¬ 
te se si tratta di un ufficio col¬ 
legato da ricino con un'unità 
produttiva, richiede ben di più 
di un certo numero di scrivanie, 
di poltroncine, d, macchine da 
scrivere con relativo tavolinetto. 

in un ufficio progettazione, ad 
esempio, occorre una dotazione 
di tavoli da disegno con relativo 
tecnicrafo e lampade speciali, 
una dotazione di mobili per con¬ 
tenere. a migliaia, i disegni in 
carta da Inculo c le relative co¬ 
pie, i fascicoli relativi ai calcoli. 
ai preventivi, noli studi e così 
ria. E questi mobili, oggi, vengo¬ 
no progettati appositamente, per 
permettere una buona conserva¬ 
zione ilelle carte, rendere il più 
facile possibile sistemare i di¬ 
segni e reperirli, cd occupare 
meno spazio possibile. 

Megli uffici ove occorre pro¬ 
grammare il lavoro, elaborare 
consuntivi c statistiche, occorro¬ 
no altr, mobili per contenere de 
cine di migliaia di schede d'ogni 
tipo-e dimensioni, molli dei quali 
equipaggiali in moria da tener 
separati tari tipi di schede, o 
addirittura poterne lepidamente 
effettuare una scelta in base a 
differenti criteri. 

I mobili chiamati semplicemente 

schedari ». destinati cioè a con¬ 
tenere un numero di schede che 
può andare do poche decine a 
vane decine di mialiam. r soprat¬ 
tutto a favorire il minilo repe¬ 
rimento di determinati gruppi e 
categorie di srhcd, c l'utilizza- 
zione de- ;!~t: r nuli nelle 
selcile stesse, sono oggi sempre 
più ninna osi. e diverbi nelle di¬ 
mensioni e nell a spetto. 

I più piccoli sono poco più che 
scatole metalliche su piedini a 
rotelle, ma le loro dimensioni si 
sviluppano fino a quelle di gran¬ 
di unità che prendono un'intera 
parete, e nelle quali gruppi e 
pacchi di schede vengono spm 
stali per le ricerche, con spe 
viali meccanismi: a mano o ad 
dirittura mediante motorini elet 
tnci. 

Un tempo, le macchine calcola¬ 
trici si riducecano olle ben note 
unità manuali, grandi come una 
macchina da scrivere o anche 
meno, destinate a compiere som 
me. sottrazioni, moltiplicazioni e 
dtrisiom Le grandi calcolatrici 


una lettera in ami n. 

Da qualche lemiio. però, si ado¬ 
perano sempre più comunemente 
macchine capaci di riprodurre 
(con mi processo fotochimico, e- 
lettrostatico. a termochimico) dat¬ 
tiloscritti d'ogni genere. Il tem¬ 
po richiesto è di pochi minuti, e 
la carta speciale richiesta per 
ottenere la copia ha un costo re¬ 
lativamente contenuto. Tali mac¬ 
chine. col passare del tempo, si 
sori fatte sempre più versatili, si¬ 
cure e pratiche, tanto che sono 
adatte anche a riprodurre fogli 
stampati di riviste, libri e gior¬ 
nali. Il lavoro di semplice copia¬ 
tura di un originale già dattilo¬ 
scritto o stampato, r che nel re¬ 
cente passato occupava sempre 
una parte notevole del tempo di 
lavoro delle dattilografe, viene 
ormai svolto da queste macchine, 
che. dato il loro ingombro limi¬ 
talo e la facilità d'uso, rientrano 
tra le macchine da ufficio. 

Anche net campo delle macchi¬ 
ne destinate a riprodurre uno 
scritto (di solito un dattiloscrit¬ 
to) m un certo numero di copie 
(da una derma a parecchie cen¬ 
tinaia) i progressi realizzati ne¬ 
gli ultimi anni sono stati note¬ 
voli. Alcune di queste marchine 
sono più o meno le eredi dei vec¬ 
chi ciclostili, m quanto la stam¬ 
pa amene mediante una matri¬ 
ce « incisa » con una macchina 
da scrivere. In altre, la matri¬ 
ce viene sempre < battuta » a 
macchina, ma non incisa: nella 
zona i battuta » dal carattere del¬ 
la macchina, si fissa un prodot¬ 
to chimico capace di stampare, 
una volta inumidito con alcool 

Per stampare un magamr nu¬ 
mero di copie, si utilizzano oggi 
piccole unita offset a cilindri in 
gomma. Si utilizzano sempre del¬ 
le matrici battute a macchina, 
ma il processo è più compir-so. 
cd utilizza inchiostro tipografico 

In modi uffici, in particolare 
uffici commerciali, occorre i mhn 
stare un gran numero di fogli 
(avvisi, anulari, pubblicità ccc ): 
sono oggi disponibili macchine 
automatiche per farlo. 

Le macchine per stampare au¬ 
tomaticamente gli indirizzi su fa¬ 
sce. huste. fogli, non sona una 
novità ma si stanno diffonden 
do. specializzando. evolvendo, 
assieme alle macchine etichetta- 
tnci. affrancatrici, impacchetta¬ 
trici e cosi via 

Lo SM.-Ui’ ha raccolto e presen¬ 
tato un assortimento completo di 
macchine di questo tipo, oltre a 
marchine per la riproduzione dei 
disegni, per riprendere e proiet¬ 
tare microfilm, maimctofoni. re¬ 
gistratori ed altre ancora, senza 
trascurare, naturalmente, anche 
l’aspetto, come «i suol dire, este 


Zagabria 


A rumore 
la cultura - 

f 

jugoslava 
per un 'libro_ 
uscito 
in Italia 

Dibattiti e convegni 
recenti e futuri 


ZAGABRIA, novombre 

Un’antologia della poesia con¬ 
temporanea jugoslava, pubbli¬ 
cata in Italia dalla casa edi¬ 
trice (bianda (e intitolata Nuo¬ 
ra poesia iugoslava), ha solle¬ 
vato un vero putiferio. I tre 
autori dell'antologia, infatti, e 
cioè Cini Zlolnr, Slavko Milrn- 
lic e Aleksamlar Spasov, men¬ 
tre hanno scelto le migliori li¬ 
riche serbocroate, slovene e 
macedoni, hanno tralasciato 
quelle relative al Montenegro 
ed alle minoranze na/innali, 
che sono parecchie in Jugosla¬ 
via ed anche molto feconde 
di iniziative. Di qui una gros¬ 
sa polemica, che ha investito 
un po’ tutto il mondo lettera¬ 
rio jugoslavo. Lo scrittore Ta- 
1 nasije Mlailcnmic ha attacca- 
i lo duramente l'ini/iativa. men¬ 
tre Ante PoiMivski ha consta¬ 
tato trattarsi di « un errore im¬ 
perdonabile ». Per parte sua 
Mibalie. uno ilei tre autori, ha 
rilevato di essersi assunto il 
compito ili imitare a termine 
un lavoro limitato alle poesie 
croate e serbe e di non |X)ter 
rispondere perciò del resto. 

Naturalmente la cosa ha in¬ 
dotto anche TAssociazione del 
letterati della Jugoslavia ad 
intervenire con un suo comu¬ 
nicato, per deplorare che i 
compilatori abbiano commesso 
il grosso errore di non aver 
preso in considerazione la poe¬ 
sia montenegrina e quella dello 
minoranze, presentando in tal 
modo un quadro inesatto della 
moderna poesia jugoslava. 

Mentre la polemica stava di¬ 
vampando, a Belgrado si è te¬ 
nuto il terzo Simposio intornn- 
zimtale di poesia clic aveva 
per tema « La poesia come co¬ 
municazione ». Tirano presenti 
rappresentanti di Austria. Bel¬ 
gio, Bulgaria. Germania, 
Francia, Inghilterra, Grecia, 
Olanda, Italia, Ungheria, Nor¬ 
vegia. Polonia. Romania, Unio¬ 
ne Sovietica. Repubblica Ara¬ 
ba Unita, Tunisia, Algeria, 
Iraq. India e Jugoslavia. Il te¬ 
ma. vastissimo, è stato esa¬ 
minato da numerosi punti di 
vista, con particolare atten¬ 
zione per il problema della tra¬ 
duzione poetica. 

Tra i partecipanti. Interes¬ 
sante la presenza di Dorian 
Cooke, inglese, il quale ha par¬ 
lato in lingua serbocroata. Egli 
era a Zagabria un anno prima 
clic iniziasse l'ultimo conflitto 
e combattè con i partigiani 
jugoslavi nelle battaglie che 
ebbero luogo in Dalmazia. Anzi 
a Hvar. nel 1943. egli sposò una 
partigiana jugoslava. Dopo la 
guerra ha tradotto molte poe¬ 
sie, tra cui quelle di Miroslav 
Krieza. Desanka Maksimovic, 
Tin Ujevic. 

II convegno ha avuto termi¬ 
ne a Kragujcvac. dove il 21 
ottobre 1941 i nazisti perpe¬ 
trarono il più tremendo cecidio 
che abbia insanguinato la Ju¬ 
goslavia: in una sola giornata 
vennero fucilate 7.300 persone, 
le cui ossa ora sono raccolte 
in trentaquattro tumuli. Tra 
i morti figurano anche tutti 
gli alunni del locale ginnasio, 
che in quel giorno tremendo 
vennero strappati dai banchi 
di scuola e portali direttamen¬ 
te sul luogo della fucilazione. 

Intanto un altro simposio non 
meno importante si sta prepa¬ 
rando per la primavera del 
1967. In tale anno infatti ri¬ 
corre il centenario della prima 
edizione del Capitale di Carlo 
Marx, in onore del quale alla 
fine di maggio si terrà ap¬ 
punto un convegno internazio¬ 
nale. che avrà per titolo c fi 
Capitale di Marx cd i processi 
di trasformazione nel mondo 
contemporaneo ». A questo 
simposio prenderanno parto 
alcune decine di noti filosofi, 
sociologi e economisti jugoslavi 
e stranieri. 

I. m. 


a schede perforate, non possono i tra dei mobili * classici ■> dea li 


indicano chiara | è talc cif * da F»t<?r sod 
disfaro le due essenziali istan 
ze poste dal ceto impiegatizio: 
la modifica dei rapporti di pm 
tere a livello contrattuale e non 
politico: la promozione di con¬ 
flitti di tipo negoziale e non 
classista. 

Siamo ancora lontani da una 


considerarsi macchine da ufficio; 
ma « l'intcrrallo ». tra questi due 
tipi di macchine c r/^cup-atn ng 
ai da un nutrito aruppo di mie- 
chine di dimensioni mterned'e. 
destinate alla conta!, bfa di ma 
oazzmo alia fatturazione, alle 
ordinazioni ilei materiali e a nu 
merosissimi altri scopi. TroronO 
la loro sistemazione neah uffici, 
e richiedono mobili sifonli per 
sorreggerle e per contenere le 
relative schede c cartoncini, di 
sposti nella maniera più corno 
da e. naturaimente. tn modo da 
occupare poco spazio. 

Il termine t copialettere * ci 
riporla agli anni dei nostri non 
ni. quando le lettere, allora scrit¬ 
te a mano, venivano inumidite e 
« copiate » comprimendole contro 
un foglio bianco mediante un tor¬ 
chio. Questo sistema. con l'arven 
to della macchina da scrivere, 
renne abbandonato, sia perchè 
un dattiloscritto non si presta ad 
un trattamento del genere, sia 
perchè è facile ottenere copie 
carbone o copiare a macchina 


uffici, e cioè scrivanie, tavoli, ar¬ 
madi. poltrone e poltroncine «tc. 
Ha presentato, cioè, m mrido as 
sai vivo uno degli aspetti meno 
noti del progrcs-o tecnico orga 
nizzaitro tn enr.-o. 

Un evoluzione che c i ridette 
anche, in rendo sempre t»u -cu 
sihde. sui tip i gì qualifica di 
preparazione e di utilizzazione 
degli impiegati. Il lavoro a pai 
basso hrello. di copiatura ed ar¬ 
chiviazione con melodi conren 
zionali. tende a diminuire, per 
essere sostituito da un laroro di 
rersamevte organizzato c svolto 
con l'ausilio di diverse macchi 
ne. Contemporaneamente, aumen¬ 
ta la richiesta di personale ca 
pace, a vari livelli, di usare i 
nuort tipi di macchine per dii 
plicare e riprodurre, per compì 
lare o perforare schede contabili 
e statistiche, c capace di manco 
arare schedari ed archivi sem 
prr piu complessi c meccaniz 
zati. 

Paolo Sassi 


Riviste 
e ristampe 
vittoriniane 

La morte di Vittorini ha aper¬ 
to una vera e propria «stagio¬ 
ne » di Mudi dedicati alla sua 
opera e alla sua personalità. 
Mentre la rivinta «Rendiconti» 
prepara un numero speciale, e 
mentre sta uscendo un fascicolo 
dell' « Approdo » con numerosi 
scritti critici sullo scrittore scom¬ 
parso. « Il Confronto » pubblica 
una serie di testimonianze di 
Ferrata. Otticn. Fortini, Calvi¬ 
no Sereni e altri. Intanto si an¬ 
nunciano anche studi monografi¬ 
ci m volume, di Raffaele Crcrel 
e di Sergio Pantas'o II lettore, 
infine. potrà ritrovare negli 
« Oscar » le ristampe di Uomini 
e no, e del Carola** rtm*. 
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Un comizio 


A colloquio col giovane drammaturgo 


alle bestie Tlincea quotidiana 

HH nel teatro di Gatti 


Gassman 
«il tigre» 


Dall’età di sedici anni ad oggi, una battaglia 
per la democrazia — In preparazione un film 
sulla Resistenza e un dramma sulla Spagna 
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Re* Harrison parla alle bestie nel corso di un affollato co¬ 
mizio. Nel film che sta attualmente interpretando l'attore dà 
infatti vita allo strano personaggio di un professore che conosce 
il linguaggio degli animali e che riesce a comunicare con loro. 


Wgjfflm '-S Nostro servìzio 

Chi è dunque questo Armand 
Gatti che col suo infuocato 
intervento ha messo a soqqua 
Hr r dro — per cosi dire — il Con 

ET' > " vegno dei teatri stabili, con 

KL J j* elusosi a Firenze, dopo tran- 

HfiMPià quille e amabili conversazioni? 

. Égli è. oggi, autore drammnti 
Wi^É*5BT' co e re i?' s * a di cinema: si può 
j dire che il suo nome abbia avu 
’SRf | to risonanza nazionale, in Fran 
; eia. soltanto lo scorso anno. 
^ ! in occasione della messinscena. 

-jU *Pfi J Théàtre National Populaire. 

I del suo dramma su Sacco e 
Vanzetti dal titolo Chant public 
j fiera ut deur rimise* electri- 
, , [ ques (« Canio pubblico davanti 

'a due sedie elettriche ») Tra 
‘ ' " sf, | le non molte edizioni di opere 

- ' £** sue precedenti, si ricorda so 

11 * ' , y ■ g I prattutto quella della Vie ima- 

\' . ’jfa ! qmaire de Vebnreur Aliquote 
; Geai (« Vita mmaginaria dello 
(A < SjmmffÈ , stradino Augusto G. »). data a 
ù * ' | Villeurbanne. con la regia di 

V Jacques Rosner. nel Théàtre 

j de la Citò, di cui. come è no 
i to. è direttore Roger Planchon 
'1 ! Oltre che drammaturgo e re 
* I I gista. Armand Gatti — che re 
j contendente ha assunto funzioni 
j dirigenti al Grénier de Toulnu 
un affollato co- i se — ama ricordare di essere 
indo l'attore dà stato giornalista, come tale 
iore che conosce vincendo addirittura un premio 
nleare con loro, nel 1954 per una inchiesta da 


lui condotta. Andando ancor 
più a ritroso nella sua biogra 
fia. si giunge al momento cru 
ciale della sua vita, quello che 

10 ha segnato profondamente e 
per sempre: la partecipazione 
alla Resistenza, la cattura da 
parte dei nazisti, la condanna 
a morte, la grazia per la gio 
vane età (aveva sedici anni). 

11 massacrante lavoro a due 
cento metri sotto il livello del 
mare, presso Amburgo, la eva 
sione, l'arruolamento tra i pa¬ 
racadutisti inglesi Come oidi 
stesso scrive nella prefazione 
del Canta pubblico davanti a 
due sedie elettriche, c’è un cor 
ridoio di prigione francese, dal 
quale non è mai uscito, interi 
dendo dire che quell'esperienza 


il senso di fraternità rivoluzio¬ 
naria. di intransigenza rinnova¬ 
trice. Quella appunto che Ar¬ 
mand Gatti cerca di immette 
re ne! suo teatro: e su di esso 
sarà bene tornare in altra se¬ 
de. Per lui il teatro deve es¬ 
sere « un perpetuel moyen de 
liberation » e. dunque, fare tea 
tro. bisogna che sia come sta¬ 
re dentro una trincea. 

A che cosa sta lavorando ! 
ora? Gatti qui ci parla a lun 
go de! suo prossimo film. Le 
groupe Manouchian, una for¬ 
mazione partigiana attiva a Pa 
rigi. che inflisse durissime per 
dite ai nazisti, tanto che costo 
ro riempirono i muri di Fran 
eia con un manifesto terroristi 
co contro i suoi membri, il fa 






di lotta e di terrore è una del i moso « manifesto rosso » (L'nf 
le componenti della «un stessa i fiche rotu/e). 






Sarà il mio secondo mestiere » 

Jeanne Moreau cerca 
un teatro per cantare 


drammaturgia Di tutto ciò. Ar 
mnnd Gatti ci ha parlato nel 
corso di una cordiale e per noi 
altamente stimolante frequen 
tazione fiorentina. F ci ha ri 
cordato, punto di partenza del 
la sua vicenda, la «bidonville* 
di Monaco, sulla Costa Azz.ur 
ra. dove nacque nel 1924. e vis 
se gli anni della gioventù- figlio 
di emigrati italiani fia madre 
è di origine piemontese), per 
se il padre — in cui è poi da 
vedere l'Augusto Geni del titolo 
della commedia — a quindici 
anni. Duri sacrifici per stu 
diaro (in un istituto di preti- 
ma lui. col sacrestano e l'or 
ganista della parrocchia si da 
va da fare per metter su degli 
spettarolini, dello scene, per 
esempio, delle Fnurberies de 
Srapin di Molière...) e poi il 
Maquis. 

Tal quale come il suo teatro 
è Armand Gatti mentre parla 
di sè. del tutto semplicemen¬ 
te: ma con un continuo pas* 


Per il teatro, sta scrivendo 
nuo\ i drammi. Anche sotto quo 
«lo profilo il personaggio Gatti 
è caratteristico, per questa ] 
straordinaria creatività, per 
questo fervore di invenzioni 
I Una delle sue opere più re 
! centi, egli la leggerà domani 
I sera all'tlnione Culturale, a To 
I rino 

Ce ne ha dato il copione: è 
La aassinn da generai Franco. 
la Spagna di oggi vista in per 
«onaggi die rievocano la Spa 
gna della guerra civile Come 
! una « passione » medioevale, j 
l'opera presenta sei azioni con- [ 
temporanee che danno modo al , 
l'autore di passare dal reale al . 
fantastico, dal presente a! pas- ! 
> salo, drdlo psicologico all'ep’co ■ 
! raccogliendo sul palcoscenico • 
un intero universo storico-poli ! 
I co umano. Niente di patetico, j 
di retorico, di celebrativo: ma. 
j invece, una tagliente grinta ri- | 
' voluzionaria. una virile fiducia i 
! proletaria. Una. sia pure at- | 






Antoine interpreta Brassens e parla deirallucinogeno * Buono il mercato 
dei 33 giri - Mirelle Mathieu: due scritture per Hollywood 


^J31Tinfici soltanto un hobby , Lo ha de- 
— — — — — — ciso in questi giorni, in ocea 

sione dell'uscita del suo secon- 
(«ineiYia do 33 giri c he comprende do 

— , , j dici brani di Cyrus Bassiak. lo 

AjSL calda preda stesso autore delle canzoni del 

11 titolo italiano, nella sua scem- primo disco, 

piaggine, riflette alla perfezio- Dunque, una svolta nella car¬ 

ne il tono di questo adattamento riera di Jeanne? 
del bel romanzo di Zola La Cuc- « Io non voglio più che la can 
cagna, firmato da Roger Vadim. ZO ne sia. per me. un passatene 
socializzatosi ormai (se era po d'attrice. Voglio che diventi 
già presa, anni fa. con Laclas „ 

e con Sade) nel massacro dei >' mio secondo mestiere», 
classici della letteratura fran- deciso. Affitterà un 

cese. In Zola, l’erotismo - e in piccolo teatro e per tre anni 
particolare il torbido rapporto sarà di scena come cantante, 
fra Renata, la protagonista fem- c Bisogna prima che trovi le 
mioile della vicenda e il, figlia- canzon j, almeno una sessanti- 
stro è in funzione di un analisi na j^ on vo gjj 0 cantare le stesse 

della società, che nella Cuccagna ... . _\\ . . % . « 

si rivela sommamente acuta e e c ^f no,a - 

attuale, poiché investe il gran- altrimenti. D altra parte, non 
de tema della speculazione edi- posso solo cantare le canzoni 
lizia. Trasportato alla Parigi dei di Cyrus. Cercherò vecchie 
nostri giorni, da quella dell'ulti- canzoni inglesi, italiane, russe, 
mo Napoleone, il racconto avreb- y\ proposito. Imparare canzoni 

* un ottimo esercizio di memo 

ragion d essere, se \adim non . . _ ..._,_...... 

avesse preferito esercitarsi, co ria. ne approfitterò per stud a 
me di consueto, nei suoi giochei- rc '■ russo * 
ti formalistici da pornografo • • • 

S!?r n 7°Hi «SiJSlSVS. „ SÌn J. St ^n. f ] Notizie in poche righe. Shir 
gura di Saccard (vero personal- . -, T *7 ,y » . 

^io centrale) a una macchietta ! e ^ ^ ac . ,nc * 
patetica, e soprattutto dedican- impegnala in un film di Vittorio 
dosi a spogliare la propria okk De Sica, qui a Parigi, ha ter- , 
glie più recente. Jane Fonda in minato il suo libro di memorie, 
tutte le guise possibili. Gli altri Frammise Hardy ha lasciato 
interpreti principali sono Michel | a minigonna per Io smoking- 
piccoli e Peter Me F.nery: un . ....... 

buon attore shakespeariano, ci ^ c f car | ,arc . P r0 / Cr ', SC ,? Scm 
dicono, e certo meritevole di mi hre i pantaloni ». ha detto ; 
glior sorte. Colore, schermo largo. 1 Mirella Mathieu. la nuova I 

| Kdith Piaf. è rientrata dagli [ 
a 9* 5a - Stati Uniti con due scritture | 
j per Hollywood. Le hanno an i 

__; che offerto di essere la prota j 

gonista di un musical su Coen ' 

I Chanci. i 

Aranci e limoni > 

m - _ # ì n mercato dei 33 giri, in i 

per attori celebri j Francia, è in fase di progresso \ 

• Quattro album sono in procinto | 

di uscire per le edizioni Bar 
Claudia Cardinale e Charlton c j av Ognuno comprenderà tre 
Heston sono stati desumati per il | ^ 

* Premio Arancio » mentre a Liz . ^ a . ^. c,ri a ^ T Il 

Taylor ed Orson Welles è stato I ^ dedicati a Jacques BreL 
assegnato il « Premio Limone ». | Leo Ferrò. Charles Aznavour e 
Il primo, come si sa. premia gli ! Jean Ferrai. i 


PARIGI. 1. 

Jeanne Moreau si è convin- 


__ M __ __ alla memoria più recente. Ci 

Wm j MW Jparla di Cuba, dove è vissuto 
’ 1 CI/ m qualche tempo per girarvi un 

film (El atro Cristobai): ed 
. erano i giorni dell’assedio al¬ 

eno • Buono il mercato l'isola da parte della flotta 

„ . americana inviata da Kenne- 

e per Hollywood dy: ci parla della Cina, che ha 

percorso in lungo e in largo 
.. . ........ per oltre sei mesi. Dalla Cina 

di novembre e si intitolerà An- era tornato portando con sè il 


saggio dal ricordo più lontano ' l™t a - lettura notturna del te- j 
alla memoria niù rerente. Ci sto non ci consente, ovviampn- ] 


tome anno uno. E' la prima vol¬ 


ta. La canzone non può essere ta che egli interpreta una can¬ 


zone che non è sua, musica e 
parole. Ma il disco avrà un'al¬ 
tra sorpresa. Imitando Bob Dy- 
lan, che pubblica sulle «iper¬ 


testo di una delle due prime 
commedie. Le poissons unir 
(«H pesce nero»): da Cuha. il 
soggetto per il Chant public. 

L’avventura cubana, che le 
sue parole ci fanno sentire 


,* 1» J- sue waunc u imititi ncmiic 

tine dei dischi delle poesie che ..... 

non hanno trovato una musica J 1 .. fi , a l ) a . 5 * a .. 
e che sono dei veri e propri «f ha dat « 11 ‘ ema . dl „ un 

epitaffi. Antoine ha chiesto e a I‘ro dramma Nuesfra fr.nche- 

ottenuto di stampare sul proprio de c ? da „ dta La , n °4, ra 
album otto poesie dedicate agli r,nc ^ a dl «gn. giorno »). Tito- 
effetti delle LSD», lallucino lo che sembra la divisa stessa 
geno cosi diffuso tra i giovani del drammaturgo che ad ascol- 

•imortMni tarlo — e non è davvero diffi- 

<imeru.<ini. .... ... 

Cile starci, per il calore uma- 

nn. r. no che sa esprimere, per la 
simpatia amicale che suscita — 

-* ti travolge per la sua carica ri- 

_ _ » « voluzionaria che appare au- 

« SOII Fedele » tentica. Dovessi metterti ad 

analizzare una per una le af¬ 
fi l|7T(||tÌ fermazioni. disporti a discute- 

11 re la validità di certe posizioni 

MILANO. 1. tenuto conto di motivazioni 
n premio e la targa «San Fe- storico-politico-sociali, trovere- 
dele » saranno consegnati domanj, sti certamente punti di disac- 
alle ore 21.15 nella sala dell Isti- cordo, tesi da verificare o re 

l ''£ !tf n e . spingere. Ma - almeno questa 

mio ^ ban p cuclc j per il cinema • . « • •• * • * n 

italiano è stato attribuito al re- * stata la condizione^ in cui li 
gista Carlo Lizzani per il suo ul* colloquio con Gatti ci ha mes- 
timo film Svegliati e uccidi. so — non potresti non cogliere 


« San Fedele » 
a Lizzani 


te. di entrare più a fondo nel 
merito di questa Passione. Pos¬ 
siamo dire soltanto che le ore 
trascorse a leggerla e rilegger¬ 
la. con tutte quelle immagini 
che facevano nascere in noi. 
non le dimenticheremo. 

Arturo Lazzari 


Progetti di 
Dean Martin 

HOLLYWOOD. 1. 

Dean Martin ha da molto tem¬ 
po il desiderio di fare un bel 
film « all’antica » — di quelli in 
cui i buoni sono buoni e si di¬ 
stinguono chiaramente dai cattivi t 
che fanno inevitabilmente una 
brutta fine — insieme con Wil¬ 
liam Holden. James Stewart e 
John Wayne: « Ma chi potrebbe 
sobbarcarsi la spesa di un simi¬ 
le cast? », gli ha chiesto un gior¬ 
nalista. Risposta di Dean: «Cal¬ 
ma. evidentemente chiederemo 
non più di 50. 70.000 dollari a 
testa. E’ chiaro che nessun pro¬ 
duttore potrebbe spendere som¬ 
me favolose ». « E poi — ha con¬ 
tinuato Dean Martin — considero 
una follia chiedere, come fanno 
certi attori compensi dell'ordine 
di un milione di dollari ». « Ma 
qualche volta — ha insistito il 
giornalista — i suoi compensi 
hanno sfiorato questa cifra ». 

* Ma che vuole, se mi offrono 
certe cifre io — ha concluso 
serafico — non le butto certo dal 
la finestra ». 


È ARRIVATA LA CELEBRE 
ORCHESTRA DI DRESDA 


Aranci e limoni 
per attori celebri 



«ita 


attori più affabili con la stampa 
mentre il « Limone » viene at- . 
tnbuito ai meno « cooperativi ». ! 
Quest’anno i due premi sono stati ' 
assegnati dai giornalisti spa- i 
gnoli. I 


Romina Power 
si sposa tra 
tre anni ? 

LONDRA. 1. 

Romina Power. la quindicenne 
figlia deb'attrice Linda Christian 
e deH’mdimenticabiIe Tyron Po 
wer. ha annunciato stamane dj 
aver accondisceso a sposare d no 
bile multimilionario francese di 
origine polacca Stanislao Klossow 
ski De Rola 

(I matrimonio avrà luogo fra tre 
anni a. compimento c.oè del'a 
maggiore età della giovane nco 
diva dello schermo 

Il promesso sposo ria li anni 
•d è figlio del direttore artistico 
dell'Accademia francese di Villa 
Medici a Roma. 


l.a Philips Lineerà invece dei j 
libri dischi, comprendenti un j 
30 cm con dodici canzoni, un i 
45 giri con interviste al can f 
tante e con testimonianze degli 
amici e infine un album di do 
dici pagine di testo e di foto 
I primi due album sono dedi 
cati a Catherine Sauvage (do j 
dici canzoni di Aragon) e Bo j 
ris Vian t 
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Una legge disciplinerà il set¬ 
tore dello spettacolo viaggiante. 
Il progetto, predisposto dal mini¬ 
stero del Turismo e dello Spet¬ 
tacolo. ed attualmente all'esame 
dei vari dicasteri interessati, ol¬ 
tre a riconoscere la funzione so 
cia!e del settore, prevede alcune 
agevolazioni fiscali e provvedi¬ 
menti di carattere previdenziale 
ed assistenziale che consentiran¬ 
no allo spettacolo viaggiante di 
superare la crisi in cui si trova. 

Tra i vari provvedimenti pre 
visti sono da rilevare: la ridu¬ 
zione al 20 f c della tariffa per 
l'occupazione temporanea delle 
aree pubbliche, la diminuzione 
del 50 % dell'aliquota dei diritti 
erariali, l'esonero dal pagamento 
dell'imposta sulla pubblicità per 
avvisi di qualsiasi genere. 

Inoltre il progetto prevede la 
riduzione del 50 sulle tariffe 
ferroviarie e quella al 20 % dela 
tassa annua per gli autoveicoli. 

Ma due norme sono particolar¬ 
mente importanti: l’istituzione di 
una cassa di previdenza ed assi¬ 
stenza e la costituzione di un 


Onoranze 
alle «glorie 
del cinema » 

Nella ricorrenza de' primo no¬ 
vembre dedicata alle « Glone del 
cinema ». sono state rese solenni 
onoranze ad Emma Gramatiea ed 
Elio Steiner, nel primo anniver¬ 
sario della loro scomparsa. Alla 
cerimonia, organizzata dalla As 
sociacone Cinematografica Italia 
na Attori Veterani, hanno parte 
cipato soci, famiglie degli scom 
parsi, attori del cinema e del 
teatro. 


BRACCIO Dl FERRO di Ioni Sims e B Zabolv 


Antoine continua a sorpren 
dere la Francia La sua reeen 
te tournée italiana, intanto, è { 
stata commentata dai giornali j 
parigini con molto favore E' l 
stato rilevato il successo che ■ 
l'autore delle Elucubrazioni ha j 
ottenuto ovunque, nonostante la j 
barriera della lingua. 

L'ultima notizia che riguarda 
Antoine è legata al nome di 
una « istituzione » della canzo 
ne francese. Brassens. del qua 
le lo zazzeruto cantautore in 
terpreterà L’Auvergnat. 

Il brano sarà poi incluso in 
un 33 giri che uscirà alla fine 
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L orchestra della « Staaiskapelle » di Dresda 
iRDT) è arrivata ten all’aeroporto di Fiumicino^ 
proveniente da Budapest II complesso si trat¬ 
terrà m Italia fino alni novembre prossimo per 
un'importante serie di concerti. Il debutto è av¬ 
venuto ieri sera all'Aquila; successivamente l’or- 
chestra si trasferirà a Roma dove si es.btrà Q 
3 novembre alla Filarmonica; il 4 a Brescia, 
il 5 al Teatro Regio di Parma, Il 6 a Modena. 
l'8 a Genova il 9 a Torino, il 11 a Bergamo e 
i li a Ferrara. 


li grande complesso sinfonico di Dresda è 
stato recentemente acclamato al Festival di Sa¬ 
lisburgo. sotto la direzione di Herbert von Ka- 
rajan. come la migliore orchestra esistente m 
campo intemazionale. Nel repertorio che verrà 
seguito nei teatri italiani figurano una novità 
assoluta di Dessau. la Quarta sinfonia di Schu 
maon e la Settima di Beethoven. NELLA FOTO: 
i componenti dell’orchestra al loro arrivo al- 
F aeroporto di Fiomicin*. 
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Vittorio Gassman (nella foto) è tornato a Roma da Parigi 
dove si è trattenuto due settimane per girare uno degli episodi 
del film di Vittorio De Sica Sette volte donna, interpretato da 
Shirlcy Mae Laine. 

L'attore ha espresso la sua soddisfazione per la regia di De 
Sica che ha definito « brillantissima ». 

Della sua « partner ». Shirley Mac Laine. Gassman ha detto- 
« La conosco solo come compagna di lavoro. E‘ ordinata, puntuale. 
coscienziosa: elementi questi che, secondo me. sono sintomi 
della sua intelligenza ». 

Nel film Sette volte donna Vittorio Gassman (il quale con De 
Sica ha già girato un film. Il giudizio universale), interpreta il 
ruolo di un diplomatico italiano che fa a gara con un collega 
inglese per conquistare una bella « hostess ». 

Quali sono i progetti di Gassman? 

« Inizierò subito — ha dichiarato l’attore — le riprese del 
film II tigre, diretto da Dino Risi, nel quale avrò accanto Ca¬ 
therine Spaak: è un film di costume che mi terrà impegnato circa 
tre mesi. Quindi, per la regia di Renalo Castellani, interpreterò 
Questi fantasmi, fratto dalla commedia omonima di Eduardo, 
insieme con Sophia Loren ». 

Questi i programmi, già definiti, dell’attore il quale, per 
quanto riguarda la televisione, ha affermato che per il momento 
€non ha nè idee nè programmi. La TV inoltre — ha concluso 
Gassman ammiccando — fa bene solamente di tanto in tanto, 
a piccole dosi ». 


Una nuova legge per lo 
spettacolo viaggiante 


Finalmente per la TV 

E’ unq specie di fatalità . di 
triste destino che provoca gite 
sti strani eventi televisivi. Stra 
ni perchè In una sera . sul pri¬ 
mo e sul secondo programma 
vengono trasmessi contempo¬ 
raneamente programmi interes¬ 
santi. Sul primo il film di Al¬ 
fred Hitrhcock To confesso, con 
Mnntoomerti Clift superbo in 
terprete: std secondo Sprin* 
che sì è mostrato con la sua 
farcia migliore. 

Di questo soprattutto voglia¬ 
mo parlarvi perché ver il po“ 
satn non a’-evamo lesinato al 
la trasmissione critiche anche 
aspre e spesso ri eravamo in- 
dianoti per quel modo speda 
lisfico ed ermetico di preseli 
tare ai telespettatori le cose 
del calcio 

feri sera Sprint è stato dedi 
rato ver intero alla partita tra 
la squadra italiana e quella 
sovietica a 'san Siro *A parte 
il pregio della tempestività che 
è imo degli elementi da tener 
manaiormentc presenti in una 
rubrica televisiva di cronaca, 
la trasmissione di ieri sera bri 
avuto a nostra avvisa un apra 
fronde inerita quella non ro 
vitine in Italia e ver la R \1 
d'aver fatto televisione cioè 
di aver nranv'f’-’atn e reali- 
*a<a il servizi a <■•»> n c'm1e con 
l'occhio nlteidn alle tioss’hili 
tà e alle necessità del tele 
scherma 

Alberto Limo ha fatto il con 
dottore raffinalo della tra 
smissinne. presentatore d’erre 
zinne per celebrare questa tati 
to attesa vittoria azzurra dopo 
i tonfi senza scampo dei moti 
ri ioli 

lì momento di mangiar pre 
aio Sprint lo ha tòlto ieri sera 
con le sequenze airate in ram¬ 
po durante lo svnlqimontn del 
la partita- interviste, momenti 
particolari colti al volo che rcr 
tnmente niù di mille dotti com¬ 
menti dei critici del calcio han 
no dato il seti «o del gioco, più 
di ogni brillante resoconto han¬ 


no dato il clima dello stadio 
durante la gara. 

Dunque su Italia URSS a San 
Siro Sprint ha informato esau¬ 
rientemente, ha dimostrata che 
quando si vuole si può fare, 
si tirano fuori le idee dalla 
quali nascono il linguaggio e 
lo spettacolo. 

Certo una partita di calcio, 
come la si vede è già di per 
sé spettacolare se portata sul¬ 
lo schermo, grande o piccolo 
che sia. ma esiste una prospet¬ 
tiva di ripresa, un angolo ri- 
suole che in televisione sem¬ 
bra ormai essere canonico che 
è quello delle telecronache ili 
rette o registrate dove le tele¬ 
camere agiscono dagli spalti o 
dalle tribune inseguendo la pal¬ 
la con lo zoom. Ieri sera abbia¬ 
mo risto che la prospettica può 
agevolmente essere sgottata e 
con notevole vantaggio, abbia¬ 
mo visto che il metodo dinamo 
accademico può essere inte¬ 
grato c bene da un metodo dl 
assalto per rosi dire, più di¬ 
retto E pensate quoufo più 
interessante potrebbe riuscir* 
lina pai titti trasmessa in TV 
dove no ri volo ci si limi'asse 
alla ricognizione ottica passi 
va ih'U'cr• u‘o ma si ricncas 
serti iptei mutivi nuvoli, cica II 
eventi inanimali, i commenti 
di chi siede in panchina e ni 
margini del campo che ■-olio 
poi il contorno succulento del¬ 
la stona 

Per finire un altro piatto fol¬ 
te (/uesta volta al dessert la 
trasmissione Io ha offerto con 
quei tre signori seduti intorno 
a un tavolo a discutere paca¬ 
tamente di calcio comi- in sa 
lodo, poetisi e simpala t, so¬ 
pì attuilo il Ifrcra. 

Dispiace solo che albi RM 
non si pensa che spesse voi té 
le serate sono rno'e c si passa 
da un programma all'altro sen¬ 
za trovar niente di meritevole 
d'esser visto. Altre sere, po¬ 
che aerò, non si sa rosa scc 
libere. Vogliamo distribuire un 
po’ meglio le cose? 

vice 


fondo di 200 milioni per fronteu 
giare quei casi, spesso disperati, 
in cui vengono a trovarsi, spec.e 
in inverno, alcune famiglie del 
settore colpite da eventi fortuiti 
come incendi o nubifragi. 

C’è ora da augurarsi che il prd 
getto di legge possa concludere 
rapidamente il suo iter per rag¬ 
giunsero in pieno quei risultati 
e quella ripresa au'oicati dalla 
categoria dello spettacolo viag¬ 
giante. 


Rassegna 
del film 
scientifico- 
didattico 

PADOVA. 1. 

L'undicesima Rassegna intema¬ 
zionale del film scientifjeadidat- 
tico si s\olgerà a Padova dal 7 
no»ombre, su iniziativa dell'Uni 
versila di Padova e della .Mostra 
internazionale d'arte cinemato¬ 
grafica di Venezia. La rassegna 
si articolerà in sei sezioni: la 
prima per i film di antropologia, 
pedagogia, psicologia e socio!» 
già: la seconda per l'arte, l'ar¬ 
cheologia. la letteratura e la st» 
r.a; la terza per le scienze na 
turali: la quarta per la medicina 
e chirurgia; la quinta per la chi 
m ; ca. la fisica e l'ingegnena e 
la sesta per l'agraria. Una conrv 
missione, formata dai direttori di 
ist.tuto di tutte le specia.izza 
ziom unhersitarie interessate al 
la rassegna è al lavoro per la 
selezione di o'.tre 140 film invia 
ti da van paesi di tutto il moo 
do per concorrere ali'assegnaz:» 
ne de! « Bucranio d'oro ». emble¬ 
ma dell'Univers.tà patavina. 


programmi 


TELEVISIONE V 


MESSA 

SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE, eriiz del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: «Mio fratello negro» di Raffaello 
Lavagna. 

LA DIVINA COMMEDIA, testo di Alfredo Mezio. 

CONCERTO SINFONICO diretto da Massimo Prariella con 
la partecipazione del violoncellista Pierre Fournier. 

TELEGIORNALE SPORT - SEGNALE ORARIO - CRONA¬ 
CHE ITALIANE . PREVISIONI DEL TEMPO. 

TELEGIORNALE. Edizione della sera. 

ALMANACCO di stona, scienza e varia umanità a cura 
di Giovanni Russo e Luciano Scaffa Presenta N Gazzolo. 

UN GRANO Dl SPERANZA a cura di Gino Nebiolo 

MERCOLEDÌ’ SPORT, Telecronache dall'Italia e dall’este¬ 
ro. Al termine: 

TELEGIORNALE Edizione della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE - Segnale orano. 

21,10 FINE Dl UNA SOLITUDINE, di Gtanm Bongioanni. Con 
Franca Nuli. Evaristo Maran. Sceneggiatura e regia di Gianni 
Bongioanni. 

22,20 SPOLETO: Nono Fartival dai due Mondi: Messa da requiem, 
di Giuseppe Verdi Direttore Zubin Molti.i 


.RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 1, •, 10, 
12, 13, 15, 17, 20. 23; 4,35 Cor¬ 
so di lingua tedesca: 7: Alma¬ 
nacco Musiche del mattino; 
8,30: Musica da camera; 9,15: 
Cor: da opere liriche; 10,05: 
Musiche di Mozart; 10,55: Mu 
siche di Max Reger e Anton 
Bruckner; 12,05: Musica sin 
fonica. 13,15: Musiche di Men 
delssohn. 13,25: Concerti gros¬ 
si: 13,55-14: Giorno per giorno; 
15,10: 48 Salone Intemazionale 
dell’Automobile di Torino; 
15,25: Musiche di G F Mali 
p ero: 14: Musiche di Gustav 
Mahler, 17,10: Le grandi voci 
del passato. 18: L'Approdo; 
11,30: Musica da camera. 19: 
Siu nostri mercati; 19,05: L'Ita. 
Ita che lavora; 19,15: Il gior¬ 
nale di bordo; 19,30: Musiche 
di Robert Schumano: 20,15: 
Concerto sinfonico; 21,50: Il 
racconto del Nazionale; « Odo 
re di pane ». di Junj Kazakoff; 
22,05: Musiche di Uidvsig van 
Peethoven 

SECONDO 

Giornale radio ore 8,30. 9,30, 

10.30, 11.30. 12,15, 13,30. 14,30. 
1540, 14,30, 1740. 1140, 19,30, 

20.30, 22,30 ; 44S: Musica per 
orchestra: 7,15: L'hobby del 


giorno; 7,18: Kuget vNilliams 
al pianoforte. 7,35: Sintonie e 
intermezzi da opere liriche; 
8,25: Buon viaggio. 8,40: Or¬ 
chestre dirette da Arturo Man¬ 
tovani e* André Kostelanetz; 
9,35: Musiche per organo. 9.45: 
Musiche di Weber e Fame: 
10,35: Musiche di Ci.T.kowski: 
11,35: Musiche di Ildebrando 
Pizzetti; 13: Musica per or¬ 
chestra d'archi; 13,45: Fogli 
d’album; 14; Musiche di Franz 
Schubert; 18,25: Sui nostri 
mercati; 1845: « Mosé ». M-Jo- 
dramma sacro in quattro atti 
di Stefano Da Jony. Musica di 
Gioacchino Rossini; 19,45: Mu 
siche di Heinrich Schutz e Lui¬ 
gi Cherubini. 21,10: Il cente¬ 
nario di Ferruccio Bu-oni, 
21,40: Musiche pianistiche 

TERZO 

1140: Musiche di B Galu» 
Pi. 1M5: La Rassegna. 19: 
Musiche di Edgar Varé^e; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,30: Rivista delle rivi-te; 
20,40: Mugiche di Hans Pfitz 
ner. 21: Il Giornale del Terzo; 
21,20: Un repertori italiano 
per II teatro (dibattito): 22: 
Musiche di J A Basse e G. 
Pierluigi da Palestnna; 2245: 
I Cooeerti di Petrassi (V). 
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Al quarto incontro battuta l’URSS ma senza eccessivi entusiasmi 

LINTER-ITALIA CE L'HA FATTA MA. 
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ITALIA URSS 1-0 — Un'altra visione del goal di GUARNERI. 
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(Tclefoto) ITALIA-URSS 1-0 — Un attacco dell'Italia: si distingue DOMENGHINI (a terra) (Telefoto) ITALIA-URSS 1-0 - VALCAREGGI abbraccia CORSO subito dopo la fine della partita (Telef.) 


Scarsa parentela tra questa URSS e quella di Sunderland 


Uno per uno i ventisei in campo a San Siro 


Cincischia l’attacco Guanterìa Cono e Picchi i migliori 

risolve lo « ^ Inevitabili polemiche negli spogliatoi azzurri ! tra gli 


Meglio il blocco di H.H. che il « mosaico » di Fabbri 


ITALIA: Sarti; Burgnlch, Fac- .< 
cheti!; Bianchi (Landini dal 31' I 
della ripresa), Guarncri, Picchi; 
Domenghini, Mazzola, De Paoli, < 
Juliano, Corso. 1 

UNIONE SOVIETICA: Jascin; < 
Andriuk (Afonln), Danilov; Li- 1 
nev (Porkujan dal 27' della ri- s 
presa), Scesternev, Khurtsllava; ‘ 
Clslensko. Sabo, Malafecv, Slrelt- * 
zov Biscevietz. J 

ARBITRO: Gardeazabal (Spa- ( 
gna). , 

MARCATORE: Guamerl al 27 £ 

dal primo tempo. ; 

NOTE: Giornata fredda, ma so- 1 
leggiata. Terreno un po' pesante * 
parecchi scontri, anche violenti, 
cattivi, e, comunque, nessun incl- ( 
dente di particolare rilievo. Tal- * 
ticamente, le due squadre si so- J 
no schierale a catenaccio, con 1 
Picchi e Sceslernev battitori il- ! 
beri, e con Corso e Sabo nelle ‘ 
parti di registi. Ed ecco gli ac¬ 
coppiamenti: Andrluk-De Paoli, ‘ 
Burgnich-Biscevietz, Facchettl-Ci- 
slensko, Blanchi-Malafeev, Guar- ‘ 
neri-Streltzov. Spettatori: 55.000, 
di cui 50.000 paganti per un in¬ 
casso di 0.054.100 lire. 

Dal nostro inviato 

MILANO. 1. 

E. cosi. l’Italia è finalmente 
riuscita ad aver la pelle di Quel¬ 
l'Unione sovietica ch'era conside¬ 
rata — a ragione, poiché il drap¬ 
pello rosso aveva eliminato la 
squadra azzurra prima nella 
« Coppa d'Europa » e poi nella 
« Coppa del mondo » — la nostra 
calcistica bestia nera. E' vero 
che. questa volta, si trattava di 
una sfida amichevole. E. però. 
in tempo di vacche magre, e con 
il disastroso ricordo d’Inghilterra, 
bisogna sapersi accontentare. 

Anzi. In quest'occasione è nc- t 
cessano rivolgere un elogio al- 
l'inter che ha messo a disposi¬ 
zione della « nazionale » il suo 
complesso lucido e coraggioso, 
abile, e il suo modulo che può 
piacere c no. e che, comunque, 
strategicamente collaudato com'é. 
i divenuto un marchio depositato 
di garanzia per il raggiungimen¬ 
to di quei risultati che. purtrop¬ 
po. Fabbri, dopo quatte anni di 
lavoro, non ha saputo conseguire. 

Certo che la compagine manda 
io in camjH) dalla ditta a respon¬ 
sabilità limitata < Pasquale e 
Co. » ha badato, soprattutto, a 
difendere il suo prestigio. E Cor¬ 
so. per dir di uno. per far l'esem¬ 
pio più bello, s’e impegnato al 
limite delle possibilità pstcofist 
che. anche per dimostrare, ap 
punto, ch'era stato un grosso, 
grave errore non ricorrere al 
svo talento. Sei match di San Si¬ 
ro gli uomini di capitan Ficchi 
coniugavano, dunque, pure il ver¬ 
bo della vendetta in un fatto di 
sport — professionalmente inte¬ 
so, e che. tuttavia, non escludeva 
l'orgoglio — per non aver godo 
lo. nel recente passato, di una 
considerazione che. com'hanno sa¬ 
puto dimostrare, erano sicuri di 
meritare. 

E tanto meglio per loro, s’in¬ 
tende, se hanno acuto inoltre il 
vantaggio di scontrarsi con un'av¬ 
versaria al 25%. forse meno, del¬ 
la validità affermata nelle gare 
della * World Cup *. 

Perciò, l'inter. sia pure e sol 
tanto con la sua striminzita vtt 1 
torio, che. ad ogni modo, non si 
pud davvero definire sudata, né 
sofferta, ha momentaneamente 
fermato il movimento rovinoso 
della rappresentativa del bel pae 
se. che. senza di lei. airebbe 
probabilmente assunto proporne 
ni disastrose. 

Illustrare il suo schema é muti 
le. Tutti, ormai, sanno come la 
équipe di Helenio Ferrera cono 
sce l'arte di guadagnare i suoi 
successi. Cé il blocco, che difficil- 
mente noi la. Ed é con l'azione 
di rimessa che .«'impone. e si qua 
tifica. Non è nemmeno il caso, 
ci pare, di magnificare le virtù 
dei suoi atleti, che continuamen 
te danno, disciplinatamente, un 
rendimento sufficiente, spesso. 
buono, a momenti lodevole, esal¬ 
tante. 

Sarti, Burgnich. Guarnen. Pie 
ehi. Domenghini. Mazzola e Cor 
so hanno recitato a soggetto le 
rispettive parli, con sicurezza e 
decisione E non a si può sor 
prendere se il goal decisivo è il 
mento di un mediano, lo slopper: 
Guamerl Perfino Faccheiti stec¬ 
chisce i portieri, no? E d altra 
se Domenghini ha molto 


sbagliato, ha anche molto e ben 
lavoralo. 

Gli elementi estranei inverili nel 
corpo dell'lnter divenuta Italia 
hanno naturalmente bisogno (li 
affiatarsi, bianchi ha deluso. De 
Paoli s'è smarrito: l'unico che 
s'é salvalo, autoritariamente, e 
con stile superiore, è Juliano. Il 
ragazzo si può dar acquisito: la 
maglia azzurra, è un suo diritto. 
Qui. è logico che tralasciamo il 
discorso sulle prospettive avve¬ 
niristiche deU'Inter Italia. E' tee 
chio. per noi: non garantisce. Ep 
pure, un insegnamento c'è: la teo¬ 
ria dei mosaici non è la più ido 
nea al « foot ball aintalia ». 

Sicché, per l'Italia, il giorno 
della festa d'Ognissanti può dirsi 
soddisfacente, e abbastanza frut¬ 
tifero. Con l'affermazione, c'è 
l'idea per porre le basi dell’atti¬ 
vità futura. Al contrario. Nicolaj 
Morozov è nei guai. La pattuglia 
sperimentale che ha presentato a 
Milano non ha nessuna parentela 
con le gagliarde, potenti forma 
zioni viste a Sunderland. a Mid- 
dlesbrouph e a Luerpool. Pare 
vano in vacanza, i giovanotti da¬ 
vanti a Jascin. La sufficienza è 
per gli estremi difensori, e basta. 

Nella zona nevralgica. Sabo ha 
indispettito, irritato. E le punte, 
praticamente, non sono mai riu 
scite a infastidire Sarti. Conoscia 
mo la situazione: lassù a Mo 
sca. hanno traguardi più impor¬ 
tanti e ragguardevoli Cu) nano- 
stante. per Nicolaj Morozov. a 
conclusione del saggio ambrosia¬ 
no. la crisi, che già bussava al 
suo uscio, è vicina. L'Unione So 
vietica. infatti, s'é limitata a 
guardare. Peccato, perché ha 
mancato una prestazione che po¬ 
teva esserle utile. 

E. ciak. Giriamo il film della 
partila, che non è appassionante. 
| Pure la folla, la cui partecipa 


zionc non è eccezionale (si, è il 
sesto senso che guida...) è cor¬ 
diale. e mcnt'allro. Applausi e 
fischi, net chiaroscuri dello .-.con 
tro, che ha pochi periodi rabbiosi. 

L'avvio e abbastanza pasticcia 
lo. Il primo spunto interessante è 
di Juliano. e Khurtsilava lo stron¬ 
ca. £' il 2'. E al 3' liurgnich sba¬ 
glia un tackle su Streltzuv: fortu¬ 
nosamente. rimedia Picchi. E‘ 
chiaro che le guardie sono strette. 
Al G‘. due volte. Andriuk canili 
neggia a vuoto. E la replica di 
Pacchetti, con la fascia bianca di 
comandante, immediata, al T. non 
va a segno. 

Pesta spingi, batti, all'8". Lineo 
costringe Sarti a mostrarsi con 
un intervento alto. E' Corso, che 
va di qua e di là, in su e in 
giù. dappertutto, che illumina il 
palcoscenico, e che porge palloni 
meravigliosi a Domenghini. il 
quale sbaglia. Al 14', il peccato 
dell'ala destra è enorme: solo, a 
una dozzina di metri da Jascin. 
staffila a lato. 

L'urlo di rabbia della gente, 
par che dia un po' di vita a 
Streltzov e Biscevietz. Illusione 
e. quindi, al 18' è Scesternev che 
intercetta un prezioso lancio di 
Corso a Mazzola. Successivamen 
te. c'è una paurosa mischia nel¬ 
l'area di rigore e Sarti, avver¬ 
tito il pencolo, si sbraccia e 
grida: * Avanti... ». Ci prova, 
al 20'. De Paoli e Fallisce. E 
uguale è la sorte di Domenghini 
al 21'. 

Quando si comincia a temer il 
punteggio bianco, spunta Guarne¬ 
ri. e decide. E' il 22'. Un'avanza 
la di Domenghini è stroncata da 
Andriuk. Entra De Paoli, che in 
vita Mazzola: il breve cross è 
per Domenghini, in ritardo. Giun¬ 
ge di corsa Guarneri. e mitraglia 
a filo d'erba: Jascin. frastornato. 
si butta in ritardo. Un po' di ner¬ 


vosismo. e falli di Bianchi e Sce¬ 
sternev. Intanto. Vlnter-ltalia. ot¬ 
tenuto il punto, dà l'impressione 
di volersi arroccare. Niente. La 
Unione Sovietica resta ancorata. 
E. perciò. Corso e Mazzola tor 
nano a ridosso di Jascin. E, con 
il primo tempo, la conclusione è 
straziante. 

Poveri noi. con la ripresa? 

Nient'affatto. 

Una novità: Afonìa rimpiazza 
.Andriuk. E subito Domenghini co¬ 
stringe Jascin ad arrotolarsi: Cor 
so. ribatte e chissà come, il vec¬ 
chio. caro Lev abbranca. 

E' stucchevole l'Unione Sovieti¬ 
ca. Viceversa TInter-Ilalia si di¬ 
stende ch'é un piacere vederla. 
Qualche calcio fra Afonia e De 
Paoli, e Corso interviene: e Khurt¬ 
silava stende Mazzola. Al 4' è an¬ 
cora Jascin che s'inginocchia a 
trattenere una frustata di Do- 
menghini. E si nota Bianchi, al 
5'. Un nuovo furioso battibecco, 
perché Picchi reagisce esagerata- 
mente su Malafeev. che l'ha cari¬ 
cato. Segue un piccolo pugilato 
fra Corso e Streltzov. con Gardca- 
zabal. l'arbitro, che ordina: 
* breack ». E per colpa della pu¬ 
nizione. Sarti rischia: la fucilata 
di Cislensko scalcina la traversa. 
E' il 10’. Il pericolo sospinge an¬ 
cora Corso all'attacco, per un 
buon quarto d'ora l'Italia Inter è 
padrona del terreno. Non passa, 
e tira i remi in barca. Ne conse¬ 
gue che viene fuori l'Unione So¬ 
vietica con un platonico forcing. 
Il taccuino ricorda che al 25' Ja¬ 
scin piglia per i capelli una ma¬ 
ligna palla di Bianchi, che al 27’ 
Porkujan rimpiazza Lineo, e che 
al 31' Landini dà il cambio a 
Bianchi. 

Tant'é. 

Attilio Camoriano 


Corso: «Qualcuno piangerà 
L’ho fatta la partitona ! » 


Così Morozov negli spogliatoi 

<Non ho notato differenze 
tra questa e l'altra Italia» 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 1. 

Morozov. anche senza un in¬ 
tervistatore insolito quale Pic¬ 
chi e l'ineffabile presidente Pa 
squale hanno avuto (l'attore Al¬ 
berto Lupo per la TV) non ha 
tardato a sbottonarsi coi gioma 
listi. Era apparentemente trarr 
quillo. sorrideva, secondo la sua 
abitudine. 

La littoria italiana? 

* Mentala, fuor di discussione 
— ha detto —. NelTURSS odier¬ 
na alcuni giocaiori mancavano 
di esperienza Vale per Andriuk. 
per Biscertez. ver Linee, che è 
risultalo attiro, utile alla squa 
dra soltanto nella puma mez 
z ora. Purtroppo anche Streltzov. 
che. viceversa, è forse luomo 
di maggior classe, è stato com 
pletamente bloccato, quasi con 
celiato dalla partita dal marca 
mento di Guarneri. che e stalo 
impeccabile Nell insieme I Lfiz>ò. 
oltre che in fase di esperimento 
in cista della Coppa delle Sa 
zioni. e soprattutto priro di fre¬ 
schezza, di vera canea. Voi sie 
te alla sesia giomaia di compio 
nato, noi alla trentaduesima, a 
due dalla conclusione. E npren 
deremo soltanto a febbraio. A 
ogni modo i nostri esperimenti 
continueranno. Abbiamo sei uo 
mini nuoci da collaudare » 

Per i rostri ciò che ho detto 
per Guarneri. cale per Corso, 
che si è battuto per tutti i no 
.vinta minuti di gioco (non qum 
di come Linee) e che ha diurni 
nato la scena coi suoi suggeri¬ 
menti, la precisione dei suoi 
passaggi. Mi sono piaciuti anche 


Sarti, Burgmch. Domenghini e 
Bianchi ». 

Ma l'Italia? Le è parsa diversa 
quella attuale da quella che ave¬ 
te incontrato, visto in Inghil 
terra? 

La risposta p:ù attesa in certo 
senso dagli italiani non è stata 
particolarmente incoraggiante. 

* L'impostazione — ha detto — 
non mi è parsa sensibilmente 
differente. Cè stato nettamente 
più monmenlo. più impegno e 
volontà di lotta, sicuramente mi¬ 
glior condizione, senza che la 
fisionomia della squadra, il suo 
modulo di aioco siano molto cam 
biati » 

— Allora come spiega il fatto 
che stavolta l'Italia ha vinto 
mentre ai mondiali è stata bat¬ 
tuta dalla Corea 

« L'ho detto: soprattutto col fai 
to di non aver valutato con la 
necessaria serietà la forza degli 
avversari Oag i il clima è stato 
mollo diverso Me l'aspetlauo, 
del resto, e Tarerò anticipato di 
cendo che non ci sarebbe stato 
piu un poi di scarto tra le due 
squadre. 

* All'Italia - ha ripreso nden 
do Morozov — ai mondiali è 
capitato quel che è successo a 
noi contro la Turchia. La buccia 
di banana è stata la facilità del¬ 
l'incontro. 

— E la Germania Est. che 
I URSS ha pure incontrato? 

« La Germania Est ha quasi 
to stesso tipo di gioco di quella 
Ovest, ma manca delle indivi- 
dualità che ha quesl'ultima. da 
Beckenbauer a Seder ». 

— La sua posizione di allena¬ 
tore corre dei pericoli per Que¬ 


ste sconfitte, come è accaduto a 
Fabbri da noi? 

« Gli allenatori sono sempre in 
pencolo. A ogni modo io credo 
di non correre dei rischi per 
queste partite *. 

— Ultima domanda: i migliori 
dei suoi? 

« Jascin. Scesternev e .Mala¬ 
feev ». 

Rientrato Morozov. che ha fat¬ 
to firmare ai suoi il pallone della 
partita. Scesternev, capitano, ha 
consentito subito dopo a rispon¬ 
dere a sua volta a qualche do¬ 
manda. 

— Crede che sull'URSS ab- 
b-a sfavorevolmente influito il 
carattere di amichevole? 

* Sicuramente. I giocatori sen¬ 
tono mollo la responsabilità de¬ 
gli incontri e se la partita acesse 
avuto carattere ufficiale lo spi¬ 
rito sarebbe stato notevolmente 
diverso. Oggi la squadra ha me¬ 
ritato la sconfitta anche se non 
sarebbero mancate, da una parte 
e dall'altra, le occasioni per se¬ 
gnare Ho comunque apprezzato 
soprattutto Mazzola che giudico 
uno dei centravanti migliori del 
continente: un giocatore del 
quale et si possono sempre at¬ 
tendere delle sgradite sorprese 
quando lo si ha come avversario. 
Andriuk — ha poi precisato — 
ha riportato un trauma al ginoc¬ 
chio. malgrado l’incontro sia sta 
to complessivamente corretto ». 

Domani mattina levataccia per 
La squadra sovietica Sveglia alle 
cinque e preparativi. La parten 
za per Mosca è (Issata per le 
7,55 con un volo dell'Air France 
da Linate, via Parigi-Varsavia. 


Sergio Costa 


Dalla nostra redazione 
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Uno a zero: vittoria c tirata », 
ma di prestigio, il successo era 
addirittura d'obbligo, avevano la¬ 
sciato intendere C cantori, ufficiali 
e meno, dei e nuovo Corso »; ppr 
cui la festa adesso, a match 
concluso, è grande e collettiva. 
Gli abbracci non si contano e gli 
evviva si sprecano. Uno dopo 
l'altro, « sfiniti ma felici » come 
in un romanzetto rosa alla Liala, 
rientrano gii azzurri. 

Herrera, prima del bagno, li 
attende. Valcareggi è il generale, 
ma è ben lui il responsabile dello 
stato maggiore! un buffetto, un 
* muy bueno », un complimento 
per ognuno. E dentro tutti per 
le prime confidenze a porta chiu¬ 
sa. Fuori resta De Paoli che s'è 
attardato net sottopassaggio. 

Facile ghiotta preda per i ero 
nisti in agguato. Le prime doman¬ 
de sono scontate e le risposte 
ovvie. Si può chiedere se uno è 
contento d'aver giocato in na¬ 
zionale, in una nazionale si badi 
che aveva tre soli posti liberi, 
visto che gli altri otto undicesimi 
erano stati da tempo accaparrati 
in blocco? Si possono pretendere 
giudizi in prima persona da una 
matricola alia prima grossa espe¬ 
rienza? Imbarazzo, modestia e 
buon senso hanno logicamente 
tappato la bocca dei buon Gigi 
di bresciana memoria. 

Come bussa, H * mago ». 

Trova aggettivi anche per lui: 
i più colorati, visto che son gli 
ultimi, e la scena ormai seguita 
dagli occhi indiscreti ma ufficiati 
della TV. Attesa. 

Arriva Moratti, accompagnato 
dalla prole, e le porte gli si spa¬ 
lancano. Maggior difficoltà per 
Fiore, forse dovute al fatto che 
presenta le sue generalità tra il 
serio ed il faceto. Lui ha da par¬ 
lare con Juliano, giusto, ma la 
stampa ha da parlare con tutti. 
Questione d'attimi: disco verde 
dal di dentro, e il caos fa subito 
« pendant » con l'intima soddisfa¬ 
zione dei protagonisti. Capannelli 
a dritta e a manca, fin sui bordi 
della vasca. E un prigioniero in 
mezzo, rassegnato a dir tutto, an¬ 
che quello che gii si vuol far 
dire. 

Purché, naturalmente, non esca 
dal limiti del « concesso ». tn 
fondo la loro unica, generale, 
preoccupazione è proprio quella: 
di non lasciarsi scappare anche 
una sola parolina, un attegaiamen- 
to, una virgola a naso arricciato, 
che possa irritare ■ qualcuno » o 
compromettere « qualcosa ». 

In fondo, a voler guardar bene, 
fanno tristezza: hanno guadagna¬ 
to un grosso match che, visto 
almeno in chiave nostrana, va 
ben al di là dell'* amichevole ■ 
etichetta con cui é stato catalo¬ 
gato, eppure son li, a misurare 
i gesti e le parole, costretti a far¬ 
si la cravatta il più presto pos¬ 
sibile. 

Herrerà, da collaudato volpone, 
a un certo punto fa l'anguilla e 
scivola via in dribbling. Moratti 
lo imita, resta Valcareggi. Par¬ 
tano gli interlocutori, sempre più 
invadenti, sempre più polemici 
considerato che il campo è libero. 
Lui, il mite Ferruccio, si limita 
ai < certo » ai « si capisce » e ai 
< senz'altro ». Eppure, trova il mo 
do di arrivare alla qafte, una 
aaffe, tra parentesi. In cui nessuno 
t'aveva volutamente tirato Si par¬ 
lava della nazionale, della squa¬ 
dra che aveva appena vinto sul 
campo il « match del riscatto » 
e qualcuno (scarsa t'origina’ìtà 
ma obbligatorio il tema) aveva 
chiesto il suo parere. « Tutti bravi 
— la testuale risoosta — sopra*- 
tutto quelli delPnter » Fiore non 
ha sentito e De Paoli neppure 
tutti amici come prima, ma resta 
pur sempre un < perché » da 
spieqare. 

Per il resto ordinaria ammini¬ 
strazione: Juliano che si è otti¬ 
mamente inserito dopo un primo 
tempo di ambientamento, la ge¬ 
nerosità di Bianchi, l'altruismo di 
De Paoli, la spiegazione < tec- 
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Scesternev e Jascin sono stati in¬ 
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ITALIA-URSS 1-0 — BURGNICH scende nell'area avversaria 
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nica » del ricorso a Landini, con 
quel Porkujan uomo essenzialmen¬ 
te dì punta da affidare ad un 
difensore puro, il trionfo di Corso 
nel suo confronto diretto con 
Szabo, la puntuale realizzazione 
dei presupposti, la fiducia giusta¬ 
mente premiata, una leale am¬ 
missione sul comportamento più 

< sperimentale » che agonistico ad 
oltranza dei sovietici, privi tra 
l'altro di quel Banislevski che 
ben altro disturbo avrebbe potuto 
recare ai nostri difensori. 

Non c'é altro da cavare, per 
cui si muta bersaglio. Ecco Corso. 

< Sentivo in testa e nelle gambe 
la grande partita, la grossa occa 
sione. Ho promesso e mantenuto. 
Sono una pasqua. più felice di 
una pasqua ». E i riferimenti pole¬ 
mici a Rivera sono del tutto gra¬ 
tuiti. 

Polemica per polemica Picchi, 
da « maledetto toscano » ha la 
sua: < artisti sta bene, ma per 
portare in porto eli 1 0 ci vuote 
la manovalanza specializzata » 
Sic, e nessun commento. Una fe¬ 
licitazione invece per la serena 
autocritica del nostro « libero » 
alle vistose tentazioni di liqui¬ 
dare per le vie più spicele i conti 
per alcune (dolorose, assicura!) 
bottarelle accusate nell'esercìzio 
delle sue funzioni. Scuse pronte, 
e indubbiamente genuine visto 
che conosciamo l'uomo, agli in¬ 
teressati e, in particolare e in 
livornese a quei gran tipo di 
Jascin, il personaggio che, i so¬ 
vietici, un po' tutti rappresenta. 
Abbracci, scambi-ricordo e uno 
affettuoso arrivederci al banchet¬ 
to ufficiale. 

Sincerità per sincerità anche 
Guarneri vuota li sacco: « Come 
e perché ho fatto il coi... davvero 
non lo so Mi sono trovato li. 
al punto giusto, ho calciato, mi 
*on trovato a ridotto una piramide 
di maglie a zz ur r e Ho fatto cen 
irò. mi <on detto, i) quarto cen 
tro della mia carriera (Catania. 
Bari. Brescia. URSS), e. con !a 
palla «1 centro, ho finalmente 
creduto ai miei occhi » proprio 
cosi, senza enfasi, in tuffa natu¬ 
ralezza, casalingo « eroe » an¬ 


cora in camìcia. Un pochino più 
* attento » (non abbiamo detto 
meno spontaneo) il giovane Julia¬ 
no. L'ambiente suo è diverso c i 
c bombardoni » alla Guarneri de¬ 
vono ancora sembrargli gente 
strana. Inizia dai crampi che lo 
hanno « steso » ai fine-match, 
accetta il discorso sui moduli, sul¬ 
le tattiche, sulle comparazioni 
Sivori - Corso, con aria almeno 
apparentemente assorta, ■ dotto¬ 
rale » se messa in relazione alle 
guance imberbi da scugnizzo cre¬ 
sciuto in fretta. 

Mazzola, Fac cheti!. Sarti, Bur- 
gnich: diversi i toni (bergama¬ 
sco - tosco - friulani) ma unico il 
succo. Legittima soddisfazione, 
frasi fatte, e una gran fretta di 
andarsene. Persino Pasquale ha 
fretta, tanta fretta da concedere 
soltanto due — parole — due- 
alle lusinghe delia TV. L'iter uffi¬ 
ciale non consente soste: Italia - 
URSS si conclude in un hotel 
A’ La Page. Cìn, cin. 

Bruno Paniera 


Questi i cestisti 
per il « Nazioni » 

MII.XNO. 1 

I cestisti azzurri, convocati dal 
commissario tecnico Paratore in 
vista de) «Trofeo delle Nazioni j 
che si svolgerà a Strasburgo e a 
Parigi dal 10 al 16 novembre 
prossimo, si son alienati stamani 
ai < Paialido > di Milano L'alle¬ 
namento è durato due ore. 

A disposinone di Paratore sono 
J seguenti atleti: Bovone. Bufa 
lini e Vittori della « Igms »; Co- 
smeli). Giorno. Pellanera. Lom¬ 
bardi e Vianello del « Simmen 
thal »: Gatti, De Rossi e Ossola 
di « All'Onestà »: Uovi e Fattori 
dei « B ella » e Passi del « Pe 
trarca ». I cestisti che assiste¬ 
ranno oggi a San Siro alla par¬ 
tita Italia URSS, disputeranno su- 
b.to dopo un incontro di allena¬ 
mento con il « Simmenthal ». 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 1 

La prima vittoria sull'URSS 
passa finalmente asili atti, ma 
non è clic ci si debba entnsia 
smare oltre il dato statistico. 
L'Italia-Inter ha confermato di 
essere forte e organizzata in di¬ 
fesa più del * mosaico » di Fall- 
bri. anche se l'inserimento di 
Bianchi è stato piuttosto fatico¬ 
so. Non a caso il goal decisivo 
è stato messo a segno da un 
difensore. Io « stopper » Guar 
neri a dimostrazione che gli uo 
mini della retroguardia interista 
sanno anche approfittare del fat¬ 
tore sorpresa con rapide jncursio 
ni all’attacco (le ban tentate, 
spesso, senza fortuna anche Bur- 
gnich e «capitan» Facchettiì. 

Che per cavare i) ragno dal 
buco ci sia voluta la zampata 
di un difensore la dice però 
lunga sulla modestia del nostro 
gioco in fase offensiva Co p so. 
come illustreremo più avanti, ha 
avuto più di uno spunto magistra¬ 
le. vincendo largamente il con 
fronto con Sal>o ma i suoi sug¬ 
gerimenti non son bastati a tra 
sformare in z fulmini di guerra » 
le nunte azzurre, tutte alquanto 
scentrate. 

L'inserimento di De Paoli, vo 
luto da... H.H. per irrobustire 
l'azione di sfondamento e per 
consentire a Mazzola un maggior 
libertà d'azione non ha dato 
frutti, sia per la modestia ter 
nir.-» rlpl'n im-ent' r 'o = a no p la di* 
firoltà obiettiva di trovale « ipso 
facto» la necessaria intesa 
A moderare i fa-ìb entusia¬ 
smi. vi è da considerar^ anche 
I.a nrovn amorfa dell’URSS che 
evidentemente non aveva il no^ 
stro..._ sacro interesse a impe- 
gnarsi allo soasimo dato il c.a 
■■attere amichevole del «match». 
E se la dife=a — Rccsfemev su 
tutti — il suo dovere, benp o 
ma*p l'ha romando l'attacco ospi¬ 
te ha dato l’imaressioae «li noa 
forzare I/cspnrro pV» fa-inibite 
viene da Rt-oltrov che abbiamo 
visto t mangiare il pallonr » fra 
’e file d'*'!-’ Torpo'to n°- p, no 
nvdrbrs di Conpa contro l'Inter" 
beh oggi Yuri pareva ai-i"osfo 
ur. turista in cerca di riposo 

\f 1 (r-lflrti In Tp .j , it..] 

de* voti azzurri tutti o ouasi 
individualmente trioni: la « sona- 
dm * è ancora di là da venire 
né potremo illuderci in f'rtnro 
«ulIVerna giovine/?* do r »li o* 
f-n»’ Sarti e Picchi Pereiò can¬ 
celliamo eoa soddisfa/mn» ’o 
• zero » dal’» caccila de'’" v : t 
to-ìe con l'URSS e non faccia 
mori «overrine illusioni- carpSKe 
ner-'co!oso E passiamo a"e n» 
celle dei 23 fscusate, dei 26 
confando le tre sostituzioni)• 

IT ALIA 

SARTI (voto 7) — Scarsamen 
tn impegna'o ha mostrato nei 
parili momenM di lavoro la bea 
no* a. invidia*),*e sdimezza Rt 
ma-rhpvn’e la ornatezza e la n-e 
risioae con cui risene la nil'a 
ia gioco dando addirittura il là 
alle azioni. 

BITRGVTCII (voto 7) — Aves.a 
contro Biscievitz. nuova « stel¬ 
la » del calcio so\ietico L'ha 
nraficamcnte annullato eoa le 
armi della «finta e dell’ant'eipo 
F ACCI IETTI (vn*o 7) — Se il 
suo inmbo e p a Ci=’eoko ù no 
vello » capitano » d'o-a in poi 
dormirà tranquillo Ma era pro¬ 
prio Cisfenko mie! tale col n i 
mero « 7 » sigla maglia o un 
suo sprovveduto «osia‘ > 

BIANCHI (voto 5) — Quand'è 
uscito al 31' della ripresa per 
tasciare d posto a lendini, la 
brava gente di San Siro lo ha 
lungamente applaudito Evidente 
mente, voleva essere un applauso 
di conso’az'one. ché il « napole 
lano di Brrscia » Tabbiamo visto 
g-'ocare assai meglio altre volte 
A sua scusante, la desuetudine al 
« blocco » interista e l’azione sfug 
gente di Malafeev. che l'ha por¬ 
tato a spasso nei punti più stra¬ 
ni. Di notevole. Bianchi ha al¬ 


l’attivo un bel rasoterra bloccato 
in tuffo da Jascin. 

GUARNERI (voto t!> -- Un po 
meriggio splendido pei Aristide 
ha messo la musei noia a Srtelt 
zov (meglio. aH'omh>a di b>ielt- 
zov) e ha realizzato il goal leci- 
sivo. Che pretendere di più? 

PICCHI (voto 7) - Venterei» 
he un voto più alto perdio ha 
compiuto autentiche p-ole/ze di 
fensive i>er rendimento e d le. 
ma non ci son piaciuti i voi 
scatti iro<i nei eonfron'i ili Ma 
lafeev: un giocatore della sua 
classe ed esperen/a deve saper 
tenere a bada i nervi 
DOMENGHINI rtomfiì - Pira 
frasando il... A’angelo diremo 
clic molto ha sbagliato perthé 
molto ha lavorato Cerio che i 
suoi errori in zona-goal gì ulano 
vendetta, specie quello al li' 
fio ndo ha calciato fuori a pori i 
vuota. 

MAZZOLA (voto G) - Molti 
dribbling molto fumo, poco arre 
sto E' piaciuto come suggc—i'o 
re. è mancato nell'acuto in « zona 
goal » De Paoli per la ve-ità. 

10 ha scarsamente coadmva'o 
DE PAOLI (voto 5) — Si è 

impegnato a fondo, ma ia classe 
j non s'inventa: se poi manca an 
! che l'affiatamento coi compagni. 

11 quadro si completa tristemen 
te. Ai 2ft' della ripresa, inoltrp 
ha mancato una facile pil'a en d 
calciando fiaccamente a I ito 

JULIANO (voto 7) — Ha tar¬ 
dato un po’ ad inserir** ;m e 
riuscito ad ingranare g-az e alla 
prorompente vitalità Un raeizzo 
d'avvenre. senza dubbio 
CORSO (voto 9) — Il nugl'O'T 
per inventiva, senzo dell'ordine 
ed estro. Facendo leva snll'orea 
ebo (che spesso gli manca), ha 
vinto il confronto indiretto con 
Rivera. I suoi sugger.menti 
avrebbero medito compagni più 
pronti e risoluti 

I.ANDINI ’ngiudie dv'c) — E' 
entrato a 14’ dalla fine quindi» 
la gara si era ormai addormen 
tata sotto il blando » forane • 
sovietico 

URSS 

JASCIN (voto 7) — F.' -imai’ft 
frastornato «ul goal dallo sban 
dimenio dei difensori I! * nluri- 
applaudito t I,evo ha comp ufo 
la sua cosa migliore «u! -aso 
terra di Bianchi e>à ries p -r.t*o. 

ANDRIUK (vo'o 7) — Diro e 
«o goloso ha nc itralizza'o De 
Paoli. 

SCESTERNEV *vo'o 8> - fi 
pù bravo e furbo della rrtro- 
| guardia, miestro nrl ch.ude.e 
| gli sboe-ch’ e ne) salvare * tua* 
i zioni disperate. 

DANILOV (voto 5) - Domen 
ghini Io ha portato a «passo più 
del lecito 

LINEA’ (voto ó> - Modesto 
curso-e 'Coza gemo 
KL'RTSIL.AV.A (voto 5) - Si 
è lasciato spesso scavalcare in 
* dribbling 3 da Mazzola, procu¬ 
rando lavoro straord.nar.o in se¬ 
ne a Scesternev. 

C1SLENKO ivo'o 4) — Ha com 
piuto una sola fuga pericolosa: 
per il resto, è come non fosse 
stato in campo. 

SABO (voto 3) — L'ombra del 
bel g orato-e ammirato ai « mon 
diali »: Corso Io ha annichi.go 
i MALAFEEV (voto 5) — Gran 
' movimento di qua c di là senza 
| existrutto. 

! STRELTZOV (voto 4) - Come 
; Cislenko. se non peggio. 

1 BISCIEV1ETZ (voto 5) - Qual- 
I che velleità iniziale, presto rien- 
! irata. 

; A FONI N (voto 5) - Ha rim 
| piazzato nella ripresa Andriuk. 
I facendolo r.mpiangere. 

' PORKUJAN (voto 4) - Ha 
! sostituito Linev negli udimi li' 
' senza risultati apprezzabili. 
GARDEAZABAL. l'arbitro (W- 
to 8) — Direzione impeccabile. 

Rodolfo Pagnini 


xvy, 


i. jz.-- *•'.-sì-. t j «iclììLiVii'ai. i ■’*') 

































l’Unità / mercoledì 2 novembre 1966 


Soddisfatti sia i « fabbristi »che gli « antifabbristi » 


I/URSS è riuscita a 

« * 1 » » • / . 

dar ragione a tutti 


iK-\ 


Il sequestro del ■ 
guineani ad Accra 

Provocatoria 
risposta 
del Ghana 
all' Inviato 
di Hailé 


Gli altri — Camoriano, Pa J 
gnitti — in queste stesse pa J 
gine dicono corna delVURSS 
non sono d'accordo. Probabil¬ 
mente questa discordanza di 
vedute deriva dal fatto che a 
loro interessavano i calciatori: 
a me gli esseri umani. Come 
calciatori, è vero, sono appar 
si dei (liristi (ma di quelli dei 
viaggi in comitiva: quando li 
fanno correre come pazzi in 
giro per le città a buttare 
un'occhiata di sfuggita ad un 
monumento, una chiesa, un 
night-club e ad uno scorcio 
panoramico incalzati dalla 
guida accompagnatore e alla 
fine si è dei cadaveri: loro so¬ 
no arrivati a San Siro che 
sembravano morti): come cal 
datori — dicevo — sono ap 
parsi dei turisti stanchi: ■ ma 
come essere umani sono stali J 
ammirevoli. ■ 

Non dimentichiamolo: ave¬ 
vano una grossa responsabili 
tà, dovevano servire da banco 
di prova. Toccava a loro di 
mostrare se aveva ragione i 
Fabbri o Valcareggi, se è me 
glio la teoria dei « blocchi * 
o quella del « Club Italia ». se 
bisogna fondare la « Naziona 
le » sull'lnter o sul binomio 
Milan-Bologna. Una responsa¬ 
bilità grossa. Tanto più gros ITALIA-URSS 1-0 — Un duello Ira DANILOV e l'esordlenle azzurro Juliano. 
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sconfitta e con la sconfitta ad 
opera dei « panzer »: e loro 
non potevano. 

Così il goal se lo sono fatto Partita la commissione dei- 
fare da un difensore, memori . All . . 
che anche Fabbri, a San Siro. " a OUA per Accra * Sekou 

aveva vinto grazie ad un di Touré denuncia la corre- 
fensore (Burgnich) che gli ...... . .. 1ICA 

aveva battuto l'Austria. Per sponsabilita degli USA ® 

cui. abatini o panzer, il prò preannuncia gravi decisio- 

dotto non cambia: se i goal . ... . 

non li vanno a fare i terzini n > se • prigionieri non sa- 

l'attacco azzurro non segna ranno subito rilasciati 
I nemmeno se gli sparano. 

Tutto sommato, quindi, una 
1 partita doppiamente utile, 
checché ne dicano i critici: l.a 
1 confermato che i sovietici sono 
brava gente, servizievoli, cor 


pag. il / ectil e notizie 

Nel 12° anniversario della guerra di Liberazione 

Boumedienne indica 
le scelte algerine 

, t 

La Riforma agraria comincerà alla fine del '67 - Liberati 
24 detenuti politici - Condanna della aggressione USA nel 
Vietnam - Presente alle celebrazioni una delegazione del PCI 


ADDIS ABEBA. t. ™ a ‘- . scn ™ ecces . sivo sfoggio. 
E‘ partita oggi per Accra, via tuttavia, dei nuovi, potenti ar 


Dal nnstrn rnrritnnndente un complesso siderurgico ad An- vietnamita della piena, attiva 
AI GERÌ 1 na,)a . e di un quarto oleodot- solidarietà dell'Algeria. 

Sul lungomare di fronte al to ,. che assic . urcr ! l/utilizzazione A!le ce lehrazioni dell’anni- 
Golfo di Algeri, si è svolta oggi f. * !” nC de petro 10 dcl ' versarlo hanno partecipato, ol¬ 
la grande parata militare per ® tre le rappresentative estere uf- 

il dodicesimo anniversario del Primo strumento della rifor- ficiali. delegazioni di organa¬ 

la guerra di Liberazione alge- ma dello Stato sarà la riorga- /azioni democratiche di vari 
rina* senza eccessivo sfoggio, nizzazione dei municipi: le eie- Paesi, fra le quali una delega- 
tottavi') dei nuovi nntenti nr zioni. fissate al 5 febbraio pros ziotie del PCI composta dai rom- 


fi- J*L, , 

-'WMT 

Mmt' . 




sa in quanto è evidente che a 

Strclzov o a Scesterniev non . 

gliene importa assolutamente ° are a tutti 

niente nè di Fabbri, nè di Val- . Hanno fatto cornei 
careggi. nè del * Club Italia » ti-Fabbri: lui, Ihdi 


Khartman^a commissione nomi 3 momenti deli-esercito, certo por si ™- si svolgeranno con liste pagai Silvio Miana della Dire- 

nuta dài ministri degli Esteri affermare le intenzioni pacifi- »"|che. comprendenti però un zinne, e Maurizio Ferrara del 

v tu. della OUA con l'incarico di ot- che dell'Algeria, in particolare numero di candidati doppio del CC. vice direttore dell Unita. 

% ■ lesi : che no » continuiamo ad ten ere dal regime militare al nei confronti dei paesi vicinio numero dei consiglieri eleggi Ventiquattro detenuti pnlitl- 
‘ essere nelle canne esattameli potere nel Ghana la liberazione r j ; Marocco e Tunisia. bl,,; , e su,,e ,lsto saranno in ei sono stati liberati netta so¬ 
le come prima di andare in delta delegazione della Guinea prima della sfilata, il Presi- maggioranza i lavoratori e i rata di ieri dal carcere di E1- 

Inghilterra. Si scopre, cioè una alla OUA (composta dal mini- dente Boumedienne ha pronun- contadini. Harrach ad Algori. Tra di essi 

| cosa sconvolgente: che Fabbri stro degli Esteri Beauvogui. dal cjatQ un ; n t eressan t e discorso Quanto ai problemi del par segnaliamo i nomi di due ml- 

i o Valcareggi. i blocchi o il 1 ambasciatore Diano e da altri po j it | co Dopo aver riafferma- tito - il FLN - Boumedienne litanti noti anche in Italia; 

I Club Italia non sono responso jf* to la volontà dot governo e del ha dichiarato che la sua ri- quelli di Boualem Makmif. ex 

% ^ bili dei nostri guai e non ba ria se o Ues trati come è noto ve- F L.N di agire per il consolida strutturazione dove essere fon segretario della gioventu del 

i stano a risolverli Ci vuol al ner ' (1 j dur à nlc uno sca i 0 alfae mento dell'indipendenza e la data sulla creazione delle col Fronte di Liberazione, e di 

I irò. roporto di Accra. La commi»- edificazione della società so- tuie, e ha accennato ad un Tu Gilberte Talcb. redattrice del 

i Soprattutto ha confermato «ione della OUA è formata dal cialistn. Boumedienne ha pre- turo «vero congresso del par- quotidiano Alger-lìcpublicain, 

che andiamo fortissimo nelle ministro degli Esteri del Congo cisnto che « uno dei problemi tito, che tratterà su basi soli l’organo diretto da Henri Alleg 

partite inutili: in tutte le ami Kinshasa. Justin Bomboko. dal cruciali dell'attività nazionale de i vari problemi della nazio e da Boualem Khalfa che era 

chevoli lanciamo. Adesso, a v ! ca presidente Joseph Munirti ^ tradurre nei fatti i princlni ne e stabilirà te istituzioni de- diventato nell'aprile dcl 1964 

i fronte alta, a petto in fuori, bi “*! Kenya, dal ministro del ( j e irautogestione ». Quanto alla finitive del Paese*. l'organo del FLN. La notizia 

j ci vanteremo di aver battuto johJr^VHfiams 1 ° b,erra LetV riforma agraria, che è oggetto Tra i cardini della politica è stata accolta con grande sod- 

^ probabilità di successo del studio quest’anno, comince- algerina sono l'unità del mon disfazione negli ambienti poli* 

_ __ _ _ __ __ la missione affidata a quest! rà alla fine dell’anno agricolo do arabo e l’unità africana: per tici. Con questo provvedimen- 

arrivata la Corea e ciao. rappresentanti defia OUA ap^ 1967. e si svolgerà per tappe questo Boumedienne si recherà to. che segue a distanza di po 

. A proposito di ciao. Ciao an paiono però assai dubbie, per- mirando atta sonpressione del nei prossimi giorni al vertice di chi mesi la liberazione di altri 

funebre. Li avrebbe legnati problema degli <t abatini *. Do- c ^ e a Jascin. che chissà se chà questa mattina il capo del la grande proprietà Addis Abeba. ventitré detenuti politici, fl 

Hanno fatto contenti gli an- I non sì dice l Inter al semi- po tutto Fabbri era stato ac- vedremo mai più in veste di regime militare di Accra, gene Boumedienne ha enumerato Boumedienne ha infine riaf primo novembio segna quest’an- 

ti-Fabhri: lui, l'Edmondo, fi- completo, ma anche il Foggia cusato di utilizzare gente di fortiere In tutta la naTtitn ‘ * ’ L -- - . . . — 






SI 

>■ ... 


l'URSS come l'altra volta ave 
(Telefotol vamo baffuto il Brasile. Poi è 
arrivata la Corea e ciao. 


careggi nè del t Club Italia » ti-Fabbri: lui, l'E dmondo. fi- completo, ma anche il Foggia cusato di utilizzare gente di portiere. In tutta la partita I ra ' e Ankrnh. ha opposto un ri- j e recenti nazionalizzazioni del fermato l’adesione dell'Algeria m) u n pruno passo verso la di¬ 
ne» dei‘ « blocchi». Come si dando nei suoi Rivera e Bui Insomma: avrebbe vinto an scarso peso, di lidotte dimen i a cosa pi ù be u a non snno sta I (luto alla richiesta di liberare t | p m j n ; cre e delle società di ai principi del non allineamen stensione politica e il ritrova- 

comporta un gentiluomo che gorelli, non era mai riuscito chela Nazionale di Fabbri. stoni fisiche, come Rivera e te le parate del * ragno ne I hi assicurazione, e le principali to e della coesistenza pacifica mento della concordia nazio- 

ItiopiadM mmistrodella Giu- reanzzazioni per to sviluppo in ed ha rinnovato-la condanna• na ,e in Algeria, 

stizia etiopico Marnino Tadesse. dustnale del Paese confermati dell aggressione imperialista al .. Q a ||| co 

- . . ..... . . . • lo nrocnmo Hi Vininnm ncctpiirnfifin II tvinnlfì 


ha dimestichezza? Cerca di 0 aa: hanno prese, senza francamente, la coso era dif tica e aveva « appesantilo » lo quando è entrato in campo gionieri non saranno liberati se 

mettere pace, di dar ragione discussioni e senza attenuanti. fi c ji e Perdere danno ragto la prima linea con gente più e lo sbracciarsi con cui lui n,, n auando siano consegnati al 
afflino o all'altro per evita Però hanno fatto contenti ne agli anti fabbrisii era un massiccia, come De Paoli. Do rispondeva al saluto salutando regime militare ghanese ì cu¬ 
re che vengano alle mani, che allo stesso modo i « fabbristi *. conto: ma non bisognava esa menghini, lo stesso Corso. Far a sua volta. Un vecchio ami- I a( b n ' del Ghana che^a suo dire 

finiscano in tribunale. Ecco: » le hanno prese, è vero, ma aerare, per non passare dalla si fare un goal da questi si- co per tutti. Ciao Jascin! 

souiefici sono stati ammirevo- giocando con tanta buona vo parte del torto. E per non esa- gnificava davvero umiliare lf. 

fi per questo: sono riusciti a lonlà da sembrare un corteo aerare bisognava risolvere il Fabbri due volte — con la MITI 
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Sabato parte per Stoccolma 


Rispettivamente contro il Modena e l'Arezzo 


Mazzinghi pronto Oggi Milan e Juve 


per Bo Hoegberg 


Adorni 
rinuncia al 
« Baracchi » 




tei 


r> 



FIRENZE. 1. 

L'incontro per il campionato 
europeo dei superwelter tra l'ita¬ 
liano Alessandro Mazzinghi (de¬ 
tentore) e lo svedese Bo Hoeg¬ 
berg (sfidante) si svolgerà rego¬ 
larmente l'U novembre prossimo 
a Stoccolma. La conferma defi¬ 
nitiva si è avuta stamane quando 
il manager del pugile toscano. 
Sconcerti, ha comunicato che 
la somma di due milioni di lire, 
a suo tempo stabilita a titolo di 
anticipo sulla « borsa * del com¬ 
battimento. è stata svincolata e 
posta a disposizione di Mazzinghi. 

Superato quindi questo osta¬ 
colo che si era prospettato l'altro 
giorno. la comitiva italiana si 
accinge a partire per la Svezia. 
Insieme con Alessandro Mazzin 
ghi. e gli accompagnatori, sarà 
anche il « welter » Bertini per il 
quale, nel corso della riunione 


in coppa Italia 


La Lazio a Palestrina e la Roma contro la Tevere 


ladini del Ghana che a suo dire 
si troverebbero in Guinea con¬ 
tro la loro volontà. Ha poi ag¬ 
giunto che non chiederà la con¬ 
segna del presidente Kwame 
N'Krumah. ma ha detto che si 
riserva di farlo. Ha accusato 
il governo della Guinea di ave¬ 
re « dichiarato guerra * al Gha¬ 
na. e personalmente 11 presi¬ 
dente Sékou Touré di non ave¬ 
re « ritirato * la minaccia di 
« invadere il Ghana per ripor¬ 
tarvi N’Krumah *. 

Tutto ciò è falso, perché Sé¬ 
kou Touré ha dichiarato in va¬ 
rie occasioni (e in particolare 
all’inviato de l'Unità nello scor¬ 
so aprile) di non voler interfe¬ 
rire negli affari interni del Gha¬ 
na né di alcun altro Paese; cri¬ 
ticando però il regime militare 
di Accra per il suo carattere 
antidemocratico. D’altra parte, 
non appare casuale che proprio 
ien il regime militare di Accra 
abbia diffuso un documento che 
espone un sedicente « piano di 
sovversione in Africa >. attri¬ 
buito al presidente N’Krumah. 
sulla base del fatto che egli fa- 


Attacco di Robert Kennedy al governo Johnson 

Gli USA fomentano la corsa 
al rianno in America Latina 


Ua calciatore 
jugoslavo 
aiuore ia 
alleaaaieato 

FIUME. 1. 


_. .. ceva addestrare nel Ghana t 

Siamo di fronte ad un mer- Genova tra Sampdoria e Saler- combattenti per la libertà e con- 
coledi piuttosto intenso, tra nilana, di scarso interesse co tro il colonialismo provenienti 

coppe, recuperi ed amichevo- me le precedenti (sempre che da vari paesi africani, 
li. Per la coppa Italia oggi naturalmente non ci scappino i prigionieri guineani sono U- 
scendono in campo due gran le sorprese). legalmente trattenuti nella sede 

di. ovvero Milan e Juventus e passiamo ai recuperi. Og- dell’Accademia militare a Te 
impegnate rispettivamente con- gi si gÌ0 ca il recupero di se :,r A c n \-iVhn tS 'rUe 


I PC 

cecoslovacco 
e danese: 
unità contro 
l’aggressione 


Vendendo aerei all’Ar¬ 
gentina, hanno spinto il 
Cile e quindi il «riva- 
le » Perù a fare altret¬ 
tanto - « Un lusso inu¬ 
tile e pericoloso» 


Agitazione 
antisovietica al 
V Congresso del 
P.d.L. albanese 


tro il Modena e l'Arezzo. 


rie B tra Pisa e Messina: per 


Dovrebbe trattarsi di due in- l a serie C invece è in prò Nutria Gowon ha inviato ad pagni Aspersen e KoldeiTaf ter- aeroplani perchè il Cile, suo stenta di una correzione della 

ontri di normale amministra- gramma il recuDero del girone Arrra ima milione ner riehie- mine di una serie di colloqui rivale del sud. ha acquistato politica del gruppo dirigente di 

: -- ' * - A tra Mestrina ed Entelli. totoXJS^dWSni svoltisiJn Danimarca dal 22 al un egual numero di aerei dalla Tirana politica fin qui carat^ 

___ i_ Un portavoce di U Thant ha di 29 ottobre. Gran Bretagna, e l'azione del rizzata da un anti'o; ìetiamo su- 

— - - chiarato a New York che il Se- . L unità di azione — si rileva Cile. a sua volta, era stata una Penore perfino a quello 


ceva addestrare nel Ghana t TaggrCSSlOne WASHINGTON. 1 TI RANA. 1. 

combattenti per la libertà e con- PRAGA. 1. U senatore Robert Kennedy Con un rapporto del primo se^ 

tro il colonialismo provenienti ^a necessità di un'azione co- ha accusato il governo Johnson gretario Enver Hoxha. si è aper¬ 
da vari paesi africani. mune di tutte le forze amanti di alimentare la corsa agli to stamane il V Congresso del 

i prigionieri guineani sono tl- della pace e antimperialiste del armamenti in America Latina. Partito albanese del lavoro II 
legalmente trattenuti nella sede mondo intero è sempre più ur- con vendite di armi (soprattut- contenuto del rapporto smentì*ce 
detl'Accademia militare a Te gente: a tale conclusione sono to di aerej militari) a paesi ,potesi dl l °ù se * v 2!™ 

shie. circa 15 km. da Accra. Lo giunte le delegazioni dei partiti c rivali > «Il Perù — ha detto stranieri che. da qualche tempo, 
stesso Ankrab ha rivelato che comunisti danese e cecoslovacco. r ra ', tm R.-nnclv - chiede hasa " fl0 ’' su^ito-n' penetro va¬ 
ti presidente provvisorio delia guidati rispettivamente dai com il altro •^"‘-dy ^ 1 **> « incerti, parlano con jnsi- 


contri di normale amministra¬ 
zione sui quali non varrebbe la 
pena di soffermarsi a lungo. 
Da sottolineare solo che Fin¬ 


ii _ ua «juuuikmic auiu vut; i m- t __:_ D „. chiarato a New York che il Se- , - - ____ \*ue. a aua vmui. uia auuct una *■--- . ..• , - __ 

accinge a partire per la Svezia. flllenameiltO contro tra il Milan ed il Mo \°J 'J i 1 % * relario genera,e del, 0NU <so1 nefie" d?,eTàndali a ln fine ^ "sposta alla nostra vendita di ^dVrSte^ Perhmo * 

Insieme con Alessandro Mazzin UIICIIWIIICIIIU dena sj joca su , ca ^ strina Lazio e Roma Tevere di lecilato ien da una , c . ttera de , nelle due capitali alla «ne de. 25 caccia moderni all'Argenti po d,ncen,e dl , echm0 

ghi. e gli accompagnatori, sarà f t ro dj Verona anziché a San grande interesse perche Man ministro degli Esteri algerino è _sopri na , Kennedv ha ddinito l'ac Hoxha. infatti, ha rivolto al- 

anche il «welter» Bertmi per il FIUME. 1. c; . * ’ nocci e Pugliese approfitteran Boutefiika) interporrà i suoi ^hile di fronte alJ agg e.. e . ■ ^ . . l'URSS le stesse calunn’ose 

quale, nel corso della riunione 11 calciatore Pero Radakovic, Siro perche il terreno del Milan ^ dei due ga ] 0 ppi pe r prov a buoni uffici per la liberazione Tip*), 'hoi' nlmìdó C ii» e S, u s !° dl . aerei da . parte dc logore) accuse di « coUusiore » 

valevole per il titolo europeo dei interno destro e capitano del c 0 " 1 * 5 £ Poto e stato squallfi fe jj schieramenti pg r j match dei guineani sequestrati. ETro Dono aver esnrés^nieno PeFU <C ‘ n generale da parlc con l'imperialismo americano di 

super welter, è in programma un « Rijeka > di Fiume e più volte calo. Però a norma di regola- dj domenica contro j] Napoli e » governo della Guinea ha InnoMio al‘ mrnolo vietnamita deg,i stati latino americani) cui quotidianamente si pa*ce la 

monittm nnn ttn niri nocn n/ltì A . nVinfn 1 n cn » l o l ifi/'O nAtrmra uQ. _ ‘ _» _ » _ r_ -1 » à- ri ° 1 1,10 ^ I : _ _- i_ nrnmmrvl'i f* tnncA a ha Aealtntn 


in un comunicato comune emesso 


per ridicola jattanza — del grup 


hc,u,c I lineimi uesuu c uaima hu uci _ ■ , re gli scnieramenu per 1 match aei guineani ^-queiirau. , nono aver esoresso nieno ... . . . . l -,‘ , 

per welter, è m programma un « Rijeka » di Fiume e più volte calo. Però a norma di regola- d j domenica contro il Napoli e » governo della Guinea ha aDDO 0 gi o P a i nonolo vietnamita degl1 statl latino americani) cui quotidianamente si pa*ce la 
incontro con un pari peso non nazionale jugoslavo, è morto oggi mento la squalifica doveva es . BoIoena ^ invitato rormalmente il governo |,T d ue <te!e*i si sono tro « un lusso inutile e pericoloso propaganda cinese: ha esaltato 

ancora designato. in seguito ad un collasso cardiaco sere scontata in campionato e „ . 6 . ' , , , degli Siati Uniti a fare tutto d art . nrdn c„i fatto che il Per un paese in lotta coi oro l'incrollabile amicizia cino-alba- 

Mazzmgh. Berlini e gli altri che ,o ha colpito mentre si stava non in coppa Italia: solo una , Pe f quanto riguarda la La g nt0 è jn su0 pe r con Semaziì blemictello sviluppo » 1 S ne ^ *, ndla pacc c nelle tempo- 

sceranno Firenze ner Stoccol- anrl/i e«il po mori rii PantnHa I mi __ * J _ 11 _ ! ZIO Ò SlClirO 1 ìnnOStO di BllT I U Halmfotìnno rft n . • ■• > . ..1 * ha flVPndiCAln — prf è Olii 


ancora designato. 


in seguito ad un collasso cardiaco sere scontata in campionato e 


► 




forma 


_ _ . , sportato a braccia negli spo amiche nell'incontro di cam- _ _... 

9 »a si apprende intan g|i a t 0 i. pionato di domenica con U g ,a P arbta 

to che Bo Hoegberg. e uscito 1- Radakovic. ai campionati mon Foggia azzurri si trasferiram 

leso da un incidente automobili dia)j dj calcjo deJ J962 jn CUe serta ove rimarranno 

stico occorsogli mentre stava re- fumea rete con la quale OH r e Milan Modena (a Ve- sino a poche ore prii 

candosi nella natestra dove s\ .g (a j u g os i avi - a eliminò la Germa- rona) e Juventus-Arezzo (a partita con il Napoli. 

gii allenamenti. . j nia occidentale nei quarti di Torino) è in programma una p . . 

I-a BMC. guidata da Hoegberg fi . H . rtif Jj “ Tt ,. 5 _ _ Pugliese invece dovi 

rnfalt. ci a «lontrata «in un’at- I* 0 ^- lerza P 3 "' 13 Q1 Coppa Italia a 



se il ibeio sarà a riooso og I restituita ia iiuerva ui miuviukh e anticomunisie. uauro camo. •• - -- - 

gii Dodo la nartita i bianco I to: l’ambasciata e altre sedi gjj ultimi avvenimenti nella Re- gli « aiuti * fomiti in base alla ® revisioniste *; ha ‘tema- 

f'i ^ irosfprirannn a Ca I americane nella capitale dell3 pubblica popolare cinese nuoc- cosidetta « alleanza per il prò goticamente tentato di stornare 
azzurri s, .raseranno a Ca | ^ 3 -- «« «• « ^. Mine ha chiesU, che 

_= L?!'?™ 3 ; SOCI3hSrT10 ' . siano ridotti gli « aiuti » a quet nomic he incontrate dall'Albania 

paesi che acquistano armi al nella realizzazione de! terzo pia- 


Oltre Milan Modena (a Ve or? prima de la I ^ dl « uardia - f n ^ a 5 ° ci3lism °- 

z, slno . a poche ore prima delia ■ Csllà S1 nnn ovano te manifesta 


zioni di protesta. 


f. Z. 


^ 4 



infatti, si è scontrata con un’al¬ 
tra vettura: nelfincidente non vi 
sono stati feriti ma l'automobile 
del pugile è rimasta gravemente 
danneggiata t 

In seguito all'incidente, gli or¬ 
ganizzatori svedesi Bertil Knutsson 
e Ingemar Johansson hanno fat¬ 
to richiesta al « Loyd » di lan¬ 
dra di una assicurazione sia su 
Hoegberg che su Mazzinghi 

« Non abbiamo ancora ricevuto 
risposta dalla comnaonia assicu¬ 
rai ira - hanno detto gli orga¬ 
nizzatori - ma striamo che ac 
retti la nastra richiesta Abbiamo 
spesa malti soldi per l'allesti¬ 
mento dell'incontro di venerdì e 
non vogliamo che il suo srolaì- 
mento sia in qualche modo com¬ 
promesso *. 


finale. 


parma t Oqqi si riunisce la I dalla lotta compreso Pnnce Ta I Alom. 2) Bellàrossa. Totalizza I Parlando con i giornalisti Fai 
Viifnrin Adorni nnn nartec'iiter* " dy - che * probabUmente danneg tore: vincente 70. piazzati 35-30. jenatore del Vasas di Budapest 

ri Trof» di clcliVmo rAltimiCcinnA oar giato dal terreno pesante, è ap accoppiati 159 Sesta corsa: 1) che incontrerà Flntemazionale nel 

|„ ™ C0mmi55iune per parsa l’ombra de; brillante ca Promontory: 2) Martini. Tota terzo turno della Coppa dei Cam 

nr.mn!: m R-m.nvTl.nirdi «rn* ■ J II valk) d: Qualche settimana fa. lizzatore: vincente 24. piazzati pioni ha affermato oggi che le 

.ul. 0 P m» IO riforma dello Promontory e Martini si sono 13-5. accoppiati 28 Settima corsa: date indicate dalla Federazione 
lui «il! .. installai, al comando durante 1) Ranuck; 2) Pick Up: 3) mtemazionale sono chiaramente 

« 99 i dopo una prova sul rulli . J_||_ P#l tutta la prova, mentre più stac Four.er favorevoU alllnter. 

compiuta dal corridore ed im con- $ffgfUtO OOlIfl cali seguivano gli altri che non Intanto il G. P Roma dire 30 i -allenaTo-ei Laios Cso-das hv 

sullo con II suo medico prof. Bar- hanno mai avuto una parola loro milioni, m 2 800) ta grande prova 

bazza. Il dolore ai ginocchio in- MILANO. 1. ^ Erano nei pressi del tra di galoppo in programma venerdì detl ° che con le da.e 16 novem 

falli, è ancora intenso e l'atleta La Federazione ciclistica ita- gyanjp c h e Promontory. anche allTppodromo di Roma delie Ca e 8 1i cer !l^ vlsf 

ha deciso di non partecipare alla liana ha costituito una commis g raz;e a i]- e nergica monta di Hut pannelle. si annuncia come un Vasa f]. — 

corsa. ? ione per lo studio delie propost . C f,j nwn ^ riusato a prevalere avvenimento eccezionale dopo che venti gionu. La squa 

r>_a j _ì !• «Iariana rii mftHifipa ollh fpoArfllp i j. _■_a ^ , Hm nnciKArpc^ (lorfì mrnni n&T 


La corsa di ieri alle Capannelie 

Promontory vince 
il Pr. Roma Vecchia 

D tradizionale Premio Roma 35-25. Terza corsa: 1) Siegolo: 
Vecchia (lire quattro milioni. 2 ) Regina di cuori. Totabzzatore: 
m. 2.000 ui pista derby) si è vincente 22 . piazzati 14-28. ac- 
nsoìto in un duello tra l'inglese coppiati 121 Quarta corsa. 1 ) 
Promontory e d desiano Martini. Ispro: 2) Fusto. Totalizzatore: 
mentre tutti gli altri concorrenu vincente 139. piazzati 20-19. ao- 
sono stati subito tagliati fuori coppiati 47. Quinta corsa: 1) 


Pugliese invece dovrebbe po 
ter confermare in pieno la for 
mazione vittoriosa negli ultimi 
confronti. Probabilmente peri» 
nel secondo tempo delFincon 
tro di oggi con la Tevere ver 
ranno schierati anche Spanio. 
Schutz. Carpanesi. Ossola e 
Pellizzaro. Per i primi due 
potrebbe trattarsi di una spe 
eie di congedo dai tifosi gial 
lorossi. dato che sembrano in 
predicato di passare ad altre 
squadre. 

Infer-Vnsas: le 
date non piacciono 
agli ungheresi 


trave. 


no quinquennale, promettenlo per 


Secondo voci raccolte a Pechino 


Il governo Johnson si è difeso pae t ^ e - Quarto un aumento del 
affermando di offrire in ven r «ddito reale del 1>17 per cento. 


dita soltanto aerei subsonici, i 


Ventisette delegazioni parteci¬ 
pano al congresso, fra cui qielle 


_ i. -, . , . a* «.vinsi VJW. il a uui u P-liC 

“ quali non sarebbero idonei « a ^ Partiti operai e comunisti di 

m m stimolare una gara militare di Cuba. Corea del Nord. V etnam 

Ibi m m VlfbMO mm% ammodernamento tecnologico ». del Nord. Romania e del Fronte 

■ vIJUI U2lVll%r IBI ed ha cercato di dimostrare di liberazione del Sud Vie'nam. 

■ che le vendite si giustificano Le altre delegazioni sono di pie. 

mm r con esigenze militari «di base» coli gruppi di transfughi che 

agli armamenti è in atto fra con’ro i Partiti comunisti e che 

Verrebbe sanzionata dal Parlamento convocato a Argentina. Cile e Perù. La cosa in Europa, dipendono in generale] 

_ appare tanto piu grave in quan- almeno finanziariamente, piò d* 

tale scopo — Atto di sabotaggio contro nn treno to. in un passato non lontano Tirana che da Pechino. 

j: ..... e non dimenticato, il Cile e »• 

pienO 01 « guaiule rosse » Però si sono affrontati (1879 —-—--- 


PECHINO 1. pese. Quest ultimo — fra Tal pe r ,j possesso di importanti _ . 

Secondo voci raccolte dal cor- tro - è accusato di aver con risorse minerarie- guerra in cui Budapest 

rispondente dell'agenzia jugosla cesso privilegi a membri della r u ^ n , oI ^ a ^he ^ BoIhS __j__ 

va Tanjug. il Congresso naziona classe borghese all'estero. , fu co,n l vo . ta , ancn . e ,a BO,uaa : - 

le (parlamento) cinese si riunì Alcuni osservatori inoltre trag a ^ ua ' c ar J. nl a ff a . 1 u • • 

rebbe in dicembre. Secondo tali gooo da un'informazione diffa recedi (1928 193o) s impegnò NUSSUflO VV1I$SI0II6 

voci. la riunione sarebbe stata sa da « Nuova Cina » e dai con « Paraguay in un’altra 

convocata dall'attuale gruppo di tenuti di un discorso di Cen fiuerra che ebbe conseguenze • 

ngente per procedere alla desti- Po-ta. capo del gruppo che di catastrofiche per le economie VUliyiliniQ QQ IlOflOI 

turione di un certo numero di rige la « rivoluzione culturale ». di entrambi i contendenti. Non 

alte personalità e alla norga e dl un articolo di Bandiera va inoltre sottovalutato il fatto BUDAP EST . I. 

nizzazione di tutto Tappa rato Rossa, i'impressiooe che sussi che — solo un anno fa - gravi Non l , rc !Y a alcuna conferma nel- 

statale afio scopo di eliminare stano in Cina vane forme di incidenti di frontiera sono scop ,a m “* 

ogni residua resistenza alla co opposizione anche armata al ^ fra Argen , ina e cne . prò b en^«Sdenta ^^ 
orfdetta « rivoluzione» cuttnra ir % I attuale runno dirieente Ltn _ . wyiaenian — seconda la 


Il UIC IUwC » Perù si sono affrontati (1879 

. . 1882) in una guerra sanguinosa 

nese. Quest ultimo — fra Tal pe r j] possesso di importanti 


ocT-uuuu »«.» °risorse minerarie- guerra in cui 

nspondente dell'agenzia jugosla cesso pnvilegi a membn della . . .. 

va Tanjug. il Congresso naziona classe borghese all'estero. [ u co,n , vo, . la ancn . e ,a Boluaa : 


le (parlamento) cinese si nuni- Alcuni osservatori, inoltre, trag 


la quale inoltre in anni assai 


--- nituiu wacivdtun. uwiuc, uar- /icroo irv>x\ 

rebbe in dicembre. Secondo tali gooo da un'informazione diffa recenti (1928 193a) s impegno 


BUDAPEST. 1- I voci, la riunione sarebbe stata sa da « Nuova Cina » e dai con 
Parlando eoo i giornalisti I al I convocata dall'attuale groppo di tenuti di un discorso di Cer 


ivi liiaAiviic uiii v#- . (-> _ • _» >. _ 

Cina » e dai con 0001110 n Paraguay in un altra 
discorso di Cen fiuerra che ebbe conseguenze 
I groppo che di catastrofiche per le economie 
mone culturale ». di entrambi i contendenti. Non 
■olo di Bandiera va inoltre sottovalutato il fatto 
vsiooe che sussi che — solo un anno fa - gravi 


_ . , o .. . . . J __. -. . V yiviaivit I <1 » » ciiiiiivhiU CVV. CZJUl ld ir UUUU UlC » » _i _ _ j j » 

Ptr Adorni quindi, la stagione di modifica allo statuto federale mezza lunghezza sull’av’versa j è stata confermata da Parigi la ^ ra un £terese dovrà Q^nd 
è praficamenfe conclusa: una riu- da pre^n:ire all assemblea stra rio. Terzo, a IO lunghezze, è » presenza alla classica corsa del carsi incontri amichevoa 

nione con tutti gli «assi», che ordinaria de la F.C I. relative al fmito Burcio. che ha lasaato a quarto arrivato nell* Arco di Trion mantenersi in allenamento 

doveva svolsersi domenica In CU- professionismo La commissione 4 lunghezze Pnnce Tady. fo il tre anni Lionel. Csordas ha anche comu 


w r' * " J.II M [fi tutta la prova, mentre più stac Four.er favorevoli all lnter piati fra Argentina e Cile, prò bienti occidentali - , 

compiuta dal corridore ed un con- $101010 06110 Kt.l. cali seguivano gli altri che non Intanto «1 G. P Roma (lire 30 , - ,_ los c ^. das h s s,ddetta * nvoluz.one culturale » attuale groppo dirigente Lui tj daj min ,aristi e dagli qS dSaS uff.^lT^delU 

falli, è ancora intenso e l'atleta La Federazione ciclistica ita ^rwnonto^ anche aìl'lpwxlromo P dT RomT d/fie^ e 8 dicembre si è messo U attaochl coo | ro dingentl ac ' Tsai Ytmg hsiang 18 anni, nel Ma ~ 3 P 31 ^ la P ossi dePa PDton,a starebbero per re- 

lia deciso di ron partecipare alla liana ha costituito una commis f^zie aU^iergic?mSS'di Hut pànniue ^arm-Siri? comi ^ Vasas 06113 6£>rT1?!eta inattività d, Hi ^^T 50 V 1 Teroico e riuscito tentativo di biiità non del tutto astratta di ^™ n ^ d; ^ ranfani !Il!l 3 H *x 

corsa. sione per lo studio delle proposte chinson è riusato "^prevalere ^vemmen*ò e^<£.ale eh£ per oltre venti giorni. La squa * ” ao ^ sventare un atto di sabotaggio conflitti armati fra nazioni la ^ ^*? n, i 1 ura £ 4 

Per Adorni quindi, la stagione di modifica allo statuto federale d , mezza lunghezza sull'avversa è stata confermata da Parigi la dra un Sberese dovrà quindi cer contro un treno carico di « guar tino americane - la con^egoen ^ dJuL-SJJLi^ 

è praticamente conclusa: una riu- da presentire all assemblea stra no. Terzo, a 10 lunghezze, è presenza aUa classica corsa del cars j mcontn a miche voi per e Bcuter e il giornale di Hwig dje ro^e > fun tronco d'albero 7a più immediata e più grave partitele di governo dinoti d * 

nione con tutti gli «assi», che ordinaria de la F.C I. relative al finito Burcio. che ha lasciato a quarto armato nell'Arco di Trion man.enersi in allenamento Kong Mmp Pao nferiscooo che era posto attraverso 1 bi della corsa ai riarmo fomentata altri Paesi socialisti si 

doveva svolersi domenica In CU- professionismo La commissione 4 lunghezze Pnnce Tady. fo il tre anni Lionel. Csordas ha anche comunicato sono sUt» affissi nuovi manifesti nan). Il discorso e Ted tonale ^ WasMne^n (^róirinni «f cale afTan^d^é 

t«della a Parma, è stata. Infatti, si riunirà a Milano domani po Ecco 1 risultati Pnma corsa: Dopo gli ultimi ritirati I se che non potrà contare sui centro S?? 1 ™ 1 cap0 dcl i 0 51310 Lfu rivolti contro i «revisionisti mo r-ristirKo « rv^ini/vK- eluso accordi’oer «i.rii 

rinviata per l'indisponibilità del meriggio nei locali de] CONI. i) Potestà; 2) Boemia. Tota liz- guenti cavalli sono stati iscritti mediano Meszoely che ha subito _ cootro 11 segretario derni», sembrano indicare Tesi ^an sii che e politiche evidenti) economici r»h«i*,^ 

campione parmigiano. In segui- La commissione è composta da za tore: vìncente 17. piazzati 13- alla gran corsa: Abiila. Afilla, un brutto infortunio al ginocchio dd PCC Teng Hsiao-pmg e con stenta di un gr u ppo influente 0 Ppno quella indicata da Ken rw, morrai ira 1-1 
to alla forrata assenza di Ador- .Albani. Canni. FineUi, Chierici. 12. accoppiata 19. Seconda corsa: Gai Cogis. Mons. Marco Vi- domenica contro l’Austria e non tro Liao Chencvh. direttore del- che tuttora, esortando all’eciet- «n freno al progresso di ZZlvZZ! d Y t-li 

ni, Gimondi farà coppia eoo Ila- Giamben. MeaUi. Moltem. Frisco. i) Talawn e primo Rugantino sconti. Baiamonto. Tiepolo, CU- potrà essere ovviamente ta cam- la commissione per gli affan tismo, alla tolleranza e alla ri- paesi dove milioni di persone r£riiv*i 

la Zifloli. Nella foto: Vittorio Salvarani, Magnani, Concas e (pantà). Totalizzatore: vincente colesso. Astese, Michekizzo. Cor- po a Milano nella partita di an- d’oltremare e presidente della conciliazione, si oppone alla c ri- bussano invano alla ooita della che molto snesao i 

Adorni. Cbenci. 12-11, piazzato 14-13. accoppiati yifio. White Cloves. UoneL data. associazione dì amiciaia pra-d- volutone cultuale». civiltà moderna dentali baxmopraMIpiMBonure. 


iie ro^e, i u n tronco d'albero za più immediata e più grave ^' rt ,,o e di go^er^ di q^Stì è 
•ra stato posto attraverso 1 bi della corsa ai riarmo fomentata altri Paesi socialisti si sono r* 
1 11 ^ Washington (ner ragioni af cate a Hanoi, dove hanno con- 


-zJiakL or k r iV 


















PAG. 12 / fatti nel mondo 



rassegna 

internazionale 


In un discorso a Tblissi 

per la consegna dell'ordine di Lenin alla Georgia 

Nuovo appello di Breznev 
all'unità per il Vietnam 

Il segretario del PCUS condanna l'azione scissionista dei dirigenti cinesi 
Sottolineata la validità delle decisioni del XX e del XXII congresso 
Ricordato il nome di Stalin insieme a quello di altri rivoluzionari georgiani 


Harriman 
a Roma 

Il solilo signor Avercll Har- 
rinian — definito umliasciulore 
itinerante del presidente degli 
Stati Uniti — giunge in Italia 
per spiegare ai nostri gover¬ 
nanti i risultati della Conferen¬ 
za di Manila. Egli è già stato 
a Ciakarta, a Colombo, a Nuo¬ 
va Delhi e a Hawalpindi tua 
non sembra sia riuscito a con¬ 
vincere quei governi della bon¬ 
tà della causa americana nel 
Vietnam. A Nuova Delhi, in 
particolare, dopo un colloquio 
con il primo ministro indiano, 
parlando con i giornalisti llur- 
riman ha ammessa che le diver¬ 
genze rimangono. Dopo di che, 
in aperta polonica con il do¬ 
cumento fìrmuto recentemente 
dalla signora Canditi, «la 'l’ito 
o da Nasser, l'invialo di John¬ 
son ha alTermalo che « non è 
realistico chiedere agli Stati 
Uniti di cessare i bombarda¬ 
menti sul nord Yielnum senza 
prima essersi accertati di che 
cosa Hanoi sarebbe disposta a 
dare in cambio ». In «picsln fra¬ 
se c'è evidentemente l'orienta¬ 
mento basilare «Iella missione 
Harriman: persuadere i governi 
amici degl! Stati Uniti o neu¬ 
trali che Washington non ha la 
minima intenzione di cessare la 
escalation e tanto meno «li co¬ 
minciare un processo inverso. 
Del resto, il comunicato di .Ma¬ 
nila — e i discorsi ili Jidmson 
nella Corea del sull — parlano 
chiaro. K ancor più chiaro par¬ 
lano rcrli gruppi americani, di 
cui si è fatto portavoce l’ex 
presidente Kiscnhoncr, i «piali 
chiedono elio gli Stati Uniti 
gettino nella guerra vietnamita 
tutta la capacità militare «li etti 
dispongono, allo scopo di « far¬ 
la finita il più presto possi¬ 
bile ». 

Tenuto conto di tutto questo, 
ci sembra francamente «la escili- 
«lere che i nostri governanti 
possano appremlere dallo invia¬ 
to di Johnson notizie tranquil¬ 
lizzanti. Al contrario, essi sa¬ 
ranno informali clic, probabil¬ 
mente allo indomani delle ele¬ 
zioni ileU’otlo novembre pros-d- 
mo. gli Stali Uniti «■ saranno co¬ 
stretti a inasprire la guerra ». K’ 
facile preve«lero quale sarà la 
risposta di limila: magari con 
rammarico, si prenderà atto del¬ 
la « dolorosa necessità ». Il vi¬ 
ce-presidente del Consiglio, Pie¬ 


tro Nenni, non ha forse antici¬ 
pato il pensiero dei dirigenti del 
governo «|uando, parlando al 
Congresso dell'ex Partito socia¬ 
lista, ha posto sullo stesso piano 
aggressori e aggrediti? I” da pre¬ 
vedere, piuttosto, che l'inviato di 
Johnson abbia qualcosa da chic- 
«lere ai governanti italiani, ad 
esempio di esercitare ima certa 
prcsshmc sul governo sovietico 
affinchè si faccia promotore di 
<« missioni «li persuasione » pres¬ 
so il governo della Repubblica 
democratica del Vietnam. E’ 
«juesla, infatti, la più recente 
trovala «Iella diplomazia ame¬ 
ricana: pcrsuu<lcrc ! governi 
amici o alleati clic le «« chiavi u 
«Iella pace nel Vietnam «larcb- 
hcru a Mosca. Si tratta, è appe¬ 
na il raso «li rilevarlo, «li una 
manovra assai squallida «lai 
punto di vista politico e «lei 
tutto ipocrita sotto l’aspetto più 
generale. I dirigenti americani 
sanno infatti perfettamente che 
l'Unione Sovietica, schierata a 
fianco del popolo vietnamita, 
non ha la minima intenzione di 
prestarsi atl un tale gimiro. I.e 
« chiavi » «Iella pace non stan¬ 
no a Mosca bensì a Washington. 
K* «la Washington, infatti, clic 
è partita l’aggressione ed c 
dunque dalla capitale america¬ 
na che devono venire le neces¬ 
sario concessioni perchè una 
trattativa si possa impostare. 
Inolile sperari». ovviamente, che 
da parto del governo italiano 
vengano affacciale, sia pure li* 
miilaineiile, verità di questo ge¬ 
nere. Siche il signor Harriman 
se ne ripartirà sodilisfalto. 

(gualche giornale ha affaccialo 
la poisihilità che all'inviato di 
JohiiMUt — il quale sarà ricevu¬ 
to in Valicano — venga affidalo 
da Paolo VI un messaggio pri¬ 
vato indirizzalo ni presidente de¬ 
gli Stati Uniti. Sul rontemlto di 
un tale ipotetico messaggio non 
si hanno indiscrezioni di sorta c 
pertanto sarchile assai azzarda¬ 
to affacciare ipotesi di qualsia¬ 
si generi*. Non c’è dumpie clic 
da attendere la fine «Iella mis¬ 
sione «li Harriman per valuta¬ 
re gli attuali orientamenti vati¬ 
cani su un conflitto che a più 
riprese ha attirato l'attenzione 
«lei Papa provocando anrlic. in 
«lualche ocrasione. la esplosio¬ 
ne di notevoli divergenze tra il 
pensiero del rapo della Chiesa 
cattolica c quello del presiden¬ 
te degli Stati Uniti. 

a. j. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 1. 

Unità del campo socialista e 
delle forze antimperialistiche con¬ 
tro l'imperialismo, ferma critica 
aL’e posizioni del P.C. cinese, 
riaffermazione della linea della 
pacifica coesistenza, valorizzazio¬ 
ne deile decisioni del XX e del 

XXII congresso e del programma 
economico sociale lanciato dal 

XXIII congresso e — inline — 
omaggio al contributo che i rivo¬ 
luzionari georgiani (da Dgia- 
paridze a Macharadze a Orgio- 
nikidze a Stalin) hanno dato 
alla Rivoluzione d’Ottobre: questi 
i temi del discorso pronunciato 
oggi a Tblissi da Breznev in oc¬ 
casione della consegna debordine 
di Lenin alla Repubblica georgia¬ 
na. Già da questo lungo elenco 
di temi si può ricavare che, a 
pochi giorni dalle celebrazioni del 
49* anniversario dell'Ottobre, il 
segretario genera’e del PCUS ha 
voluto dare al suo discorso di 
Tblissi un carattere e un'ampiez¬ 
za particolari. Conviene dunque 
riassumerne i momenti più sa¬ 
lienti. 

Unità del movimento comunista. 
Dopo aver ricordato l’importanza 
della conferenza del Patto di 
Varsavia a Bucarest Breznev ha 
fatto un esplicito riferimento ai 
recenti incontri avvenuti a Mosca 
fra i dirigenti di nove paesi so¬ 
cialisti. I-e conversazioni hanno 
dimostrato che i legami fra i 
paesi socialisti sono diventati an¬ 
cora più stretti. Ma oggi — ha 
detto Breznev — il metro di mi¬ 
sura dello spirito unitario del 
movimento socialista è l'atteggia 
mento verso ì'unità d’azione per 
il Vietnam e. a questo proposito, 
non si può non esprimere una 
decisa condanna verso il P. C. 
cinese. 

« Calpestando 1 principii dell’in 
ternazionalismo proletario i diri¬ 
genti cinesi hanno respinto tutte 
le propos'e presentate dall'URSS 
e dagli altri paesi socialisti per 
coordinare gli sforzi diretti a 
sostenere la lotta del popolo viet¬ 
namita ». 

A proposito di questa parte del 
discorso, si può notare che cri¬ 
tiche. anche molto circostanziate 
aM’indirizzo dei dirigenti cinesi 
per le posizioni assunte di fronte 
al problema degli aiuti al Viet¬ 
nam. non sono mancate in questi 
ultimi tempi: il tono e il linguag¬ 
gio usati per esprimere ora la 
« decisa condanna » del PCUS 
verso il PCC. sembrano riflet¬ 
tere. però — rispetto alle prece¬ 
denti prese di posizione — un 
giudizio più severo e più mar¬ 
cato. 

Vietnam e pacifica coesistenza. 

L’URSS continuerà a lavorare per 
la compattezza dello schieramento 
socialista e continuerà — come 
gli altri paesi socialisti — ad 
aiutare il popolo vietnamita. I 
problemi posti dalla realtà stes¬ 
sa. hanno contribuito a collegare 
sempre più strettamente la causa 
del socialismo con la causa dei 
popoli d’Asia. d’Africa e della 
America latina in lotta per la 
liberazione naziona'e. La coope¬ 
razione fra tutte queste forze è 
oggi un importante strumento di 
pace. Ma noi siamo sicuri — ha 
detto Breznev — che la collabo- 
razione è possibile anche con 
quei governi e con quelle forze 
politiche dell'Occidente che sono 
per la pacifica coesistenza fra 
paesi a diverso regime sociale. 
Per portare avanti questa poli¬ 
tica. l'URSS è pronta a contri¬ 
buire a rendere più efficace la 
azione dell'ONU. 

XX, XXII e XXIII Congresso. 
Va sottolineata l'importanza — ha 
detto Breznev — delle decisioni 
prese dal XX e dal XXII con¬ 
gresso del PCUS. L’Unione So 
vietica si trova ora nella fase 
di avvio della politica sociale 
ed economica elaborata dal 
XXIII congresso. I risultati già 
raggiunti fanno prevedere che 
alla fine dell'anno la produzione 
industriale sarà aumentata del- 
l’B.2 % rispetto al '65 (il Piano 
prevede aumenti del 6.7 ‘*0. Per 
la produzione agricola si può cal¬ 
colare un aumento complessivo 
del 10 f r. 

Il contributo della Georgia. 

Dopo aver detto che i lavora¬ 
tori georgiani partecipano oggi 
attivamente alla elaborazione e 
alla realizzazione della linea de) 
XXIII Congresso. Breznev ha ri¬ 
cordato il contributo dato dai ri¬ 
voluzionari della regione alle pri¬ 
me battaglie per il socialismo. 
« Qui — ha detto i! Segretario 
del PCUS — nel deposito loca 
' motive, nel’e raffinerie di pe¬ 
trolio. nelle min : ere di manga¬ 
nese sono risuonate alte, allora, 
le parole bolsceviche di Dgiapa- 
ridze. Kezhoveli. Macharadze. Or- 
gionikidze. Stalin. Zulikidze. Zha- 
kaia, e degli altri appassionati 
rivoljzionari sorti dalle schiere 
del popolo georgiano ». Questo, 
i nel testo integrale, l'accenno a 
| Stalin. Ma giacché nel pomerig¬ 
gio di oggi qualche agenzia di 
stampa ha parlato di « riabilita¬ 
zione » di Stalin per il solo fatto 
che Breznev ne aveva fatto il 
nome, non è forse inutile prc 
ci sa re che le parole del Sezre 
tario del PCUS si riferiscono 
esclusivamente al contributo ere 
i rivoluzionari citati hanno dato 
alle prime battaglie socialiste in 
Georgia. Va detto anche che 
l’elenco comprende, insieme al 
nome di Stalin, quello di Orzio- 
nikidze — morto suicida negli 
anni più drammatici del giovane 
Stato sovietico —, di Macharadze. 
Primo Segretario del Soviet Su 
premo della Georgia e awer 
sano accanito dì Stalin negli 
anni 1922-'23. gli anni delle ac 
can : *e discussioni sulia definì 
ziooe delle autonomie repubbli¬ 
cano nei confronti della Fede 
raz oif sovietica appena sorta 

Accomunando rivoluzionari che 
hanno avuto poi vicissitudini di 
verse. Breznev ha voluto insom 
ma riconoscere il contributo che 
la Georgia ha dato alla vittoria 
del 1917. E in questo quadro il 
fatto che il nome di Stalin sia 
stato fatto, dopo un lungo e «er¬ 


tamente assurdo silenzio, non 
rappresenta certo, di |>er sè. un 
fatto negativo: anzi, al contrario, 
perchè non è certo col si'enzio 
che si cancella il ruolo, negativo 
o positivo, o negativo e positivo 
insieme, che esponenti politici 
dell’importanza di Stalin hanno 
avuto nella storia. Tanto più che 
l’accenno alla validità delle deci¬ 
sioni prese al XX e al XXII Con¬ 
gresso non lascia equivoci di 
sorta sui giudizio che il gruppo 
dirigente sovietico dà sui fatti 
successivi. E' evidente comunque 
che occorre liberare dal silenzio 
ancora molti nodi della storia del 
pae=e. E' un tema questo che la 
società sovietica, a cinquant'anni 
dall'Ottobre, non può non affron¬ 
tare. 

Per tornare ai temi politici del 
giorno, rimane da segnalare un 
articolo di Giukov sulla «Pravda» 
di oggi a proposito delia « sicu¬ 
rezza euroiiea » nel quale il noto 
commentatore di politica estera 
avanza una interessante ipo'cm 


L'AVANA, 1. 

Un comunicato emesso dopo 
rincontro a Pyongyang fra le 
delegazioni di partito e di go¬ 
verno della Corea del nord e 
di Cuba afferma che « solo in 
quanto il campo socialista e il 
movimento comunista intema¬ 
zionale siano uniti e «mesi, po¬ 
tranno frenare con la propria 
azione la politica di aggressio¬ 
ne e di guerra degli imperiali¬ 
sti. ed esercitare una grande 
influenza nel senso di far prò 
gredire la rivoluzione mondiale ». 

l-i delegazione cubana, com¬ 
posta dal presidente - Dorticos, 
dal ministro delle Forze armate 
rivoluzionarie Raul Castro e 
dal maggiore Sergio del Valle, 
vice ministro delle FAR. ha vi¬ 
sitato la Repubblica democra¬ 
tica della Corea dal 25 al 29 
ottobre. 

L'odierno numero del giornale 
G ranma. nel riferire il comuni¬ 
cato. ne sottolinea alcuni con¬ 
cetti, come l'esortazione ad una 
azione energica e unitaria su 
scala intemazionale delle forze 
antimperialiste, fino all'invio — 
se necessario — di volontari in 


NEW YORK. 1. 

L'assemblea generale dell’ONU 
ha prorogato questa sera all'una¬ 
nimità il mandato del segretario 
generale U Tbant sino al termi¬ 
ne dell'attuale sessione ordina¬ 
ria. che sarà probabilmente il 20 
o 22 dicembre prossimo. 

Il mandato quinquennale di U 
Thant termina giovedì prossimo 
ma il Segretario generale annun¬ 
ciò lo scordo settembre che. pur 
•■on sollecitando un secondo man 
dato, egli sarebbe stato disposto 
a prolungare l'attuale per tutta 
Li durata della sessione 

La decisione è stata presa a 
scrutìnio segreto. 11 presidente 
dell'assemblea aveva invitato i 
delegati a scrivere su una scheda 
tsi » o * no » ratificando in tal 
modo una risoluzione già appro¬ 
vata dal Consiglio di sicurezza 
venerdi scorso in «mi si chiedeva 
ad U Thant di prolungare l'attua¬ 
le mandato. Al Consiglio era stato 
anche espresso l’auspicio che U 


di lavoro per quanti hanno a 
cuore le sorti del rostro conti¬ 
nente. La proposta della conte 
renza pan eurojjea — dice dunque 
la « Pravda » — va avanti in 
tutti i paesi ma incontra certe 
resistenze. E la ragione sta nel 
fatto che il governo di Bonn con¬ 
tinua a rifiutarsi di sedere allo 
stesso tavolo con la RDT. Sarà 
la vita stessa, sicuramente, a 
modificare questa situazione, ma 
perchè non incominciare intanto 
il dialogo ad un live’lo non go¬ 
vernativo. per esempio a livello 
parlamentare? Su questo terreno 
c’è già una proposta jugoslava, 
e della cosa se ne era già par¬ 
lato a Teheran, durante la re¬ 
cente conferenza interparlamen¬ 
tare: ma li mancavano proprio 
i delegati tedeschi. L’articolo del¬ 
la « Pravda » sembra suggerire 
l'opportunità di non lasciar ca¬ 
dere. ma anzi di portare avanti, 
tale iniziativa. 

Adriano Guerra 


aiuto del popolo vietnamita, e 
l’appoggio delle due Nazioni « al¬ 
la lotta armata e ai movimenti 
rivoluzionari in Venezuela. Gua¬ 
temala. Colombia, e in altri pae¬ 
si d’Asia. d’Africa e America 
Latina ». 

Granma inoltre annuncia che 
Kim Ir Sen. primo ministro nord- 
coreano, e Choi Yong Keun. 
presidente del presidium (capo 
dello stato) hanno accettato di 
restituire la visita a Cuba. 

Prima della pubblicazione del 
comunicato, in un discorso pro¬ 
nunciato in uno stadio di Pyon¬ 
gyang. Raul Castro aveva riba¬ 
dito la piena identità di vedute 
fra la Corea democratica e Cu¬ 
ba sui problemi intemazionali. 
In particolare. Raul Castro ha 
detto che i popoli coreano e cu¬ 
bano considerano l'aggressione 
imperialista contro il Vietnam 
come un'aggressione contro tut¬ 
to il campo socialista. « Quando 
parliamo del problema di di¬ 
fendere la pace — ha detto fra 
l'altro — pensiamo prima di 
tutto che questa pace può es¬ 
sere difesa solo mediante l’aiu¬ 
to alla lotta del popolo vietna¬ 
mita ». 


Tnant accetti un secondo man¬ 
dato depo il prolungamento del¬ 
l'attuale. 

Dopo la votazione, il pre¬ 
sidente della Assemblea. Paz- 
hwak. ha invitato U Thant 
a prendere il suo posto nella 
sala e. tra prolungati applausi, 
lo ha informato del prolunga 
mento uffic.ale del suo mandato. 

In una allocuzione pronunzia¬ 
ta all'Assemblea. U Thant ha 
ringraziato i delegati ed ha la¬ 
sciato capire dì non avere an¬ 
cora preso una decisione defini¬ 
tiva circa la questione di un 
suo nuovo mandato; egli ha det¬ 
to infatti che una sua decisione 
definitiva al riguardo « dovrà 
tener conto di molte conside¬ 
razioni » tra le quali « le pro¬ 
spettive per la pace nell'Asia e 
altrove nel mondo ». Dopo aver 
detto che la questione della sua 
successione dovrebbe essere ri¬ 
solta ben prima della fine della 
attuale sessione dell’Assemblea. 
U Thant ha dichiarato dì avere 


Bucarest 

Conclusi ì 
colloqui 
con la 
delegazione 
del PCI 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 1 

’ Si sono concluse stamane a 
Bucarest le conversazioni tra la 
delegazione del PCI guidata dal 
compagno Giancarlo Pajetta 
membro della Direzione e dello 
Ufficio politico, e quella del 
Partito comunista romeno gui¬ 
data dal compagno Nicolao 
Ceaucescu segretario generale 
del Comitato Centrale. 

La delegazione del nostro 
partito, che su invito del Co¬ 
mitato Centrale del Partito co¬ 
munista romeno ha compiuto 
nel paese una visita di dodici 
giorni, comprendeva i compagni 
Edoardo Perna, Adriano Sero- 
ni e Guido Cappelloni membri 
del Comitato Centrale. Giancar¬ 
lo Baiocchi segretario della 
federazione di Piacenza e Ser¬ 
gio Mugnai corrispondente del 
l'Unità da Bucarest. 

Da parte romena hanno par 
tecipato alle conversazioni i 
compagni Paul Niculeseu-Mi- 
zil. membro del Comitato ese¬ 
cutivo del Presidium perma¬ 
nente e segretario del CC. Mi 
hai Dalen segretario del CC, 
Ghizcla Vass e Jon Stoian del 
Comitato Centrale, e Andrei 
Stdyin vice responsabile della 
sezione Intemazionale. 

Le conversazioni si sono svol¬ 
te in una atmosfera fraterna e 
di calda amicizia. Il compagno 
Nicolai Ceaucescu ha offerto 
infine agli ospiti italiani una 
colazione alla quale hanno pre¬ 
so parte alcuni dei maggiori 
esponenti del Partito comuni¬ 
sta romeno. 

La delegazione del nostro par¬ 
tito rientrerà in Italia domani. 

s. m. 


Hariana: il 
17° Stato 
della Unione 
indiana 

NUOVA DELHI. 1. 

Da oggi Tinàia è composta da 
17 Stati federati. Ne è stato in¬ 
fatti creato uno nuovo. l'Hariana, 
situato nella parte nordorientale 
del paese. Esso comprende sette 
distretti dell’ex Punjab. con una 
popolazione di otto milioni di abi¬ 
tanti: la lingua ufficiale è l’hindi 
e la capitale, in comune col Pun. 
jab, sarà la città creata dall'ar¬ 
chitetto Le Corbu5i'er: Chandi- 
garh. La decisione è stata presa 
dal governo indiano in seguito 
al contrasto, che dura da dieci 
anni, fra i Sikh, di lingua Punjab. 
e gli Hindù, di lingua hindi. 

A Bombay, nel porto di Visha- 
kapatuan. la polizia ha attaccato 
la folla che tentava di impadro¬ 
nirsi di casse di viveri. 


Aumentato il 
prezzo di vendita 
dell'« Humanité » 

PARIGI. 1. 

L’« Humanité » costa da oggi 
40 centesimi di franco (poco più 
di cinquanta lire italiane) invece 
dei 30 che fino a ieri erano suffi¬ 
cienti per acquistarne una copia. 
La redazione commenta l'aumen- 
to di prezzo con una breve nota 
di prima pagina, in cui si dice 
fra l’altro che « un giornale li¬ 
bero è quello acquistalo solo dai 
suoi amici ». E’ la massa di que¬ 
sti amici, dei lettori, che « assi¬ 
curerà il pieno successo che un 
solo capitalista assicura, a colpi 
di miliardi, a un giornale a lui 
devoto ». 

La legge francese sulla stampa 
consente a un giornale, in deter¬ 
minate circostanze, di elevare il 
proprio prezzo di vendita rispetto 
a quello di base, e giornali come 
* I.e Monde ». per esempio, che 
ria tempo costa 40 centesimi, si 
sono già valsi di questo diritto 
— ottenendo la relativa autoriz¬ 
zazione — per salvaguardare la 
propria indipendenza in confronto 
delle testate sovvenzionate dal 
grande capitale. 


accettato un prolungamento del 
suo mandato poiché non ritiene 
« consigliabile, in circostanze 
normali, di cambiare il segre¬ 
tario generale mentre l’Assem¬ 
blea Generale è m sessione ». 

Nella stessa odierna seduta 
all'OXU. fi Pakistan ha ch.esto 
ufficialmente all'Assemblea ge 
aerale di convocare una confe¬ 
renza dei paesi non nuccari ai 
p.ù tardi nel luglio deil'anno pros¬ 
simo. Il delegato del Pakistan 
ha depositato alla commissione 
politica un progetto di risolu 
zione a tale fine. La risoluzione 
precisa che la conferenza dovTeb 
be esaminare soprattutto le sc- 
giienti questioni: come garantire 
nel miglior modo possibile la si¬ 
curezza degj Stati non nucleari: 
il modo in cui i paesi non nu¬ 
cleari possono cooperare per im¬ 
pedire la proliferazione delle ar¬ 
mi nucleari: in qual modo sia 
possibile impiegare l’energia nu¬ 
cleare esclusivamente a scopi di 
pace. 


Per colloqui sul Vietnam 
e l'Europa 

Martin visiterà 
Varsavia e Mosca 

Successivamente, il ministro canadese sarà 
a Roma per conferire con Paolo VI e con i 
dirigenti politici 


OTTAWA, 1 

Il ministro degli esteri enna- 
ese. Paul Martin, partirà ve- 
erdì sera alla volta di Varsavia 
di Mosca, dove avrà colloqui 
mi ì ministri degli esteri Rapa- 
ili e Gromiko sia sul problema 
ietnamita che sulla situazione 
i Europa. Martin incontrerà suc- 
essivamenle a Roma gli onore- 


Salisbury 

Africano 
condannato 
a morte dai 
fascisti 
rhodesiani 

SALISBURY. 1. 

Un africano di nome Elisha 
Tarisayi è stato condannato a 
morte da un tribunale dei fa¬ 
scisti di Salisbury perchè rico¬ 
nosciuto colpevole di « un atten¬ 
tato dinamitardo » compiuto lo 
scorso luglio. Secondo l'atto di 
accusa, egli lanciò una bomba 
a mano ncfl’intcmo dell’abitazio¬ 
ne di una famiglia bianca. La 
esplosione danneggiò una fine- 
atra e due auto parcheggiate al¬ 
l’esterno deU’edificio. ma non 
provocò feriti. La giustizia bian¬ 
ca nella Rhodesia di lan Smith 
è cosi amministrata: multa a un 
bianco che assassina un africa¬ 
no. pena capitale a un africano 
che rompe i vetri di una fine¬ 
stra di europei. 


Nube radioattiva 
cinese in viaggio 
verso l'Europa 

WASHINGTON. 1. 
Esperti di meteorologia hanno 
cso noto che una nube radioat- 
va larga 1.600 chilometri, pro¬ 
creata dall* esplosione nucleare 
inese di gioì òli scorso, sta at¬ 
raversando i cieli degli Stati Uni- 
i e domani dovrebbe proseguire 
I suo spostamento verso est. in 
irezione dell'Europa, proceden 
o a una altitudine di circa no 
emila metri Secondo questi 
sperti. la nube non dovrebbe 
txnportare danni sensibili per la 
•Iute delle popolazioni: la piog- 
tia radioattiva, da essa provo 
»ta sugli Stati Uniti, dovrebbe 
MUre piuttosto limitata. 


voli Fanfani, Moro e Nenni e 
renderà in Vaticano una « visita 
privati) » a Paolo VI. Rientrerà 
a Ottawa il 16 novembre. 

II viaggio di Martin viene col¬ 
legato, nei circoli politici cana¬ 
desi. all’interesse che il Canada 
nutre per una « soluzione nego¬ 
ziata » nel Vietnam. Il governo 
di Ottawa ha inviato due volte a 
Hanoi il suo ambasciatore iti¬ 
nerante. Chester Ronning. e Ieri 
Martin ha dichiarato che una 
terza missione non è da esclu¬ 
dere. essendo «tuttora validi i 
canali stabiliti in precedenza ». 

Come è noto, il Canada fa par¬ 
te della Commissione intema¬ 
zionale di controllo che opera 
nel Vietnam nel quadro degli ac¬ 
cordi di Ginevra, e rivendica per 
tale organismo « un ruolo co¬ 
struttivo » nel quadro di un even¬ 
tuale sforzo per il disimpegno 
delle forze in conflitto. Il primo 
ministro canadese. Pearson. e 
Martin hanno anche preso posi¬ 
zione contro i bombardamenti 
americani sulla RDV. e hanno la¬ 
sciato intendere di essere favo¬ 
revoli ad una soluzione « neutra¬ 
lista » per il Vietnam. 

Portavoce canadesi hanno d'al¬ 
tra parte escluso che Martin in¬ 
tenda farsi promotore, a Mosca, 
di una pressione per la ricon¬ 
vocazione della conferenza di Gi¬ 
nevra. secondo la formula agita¬ 
ta dal governo laburista inglese 
e da altri alleati degli Stati Uniti 
nell'attacco ai principi fondamen¬ 
tali degli accordi del 1954. 

Infine, il Canada ha preso po¬ 
sizione per la reintegrazione del¬ 
la Cina fra le Nazioni Unite, 
passo questo che esso considera 
« vitale per una normalizzazione 
delle relazioni intemazionali sul 
tipo di quella attualmente in cor¬ 
so in Europa ». 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi europei. Martin ha dichia 
rato nei giorni scorsi di voler 
discutere a Varsavia e a Mo 
sca « le relazioni tra la NATO 
e il Patto di Varsavia, insieme 
con la questione della riunifica- 
zionc tedesca e con il disarmo ». 
In questo senso, la sua missione 
si collega all'ampio sviluppo di 
rapporti commerciali, diplomati¬ 
ci e di altro genere impostato 
negli ultimi mesi dal governo di 
Ottawa con l’URSS e con i paesi 
socialisti europei. 

I colloqui di Martin a Roma e 
in Vaticano toccheranno, a quan¬ 
to si presume, i diversi aspetti 
di questa presa di contatta Da 
1 parte italiana si afferma che fra 
, Roma e Ottawa « non vi sono 
i problemi scottanti sul tappeta 
ma relazioni di amicizia e di sti¬ 
ma reciproca, di collaborazione 
nelTambito dei medesimi orga¬ 
nismi intemazionali, che si con¬ 
creta in una sostanziale conver¬ 
genza di vedute sul principali 
problemi ». 

t t 
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TBLISSI — Il segretario del PCUS, Breznev, decora dell'or¬ 
dine di Lenin la bandiera della Repubblica georgiana. 

(Telefoto AP « l’Unità ») 


Il comunicato sui colloqui di Payongyang 


Piena intesa 
Cuba-Corea 

Esortazione all'unità del campo socialista ni 
lotta contro l'aggressione al Vietnam 


All'assemblea generale 


Unanimità per U Thant alla 
testa dell'ONU lino a dicembre 



l'Unità / mercoledì 2 novembre 1966 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Berlinguer 

ti hanno espresso. Anche in 
molti interventi della maggio¬ 
ranza e nella stessa relazione 
di De Martino, si è avvertito 
in realtà il riflesso di uno sta¬ 
lo d’animo, di intenzioni e an¬ 
che di posizioni politiche assai 
diverse da quelle dei dirigenti 
socialdemocratici e di Nenni. Il 
clima stesso del congresso e 
anche della Costituente non si 
può dire che fosse del tutto in¬ 
tonato al modo e ai contornili 
che si è cercato di dare agli 
atti finali dell’unificazione. Già 
è stato rilevato, per esempio, 
il consenso che nella maggio¬ 
ranza dei delegati provocava 
ogni attacco alla DC e al suo 
sistema di potere e la fred¬ 
dezza con cui invece venivano 
accolti i tentativi di creare un 
clima di grossolano anticomu¬ 
nismo. 

Fino all’ultimo, in realtà, il 
PSI ha dimostralo che, nono¬ 
stante i gravi cedimenti ideali 
e politici dì questi anni, esso 
era rimasto qualcosa di diver¬ 
so dal partito socialdemocra¬ 
tico: ancora legato, in tante 
sue parli, alle sue tradizioni 
ideali e di lotta. E questo pro¬ 
va elio se una vera discussione 
democratica, un effettivo con 
fronto di opinioni vi fossero 
stati con la partecipazione at¬ 
tiva di tutti i militanti, le cose 
sarebbero probabilmente an¬ 
date in modo assai diverso. 

Tu sostieni, dunque, che 

una vera discussione non vi 

è stata. 

Infatti. E non mi riferisco so¬ 
lo alle fasi conclusive. In real¬ 
tà a tutto il processo di unifi¬ 
cazione è mancato un carattere 
democratico. Il precedente con 
grosso del PSI. svoltosi circa un 
anno fa. si era concluso impe¬ 
gnando la direzione del partito a 
promuovere un aperto e irnoe 
gnatico confronto con i social- 
democratici per dare luogo a 
una verifica circa il grado dì 
avvicinamento e convergenza 
dellr* rispettive posizioni. Ma 
quando c in quali sedi questo 
confronto ha avuto luogo? A 
quel che risulta esso vi sarei) 
be stato solo nel comitato pa¬ 
ritetico che lia preparato i do 
cumonti dell’unificazione: un 
comitato assi ristretto e che 
mai ha reso noli i termini dei 
dibattiti che nel suo seno bau 
no avuto luogo. La base, le as¬ 
semblee delle sez'oni. i comi¬ 
tati centrali e gli stessi con¬ 
gressi ilei due partiti sono sta¬ 
ti chiamati solo a ratificare 1 
documenti del comitato parite¬ 
tico c privati perciò di ogni 
possibilità di influire su de¬ 
cisioni già prese, di modifica¬ 
re anche solo parzialmente le 
linee dei documenti presenta¬ 
ti. Quanto alla Costituente, si è 
trattato solo dì una celebrazio¬ 
ne. di cosa ben diversa, cioè, 
da un confronto reale di espe¬ 
rienze e di opinioni diverse. 
Quesiti, clic pure sono stati sol¬ 
levati nello stesso congresso 
del PSI e che riguardano pun¬ 
ti essenziali della politica e 
della collocazione del nuovo 
partito (ad esempio sulla par 
tecipazione al governo e sul 
rapporto con la DC) sono cosi 
rimasti senza risposta. 

Dopo tutto questo, non si ve¬ 
de davvero come dirigenti so 
cialdemocralici e socialisti po¬ 
tranno ripetere, senza coprir 
si di ridicolo, le sciocche accu¬ 
se di scarsa democrazia inter¬ 
na rivolte a un partito come il 
nostro, che ha sempre chiama¬ 
to i propri militanti al più aper- I 
to dibattito c che organizza i 
propri congressi in modo che 
a ognuno sia consentito non so 
lo di parlare e di dissentire, ma 
di esercitare un peso reale 
nella determinazione di tutti 
gli aspetti della linea del par 
tifo. 

Hai parlato di quesili po¬ 
litici che non hanno avuto 
risposta. Vuol dire questo 
che il nuovo partito sorge 
senza una linea politica? 

No. il nuovo partito, come ho 
già detto, sorge con una linea 
politica di orientamento social- 
democratico qual è quella che 
viene fuori dai documenti eia 
borati dal comitato paritetico e 
dai discorsi di Nenni. Esco non 
sarà quel « canale neutro » di 
cui ha parlato una volta un 
esponente della minoranza 
del PSI. 

E’ un fatto, però, che il nuo 
vo partilo sorge anche come 
una formazione che giustamen 
te. c non solo da noi. è stata 
chiamata un « coacervo di con 
traddizioni ». 

Contraddizioni tra la linea che 
è stata fissata e gli orienta 
menti di una parte assai ampia 
di militanti e di quadri socia 
listi. Contraddizioni con aspet 
ti fondamentali della realtà ita 
liana, caratterizzala da una 
permanente tensione sociale. da 
problemi acuti che domandano 
urgente soluzione, da larghe 
spinte democratiche che pon 
gono la necessità di un muta¬ 
mento radicale di tutto l’at¬ 
tuale sistema di rapporti po 
litici fondato sul monopolio 
della DC. dalla presenza, che 
si farà sempre più attiva e in 
calzante, rii una forza combat 
tiva e unitaria come quella del 
nostro partito. 

C'è da prevedere che avran 
no poca durata, di fronte a tut 
to questo, le facili euforie di 
Nenni e Tanas«i. le cui impo 
stazioni non offrono al nuovo 
partito altra prospettiva che 
quella di giocare in Italia on 
ruolo di tipo analogo a quello 
assolto dai partiti minori del 
periodo centrista. Ma a questa 
prospettiva non potranno non 
reagire quei gruppi e quelle 
forze che non appaiono rasse 
guati a fare del nuovo partito 
un puro e semplice nuovo pun¬ 
tello del regime democristiano. 

Bisogna dunque puntare le 
nostre carte sull'esplodere 
delle contraddizioni interne 
del nuovo parlilo? 

No, l’essenziale non è questo. 
L’essenziale è Io sviluppo del¬ 


la nostra iniziativa nel paese 
per dare soluzione democratica 
ai problemi delle masse lavora 
trici, per unire più strettamen¬ 
te, nella prospettiva di una uni¬ 
ficazione anche sul terreno or¬ 
ganizzativo. partiti e gruppi dì 
autentico orientamento sociali¬ 
sta per sviluppare la collabora¬ 
zione tra tutte le forze che pos¬ 
sono battersi contro il predomi¬ 
nio della DC, per un diverso 
sistema di rapporti politici, per 
le riforme, per una politica 
estera democratica e di pace. 
Solo in tal modo, facendo cioè 
avanzare tutta la situazione, la 
coscienza, l’unità, la lotta di 
tolto il movimento operaio e 
democratico si potrà agire po¬ 
sitivamente anche sulle con¬ 
traddizioni interne al partito 
socialdemocratico unificato. 


Reggio C. 

Ululato dieci anni fa dall'archi- 
tetto Albanese sarà riesumato 
per essere riclaborato dall'auto 
re assieme ad altri architetti. In 
proixisito si fanno i nomi degli 
architetti Ronafede, Ripamonti 
e Samonà autoie. quest'ultimo, 
dei Piani regolatori di Messina 
e di Villa San Giovanni. 

Anche per il regolamento edi¬ 
lizio. ultimato nella parte tecni¬ 
ca e normativa, si cercherà «li 
definire a) più presto le norme 
igienico sanitarie. Nulla |>erò è 
stato detto sulla data di convo¬ 
cazione del Consiglio comunale. 
Il tentativo di evitale un dibat¬ 
tito « a caldo » è assai evidente. 
Si cerca di iierdcrc temilo e di 
« tranquillizzale » l'opinione pub¬ 
blica. 

Il gruppo consiliare comunista, 
al fine di evitare ogni manovra 
dilatoria e diversiva, presenterà 
lina mozione sollecitando nel 
contempo, l'immediata convoca¬ 
zione del Consiglio comunale per 
l'adozione dei provvedimenti più 
opportuni e per individuare le 
ies|)onsahi!ità jKihtiche che limi 
no consentito il sacco della cit¬ 
tà di Reggio Calabria. 

In un suo comunicato il grtipiio 
consiliare comunista ricorda che 
« io sviluppo dolili rUhi di /{oppio 
ò arrenino all'insegna dorili itilo 
ressi dotili speculatori sulle aree 
fabbricabili o dei prandi cosimi 
lori odili, con la complicità del¬ 
lo punito contristo della DC o del 
contro sinistro olio hanno assi 
stilo passivamente. o addirittura 
favorito. lo scempio urbanistico 
della nostra città ». 

Cosicché Reggio, che avrebbe 
potuto avvalersi «ielle conquiste 
della moderna mhanistica essen 
do una città di recente cosini 
zinne, si è sviluppata nel caos c 
nel disordine e ha visto tapula¬ 
mente deturpato i! propuo pa¬ 
trimonio paesistico. 

Ad oltre venti anni dalla fine 
della guerra si assiste ancora per 
altro allo spettacolo vergognoso 
delle baracche costruite dojio il 
terremoto del 19011, dei tuguri, dei 
cantinati, delle « caserme ». abi¬ 
tate da migliaia e migliaia di fa¬ 
miglie. nonché allo stato di enor¬ 
me disagio della maggioranza dei 
cittadini che non hanno una ca¬ 
sa decorosa e civile. Pertanto il 
gruppo comunista « denuncia al¬ 
la opinione pubblica la grave re¬ 
sponsabilità della DC c del cen¬ 
tro sinistra, e la improrogabile 
necessità di adottare rapidamen¬ 
te le misure necessarie per col¬ 
pire con severità i responsabili, 
ovunque siano annidati, e di da¬ 
re alla città di Reggio gli stru¬ 
menti necessari (Piano regola¬ 
tore. Piani di fabbricazione, re¬ 
golamento edilizio) per garantire 
un diverso sviluppo urbanistico 
alla città, fondato sulla esigen¬ 
za di dare una casa moderna a 
tutti i cittadini c le attrezzature 
civili e sociali necessarie ». 

Il gruppo comunista, infine, rav¬ 
visa « la necessità di dar corso 
a) riscatto delle case dell'ex En¬ 
te edilizio, garantendo il legitti¬ 
mo diritto di quegli inquilini ed 
avendo cura, nel contempo, rii 
imiKKlire che la speculazione pri¬ 
vata possa impossessarsi dei rio¬ 
ni riscattati per realizzare una 
ennesima deturpazione della 
città ». 


cani. La zona era d'altra parte 
zeppa di militari, in pieno asset¬ 
to di guerra. Cosi, un corrispon 
dento americano ha scanalato di 
aver risto un poliziotto collabo 
razionista e un ufficiale di mari¬ 
na americano mentre venivano 
caricali su un'ambulanza. Un al 
tra americano risulta sicuramen¬ 
te ucciso mentre cinque soldati 
USA sono tra i feriti. Un altro uf¬ 
ficiale USA è stato ucciso stilla 
piazza del mercato, dove è cadu 
to tiri solo colpo (a meno che 
non si trattasse di un attentato 
con una bomba a mano). Colpi¬ 
to risulta anche, da parecchi 
proiettili, l'edificio in cui ha sede 

10 stato maapiore della marina 
vietnamita. L'tAssociatod Press ». 
riferendo la possibilità che si 
siano avide anche azioni dirette 
dei partipiani, scrive: « In ogni 
modo, è certo che ri è stato del 
fuoco di artiplieria c che Vat- 
tacco ù stato csepuito con preci¬ 
sione: tutti i proiettili ad ecce¬ 
zione di uno. sono caduti nella 
sede delle manifestazioni e sono 
esplosi sulla piazza John F Ken¬ 
nedy. dinanzi olla cattedrale, din¬ 
nanzi alla posta e sull’istituto 
Tliaber. Si tratta di una zona il 
cui diametro è di circa 300 metri ». 

Negli ambienti americani si 
dice che il duplice attacco verrà 
preso a pretesto per una inten¬ 
sificazione degli attacchi sul 
nord, a scopo di t rappresaglia ». 
Un portavoce ufficiale si è limi¬ 
tato a dire che * nulla indica, per 

11 momento, qui a Saigon, che 
sia stata presa una decisione del 
genere ». 

Nelle ultime 24 ore gli ameri¬ 
cani hanno effettuato 59 incur¬ 
sioni contro il Vietnam del Nord, 
attaccando anche la zona di Hai- 
phono. Tre incursioni sono state 
effettuate sulla zana smilitarizza¬ 
la, mentre i 11-52 hanno nuora 
mente attaccali) la zona degli al¬ 
tipiani centrali del Miti dare la 
scorsa settimana gli americani 
limino subito una dura sconfitta. 

Da Melbourne. Australia, vi 
apprende che il segretario al- 
] l'esercito Unico White ha dichia 
rato, in un discorso pronunciato 
ieri sera, che il corpo di spedi¬ 
zione australiana nel Vietnam ha 
chiesto di essere trasferito ad 
altra zona, non intendendo più 
combattere * con gli americani 
su un fianco, e i sud vietnamiti 
dall'altro ». Questo situazione, ha 
detto Unico White. espone gli 
australiani a rischi eccessivi per¬ 
chè pii americani con il loro su¬ 
periore equipaggiamento intra¬ 
prendono azioni che gli austro 
Ugni non vogliono affrontare e i 
sud vietnamiti mancano invece di 
volontà di combattere. 


Corea del Sud 


Saigon 


sembra sia slata colpita, mentre 
un sacerdote francese risulta tra 
le vittime. 

Ma prima che questa manovra 
pro/mgandistica venisse tentata, 
corrispondenti stranieri avevano 
potuto segnalare che tra le nt 
lime vi erano soldati c ufficiali 
dell'esercito fantoccio c ameri- 


Johnson visita 
le truppe USA 
al 38° parallelo 

SEUL. 1 

Il presidente Johnson ha ispe¬ 
zionato oggi truppe sud coreane 
e americane nei pressi della li¬ 
nea armistiziale tra Corea del 
sud e Corea del nord ed ha nun 
vamente esaltato la funzione di 
punta di queste forze nella lotta 
contro i paesi socialisti e il mo 
cimento nazionale di libcrnzmnp 
dell'Asia. 

Johnson ha invitato i soldati 
americani a tenere « la testa 
alta e il petto in fuori » e ari 
ignorare il movimento di oppo 
sizione alla guerra in atto ne e li 
Stati Uniti. « Può darsi — egli 
ha detto, dopo aver ricordato la 
guerra di Corea — che dovremo 
dimostrare in altre zone del Pa 
cilico che nessun dittatole !>■•»• 
soffocare la libertà. D) stiamo 
già facendo nel Vietnam ». la 
precedenza, il presidente ameri¬ 
cano aveva decorato tre merce¬ 
nari sud coreani per «atti di va¬ 
lore » compiuti contro il popolo 
vietnamita. 

Prima della visita al nord. 
Johnson aveva conferito con il 
presidente fantoccio sud-coreano. 
Park. Costui ha chiesto che gli 
aiuti militari americani al suo 
regime siano portati a 200 mi¬ 
lioni di dollari e che gli sia con¬ 
cesso un credito di trecento m*- 
lioni di dollari. Ila d'altra parte 
indicato che il contingente di 
1 45 000 mercenari già inviato nel 
Vietnam rappresenta « il massi 
mo sforzo » per la Corca del sud. 

Johnson lascia la Corca del 
sud domani per rientrare negli 
Stati Uniti. 


l'editoriale 

cesso in famiglia » che in questi giorni ha luogo ad 
Agrigento per iniziativa del segretario de provinciale 
Trincanato. Questo debbono capire tutte quelle forze 
che parlano di « crisi della democrazia » e che hanno 
parlato di « dopo Agrigento ». Questo deve capire il 
nuovo partito PSI-PSDI. uscito ormai « all’aperto ».. 
Questo si attende l’opinione pubblica nazionale prò 
fondamente turbata. Di questo ha bisogno la Sicilia, 
oggi, perché ogni giorno che passa è un passivo che 
si aggiunge per la vita delle istituzioni autonomistiche. 

Non si tratta solo di un compito delle forze sane, 
delle forze democratiche ed autonomiste siciliane. La 
Sicilia, ancora una volta, offre un banco di prova di 
portata nazionale a quanti credono nella democrazia 
italiana. 
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Ascoli Piceno 

Il Consiglio 
provinciale 

minacciato di 
esautoramento 

Illegale e ricattatoria sospensione della seduta 
da parte dei partiti di centrosinistra — Il PCI 
chiede l’urgente convocazione del consesso 


ANCONA. 1. 

II gruppo comunista del Con¬ 
siglio Provinciale di Ascoli Pi¬ 
ceno ha chiesto al presidente 
della Provincia la convocazio¬ 
ne del connesso minacciato 
di esautoramento da parte del¬ 
la DC e degli altri partiti del 
centro sinistra. 

In effetti, alla Provincia di 
Ascoli Piceno la OC non appe¬ 
na si profila una divergenza 
con gli alleati di giunta minac- 
jcia la crisi. Ciò anche su que- 
| stioni strettamente amministra¬ 
tive e eli secondaria importan¬ 
za. All esempio, la OC ultima¬ 
mente ha minacciato di minia¬ 
re ogni rapporto con gli altri 
partiti del centro sinistra per¬ 
chè si erano vendente opinio¬ 
ni discordi su deliberazioni con¬ 
ci-menti le strade. 

Kviilentemente siamo di fron¬ 
te ad un metodo ricattatorio 
die sta diventando prassi quo¬ 
tidiana nella Provincia di Asco- 
li. Dal canto loro PSI e PS DI 
supinamente accettano la ma¬ 
no [tesante della DC giungcn(l') 
persino — come è avvenuto nel 
corso dcU'iiltima seduta ordi¬ 
naria del Consiglio provincia¬ 
le — a decidere con la DC stes¬ 
sa la sospensione della riunio¬ 
ne arrogandosi antidemocrati¬ 
camente ed illegalmente un ili 
ritto di esclusiva competenza 
del Consiglio provinciale. Di 
qui la richiesta del gruppo co¬ 
munista che oltre al presiden¬ 
te della Provincia è stata in¬ 
viata al Prefetto. Ecco il te¬ 
sto del documento: 

« 11 gruppo consiliare comu¬ 
nista (Iella Provincia, riunito 
per esaminare 1‘andamento del¬ 
l'ultima riunione del Consiglio 
Provinciale e valutate le noti¬ 
zie apparso sulla stampa circa 
le decisimi, scaturite dall'ir.- 
contro dei palliti che compon¬ 
gono la maggioranza, eleva 
protesta per il metodo seguito 
dai quattro partiti del centro¬ 
sinistra. che porta al comple¬ 
to esautoramento delle funzio 
ni e delle prerogative del Con¬ 
siglio Provinciale. Infatti non 
si può assumere ogni eventua¬ 
le contrasto u diversa valuta¬ 
zione su problemi amministra¬ 
tivi che sorge nU'interno della 
maggioranza, come elemento di 
crisi, perchè, così facendo, si 
giunge ad esercitare continui 
ricatti verso i componenti la 
maggioranza stessa e si con¬ 
danna il Consiglio Provinciale 
a funzionare come organo che 
ratifica esclusivamente le deci¬ 
sioni dei quattro partiti prese 
in altra sede. 

« Il gruppo consiliare comu¬ 
nista. inoltre, contesta ai quat¬ 
tro partiti del centro sinistra il 
potere di decidere il rinvio del¬ 
ia prosecuzione della seduta or¬ 
dinaria al momento del supera¬ 
mento delle difficoltà della coa¬ 
lizione di maggioranza, essen¬ 
do questo potere antidemocra¬ 
tico perchè esercitato al di fuo¬ 
ri e in contrasto con la legit¬ 
timità dell'Assemblea elettiva, 
illegale sotto il profilo giuridi¬ 
co. dannoso dal punto di vista 
politico, economico e sociale 
per gli importanti argomenti 
che debbono essere discussi e 
che non jjossono essere rinvia¬ 
ti. come, ad esempio, quello 


riguardante la costituzione di 
comprensori. 

« Da tutti questi elementi, il 
gruppo consiliare comunista ri¬ 
volge formale invito alla S. V. 
aflinchè restituisca al Consiglio 
provinciale i poteri di decisio 
ne così come dispone l'art. 230 
della legge comunale e provin 
eiale e quindi convochi il Con¬ 
siglio Provinciale entro il 10 
novembre prossimo per la trat¬ 
tazione degli argomenti rima¬ 
sti da discutere ». 


Al Consiglio comunale di Senigallia 

Successo del PCI per il 
Consorzio delle Valli 

Accolta la proposta comunista di condizionare l’adesione alla «Comunità» 
con la modifica sostanziale dello statuto dell’organismo stesso 


SENIGALLIA, 1 

La decisione presa dal Co¬ 
mune di Senigallia di aderire 
al Consorzio « Comunità delle 
Valli ». segna una vittoria po¬ 
litica del nostro partito. Il 
gruppo consiliare comunista, 
infatti, si è sempre battuto 
per tale adesione, ma a parti¬ 
colari condizioni. Cioè da par¬ 
te comunista si è sempre soste¬ 
nuto, e proposto che come ba¬ 
se di partecipazione alla « co¬ 
munità » vi fosse l'accettazio¬ 
ne di norme migliorative allo 
Statuto del Consorzio stesso. 
Migliorare cioè il suo spirito 
democratico ad i suoi fini. 

La giunta di centro sinistra 
scnigallicsc aveva proposto al 
Consiglio comunale l'adesione 


In provincia di Pesaro 

Pieno successo delle 
Carovane dell'Unità 

Vendute 1500 copie del nostro giornale nell’entro- 
terra non collegato - Gli impegni per domenica 6 


ANCONA. 1. 

La diffusione straordinaria del 
nostro giornale organizzata dome¬ 
nica scorsa da tre carovane de 
l’Unità in provincia di Pesaro ha 
avuto piena riuscita: sono state 
vendute complessivamente oltre 
1.500 copie de l'Unità in nume¬ 
rosi. piccoli centri dell'entroterra 
della provincia. Le carovane han¬ 
no costituito anche una felice ini¬ 
ziativa propagandistica al nostro 
partito impegnato in questi giorni 
nella campagna di tesseramento 
e reclutamento. A tale projiosito 
va segnalato che nella sezione 
di Villa Fastiggi di Pesaro do¬ 
menica mattina in poco tempo 
sono stati ritesserati 100 com¬ 
pagni. 

Una carovana de l'Unità è par¬ 
tita da Pesaro ed ha toccato una 
serie di Comuni deH'Alta Valle 
del Foglia: Sassocorvaro. Merca¬ 


tino Conca, Pian di Meleto. Lu- 
nano. Macerata Feltria. ecc. 

La seconda carovana è partita 
da Fano ed ha diffuso l’Unità 
nei Comuni della bassa e media 
Vallata del Metauro. La terza, 
partita da Urbino, ha, invece, 
operato nell'Alta Vallata del Me¬ 
tauro. 

Intanto in tutte le quattro pr(r 
vince marchigiane si prepara la 
diffusione straordinaria per do¬ 
menica prossima, ultima fra quel¬ 
le programmate per il Mese del¬ 
la Stampa. 

Ecco le prime prenotazioni già 
pervenute dalla provincia di An¬ 
cona: Chiaravalle e Fabriano ri- 
spettivamente 200 copie in più: 
le sezioni di lesi pure 200 copie 
in più: Castelfidardo H5 copie in 
più; Monte San Vito 50 copie in 
più: Osimo 50 copie in più; Se¬ 
nigallia 200 collie in più. 


in loto, accettando tutte le 
clausole statutarie, ritenute dal 
PCI ' antidemocratiche e con 
mire di valorizzazione soltanto 
delle iniziative private in dan¬ 
no di quelle a carattere pub¬ 
blico e cooperativistico. 

Difatti il Consorzio del Ne- 
vola e del Misa è sorto due an¬ 
ni orsono per iniziativa dei 
comuni di Ostra e Corinaldo in 
modo frettoloso e con conce¬ 
zioni pressappochistiche. Con 
esso si è cercato di togliere 
l'iniziativa al Comune di Se¬ 
nigallia (allora retto da una 
giunta popolare di sinistra) 
dando vita ad un organismo 
privo di una qualsiasi funzio 
nalità (dopo due anni dalla 
sua costituzione ancora è al 
palo di partenza). A tutt’oggi 
aderiscono alla Comunità dello 
Valli soltanto i piccoli comuni 
di Ostra. Corinaldo, Castelleo- 
ne di Susa. Barbara, Ripe e 
Castelcolonna. 

La concezione democratica 
poi sembra non esistere. Basti 
pensare che al consiglio diret¬ 
tivo fanno parte soltanto i sin- 
daci dei comuni aderenti e che 
le minoranze comunali, di fat¬ 
to. non vengono riconosciute. 

Ora il Consiglio comunale 
di Senigallia, durante la sua 
ultima seduta ha deciso di ade¬ 
rire al Consorzio a patto, pe¬ 
rò. che vengano accettate par¬ 
ticolari clausole che sono poi 
in gran parte quelle avanza¬ 
te dal gruppo comunista. 

Si chiede in particolare che 
i fini istituzionali del consorzio 
vengano rovesciati. Cioè la 
sua funzione dovrà essere di 
preminente indirizzo pubblico 
e cooperativistico favorendo il 
superamento della mezzadria 
ed il conseguente passaggio 
della terra ai contadini. Inol¬ 
tre viene chiesto che al Con¬ 
sorzio possano aderire, senza 
discriminazione alcuna, tutti i 
comuni della Vallata, nonché la 
Camera di commercio di Anco¬ 
na. I*Amministrazione provin¬ 
ciale e il futuro Ente regione. 

Infine si è rivendicato che 
le minoranze consiliari siano 
i riconosciute in seno all'assem¬ 
blea della « Comunità delle 
Valli », con pieno diritto e non 
come concessione della maggio¬ 


ranza; una maggiore rappre¬ 
sentanza dei singoli comuni nel 
consiglio direttivo. Un'altra 
importante modifica è quella 
concernente la possibilità di 
richiesta di convocazione del- 
l’assembleu direttamente da 
una parte dei delegati. Oggi 
tale richiesta può essere avan¬ 
zata da un terzo dei delegati. 
Si chiede che tale proporzione 
venga modificata. 

Nella stessa seduta, intanto, 
il Consiglio comunale di Se¬ 
nigallia ha provveduto alla no¬ 
mina dei suoi rappresentanti 
che, se accettate le proposte 
di modifiche statutarie andran¬ 
no a far parte della assemblea 
del Consorzio. Essi sono: Pier- 
snntelli (DC). Monti. Guarnie- 
ri (PSI). Toni (PSD!) per la 
maggioranza e Marchetti (PCI) 
e Bocci (PLI) per la mino¬ 
ranza. 

Una norma migliorativa dello 
statuto, proposta ugualmente 
dai comunisti prevede anche 
l'aumento (da 5 a 8) del nu¬ 
mero dei rappresentanti co¬ 
munali nell’assemblea. In que¬ 
sto caso entrerebbero altri tre 
consiglieri senigalliesi: uno del 
PSIUP e due della maggio¬ 
ranza. 


Un angoscioso 


episodio 


Falegname 
di Jesi 
scomparso 
da 10 giorni 


Mostra del 
pittore Roberti 

ANCONA. 1. 

Alla Galleria Puccini di An 
con.» espone in questi giorni il 
govano pittore fanose Natale Ro¬ 
berti Trigi. la cui mostra resterà 
aperta al pubblico por due sotti- 
mane. Si tratta di un giovane 
clic ha studiato all'Istituto d'Arte 
fanose ed ha compiuto gli studi 
In quel di Firenze. 


I costi della motorizzazione 


Elicotteri - ambulanza 
alVospedale di Ancona 

In corso di costruzione una pista di atterraggio — Il servizio dovrà ser¬ 
vire per interventi veloci in caso di incidenti stradali 


ANCONA. 1. 

AH'osixiidle civile di Ancona 
è in via di costruzione una pista 
per l'atterraggio di elicotteri che 
avranno il compito di eseguire 
tras[K>rti di ammalati o infortu¬ 
nati con urgente bisogno di cure 
mediche o di pronti interventi 
chirurgici. Il fatto crediamo me¬ 
riti di essere segnalato anche 
l>erché non esistono — da quel 
che ci risulta — precedenti del 
genere in tutta la regione mar¬ 
chigiana. Superfluo riferire sui 
grandi vantaggi, data la rapidità 
di spostamento degli elicotteri, 
che il servizio assicurerà. Soprat¬ 
tutto l'utilizzazione di elicotteri 
si renderà preziosa nei moltis¬ 
simi casi di infortuni derivati da 
incidenti stradali. Da qualche 
l*arte si suggerisce di approntare 
addirittura una base di elicotteri- 
ambulanza nell’aeroporto di Fal¬ 
conara Marittima situato a po¬ 
chi chilometri da Ancona. 

Si tratta di iniziative plausi¬ 
bili. non c'è dubbio. Ciò. però, 
non toglie che esse costituiscono 


uno dei tanti onerosi costi so¬ 
ciali che si pagano all'elefantiaco 
fenomeno della motorizzazione. 
A questo proposito proprio in que¬ 
sti giorni, a seguito di una riu 
nione tenuta in Prefettura, si è 
appreso della imminente istitu¬ 
zione anche di un centro me¬ 
dico di soccorso stradale per 
traumatizzati della strada. l.a 
sfera d azione del centro avrà 
un'ampiezza provinciale. Esso 
avrà il compito di garantire le 
prime cure urgenti ai feriti sul 
luogo stesso del sinistro. Po. prov- 
veilerà al trasporto dell'infortu¬ 
nato nel più vicino ospedale ade 
guatamente attrezzato. 

Il Centro avrà la sua sede pri 
maria al « pronto soccorso » del¬ 
l'ospedale civile di Ancona. Di 
sporrà di 20 ambulanze di cui 
10 ad Ancona. 3 a Iesi. 3 a Se¬ 
nigallia ed una per ciascun Co¬ 
mune a Fabriano. Osimo. Co¬ 
rinaldo. Sassoferrato. Tutte le 
autoambulanze saranno dotate di 
radiotelefono e in collegamento 
con una stazione funzionante 



La bonaccia di Salmoni 


Parlando al congresso prò 
ninnale del PRI. l'ina. Salmoni 
ha aggiunto la propria soddisfa- 
zione a quella già espressa dal- 
l’on. Reale per la stabilità del¬ 
la attuale situazione politica. 
Salmoni ha affermato che c il 
quadro politico che si presenta 
al XIV Congresso provinciale 
repubblicano della provincia di 
Ancona è caratterizzato da una 
stabilità non usuale nella rito 
italiana degli ultimi anni ». Ed 
ha fatto una rosea oleografia 
in cui non manca nemmeno il 
compiacimento perchè sarebbe¬ 
ro state < ricomposte le lotte in¬ 
terne della D.C. » ( ma non 

osteggiarli un tempo l'integrali¬ 
smo de. ?). 

Questa solidità, da un lato. 
avrebbe « attenuato l’aggressi- 
rità delle opposizioni * (evi¬ 
dentemente si riferisce alle 
tempre più frequenti strizzati¬ 
ne d’occhio liberali), dall’altro. 
sarebbe la riprova della bontà 


della formula di centro sinistra. 

Tutto bene, dunque. Senonchè 
Salmoni stesso dere ammettere 
che « l'incontro fra cattolici e 
socialisti è andato via ria per¬ 
dendo il carattere di un con¬ 
fronto di posizioni ideologiche e 
programmatiche, per ridursi 
in prevalenza ad un'intesa su 
posizioni di potere ». Il che si¬ 
gnifica. in parole povere, che il 
centro-sinistra s'è andato rapi¬ 
damente trasformando in regi¬ 
me. Ed è proprio su questa base 
che i dissensi più clamorosi so¬ 
no stati sedati, che s'è quieta¬ 
ta la destra d.c. e liberale, s’è 
ricomposta l'tinifà della D.C.. 
s'è consumala la socialdemn- 
cratizzazione del PSI. 

Perfino l'opposizione di sini¬ 
stra può avere oggi qualche 
momentanea difficoltà a dispie¬ 
garsi pienamente, dato il calo 
di fiducia che la resa alla so¬ 
cialdemocrazia da parte del 
PSI provoca tra le masse 


Perciò apixirentemente tutto 
è calmo. Ma si tratta di una 
colma simile alla bonaccia che 
bloccava il veliero in mezzo al¬ 
l’oceano. Rispetto ai suoi stessi 
impegni programmatici il cen¬ 
tro-sinistra. lo riconosce lo stes¬ 
so Salmoni, è completamente 
fermo. Si limita a vegetare nel¬ 
le acque limacciose del mono¬ 
polio e del sottogoremo. Tant'è 
che lo stesso PRI non sente 
neppure l’esigenza di aggiorna¬ 
re il proprio programma: si li¬ 
mita ad ausvicare l’attuazione 
di quello odierno. 

E’ questa la « solidità * che 
piace a Salmoni? Crede proprio 
che sia solido uno schieramen 
to politico che non realizza 
neopure il sua programma? 

Non dica di ri. perchè in tal 
caso dimostrerebbe che la c bo¬ 
naccia » democristiana ha colto 
pure lui e che anch’egli ha 
travato rifugio nel porto tran¬ 
quillo del sottogoremo. 


presso la sede di Ancona e con 
il Compartimento della polizia 
stradale pure con sede ad An¬ 
cona. 

E' prevista una preventiva e 
larga propaganda da parte del¬ 
l'Auto Club Medico unitamente 
all'ACI. I due organismi cure¬ 
ranno anche l’organizzazione di 
corsi pratici per il personale in¬ 
fermieristico del Centro e per 
gli stessi conducenti delle auto¬ 
ambulanze. 


Branchi di lupi 
scesi 

nell'Ascolano 

ASC OLI PICENO. 1. 
L'improvviso c repentino abbas¬ 
samento di temperatura, con le 
conseguenti nevicate sugli Ap¬ 
pennini. in territorio ascolano, 
ha fatto scendere a valle bran 
chi di lupi affamati. 

L’incontro con le bestie è av¬ 
venuto in alcure località del co¬ 
mune di Acquasanta Terme, alle 
[►endici del Monte della I.onga. 
Altri esemplari sarebbero stati 
\isti anche tra Monte Palone e 
Colte Omicino dove la net e era 
caduta abbondantemente 
I lupi, che prò tenzono certa¬ 
mente dalle più elevate ed espo¬ 
ste zone del bo ; co Malise, l'unico 
del gruppo Vettore che abbia an¬ 
cora carattere di foresta, non 
hanno comunque protocato danni 
nè agli ammali nè azl; uomini. 

I cacciatori della zona sono 
partiti alla ricerca dei lupi, mal¬ 
grado le condizioni proibirne de) 
tempo, non tanto per i pericoli 
che potrebbo'o deritare azli uo¬ 
mini i sembra che i lupi che sta¬ 
zionano suU'Appennino ascolano, 
non aggrediscano), quanto per i 
pericoli che potrebbero dentare 
ai greggi che il freddo improv¬ 
viso ha sorpreso sugli aiti pascoli. 



20 milioni per 
la sistemazione di 
un ponte romano 

PESARO, 1. 

I lavori di sistemazione del 
ponte romano di Porta Rimini, 
molto probabilmente riprenderan¬ 
no in settimana. Il Ministero dei 
LL. PP. ha infatti autorizzato la 
spesa di lire venti milioni con 
la quale sarà possibile, forse, 
portare a termine l’opera nel 
tempo uti)e per la inaugurazione 
prevista per quest'anno. 


ANCONA. 1 

Non si hanno notizie da S) gior¬ 
ni del falegname Aditelo .Mar¬ 
coni di annj 60 abitante a Iesi, 
scomparso sabato 22 ottobre da 
Frontignano di Ussita (Macerata) 
località dove si era recato m com- 
[>agma di un suo amico, anch'egli 
falegname. Quest’ultimo doveva 
eseguire dei lavori in un editi 
ciò in costruzione a Frontignano 
ed il Marconi, da qualche tem¬ 
po pensionalo anche perché affet¬ 
to di arteriosclerosi seppure in 
forma non grave, aveva volen¬ 
tieri accettato di accompagnarlo. 
Giunti a Frontignano. dojw un 
ix>' di sosta, il Marconi si era 
allontanalo dalfetiilicio in costru¬ 
zione |)er andare ad acquistare 
sigarette. Non ha fatto più ri 
torno. 

hi è appurato che effettivamen¬ 
te passo presso un bar tabacche¬ 
ria o\e acquistò le sigarette ed 
una bottiglia di aranciata. Si è 
appreso anche che it falegname 
lesino pò; si portò in territorio 
di Castel Sant Angelo sul Nera 
e che nella frazione di Nocelieto 
chiese ni prestito una b.cic.uta 
ad una donna del posto. Non Li 
ottenne. Aveva fatto sapere che 
intende»a raggiungere Iesi e gli 
venne risposto che La città era 
lontana e pertanto era consiglia 
bile raggiungerla con un mezzo 
di trasporto più sicuro e veloce. 
Da Nocelletto fu cisto incammi¬ 
narsi verso Visso e. quindi, ver 
so l’Umbria. Qui si perdono le 
tracce del Marconi. 

Si sa che alcuni autisti diretti 
a Roma verso le 4 di domenica 
23 ottobre hanno visto oltre Vis- 
so — nei pressi di Tri ponzo di 
Perugia — un uomo a lato della 
strada che balbettava frasi scon¬ 
nesse. Uno di essi si fermò, ma 
ebbe l'impressione di trovarsi di 
fronte ad un ubr.aio. Poteva e.-» 
sere anche il falegname tesino 
che evidentemente, forse colpito 
da un attacco di arteriosclerosi, 
deve aver perduto La memoria ed 
anche la parola. 

Assidue ricerche sono state ef¬ 
fettuate nella parte montana del 
Maceratese da carabinieri, con 
l'ausilio di cani poliziotto, e da 
uomini del soccorso alpino del 
CAI di Macerata. Familiari cd 
amici dello scomparso sono pas¬ 
citi a chiedere notizie borgo per 
borgo da Visso sin vicino a Temi. 
Non si è saputo nulla. 

tx tracce lasciate dal Marconi 
portano verso l'Umbna. C'è an¬ 
che la probabilità che gli sia sta¬ 
to dato un passaggio da uno dei 
tanti camionisti che dalle Marche, 
attraverso l’Umbria, ogni giorno 
raggiungono Roma. Nella capi¬ 
tale il Marconi ha una famiglia 
di parenti abitante nel quartiere 
di Prima Porta. Che la sua men¬ 
te. in istato di confusione e de¬ 
pressione. io abbia spinto a diri¬ 
gersi verso Roma? 

Nella foto: lo scomparso Amie¬ 
to Marconi di anni SO. La foto ri¬ 
saie a qualche anno fa. Attual¬ 
mente il Marconi appare più ma¬ 
gro e stempiato. 
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L'assemblea dei soci ad Amelia 


Positivo bilancio del 

- 4 * , j 

Molino cooperativo 


ORVIETO 


Respinti i «tagli» 
al bilancio comunale 

Deciso inoltre dai Consiglio comunale un mutuo di 
50 milioni per la realizzazione di opere pubbliche 


Sottolineata ia grande 
funzione sociale del so¬ 
dalizio - Negati dal go¬ 
verno i contributi 

Nostro servizio 

AMELIA. 1 

Cinquecento contadini, rap 
presentanti di 2700 soci del Mo¬ 
lino Cooperativo di Amelia han¬ 
no discusso ai cinema Perla il 
bilancio di questo importante 
centro cooperativo. 

L'assemblea dei soci, per la 
ampia partecipazione contadina 
è un segno della vitalità del mo¬ 
vimento cooperativo in tutto lo 
amorino, della grande funzione 
sociale ed economica che 
assolve questo centro diretto 
dalie forze democratiche. Due- 
milasettecento contadini che si 
associano ormai da anni, per 
liberarsi dalle pesanti ipote 
che degli agrari, della Feder- 
consorzi, degli speculatori del¬ 
la rete commerciale e distri¬ 
butiva. dalie industrie di tra¬ 
sformazione. 

Nel centro cooperativo che 
sorge alle porte di Amelia fun¬ 
zionano moderni impianti di 
macinazione del grano, un fran¬ 
toio per la produzione dell'olio 
di oliva, un grosso forno per 
il pane, i macchinari per la 
produzione dei mangimi per il 
bestiame. Nei comuni e nelle 
frazioni deli'amerino e di al¬ 
tre zone, a Narni cd a Terni 
funzionano i centri di raccolta 
dei prodotti agricoli e di ven¬ 
dita dei prodotti del Molino di 
Amelia. 

Il presidente del Molino. Èva- 
risto Coco, ha svolto una rela¬ 
zione sulla situazione attuale e 
sulle iniziative per lo sviluppo 
della cooperazione. 

Il bilancio registra un aumen¬ 
to degli affari per 3 milioni di 
lire: fatto questo che consente 
al Molino un ammortamento¬ 
capitali per 7 milioni annui, pa¬ 
ri all'ottanta per cento della 
quota massima prevista dalla 
legge. 11 Molino — ha detto Co- 
co — può annunciare che ha 
già coperto per 80 milioni di 
lire il suo patrimonio di 10.1 
milioni, attraverso 54 mi¬ 
lioni di quote sociali e 24 
milioni di ammortamenti. Ri¬ 
spetto a due anni fa è stato ri¬ 
dotto lo squilibrio finanziario di 
ben 23 milioni di lire. Gli ob¬ 
biettivi posti dalla relazione di 
bilancio, per l'esercizio in cor¬ 
so sono: passare dai 29 mila 
quintali ai 31 mila quintali di 
grano macinati; passare dai 
14 quintali di pane prodotto 
giornalmente ai 23 quintali: 
passare dai 3400 quintali di 
mangimi ai 4500 quintali; am¬ 
modernare e snellire il servi¬ 
zio distributivo; dare un Torte 
c sostanziale apporto al Con¬ 
sorzio dei produttori dell'olio 
di ulivo, colpiti dai prezzi del 
MEC. 

Coco ha poi sottolineato il 
grave comportamento del go 
verno nei confronti della coo- 
perazionc. Basti citare un solo 
caso. Il Molino ha presentato 
la richiesta per ottenere con¬ 
tributi dal Piano Verde per la 
costruzione di un silos, tenuto 
conto dei bisogni crescenti per 
l'immaggazzinamento del gra¬ 
no. Il compartimento agrario 
di Perugia ha dato parere fa¬ 
vorevole a questa richiesta, da 
po aver esaminato attentamente 
la situazione. II ministero del¬ 
la Agricoltura ha respinto la 
richiesta. 

Un fatto che sta a dimostra¬ 
re che la politica governativa, 
proprio ad Amelia, aiuta le 
grosse aziende agrarie capita 
lisliche e non destina un quat¬ 
trino del Piano verde a favo 
re dei contadini associati. 

Alberto Provantini 


Dal nostro corrispondente I 

ORVIETO. 1 

Il Consiglio comunale, pre¬ 
sieduto dal sindaco, compagno 
Italo Torroni (PCI), nella sua 
ultima seduta ha preso una se¬ 
rie di provvedimenti di largo 
interesse pubblico. Apre la riu¬ 
nione l'assessore alle finanze, 
compagno prof. Vladimiro Giu- 
1 ietti (PSIUP). che espone, a 
nome della giunta, le controde¬ 
duzioni ai tagli apportati dalla 
GPA al bilancio di previsione 
per l’esercizio 198G. tagli che 
ammontano a oltre CO milioni 
e che colpiscono duramente le 
classi popolari e paralizzano la 
attività della amministrazione. 

Il compagno on. Guidi a no¬ 
me del gruppo del PCI. respin¬ 
ge le decisioni della GPA ri¬ 
guardanti il taglio dei CO mi¬ 
lioni. fra cui C milioni detratti 
dalla indennità accessoria del 
personale comunale: invita la 
minoranza ad unirsi con i con¬ 
siglieri di maggioranza per re¬ 
spingere i tagli di cui sopra, 
mettendo la democrazia cristia¬ 
na di fronte alle proprie re¬ 
sponsabilità. 

Il compagno Bellucci, a nome 
del gruppo del PSI si dichiara 
d'accordo con le decisioni del¬ 
la giunta comunale. Il compa¬ 
gno dr. Trequattrini del PSIUP 
le approva anche lui e mette 
in evidenza che i gravi tagli ap 
portati al bilancio vanno ri¬ 
cercati nella politica di conte¬ 
nimento della spesa pubblica 
del governo di centro sinistra. 

Il capo gruppo della DC. avv. 
Romoli. pur non approvando al¬ 
cuni tagli, per coerenza poli 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 1 

Un giovane di 17 anni. Ni 
cola Fontanelli, si è fatto me¬ 
dicare. al Policlinico di Roma, 
alcune ferite, dichiarando di 
essere stato percosso dal diret¬ 
tore della Casa del giovane 
di Piediluco. don Mario Bacia 
rolli. II prete, interrogato dai 
giornalisti, ha dichiarato di non 
saperne nulla e di non aver 
percosso il giovane. Le due di¬ 
verse versioni che vengono da 
te da[ giovane che accusa il 
prole e dal direttore della Ca¬ 
sa del giovane che ha negato le 
circostanze, saranno vagliate 
dal Procuratore della Repub 
blica al quale spetta l'incarico 
di indagare su questa vicenda. 


tica in quanto votò conti# il bi¬ 
lancini. si dichiara contrario 
alle controdeduzioni 

Si passa alla votazione; il 
Consiglio approva la relazione 
esposta dall'assessore Gjuliet- 
ti, contenente le osservazioni al¬ 
le proposte della GPA di varia¬ 
zioni di tagli al bilancio 1 Otiti 
e nomina una commissione coni 
[Mista dai rappresentanti dei 
gruppi consiliari. Tale commis 
sione dovrà recarsi presso la 
CCFL per sostenere le contro 
deduzioni anzi (lette. Votano a 
favore i consiglieri di mag 
gioraii/a, la minoranza de va 
ta negativamente. 

Il Consiglio, alln unanimità, 
delibera di contrarre un mutuo 
di 50 milioni con i! Monte dei 
Paschi di Siena per la realiz¬ 
zazione di opere pubbliche, 
mentre per quanto riguarda il 
mutuo suppletivo di 8 milioni 
con la cassa DD.PP. per la in 
tegrazione del bilancio 19C5 v ie 
ne approvato dalla maggioran¬ 
za popolare e l'astensione del 
la DC. 

11 Consiglio approva inoltre 
all'unanimità il regolamento ri¬ 
guardante il vestiario per gli 
uscieri e cantonieri comunali; 
accetta la richiesta della ditta 
SPO di effettuare il collega 
mento notturno fra Orv ieto cit¬ 
tà. Orvieto Scalo con la inte¬ 
grazione di tre coppie di corse 
diurne: approva l'aumento del¬ 
le concessioni per l'esercizio 
di autonoleggi da rimessa con 
pullman da Tre a Cinque; il 
regolamento speciale per i Vi¬ 
gili Urbani. 


Una vicenda, che. comunque 
.siano andate le cose, ripropo 
ne. nei termini drammatici, la 
situazione dei brefotrofi e de¬ 
gli istituti gestiti da sacerdoti; 
una situazione che è esplosa 
col diario dei tre trovatelli 
dell’istituto « Madonna delle 
sofferenze » di Fabro che di¬ 
chiaravano di essere stati più 
volte maltrattati. 

II nostro giornale, condu¬ 
cendo una minuziosa inchiesta 
sulla situazione in questi isti¬ 
tuti. scoprì e denunciò il fat¬ 
to che nessun istituto gestito da 
sacerdoti era legale, nessuno 
aveva il nulla osta delI'ONMI 
cosi come prevede la legge isti¬ 
tutiva delI'ONMI stessa. E noi 
denunciamo, per l'occasione, la 
situazione di caos esistente al- 


Terni 


Ringraziamento 
e auguri 
del Partito 
al compagno 
Carlo Farini 

TERNI. 1 

11 compagno farlo Farini ha 
rassegnato le dimissioni da Con¬ 
sigliere comunale, per motivi di 
salute, che gli hanno imposto il 
trasferimento in una città ligure, 
più salubre. 

11 Consiglio comunale, prenden¬ 
do atto delle dimissioni e di una 
nobile lettera del compagno Fa¬ 
rmi, ha espresso a nome di tutta 
la città il rammarico por non 
averlo più nel massimo consesso 
civico e il ringraziamento since¬ 
ro ed affettuoso per l'opera che 
egli ha svolto per decenni a fa¬ 
vore della città, per gli ideali 
democratici, antifascisti, per la 
causa del socialismo. 

11 sindaco Ottaviam ed il sen. 
Secei per il gruppo comunista, 
hanno ricordato i'in«tancabile e 
preziosa opera svolta dal compa 
gno Farini per riscattare l'Italia 
dalla tirannide fascista, per rico 
struire la città distrutta, per di¬ 
rigere Li classe operaia e le mas¬ 
so iMjpolari nelle grandi lotte dal 
la Liberazione nel oggi. « Fai ini 
— ha detto in sindaco — è un 
esempio per tutti, di onestà, di 
lealtà, di coraggio, ili coerenza, 
di attaccamento agli ideali del 
socialismo \ 

Nato <i Ferrara il 24 febbraio 
del 1H95 si iscrisse nel 1907 al 
circolo giovanile socialista, alla 
giovanissima età ili 12 anni. Dopo 
aver partecipato attivamente alla 
* settimana rossa » alla lotta con 
tro la prima guerra mondiale, 
adori sin dal 1920 alla frazione 
comun'Sta. nel momento m cui 
era dirigente della gioventù so 
ciahsta dell'Umbria. 

Farmi fu tra ì fondatori del 
PSI nel ’21 a Livorno e subito 
il fascismo si scagliò su di lui e 
sulla sua famiglia. Segretario del 
la Federazione romana del PCI 
neH'anno deU'assdSSimo a Mat¬ 
teotti. subi onesti e pei sedizioni, 
dojiortato a Ventotene. 

Esiliato dal '28 in Unione So 
vietica. da dove rientrò nel '33. 
partecipò alle Brigate inlcrmizio 
itali m S|»ngnn. Internato poi nel 
camini (li Vernet. comandò la 
lotta partigiano i>er la Libera 
zinne della Liguria 

Dalla Costituente, per tre legi¬ 
slature. il [Mipolo di Terni lo 
elesse deputato del Parlamento. 
Nominato segretario della fede¬ 
razione comunista di Terni, lasc.o 
questo incarico nel '50. Consiglie¬ 
re comunale dal 194G dette tut¬ 
to il suo apjxirto a la r n.i-.c ta 
della città. 

Attualmente Farini era eonsi 
glierc comunale e Presidente del 
la Commissione Federale di Con 
trullo. Al compagno Farmi ginn 
gano gli auguri Iella federazione 
comunista, di tutti i nostri mili 
tanti e del nostro giornale. 


la Casa del giovane di Piedi 
luco che non è risultata in re¬ 
gola e per questo ancora non è 
legale. Appare strano, quindi, 
che enti come la Croce Rosea 
di Roma paghino la retta per 
mantenere i ragazzi, come nel 
caso del giovane Nicola 
Abbiamo appreso, per altro, 
che il Ministero ha decretato 
la chiusura di un istituto per 
giovani, diretto dai preti, quel¬ 
lo di Collerolletta. a Terni, 
per rifiuto di adempiere alle 
normali regole previste dalla 
legge circa lo stato igienico e 
sanitario dei locali, il personale 
dirigente, il vitto e tutto quan 
to concerne il trattamento che- 
si riserva ai ragazzi. 

a. p. 


Remo Grassi 

Alla « Casa del giovane » di Piediluco 

Un sacerdote accusato di 
aver picchiato un giovane 

I! prete — che è direttore dell’istituto — nega - Il ragazzo — Nicola 
Fontanelli — sì è fatto medicare al Policlinico di Roma - Le indagini 


UMBRIA sport 


Col «brodino» la Ternana ha peggiorato 


TERNI. 1. 

Finora la Ternana, grande am¬ 
malata del Girone, dopo la sfor¬ 
tunata e drammatica partita di 
avvio con la Maceratese aveva 
preso solo brodini: e per cinque 
settimane era andata avanti co¬ 
si. alla meno iicggio. aspettando 
che le pigoline delle striminzite 
vittorie casalinghe contro la Pi¬ 
stoiese ed il Ravenna e quelle 
dei pareggi esterni di Sassari e 
Siena avessero potuto guarire 
tutti quegli acciacchi che non 
erano poi tanto pesanti, ma che 
pur dov ev ano esserci se nel corso 
di un'intera partita gli atleti riu¬ 
scivano a giocare decentemente 
appena un quarto d'ora o poco 
meno. 

Ma i brodini non guariscono 
le malattie e la Ternana ha finito 
col peggiorare. 

Brutto cliente quell’Anconita¬ 
na che appena poche settimane 
prima dell'inizio del CamDionato 
era travagliata da una grave 
crisi dirigenziale e che ora svet¬ 
ta sola in testa alla classifica 
con undici punti in sei partite. 

La Ternana le ha buscate so¬ 
noramente e sbaglia ora Naj a 
prendersela con l’arbitro e con 
il pubblico marchigiano che ha 
assediato a lungo il pullman ros¬ 
soverde all'uscita dallo stadio. I 
giocatori ternani hanno disputato 
un incontro nervoso e Io dimo¬ 
strano le espulsioni di Grechi e 
Liquori rei di falli impiegabili 


per atleti che appartengono ad 
una società che ogni partita deve 
giocarla con un impegno parti¬ 
colare per via della nomina che 
le è stata assegnata di squadra 
favorita e perciò da battere ad 
ogni costo. 

E' da sempre che andiamo ri¬ 
petendo che gli atleti giocano con 
una palese insicurezza dei propri 
mezzi, ebbene cosa ha fatto Naj 
in queste ultime settimane per 
ridare morale ai suoi ragazzi? 
La cattiva forma può dipendere 
anche da ragioni atletiche e ne¬ 
gli allenamenti settimanali poco 
tempo viene dedicato all'atleti¬ 
ca. Non basta giocare al pallo¬ 
ne per un’oretta per tre volte ah 
la settimana per arritare ad una 
buona condizione fisica. 

Ma aspettiamo ancora : sei gior¬ 
nate sono ancora poche per giu¬ 
dicate e diagnosticare con pre¬ 
cisione gli acciacchi della gran¬ 
de ammalata, non vorremmo but¬ 
tare addosso la croce a nessu¬ 
no c tantomeno a N'aj che ha bi¬ 
sogno di un ambiente sereno per 
lavorare. 

Il match clou della giornata 
ci ha fatto rubare tutto quello 
spazio che spetterebbe al Peru¬ 
gia. quel Perugia che con una 
gara gagliarda e vivace ha im¬ 
posto la divisione dei punti al¬ 
la Maceratese che lanciata co¬ 
me era nella scia della sorella 
Anconitana, li voleva tutti e due. 

Il Perugia sta camminando 


con un ruolino di marcia invidia¬ 
bile: è imbattuta, fuori casa 
conta una vittoria e due pareggi 
ed è ad un tiro di schioppo dal¬ 
la capolista. 

Alfe Helvia Recina » i bian¬ 
corossi di Mazzetti hanno avvito 
anche la possibilità di vincere 
la partita, specialmente nella 
parte centrale del secondo tem¬ 
po. quando si sono trovati in 
vantaggio numerico per l'espul¬ 
sione di Prenna. ma le punte 
avanzate hanno fallito molte oc¬ 
casioni favorevoli. Peccato poi 
che il gioco pesante dei marchi¬ 
giani abbia finito per innervosi¬ 
re i perugini che alla mezz'ora 
hanno dovuto a loro volta fare 
a meno di Cartasegna espulso 
per un fallo su Vicino. 

Domenica arriverà al S. Giu¬ 
liana l'Anconitana e l’importanza 
della partita non ha bisogno di 
commenti. Riusciranno i grifoni 
a vendicare i cugini ternani? 

• • • 

Il Città di Castello è tornato 
da Faenza con un punto che non 
ha soddisfatto i tifosi tifemati 
che si aspettavano la vittoria 
piena. 

Ma la squadra di Grassetti 
non è arrivata alla segnatura per 
la sfortuna che ha accompagnato 
gli attaccanti: per ben tre volte 
infatti i pali hanno salvato il 
Faenza dalla capitolazione. Quel 
che conta comunque è la favo¬ 
revole impressione che la squa¬ 


dra ha lasciato su tutti coloro 
che l'hanno vista giocare, e dal 
Iato del buon gioco il Città di 
Castello ha dato ancora una volta 
spettacolo. 

Al « San Girolamo » la N'amc- 
se ha rimandato a casa sconfit¬ 
to l'ambizioso Forli al termine 
di una gara condotta con vo¬ 
lontà e decisione. I rossoblu 
sono arrivati al successo con 
un bel goal dell'ala destra Cas¬ 
sio allo scadere del primo tem 
po e hanno continuato ad attac¬ 
care per il resto deH'incontro; 
l'imprecisione nel tiro ed anche 
ia robusta retroguardia roma 
enola hanno impedito n raddop 
pio. Con questa vittoria la com 
pagine di Marghcrmi si è affian¬ 
cata al Città di Castello al se 
condo posto della classifica a 
due punti dalla capolista Mogl:a. 

Note negative vengono solo da 
Cervia, dove il Foligno ha cono 
sciuto la seconda sconfìtta del 
camp : onato ad opera di una 
squadra che finora non aveva fat 
to grandi cose, tre goal poi. sin 
ceramente ci sembrano troppi 
per una squadra che aveva co¬ 
minciato il campionato in modo 
brillante, l'aveva continuato in 
modo mediocre e che ora par* 
stia perdendo quella concentra¬ 
zione necessaria per tutte le gare 
di un campionato che si pmn 
nuncia molto impegnativa 

f. m. 
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Conclusi i lavori della 
Commissione d'inchiesta 


pag. 7 / le regioni 


• i , •. , 

I mezzi della Regione 
utilizzati a scopo elet 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 1 

l^a Commissione d’inchiesta 
lei Consiglio regionale, incari¬ 
cata di condurre un'indagine 
iull'utilizzazione dei fondi pub¬ 
blici da parte della giunta re- 
ionale in periodo elettorale, ha 
concluso i suoi lavori. Coro- 
nissione ha ora preso im|>egno 
li consegnare, entro il là no¬ 
vembre prossimo, le relazioni 
;ia di maggioranza che di mi 
loranza. 

I.a logge che stabilisco le nor¬ 
me della Commissiono d'inchio- 
;ta era stata ri|H*tutamente rin 
data dal governo centrale dio- 
jtro pesanti pressioni della DC 
che voleva ad ogni costo impe¬ 
dirò un'indagino approfondita 
sul modo con cui la giunta re¬ 
gionale ha impiegato i fondi 
pubblici nella campagna eletto 
rale del dii. Ili quell'occasione-, 
tutto l’apparato della Regione 
venne [insto al servizio del par¬ 
tito di maggioranza relativa, La 
giunta regionale e la DC non 
si peritarono di fare ricorso ai 
più smaccati metodi di marea 
laurina: distribuzione di [lac¬ 
chi. di sussidi in denaro, pro¬ 
messe di [Misti di lavoro e altro, 
impiego di funzionari inviati in 
« missione speeiale » nei paesi 
deH'interno, ma in realtà utili/ 
stati come galoppini degli as¬ 
sessori e del partito di maggio 
ronza. A questi sistemi si è 
fatto ricorso anche iieH'ultima 
campagna elettorale regionale 
del ’(ì5. Centinaia di milioni del 
Piano di rinascita — |ier esem¬ 
pio — sono stati s|iesi per la 
propaganda. 

La DC non voleva e non vuole 
ancora oggi che si faccia nulla 
su tutto questo, né i partiti del 
centrosinistra (socialisti com¬ 
presi) nel corso dell'inchiesta 
hanno posto l'accento sull’asso 
luta necessità di una campagna 
di moralizzazione della vita 
pubblica regionale, clic si ren¬ 
de urgente soprattutto per riva 
lutare l’istituUi autonomistico. 

Mentre la Commissione si è 
trovata concorde nell'accertare 
i fatti, profonde divergenze so 
no sorte sull'interpretazione da 
dare alle irregolarità verificate¬ 
si. Le opposizioni sono concordi 
nel valutare i fatti accertati co¬ 
me tali da individuare una chia¬ 
ra responsabilità della giunta 
neU'ulilizza/.iotK- per scopi elet¬ 
torali. contrari alla legge.'dei 
mezzi a disposizione. 

11 gruppo comunista lui già 
preso in esame le conclusioni 
cui è giunta la Commissione di 
inchiesta. Nel confermare la de¬ 
cisione di presentare una rola- 
®HZione di minoranza, il gruppo 
ha deliberato di assumere le 
iniziative parlamentari opjxirtu 
ih- e necessarie ad aprire im¬ 
mediatamente il dibattito nella 
assemblea sarda sui risultati 
deU’incbiesta. Sarà in sede di 
discussione, al consiglio, che i 
comunisti proporranno quelle ri¬ 
forme della gestione del potere 
pubblico che assicurino il con¬ 
trollo. la democratizzazione e la 
correttezza amministrativa dei 
vari organi deU'amministrazio- 
ne regionale. 

Giuseppe Podda 


Per voler eliminare delle infiltrazioni 
messe sulla strada decine di famiglie 

Monòpoli: questi i lavori 
dell'Acquedotto pugliese 


V } ■ ■. f . 





Kcco come 


RARI. L 
stat.i ridotta la 


via S. Maria di .Monopoli ili con¬ 
seguenza di alcuni lavori fatti 
dall" Rute Autonomo Acquedotto 
pugliese che hanno provocato 
gravi infiltrazioni di acqua nel 
sottosuolo. Le case sono state 
tutte puntellate ed un fabbricato 
è rimasto gravemente lesionato. 
Decine di famiglie sono state 
costrette ad abbandonare le pro¬ 


prie abitazioni. 

L’Amministrazione comunale e 
la DC — che sono responsabili 
insieme all'Acquedotto Pugliese 
di questo grave disastro — non 
ha inteso nemmeno venire incon¬ 
tro alle famiglie che hanno do¬ 
vuto trovarsi una nuova siste¬ 
mazione pagando fitti più elevati. 
Forte è la protesta degli abitanti 
di cui si è fatto interprete il 
gruppo consiliare del PCI. 


Intervista all'agenzia Italia 


Cardia sulla 
unificazione 
in Sardegna 


« 

Alla Provincia i 

di Palermo ^ 

Aleno bowling \ 
e più manette I 

Costosi manifesti, quadri - | 
cromia, testoni telali ed al j 
tri cs/iedienti da pacchiana |j 
kermesse, si incaricano in b 
queste ore di far sapere ai 11 
palermitani che — tra l'as- |j 
sunzione (illegale) di qualche 
centinaio ih ualopinni ed un li 
rinnovo allenale > di lauti I! 
appalti: tra un'asta truccata .1 
ed un affare con la qvcr de: I 
tare vassallo — la ipunta "I 
di centrosinistra di Palazzo ij 
Comitali ha deciso di mettere |i 
sotto il * /talronato » della prò- j 
rincia un... torneo di bowling. I 
organizzato do alcuni individui I 
che hanno sempre saputo f>e- .I 
ne amalaamare la acmi ma |[ 
occosio-ie di s/tecnlatori a * 
quello (un po' meno sincera, i* 
ma non per questo meno red \ 
diti zia) di intrepidi paladini 
del « socialismo » demi<cr« | 
ticn. 

Se poi aaatunacremo che la I 
sorprendente mziatira ilei I 

* patronato » le qua,di. di ■ 

un sostanzioso muto hnanzra I, 
rio al torn<o’ venuta dal *| 
l'assessore repnhhiu ano a! tu |j 
rismo. Pullara. adora s : con;- |; 
prenderà di che bilia pasta j 
S'O latta la i oi tizione s mora |i 
hzzatrice » e. contestar,i a del I| 
PRi «: 

qi.eli.i li. Coltrino. I! 
uno amministrazione prona 'j 
cale, non dico capace, ma |j 
Almeno onesta. questo del | 

* patronato » potrebbe passa 

re per un semplice infortunio. I 
Ma considerato tutto — <.7 I 
pendo cioè che la a amia è • 
inquisita dalla Maaisiratura | 
ordinaria. dafi'Anttrnafta e 1 
dalla Regione, e che almeno I 
tre mandati di cattura sono | 
belle pronti per essere spie 
coti nei confronti dei suo: I 
maggiori esimenti -• taso • 
gna convenire che la deci ■ 
sione di dare un carattere di I 
ufficialità alla modermi ver¬ 
sione del tre pai li'un soldo è 1 
frutto di un vero e proprio | 
lapsus freudiano: qualcuno . 
già si vede con la palla al I 
piede, c perciò ha deciso di * 
cominciare a jamiliarizzarcisi. ■ 

9* P* 

__ j 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 1 

I nuovi problemi che si pon¬ 
gono nello schieramento politico 
tradizionale do;x> la costituzione 
del nuovo Partito socialista uni¬ 
ficato. formano oggetto di un'in¬ 
chiesta condotta dalfagenzia Ita¬ 
lia. che ha iniziato una serie di 
interviste ai segretari regionali 
dei partito e ad altri uomini po¬ 
li» ivi isolani 

II segretario regionale del 
PCI. compagno Umberto Cardia. 
intcr\ i-Uato. ha risjMisto che la 
forinazàvu* d: un partito unifica- 

ì tn PSI PSD! non sjio'ta. almeno 
| iH-l’a 'o-t.xi/a. i termiti: della 
ì lotta ì*oI:tica iti Sardegna |kt 
j cMtiiai'tare una effettiva rinasci¬ 
ta ne’rauNinomia filila via del 
! .-xh'i.iIimii»». 

J 11 problema centrale del prò- 
grevMi ;x>'ati(o. ee<*iomico e so- 
I naie ; n Sardegna è. e resta. 
I l'un tà d’a/ùne delle forze auto- 
I Tomistiche. r«ndi 7 i<ne per un 
ì cor'O dt-i'.'autonomia f<s>dato stil- 
ì fa;):* gg o deli.- grandi masse la- 
vo'-.itr.ci e [topaiari Se mai — 
ha aggiunto :1 ronijvwttx* Cardia 
J — è da temere che *’ Partito 
i unificato. -;».i»!«in<lo'i «alle pori- 
| zimini tra i: 7 .«ti.r: de’, riformismo 
«oeialdcrnoc-.ìtH-o. tenda ad ab- 
b.ndo-iare ■! !.*rritm >- fispira- 
. /.me -*e-.'.). delia lotta m-’riòio 
I nai:-ta c s.i'd.-t.'i. q.it -1 terrete». 
• c'iW- ; n ca- invi e t itti» le altre 
| fo-ze autimomi-tiche -iamo dura 


ina non sarebbe certo un ele¬ 
mento positivo. 

.Anzi — ha cotichino il compa¬ 
gno Cardia — creerebbe nuovi 
ostacoli e nuove difficoltà nel 
processo, da tempo aperto, verso 
l’unità delle forze autonomistiche 
nella lotta per il rinnovamento 
economico e sociale della Sarde 
gna contro i monopoli e contro 
gli - indirizzi elle informano il 
Piano Pieraccini. 

9 . p. 


Bari: mozione 
comunista 
sull'azienda 
comunale del qas 

BARI. I 

I problemi ancora irrisolti del 
l’a/iemla comunale del gas 
(Amgas) sono stati oggetto di 
una mozione del gnip|x> consi¬ 
liari» del PCI al Connine di Ba 
ri. Dei due gasonietri esistenti 
nella città, attualmente ne è in 
funzione solo tino il quale, pe¬ 
raltro. si presenta gravemente 
danneggiato in seguito al lungo 
uso. Dei rimanenti due. uno è 
inutilizzato da tempo e l'altro 
è scoppiato recentemente* e so 
lo |ht puro caso l'incidente non 
si trasformò in un disastro. A 
questo quadro, già di per sé 
gravi*, si aggiunge la condizio¬ 
ne del nuovo gasometro instal¬ 
lato nella zona industriale che 
per il continuo mancato uso (è 
pronto infatti il gasometro ma 
non sono stati ultimati gli im¬ 
pianti necessari) è in via di 
disfacimento. 

L’azienda municipalizzata del 
gas è sempre in attesa che la 
Amministrazione comunale au- 
rizzi a contrarre un mutuo con 
risveimer e versi la somma di 
fido milioni a compensazione del- 
l'aiionnzione del suolo di via 
Napoli di proprietà della vec¬ 
chia azienda. 

I»a discussione della mozione 
è stata chiesta per la prossima 
riunione del Consiglio comunale. 

Lecce: 3 a edizione 
di: » Un'ora di 
ferzo pagina » 

LECCE. 1. 

Organizzata dalla Associazione 
provinciale della Stampa si ter¬ 
rà. venerdì 4 novembre, alle ore 
17. la terza edizione della ru¬ 
brica r Un’ora di tei za pagina*. 

Si tratta di una interessante 
manifestazione culturale cui par¬ 
teciperanno gli autori Maria An- 
gelo/zi. Antonio Antonaci. Anto¬ 
nio Campanelli. Ugo D’Andrea. 
Luigi Fiauret. Maria Mazzeo, 
Donato Moro. Michele Perfetti 
e Vittorio bacchino. L'incontro 
avrà luogo nel salone di Palazzo 
Carafa con la presenza di nu¬ 
merosi esponenti del mondo col¬ 
turale salentino. 

Nella serata, alle ore 19. il sot¬ 
tosegretario al Tesoro. Agnini, 
inaugurerà presso i locali della 
Associazione della Stampa la 
I Rassegna di pittura contempo¬ 
ranea: si proseguirà quindi con 
la premiazione dei pittori pre¬ 
scelti da una Commissione ajv 
posjtamente costituita. 


I candidati del PCI 
per le elezioni comunali 


S. PIETRO A MAIDA 


S. SOSTENE 


ì nitrite -mjM-gn.i!:. n q.lesti me 
| s:. .* lottare ,:» il p;.ino q.j.u 
j qiitv.n.i'.e del »*»»•. omo ria/ -unale. 

I -11 quanto e>-o è Hi-lrrto si! 
j suo"‘lieto il**I Mt-z/oguTro e del 
! la Sardegna -*i par: colare. I)i 
1 que-’a negativa tendenza qual- 
I cosa è e-ner-o ani he ne. reciti!: 
j .1 hatt:t: ::e! Uui-iclo reg-onale 
- :n i".i; ; c*»*iin,igr.: de’. PSI si so 
j no .M't: .11 prima !.r>ea ne! gm 
1 v.iii.re -zi: ;n.!.r;/z. del piano 
il, it.nen» e , -.-r mi rodarvi e'.e- 
niin'i -»»n di -fiducia e di divi 
-.ole dello soh.or.tmen*o ,v.i!o-sv 
•n.-tu'.i -a• do 

l’.ó è csKifermato. de. resto 
anche da’, curui-o ap,v'.'a> riv*i'to 
.11 Sardegna da’ Partito inìtìcato 
al PSDA jierché esso ammaini la 


(\mdari Virginio. Aloisio So- 
stene. Ranieri Pietro Sodene. 
Procopto Gregorio, f’rocopio San¬ 
to. Procopio Cesare. Cantabene 
Saverio. Franai Rocco. Codisp.> 
t: Domenico. Romiti Francesco. 
Codisjmt; Francesi o. Fustagli 
(..:i-e;»;ie. 


LATERZA 


li Barbaro Michele braccian- 
*. 2i Rezza Bartolomeo brac- 


Cafaro Angelo mas i stiano, bracciante agricolo: 


sedatore: 4> Cafaro Francesco 
edile il’SlUPt. i) Caìdarak» Gio 
vanni bracciante. 6 * Capodifer¬ 
ro Cataldo carra*iore. 7» Cara 


>aa iMivl.era e si accordi al mio 1 mente Antonio pensionato, 
vo partito: in tal ap;**l'.o non è ! CìeiiR-nte Arcangelo mano» 
d.fficde individuare ;n giudizio 11' Clemente Vito Giuseppe 
di sufficienza e di condanna ver novale. Ut D Addarm De 
so le posizioni rivendicative. tra nunov.iie, 13* Fraccascia 
di/ionali per 1 ! PSD.A. quasi che Giuseppe sindacalista. 14» 1 
essi non abbiami più ragion d’es Angelo muratore, 15) Mar. 
sere nel quadro della politica di Iginio stuccatore. 16) Marte 
centrosinistra. ci Stefano salariato. 17) 

Qiiesto modo di porsi fuori e Giuseppe manovale. 18) Ma 
contro il terreno della lotta auto- ne Piero Antonio marmista, 
nomistica. se ikivesse essere con- Nigm Ixcnardantmio conta» 
seguentemente sviluppilo intro- 20) Nocco Nicola bracciante 
durrebbe e erta niente nella situa- Passargli Giuseppe bracci 
zione sarda un elemento nuovo: 22) Perrone Leonardo pens 


manovale. 13) Fraccascia Vito 
Giuseppe sindacalista. 14» Gaili 
Angelo muratore, 15) .Maragro 
Iginio stuccatore. 16) Martemuc 
ci Stefano salariato. 17) Mele 
Giuseppe manovale. 18) Montro- 
ne Piero Antonio marmista. 19) 
Nigm l^cnardantonio contadino. 
20) Nocco Nicoli bracciante, 21) 
Passargli Giuseppe bracciante. 
22) Perrone Leonardo pensiona- 


Comunicato della 
Federazione dell'Aquila 


Respingere l'attacco 
anticomunista reclutando 
nuovi iscritti al PCI 


L’AQUILA. 1. 

La Segreteria dell» Federazione 
Comunista de L’Aquila comunica 
che il sig. Del Vecchio Dome¬ 
nico. impiegato presso il Mono¬ 
polio tabacchi, non fa più parie 
del PCI: egli è passato alla social 
democrazia con una lettera dì 
adesione resa pubblica al Con 
grosso Provinciale del PSI ed ha 
rimesso solo il giorno seguente 
le dimissioni alla Federazione del 
PCI. In tal modo è .-tatù favorita 
una speculazione anticomunista. 

La Segreteria ha sottoimsto la 
questione alfesauu* del Comi¬ 
tato Federale e della Commis¬ 
sione Federale di Controllo per 
l’adozione dei provvedimenti pre¬ 
visti dallo Statuto, denunciando 
il caso di slealtà [Kilitica e di 
rottura della disciplina che milio¬ 
ne la discussione dei dispensi nel 
le istanze di Partito. 

La defezione deriva dai diso¬ 
rientamento e dulia confusione 
che sovente avevano spinto il 
transfuga a sostenere, tra lai 
tro, le errate posizioni ilei giup 
po dirigente del Partito comu¬ 
nista cinese. Ma tale defezione 
va soprattutto inquadrata nel eli 
ma di attacco al PCI condotto 
dalla destra DI’ e da quel set¬ 
tore del PSI che fa capo a irono 
rovole Mariani, esagitato fautore 
della fusione socialdemocratica 
assieme all’ 011 . Cetrullo. noto pio 
tagonista delle vicende delle aree 
fabbricabili di Pescara. 

.Scoimi dell’attacco anticomuni¬ 
sta. della condotta trasformista 
e clientelare basati sulla men¬ 
zogna, la denigrazione, la cor¬ 
ruzione ed il ricatto morali con 
seguiti con l’uso senza scruiwili 
ed illegale della direzione degli 
Enti pubblici, è quello di divi 
dere i lavoratori a fiaccare il 


loro spirito unitario di lotta. 
Espressione di questa linea è 
anche la campagna di stampa 
condotta dal settimanale socia 
lista Abruzzo Sunto, dai giornali 
governativi e dal locale bollet¬ 
tino della Confindiistria. mirante, 
tra l’altro, a screditali* il com¬ 
pagno pittore Fulvio Muzi. valo¬ 
roso militante e dirigente vomii 
nista. 

II Partito nel respingere tale 
campagna diffamatoria rinnova 
tutta la sua stima e la solidarietà 
al compagno Muzi e ringrazia gli 
innumerevoli cittadini comunisti, 
democristiani, socialisti per la 
testimonianza di solidarietà 1 * (li 
simpatia col PCI ed i suoi diri¬ 
genti fatti segno dei recenti ca¬ 
lunniosi attacchi. 

La Segreteria rivolge un plauso 
a tutti i compagni dirigenti ed 
attivisti delle sezioni di Aquila 
imiiegnati nella larga mobilita 
zinne del Partito rivolta a svilup 
pare la lotta unitaria per la pace 
e la libertà nel Vietnam, per la 
pregi animazione democratica. |H*r 
uno sbocco vittorioso delle dure 
lotte sindacali. 

La larga fiducia che gli olierai, 
ali intellettuali, i giovani, le don¬ 
ni*. hanno nel PCI é garanzia di 
successo nell’azione unitaria con 
i lavoratori socialisti e cattolici 
per conquistare una pubica di ri¬ 
forme i* di pace. 

La campagna di reclutamento 
e tesseramento 19l»7 coti l’impe¬ 
gno dei militanti comunisti con¬ 
seguirà nuovi successi. L’ingres¬ 
so di centinaia di cittadini nelle 
file del Partito sarà la migliore 
ris|H>sta ai rozzi quanto inutili at¬ 
tacchi condotti contro il movi¬ 
mento operaio e testimonierà il 
saldo legame del PCI con le 
masse popolari. 


schermi e ribalte 


ANCONA 


ALHAMBRA 

Kl Tigri* 

MARCHETTI 

Combattenti della notte 

METROPOLITAN 

Il grande colpo del sette uo¬ 
mini d‘oro 

SUPERCINEMA COPPI 
I.a battaglia del giganti 

FIAMMETTA 

Come inguaiammo t’esercito 

ITALIA 

Per un pugno neil’occhto 
ROSSINI (Senigallia) 

Aironi lira di una Colt 

TARANTO 

PltlMt* VISIONI 

ALFIERI 

I combattenti della notte 
REX (Sala A) 

tl sipario strappato ’ ■’ 

ODEON 

A sud-ovest di Sonora 
FUSCO 

i.a battaglia dei giganti 
IMPERO 

II grande colpo del sette uo¬ 
mini d’oro 

SECONDE VISIONI 

VITTORIA 

80-57. spionaggio a Tangert 
REX (Sala B) 

(N p.) 

ORFEO 

I.e piacevoli notti 
ARSENALE 

l.n doppia vita di Silvia West 


SEMERARO 

I quattro di 

VERDI 

Saul e David 
ARTIGLIERIA 

<N. P ) 


Chicago 


CAGLIARI 


PRIME VISIONI 
ALFIERI 
Arabesque 

ARISTON 

Combattenti della notte 

EDEN 

Sette donne d’oro contro 207 

FIAMMA 

Per pochi dollari ancora 
MASSIMO 

Il grande colpo del sette uo¬ 
mini d’oro 

NUOVOCINE 

Conte rubare un milione di 
dollari e vivere felici 
OLIMPIA 

Spara forte, più forte, non ca¬ 
pisco 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Agente X77 ordine di uccidere 
ASTORIA 

I.a grande arena 
CORALLO 

I.a grande corsa 
DUE PALME 

Per II guslo di uccidere 
ODEON 

Agente 3S:t massacro al sole 
QUATTRO FONTANE 

Kali Joug. la ilea della ven¬ 
detta 


giuochi 


1 2 


Reticolato 

45 678 9 10 1112 


to. 2-1) Perrone Vito l-eonnrrio 
manovale. 24) Perrone Vito Niov 
Arena Rocco. Astorino Carme- la bracciante. 25) Spinelli Dona 
Io. Azzarito Domestico. Azzardo to Antonio coltivatore diretto. 
Vincenzo. Harreca Vincenzo. Cer- 26) Tria Paolo artigiano. 27) Tn- 
ra Giovanni. D’Agostino Giusep- giante Tommaso autista. 28) Tuc- 
pe. Diaco Francesco. Gitilo Giu- ci Giovanni manovale. 29) Turit- 
srppe. Mehto Giovanni. Campi ! » Gennaro tagliamonte. 30* Vol- 
sano Antonio. Ieiiamo Nicola. Na- pe V.to operaio (PSIl’P). 
sdeo Michelangelo. Pallaria An- 1 shrdiu 
torvo. Pravemo Vito. Senatore I ®»mi ■ 

Francesco. I_i liria è unitaria e AVOLA 

comprendo anche i socialisti. j n lict „ 


In.-erite verticalmente paro.e 
rispondenti alle definizioni: nelle 
righe orizzontali terza e quinta 
si leggeranno nome e cognome 
di due noti attori omonimi di 
noti cantanti: I) opinione; 2 ) il 
dio del tempo: 3) città c porto 
j de'll’Eritrea ne’ùa baia omonima; 

1 4» il padre della miss: 5) fare J 


dal nulla; 6 ) scrisse «Senza Fa¬ 
miglia: 7) poeta inglese autore 
del « Paradiso Perduto >; 8 ) voce 
del gergo romanesco indicante 
una forte botta (alla lettera: col¬ 
po di tram); 9* inserviente in 
chiesa; 10 ) il controllo delle sche 
de dopo la votazione: 11 ) mucchi 
di macerie: 12 ) non sacro. 


1) D'Agata Faust avvocato; 2 ) 
Battaglia Natale, bracciante agri¬ 
colo: 3) Bianca Sebastiano, mu¬ 
ratore: 4» Vaia fiore Sebastiano. 
ojK-rai.i cementiere: 5) Caraco 
1 elia Vincenzi», insegnante: 6 ) 
('.ridarella Luigi, bracciante agri- 
! colo: 7* Carpano Corrado, colti- 
j valore diretto: ti» Caruso (iui^eiv 
* pe. bracciante agricolo; 9 ) Cirasa 
Salvatore, bracciante agricolo; 
10» Cor-no Corrado, bracciante 
agricolo; II) D; Maria Sebastia¬ 
no. coltri a toro diretto: 12) Dugo 
Ranieri, cantoniere provinciale; 
13* Ferrara Giovanni, piccolo 
imprenditore: 14) Gallo Seba 


Saliscendi 

7 ’ 


Gira'tei la Giuseppe, insegnante: 
16' I-mteri (.a»(ssre. e.-ercente; 
17* Marino Giuseppe, venditore 
ambili: 18 ) Morale Giuseppe. 


1 m a Michele muratore. 8) Car- ! bracciante agricolo. 19. Xucifo- 
| rera Lorenzo bracciante. 9) C>- 1 r,ì . ^hastiano, bracciante agn 
! mente Antonio pensionato. 10. j co, « : Ammana Sc*iiastiano 

! Clemente Arcangelo manovale, venditore ambulante: 21) Pejrot 
II' Clemente V.to Giuseppe ma Id ?’ oaM I m,w: t ' >P’ 

renale. 12) D’Addano Donato 

nunotale. 13» b raccasela \ ito /a p ao!o ^. rc( . nXe: r „ Kossitto 
Giuseppe sindacalista 14» Gail. Antonio, bracciante agricolo: 26) 
Angelo muratore, la) Maragro Si rugo Vincenzo, piccolo imprerv 
Iginio stuccatore. 16) Martemuc ditone: 27) Suma Salvatore, ope- 
ci Stefano salanato. 17) Mele raio; 28 ) Tiralongo Corrado, ope- 
Giuseppe manovale. 18) Montro- ra i 0; 29) Tiralongo Giuseppe, 
ne Piero Antonio marmista. 19) bracciante agricolo: 30) Tiralon- 
Nigm Ixcnardantonio contadino, go Salvatore, artigiano: 31) Vac- 
20) Nocco Nicola bracciante. 21) cardia Giuseppe, sindacalista; 
Passardli Giuseppe bracciante. 32) Zagarella Giuseppe, brac- 
22) Perrone Leonardo pensiona- ctanta agricolo. 



11 ) frazioni di pagamento; 12 ) 
rosa pallida; 13) congiunzione 
latina. 

Ciascuna parola da inserire è 
formata dalie stesse lettere de’ia 
precedente più una fino alla set¬ 
tima, e meno una. dall'ottava in 
poi: 1 ) cosi comincia l'alfabeto: 
2) chiude tardi; 3) soffia a Trie¬ 
ste; 4) la fatica dei latini; 5) 
pianta d'alto fusto; 6 ) il nome 
di Moravia; 7) lo è quasi ogni 
viale; 8 ) carica di lavoro c di 
preoccupazioni: 9) ventilato; 10) 
infrazione punita dalla legge; 


SOLUZIONI 
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I Scrivala 

lattar# bravi. 

con II vostro nomo, co-1 

gnomo a 

indirizzo. Pro- 

n 

| 

• 

s 

imo votola eba 

la firma 

sta pubblica- 

ta • INDIRIZZATE A: 

LETTERE 

ALL’UNITA’ 

VIA DEI 

TAURINI, 19 

ROMA 



LETTERE 

>u Unità 


L 


Osservazioni e interrogativi 
dopo « i fatti ili Agrigento » 

Cara Unità, 

la lettura dell'inchiesta sul « sacco di 
Agrigento » pone ad ogni cittadino italiano 
degli interrogativi che esigono una esau 
rlente risposta sui metodi governativi ed 
amministrativi della democrazia cristiana, 
la quale governa da ben diciotto anni per 
mandato dell'elettorato italiano. 

Gli scandali quotidiani a cui ci è toccato 
di assistere in tutto l'arco che va dal HH8 
ad oggi, ci pongono un interrogativo di 
caratteri* generale a cui è necessario dare 
una risposta precisa: Come mai reietto- 
iato italiano, nel suo complesso, messo al 
corrente dalla stampa, ha dillo e dà conti 
imamente la maggioranza dei suoi suffragi 
ad un partito su cui pendono le più gravi 
responsabilità di ordine morale e giuridico, 
oltreché [Militici»? 

Nella storia italiana che va dalla Costi¬ 
tuzione dello Slitto unitario ad oggi non 
abbiamo avuto tanti scandali quanti se ne 
sono verificali in questi anni di governo 
democristiano. Tuttavia l'elettorato italiano 
ha ridato sempre il mandato di governare 
il Paese proprio al partito che ha dato 
prov a di essere il più corrotto eli il più 
disonesto. Io domando all'on. La Malfa che. 
alla Tribuna ixilitica. stretto dalle domando 
insistenti di un giornalista, hit attribuito 
itila classe politica la principale responsa¬ 
bilità di quanto avviene in Italia, si* non 
riti-ima. anziché hi classe dirigente, incol¬ 
pare anzitutto l'elettorato italiano 

Il Parlamento, recentissimamente, ha 
rin|M»sto negativamente al magistrato che 
incriminava il minisi 10 Togui per certi atti 
compiuti allorché fu ministro dei lavori 
pubblici. Io mi domando coinè può lo stesso 
Parlamento incriminare i responsabili della 
franti di Agrigento se esso stesso liti evaso 
la denuncia di un magistrato a carico di 
un ministro per «itti incriminabili? 

Questa gravissima contraddizioni*, che. 
oserei chiamare scandalosa, non dipendi- 
dal fatto che i democristiani e loro alleati 
si sentono siculi del responso elettorale? 

K‘ tuo obbligo, cara Unità, chiarire rii 
tuoi elettori questi interrogativi. K" tuo ob 
blign chiamare in causa l'elettorato italiano, 
il primo responsabile di tutto quanto avvie¬ 
ne oggi in Italia. « Unicuiqiu* suimi *. 

ENZO FERRARA 
(Reggio Calabria) 

Aon concordiamo con il nostro lettore 
nella ralnfazione di fondo, la sfron 
tatezza democristiana e il cumulo di 
scandali di cui è protagonista (come 
partito o attraverso i suoi uomini) ci 
pare non derivino dalla certezza che. 
alla fine, l'elettorato non reagirà. Lo 
elettorato italiano in due occasioni al 
meno, ha fatto sentire, e come.', la 
sua volontà: nel J953. quando non solo 
bocciò la s legge truffa » ma tolse la 
maggioranza assoluta alla DC. e nel 
I!>tì3 con la dura batosta che ridimeli 
s'onò ulteriormente la rappresentati 
vita del partito di Rumor, sceso al di 
sotto del H> per cento. 

Certo, i colpi da infliggere sarebbero 
stali più salutari, se più pesanti. Que¬ 
sto è arrenato in condizioni tutt'altro 
che facili, con l'attacco brutale alla 
più elementari libertà democratiche. 

. prima, cioè al tempo dei governi cen¬ 
tristi. e con l'instaurazione di un si¬ 
stema di potere i cui tentacoli strin¬ 
gono tutto. All'instaurazione di questo 
sistema di potere hi stampa benpen¬ 
sante. governativa e anche quella di 
destra, ha partalo il suo contributo 
determinante (le eccezioni sono ben 
poche). E per quanto riguarda gli 
scandali questa stessa stampa 0 li ha 
taciuti oppure, quando non poteva sol 
trar<i ad un minimo di doverosa in for¬ 
mazione. ha stravolto il significato del¬ 
la battaglia che conducemmo le appiè 
sizioni di sinistra e il tutto veniva 
incanalata nell'alveo ih questa sistema 
di potere. Sun parliamo poi del ruolo 
deleterio che su questo terreno è stato 
affiliato alla televisione, dorè ancor 
ogui -- e con l'ausilio dei partiti di 
centro-sinistra — la DC comanda con 
mano ferrea. 

E' un grande mento del nostro par¬ 
tito e del nostro giornale, di aver sa¬ 
puto stringere legami cosi saldi con i 
lavoratori e larghi strati di cittadini, 
si da riuscire a far penetrare le sue 
idee, la sua linea politica unitaria, 
laddove per il muro di omertà eretto 
a difesa della DC. sembrava impossi¬ 
bile arrivare. 

Ruolo negativo di certa stampa che 
è apparso in tutta evidenza proprio in 
occasione del « caso Togni » e del di¬ 
battito su Agrigento svoltosi al Senato. 
La DC ha ordinalo di far quadralo 
attorno a Togni; lo hanno fatto non 
solo i parlamentari scudocrociati, ma 
tutti pii altri di centro sinistra, dai 
socialisti ai socialdemocratici e repub¬ 
blicani. con appendice fascista chiara¬ 
mente contrattata: e con loro tutti 1 
giornali, a cominciare da quelli di c in¬ 
formazione ». che non hanno invece 
informato i loro lettori su come sta¬ 
rano le cose. Cosi Tonni è divenuto 

* vittima * della diffamazione comuni¬ 
sta. mentre PCI e PS1UP chiedevano so¬ 
lo che per l’ex ministro, come per qual- 
s’asi altro cittadino sospettato di aver 
commesso un reato, si svolgesse una 
regalare istruttoria per l'accertamento 
della verità. Invece non si è accertata 
la verità, e il « caso » è stato chiuso 

■ con la nota archiviazione che giusta 
mente l'opinione pubblica considera 
uno scandalo, e solo noi tale pubblica¬ 
mente l'abbiamo definito. La Malfa 
non può dare lumi al nostro lettore. 

Concludendo: noi non siamo pessimi¬ 
sti come il nostro lettore: abbiamo 
fiducia che le nostre denunce, i nostri 
interrenti penetrano nell'opinione pub¬ 
blica. Con questa fiducia abbiamo con 
dotto, e conduciamo la nostra ferma 
battaglia contro i saccheggiatori di 
Agrigento e i toro complici, in Sicilia 
e a Roma. 

Cerio, il Parlamento ha perduto una 
grande occasione per nralutare la 
sua funzione dinanzi ai cittadini, chiù 
dendo nel moao che abbiamo detto, il 

* caso Togni ». Ma al Parlamento non 
per questo si può sottrarre il diritto. 
anzi il dovere di intervenire per Agri¬ 
gento. Sotto l'incalzare dell'iniziativa 
comunista il Parlamento e il governo 
si son dovuti muovere. L'inchiesta 
Martuscelli ne è stato il primo risul¬ 
tato. certi provvedimenti adottali o 
preannunciati, il secondo. Si tratta ora 
di non allentare la vigilanza. 


Non piace al padrone 
il u conto stalla » 
della legge mezzadrile 

Cara Unità. 

sono un mezzadro ed è da un anno e più 
che applico la legge sulla mezzadria che 
ha sancito il 58 per cento a favore de! 
lavoratore. Vorrei che mi chiariste, però, 
perché la divisione dei prodotti viene fatta 
in due modi: sui cereali il concedente ba 


«iccettato di ripartire al 58% sul prodotto 
lordo mentre per la stalla vuole dividere 
al 58% soltanto l’utile netto. 

Grazie e distinti saluti. 

DOMENICO BOCCHICCHIO 
(Vicarello * Livorno) 

E' una contraddizione in cui si tro¬ 
vano non solo proprietari terrieri ma 
anche alcuni magistrati c esponenti 
governativi che si sono pronunciati 
sull'argomento. Per i cercali ogni 
aspetto del « conto » annuale — acqui¬ 
sto concimi, pagamento arature, acqui¬ 
sto 0 conferimento del seme dalle par¬ 
ti — dà luogo n un apporto a metà. 
come dice la legge: le spese sono a 
metà fra il concedente e il mezzadro. 
Di conseguenza, quando si arriva al 
raccolto la divisione al 58 per cento 
si fa prima che venga stabilita la 
quota da destinare a seme (il quale 
seme, poi, si può anche comprarlo sul 
mercato pagandolo, appunto, a metà). 
Per il « conto stalla * gli agrari si sono 
accorti che applicando la legge si do¬ 
vrebbero considerare i foraggi 0 i 
cereali prodotti nel podere e impiegati 
come mangimi prima come un prodot¬ 
to. da dividere naturalmente al 58 per 
cento a furore del mezzadro, e poi 
come apporti o spese per la gestione 
della staila e come tali sottoposti alla 
regola del 50 per cento per parte. La 
conseguenza sarebbe un miglioramento 
notevole dpi risultato di gestione per 
il mezzadro e per questo gli agrari 
hanno cominciato a cavillare sulla leg¬ 
ge cercando di impedirne l'applicazione 
incuranti dell'evidente contrasto fra i 
due modi di comportarsi. Risonila te 
nere presente, inoltre, che qualora 
mangimi o foraggi vengano acquistati 
fuori del podere la spesa ricade metà 
per parte; perché allora il mezzadro 
dovrebbe contribuire col 58 per cento 
di foraggi e mangimi di produzione 
propria? 


Veto del Provveditore: 

HOO maestre di ruolo 
costrette ad insegnare 
in sedi disagiate ? 

Cara Unità, 

comi* é noto tutte le insegnanti che non 
hanno [xitoto ottenere il trasferimento 0 
elle sono state sistemate nei ruoli normali 
ili recente, hanno inoltrato domanda di 
assegnazione provvisoria nelle sedi lasciate 
libere diti maestri comandati nei Ministeri. 
Provveditorato, Ispettorati, Direzioni Di¬ 
dattiche e decine di Enti vari che hanno 
lapixirti con la scuola. 

Purtroppo non tutte si sono potute siste¬ 
mare con il primo movimento avvenuto a 
metà settembre IDtiG- Successivamente, 
però, in seguito a chiamate di maestri no 
minati direttori, di maestre nominate vigi 
latrici, di altri insegnanti comandati, di 
rinunce di maestri, ili nomine a Segretarie 
presso Direzioni e Ispettorati ecc.. ccc., si 
sono resi liberi, nelle scuole di Rotini, oltre 
trecento posti, che. potrebbero essere dati 
in assegnazione provvisoria, come è avvi* 
mito negli anni precedenti, alle maestre di 
molo che hanno famiglia e figlioli piccoli 
e che quindi hanno bisogno di avere una 
sede più vicina possibile alla propria abita 
/ione in modo da poter conciliare i doveri 
familiari con quelli scolastici. 

La scuola ne trarrebbe un indubbio van 
(aggio poiché le maestre insegnerebbero 
con maggior tranquillità e quindi con tnag. 
gioì- rendimento. 

Il Direttore Generale dell'istruzione ele¬ 
mentare ha invece posti* un categorico 
« v eto » alle suddette assegnazioni. 

A seguito di questo « veto ». dovendo 
questi [Misti essere coperti, saranno nomi¬ 
nate altrettante maestre incaricate. Tra le 
ultime della graduatoria provinciale essen¬ 
do state le prime duecento già sistemate. 

Ix* insegnanti incaricate fuori ruolo e 
giovani avranno così sedi comode mentre 
quelle di ruolo, anziane per età e per 
servizio prestato c con figli, dovranno af 
frontare lunghi viaggi tornando a sera in 
famiglia. 

Non sarebbe il caso che il Ministro della 
Pubblica Istruzione, nell'interesse della 
scuola italiana e quale atto di giustizia, 
rimuovesse questo ingiustificato e illogico 
* veto »? 

UN GRUPPO DI MAESTRE 
(Roma) 

Ribadire Timpegno 
ili fedeltà al PCI 

Cara Unità, 

vorrei, tramite il nostro giornale, invitare 
tutti i compagni a moltiplicare i loro sforzi 
per facilitare la risposta al nostro compa¬ 
gno IMingo in occasione dell'intervista che 
terrà giovedì prossimo alla TV. 

Infatti — nel momento in cui si ciancia 
tanto di crisi comunista — non c’è che 
un'unica risposta da dare: ribadire il no 
stro impegno di fedeltà al partito rinno¬ 
vando. entro la data dell’intervista di 
Longo. la tessera. Un saluto a tutti i com¬ 
pagni. 

DONATO PASQUALICCHIO 
(S. Ferdinando - Foggia) 

E’ inutile denunciare 
il furto dell’auto ? 

Cara Unità. 

dopo quello che mi è capitato in questi 
giorni capisco meglio perché i ladri e gli 
assassini abbiano la vita tanto facile dalle 
nostre parti. 

Tl 21 ottobre i * soliti ignoti » mi hanno 
rubato l'auto, una « 500 D ». targata Roma 
n. 685039; ho regolarmente denunciato il 
furto alla tenenza dei carabinieri di via 
Tasso anche se non nutrivo eccessive spe¬ 
ranze che me la ritrovassero: ma. se non 
altro, la denuncia era necessaria per evi¬ 
tare di essere incolpato di eventuali reati 
commessi dai ladri dell'auto. 

Giorno dopo giorno ho atteso qualche 
comunicazione: ma invato. Il 26 ottobre, 
cinque giorni dopo la denuncia, in piazza 
del Colosseo mi sono imbattuto nella pat¬ 
tuglia < Nibio 29 » dei carabinieri e ho 
chiesto se per caso avessero notizie della 
mia auto: loro hanno guardato l’elenco 
delle targhe delle auto rubate: la mia non 
c'era. Mi hanno anzi detto «se ero sicuro 
che me l’avessero rubata ». Allora li ho 
pregati di telefonare al Nucleo: sono stati 
gentili e lo hanno fatto ma da lì la risposta 
è stata che la mia auto non risultava ru¬ 
bata! 

Non so come. questa cosa sia potuta 
accadere e non so neanche se è la regola 
o l'eccezione. Lascio giudicare a te i fatti. 

LUCIANO MELONI 
(Rema) 


_l 


, ‘ .'a L. . 





















